Atalanta-Foggia 
Cremonese-Cagliari 


Genoa-Piacenza 


Milan-Juventus 
Napoli-Lecce 
Parma-Reggiana 


‘Roma-Lazio 
Torino-Sampdoria 
Udinese-Inter 


Acireale-Ascoli 
Vicenza-Padova 
Vogherese-Lecco 
Formia-Sora 
Montepremi 


Ai punti 13: 
Ai punti 12: 


nol x 
1-1 X 
0-2 2 
0-0 Xx 


Li 31.384.986.648 
L 45.617.000 
L 1.193.600 


Prossima 
schedina 
(31 ottobre ‘93) 
Gagliari-Torino 
Foggia-Cremonese 
Inter-Parma 


Juventus-Genoa 
Lazio-Udinese 
Lecce-Atalanta 


Piacenza-Napoli 
Reggiana-Roma 
Sampdoria-Milan 


Monza-Acireale 
Pisa-Lucchese 
Spezia-Alessandria 
Triestina-Como 


UDINE, — I problemi 
dell'Inter, denunciati 
‘apertamente da Bagno- 
li al termine dell'' in- 
contro di coppa, non si 
sono certo risolti a Udi- 
ne dove, al di là della 
vittoria, i nerazzurri 
hanno confermato tut- 
ti gli scompensi di que- 
sti mesi, 


VERONA - La Triesti- 
na è riuscita a conser- 
vare l'imbattibilità sta- 
gionale anche al «Ben- 
tegodi», in casa del te- 
muto Chievo. Gli ala- 
bardati hanno colto un 
pareggio che non è cer- 
to da buttare, tuttavia 
avrebbero potuto rac- 
cogliere qualcosa. di 
più. Dopo aver spreca- 
to un paio di occasioni 
favorevoli nel primo 
tempo, la squadra di 
Buffoni per gran parte 
della ripresa ha tenuto 
sotto pressione gli sca- 
ligeri in seguito al- 
l'espulsione del portie- 


A sorpresa il tecnico 
ha mandato in tribuna 
Shalimov, evitandogli i 
‘ fischi del pubblico friu- 
lano, e ha presentato 
Jonk a centrocampo 
con Manicone e Ber- 
gkamp. Il risultato non 
è stato certo esaltante 
nel senso che i due 
olandesi sono stati ‘no- 


SERIE C/PAREGGIALA TRIESTINA 


Un punto col Chievo 
può anche bastare. 


Te Zanin che ha ferma- 
to Caruso lanciato or- 
mai a rete, In undici 
contro dieci, la Triesti- 
na ha cercato di fare 
bottino pieno ma non 
ha avuto molta fortu- 
na. Adesso Romano e 
soci sono attesi da due, 
partite casalinghe con-. 
secutive contro Como 
e Fiorenzuola, mentre 
mercoledì sera al «Roc- 
co» scenderà il Foggia 
per la gara di ritorno 
del secondo turno di 
Coppa Italia. 

Dopo sette giornate, 
tiene ancora duro la 
matricola Fiorenzuola 
che ieri è andata a vin- 


TOTALE CASA FUORI | RETI 
RISULTATI CRA GV N P|GVN P|,evNP|F s] di 
‘Atalanta-Foggia 1-1 sal 7 
Cremonese-Cagliari 3-1 (Palma |14/9 621/5500|4121/18 4| 0 
Genoa-Piacenza 0-1 |Milan 144/9540|]5320|4220]|10 2) 0 
Mianomenas 1-1 |Juvenus |13|9531|5500|4031]17 9-1 
Napoli-Lecce 3-1 |Sampdoria |13| 9 612/421 1|5401/1711| 0 
Parma-Reggiana 1-0 |Inter 12/9 441|4310/513 1/8 4/ -1 
Roma-Lazio 1-1 |Napoli 11|9432|5221|42 1.111 9) -3 
Torino-Sampdoria 2-3 Torino 10|9 423/4301] 5 122/1210) -3 
Uttinese-Inter 0-1 [Cremonese [10/9 423/5311/4112|97|-4 
Lazio 9|9252|4220|5032|5 7| -4 
NOVO Cagliari 8/9324/4202|5 12 2]|1315| -5 
E [Foggia |8|9162/4031|5131|68| 5 
InieEPatina Roma 8|9324|5212]|4 112/912] -6 
MmaniastGenoa Piacenza 7|9234/4121|/5113|611| -6 
Laine Genoa 6|9144|5131|4013/4 7) 8 
Rea Atalanta 6|9225/5221|4 004/1216] -8 
Piacenza-Napoli Udinese 6|9225/5113/4112|610|-& 
Reggiana-Roma Reggiana 5/9054/4040|5014|411]-8 
Sampdoria-Milan Lecce 2|9027/4022/5005 SEI -11 


MARCATORI: 6 reti: Dely valdes (Cagliari), Ganz (Atalanta), Gullit (Sampdoria), Moeller (Juven- 
5 tus); 5 reti: Baggio (Juventus), Branca (Udinese), Silenzi (Torino), Zola (Parma); 4 
reti: Asprilla (Parma), Platt (Sampdoria), Tentoni (Cremonese); 3 reti: Balho (Ro- 
ma), Fonseca (Napoli), Mancini (Sampdoria) 


L'Inter espugna lo stadio Friuli 
con una «bomba» di Ruben Sosa 


tevolmente al di sotto 
delle loro possibilità, 
mentre il solo Manico- 
ne ha saputo costruire 
geometrie finalizzate 
alle conclusioni di So- 
sa. Proprio l' uruguaia- 
no è stato alla fine l'ar- 
tefice della vittoria 
dell' Inter. 


A pagina III 


cere sul campo del Pra- 
to. La Spal, invece, ha 
conquistato in casa i 
tre punti contro il Lef- 
fe. Ora i ferraresi han- 
no una lunghezza di 
svantaggio sugli emi- 
liani. 

A tre punti dalla capo- 
lista c'è un poker di 
squadre (Triestina,.Co- 
mo, Mantova e Ales- 
sandria). I lariani, in- 
fatti, hanno diviso la 
posta col Mantova, 
mentre l'Alessandria è 
stata catapultata in al- 
to con l'importante vit- 
toria conseguita a spe- 
se del Bologna. 

A pagina V. 


1-1 
= I — ———_ — 
RETI: nel st 16' R, Bag- 
gio (su rigore), 29' Al- 
bertini. 
MILAN: Rossi, Panuc- 
ci, Maldini, Albertini, 
Costacurta, Baresi, 
Eranio (25'. st Massa- 
ro), Boban, Papin, Do- 
nadoni, Simone (12 Iel- 
po, 13 F. Galli, 14 De 
Napoli, 15 Orlando). 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Torricelli, Fortunato, 
D. Baggio, Kohler (11' 
st Porrini), Julio Ce- 
sar, Di Livio, Conte, Ra- 
vanelli (42' st Maroc- 
chi), R. Baggio, Moeller 
(12 Rampulla, 14 Fran- 
cesconi, 16 Del Piero). 
ARBITRO: Luci di Fi- 
renze. 
ANGOLI: 11-3 per il Mi- 
lan. 
NOTE - serata umida, 
terreno scivoloso. Am- 
moniti: Baresi, Moel- 
ler, Costacurta e Torri- 
celli per gioco falloso, 
Rossi per proteste. 
MILANO — Il Milan è 
ancora al comando, ma 
non è più solo. Lo affian- 
ca al vertice della classi- 
fica il Parma, dopo il pa- 
ri in notturna a San Siro 
fra rossoneri e Juven- 
tus, a conclusione della 
partita-clou della giorna- 
ta: una gara vibrante, 
combattuta, tesa fino 
all'ultimo, che ha rispet- 
tato in pieno le aspettati- 
ve della vigilia. Il Milan 
si conferma protagoni- 
sta del campionato, la 
Juve legittima con que- 


sta gara le sue ambizioni 
di scudetto: la strada è 
lunga, le pretendenti so- 
no molte, la battaglia 
per il primato finale sa- 
rà certamente spettaco- 
lare. 

Lo spettacolo non è affat- 
to mancato in questa se- 
rata di gala calcistica, 
con contorno di vip in 
tribuna d'onore, stri- 
scioni, bandiere e fumo- 
geni sugli spalti gremiti. 
Milan e Juventus hanno 
espresso al meglio il loro 
temperamento: padroni 
dicasa all'attacco, squa- 
dra ospite pericolosissi- 
ma nel gioco di rimessa. 
Tanto pericolosa da an- 
dare in gol per prima su 
rigore grazie a una mici- 
diale azione di contropie- 
de di Roberto Baggio. 

E se è vero che i rossone- 
ri hanno costruito molte 
più palle gol (quattro 
sventate da un grandissi- 
mo Peruzzi) concretiz- 
zandone una sola con Al- 
bertini nella rete del pa- 
reggio, la Juve avrebbe 
potuto andare in vantag- 
gio già nel primo tempo 
se la traversa non aves- 
se respinto un tiro di Mo- 
eller. 

Pareggio forse un pò 
stretto per il Milan, ma 
tutto sommato legitti- 
mo, tenendo anche con- 
to del fatto che la Juve 
si è trovata a giocare 
senza l'infortunato Koh- 
ler per buona parte della 
ripresa. Peruzzi, Julio 
Cesar, Di Livio e i tre at- 
taccanti sono stati i mi- 
gliori nella formazione 
bianconera. Dall'altra 
parte, molto bene Baresi 
(anche se autore del fal- 


IL PICCOLO 


del lunedì 


. 


Il duello tra Franco Baresi e Baggio ha caratteriz- 
zato l'incontro di San Siro. 


lo da rigore su Baggio), 
Maldini, Albertini e Si- 
mone. 

Un colpo a sorpresa arri- 
va subito dagli spoglia- 
toi: nella formazione ros- 
sonera non c'è Lau- 
drup, al centro gioca Al- 
bertini con Boban, e sul- 
la fascia destra c'è Era- 
nio. 

Pretattica di Capello 
quando aveva annuncia- 
to il danese in squadra? 


Forse, ma la spiegazione . 


ufficiale parla di una in- 
fiammazione al ginoc- 
chio che ha bloccato Lau- 
drup, tanto, da escluder- 
lo persino dalla panchi- 
na. Il Milan gioca così 
con due soli stranieri, 
nella più solida forma- 
zione possibile al mo- 


mento. La Juve è nello. 


schieramento annuncia- 


to, con Torricelli su Si- 
mone e Kohler su Papin; 
a centrocampo Dino Bag- 
gio e Conte se la vedono 
rispettivamente con Al- 
bertini e Boban, mentre 
in attacco tocca a Rava- 
nelli fare da rompighiac- 
cio per gli inserimenti di 
Roberto Baggio e Moller. 
La partita si delinea pre- 
sto: molta tattica, una 
certa paura di osare trop- 
po, ma anche una note- 
vole dose di agonismo 
che spesso sconfina in 
nervosismo e fallacci. 
Baresi su Moeller e lo 
stesso Moeller su Panuc- 
ci ne commettono due 
davvero brutti nel primo 
tempo, e Luci estrae il 
cartellino giallo. Altret- 
tanto dovrà fare nella ri- 
presa con Costacurta, 
con Torricelli e con l'in- 
disciplinatissimo Rossi. 


l.a corsa: 


2.a corsa: 


1.0 UCONN DON 


1.0 MESTRASINO 
2.0 MITRURIA 


N di 


cu] 


3.a corsa: 


5.a corsa: 


6.a corsa: 


Il Milan, molto avanzato 
nella sua linea difensi- 
va, tenta di fare gioco ra- 
gionato puntando sugli 
inserimenti dalle linee 
laterali. La Juve attende 
sorniona lo spunto per le 
sue fiammate offensive, 
mentre il nel suo reparto 
arretrato spicca un Julio 
Cesar in serata di grazia. 
E' il Milan a tenere la 


‘palla, egià al7' un'im- 


provvisa girata di Simo- 
ne, su appoggio di Alber- 
tini, obbliga Peruzzi a 
una provvidenziale de- 
viazione. I rossoneri, in 
inferiorità atletica in at- 
tacco, premono cercan- 
do il gioco basso e il tiro 
da lontano. Ma la Juve 
comincia a dare un sag- 
gio della sua pericolosità 
al 13', quando Ravanel- 
li, instancabile nel pres- 
sing, lancia lungo per 
Fortunato e il cross del 
terzino viene deviato da 
Baresi che anticipa 
R.Baggio. Poi la traversa 
salva il Milan: improvvi- 
sa triangolazione Moel- 
ler-Baggio- Moeller, e 
pallonetto del tedesco a 
scavalcare Rossi. La pal- 
la rimbalza sul legno. 

Il resto del primo tempo, 
costellato di episodi di 
nervosismo, è quasi tut- 
to rossonero quanto a 
predominio del campo, 
ma la Juve è sempre 
pronta al contrattacco, 
anche se il trio avanzato 
cade spesso in fuorigio- 
co. ; 
Papin alza la palla due 
volte davanti alla porta, 
al 24' eal27', e Simone 
al 28' si vede ancoora 
deviare un tiro in porta 


1.0 NEVOSO AERE 
2.0 OMISSION 


1.0 ILLEGITTIMO OK 2 
2.0 LAVINIO ZAR 2 


1.0 MAGARANGA x 
2.0 NOLIVER 


Ai 26 vincitori con 12 punti I: 
ai 473 vincitori con 11 punti TS 
ai 6.331 vincitori con 10 punti L. 


30.727.000; 
1.671.000; 
122.000. 


da Peruzzi. Le repliche 
juventine vengono da un 
contropiede Ravanelli- 
Dino Baggio e da un irre- 
sistibile inserimento Mo- 
eller-Baggio: tiro e palo, 
ma Roberto Baggio era 
in fuori gibco. 

Parte forte la Juve nella 
ripresa (Costacurta sal- 
va in extremis in corner 
su Ravanelli), ma è il Mi- 
lan a riprendere subito il 
comando, e al 7' Peruz- 
zisventa ancora una pal- 
la gol al su colpo di testa 
di Donadoni. Esce Koh- 
ler, infortunato, man- 
dando baci ai tifosi ros- 
soneri che lo fischiano, e 
la Juve trova improvvi- 
samente la via del. gol 
nel pieno della pressione 
milanista: al 14' Rava: 
nelli imposta il contro- 
piede per Roberto Bag- 
gio, che penetra veloce 
in area. Baresi è costret- 
to a strattonarlo e a met- 
terlo giù. E' rigore: Bag- 
gio. segna di destro, e il 
diffidato Rossi si unisce 
alle proteste del pubbli- 
co rimediando un'am- 
monizione che gli coste- 
rà la squalifica. Entra 
Massaro per l'acciacca- 
to Eranio. Il Milan reagi- 
sce con decisione allo 
svantaggio, e al 27', su 
cross di Massaro, Peruz- 
zi sventa un'altra palla 
gol colpita di testa da Pa- 
pin. Il pareggio arriva al 
30' proprio da Alberti- 
ni, che sarebbe dovuto 
restare fuori: cross di 
Donadoni e colpo di te- 
sta vincente del centro- 
campista, lasciato solo 
in area. Il Milan tira un 
sospiro, e il finale di ga- 
ra è tutto suo. 


BASKET /QUINT 


‘A VITTORIA DELLA STEFANEL CHE SUPERA A CHIARBOLA LA BENETTON 


Trieste in vetta con Bologna 


TRIESTE — Trieste in 
vetta con Bologna. ‘La 
Stefanel appaiata alla 


Buckler dopo cinque 


giornate ancora a pun- 
teggio pieno. Sembra 
un sogno, ma è davve- 
ro un momento magico 
per il basket triestino. 
E' stata una vittoria 
con il cuore in gola 
quella che la Stefanel 
ha ottenuto a spese de- 
gli eterni rivali della 
Benetton e che le con- 
sente di rimanere in 
vetta alla classifica 
(83-80). 

La partita è stata te- 
sa, nervosa e giocata 
con molta determina- 
zione, soprattutto in di- 
fesa, da entrambe le 
squadre. Nel primo 
tempo è stata la Benet- 
ton a condurre quasi 
sempre, ma mai con un 
vantaggio superiore ai 
cinque punti. Nella ri- 
presa sono stati invece 
i triestini a cercare l' 
allungo decisivo (55-45 
al 6'51«), ma la forma- 
zione di Frates ha rime- 
diato con un parziale 
di 15-5 che l' ha ripor- 
tata in parità al 10' 
(60-60). Si è arrivati co- 
sì agli ultimi due minu- 
ti con le squadre anco- 
ra affiancate. 

Sull'' 83-80 per la 
Stefanel, a soli 14 se- 
condi dalla fine, Pilut- 
ti, fino a quel momento 


: impeccabile, sbagliava 


l'uno più uno. che 
avrebbe chiusol'incon- 
tro, ma sulla ripresa 
delgioco i disperati ten- 
tativi da tre punti pri- 
ma di Mannion, poi di 
Ragazzi e Pittis si per- 
devano sul ferro. 

Nelle file triestinè 
con Bodiroga e Gentile 
ad alternare cose egre- 
gie a pericolose ingenui- 
tà, sono stati Fucka e 
Pilutti a tenere in ma- 
no la situazione, men- 
tre tra i veneti Garland 
e Pittis hanno fatto ve- 
dere le cose migliori. 


Per i triestini ventu- . 


no punti di Bodiroga, 
quindici di Fucka, tredi- 
ci di Lampley, dodici di 
Gentile, undici di Pilut- 
ti, sei di Cantarello e 
cinque di De Pol. 

Tra le altre partite 
della giornata da segna- 
lare la vittoria della 
Reyer Venezia sulla 
Burghy Roma, sicché 
Stefanel e Buckler si ri- 
trovano con un vantag- 
gio di cinque lunghezze 
su un gruppone forma- 
to da Benetton, Glaxo, 
Viola, Juventus Caser- 
ta e la stessa Burghy. 

La Stefanel è attesa 
ora dalla trasferta di 
Mosca -dove mercoledì 
dovrà vedersela con la 
Dinamo di Mosca, nel- 


l'ambito della Coppa’ 


Korac. Sabato anticipo 
di campionato a Vero- 
na. 


Serv. a pag. XIV-XV 


| 
i, 
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2-3 


MARCATORI: nel pt 
39' Silenzi; nel st 2° 
Sacchetti, 8' e 19’ Gul- 
lit, 48' Poggi. 

TORINO: Galli, Mussi, 
Sergio, Cois, Annoni, 
Fusi, Osio (17’ st Agui- 
lera), Fortunato, Silen- 
zi, Francescoli (47’ st 
Poggi), Venturin. 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Rossi, Gullit, 
Vierchowod, Sacchet- 
ti, Lombardo, Katanec 
(22° st Serena), Platt, 
Mancini, Evani (44’ st 
Salsano). 

ARBITRO: Bazzoli, di 
Merano. 

ANGOLI: 8-5 per il To- 
rino. 

NOTE: giornata fredda 
e piovosa, terreno in 
mediocri condizioni. 
Spettatori: 25.000. 
TORINO — I fischi ed i 
cori d' insulti dei tifosi 
granata nei confronti di 
Ruud Gullit, reo la scor- 
sa estate di aver rifiuta- 


Calcio 


IRRESISTIBILE LA SAMP FORMATO TRASFERTA: QUATTRO VITTORIE SU CINQUE 


to la maglia del Torino, 
hanno «caricato» l' olan- 
dese. Dopo un primo 
tempo senza infamia e 
senza lode (finito 1-0 per 
i padroni di casa), il gio- 
catore sampdoriano ha 
sfoderato tutta la sua 
classe nella ripresa e, do- 
po il pareggio di Sacchet- 
ti, con una doppietta di 
testa ha permesso alla 
sua squadra di conqui- 
stare - ai danni del Tori- 
no - altri due importan- 
tissimi punti in trasfer- 
ta. 

Per i genovesi si tratta 
della quarta affermazio- 
ne esterna (Napoli, Udi- 
ne, Bergamo e Torino 
nell'ordine) su cinque 
incontri disputati (han- 
no perso solo con la Ju- 
ventus al «Delle Alpi»). 
Un dato numerico che te- 
stimonial’intraprenden- 
za della squadra di Eriks- 
son, che domenica scor- 
sa - dopo la morte del 
presidente Paolo Manto- 
vani - aveva conosciuto 
l' amarezza della prima 
sconfitta (in casa con la 
Roma) in campionato. 


Al Torino è invece pe- 
sato probabilmente il fat- 
to di avere giocato tre 
difficili partite (con In- 
ter, Aberdeen e Sampdo- 
ria), negli ultimi sette 
giorni. Dopo 45’ non mol- 
to brillanti in cui ha an- 
che trovato la via del gol 
con Silenzi, la squadra 
FIGURIE ha via via perso 
lucidità e, dopo il pareg- 

io degli ospiti, i due gol 

i Gullit hanno dato l' ul- 
timo colpo al morale. Al- 
tra spiegazione sulla di- 


. sfatta granata (il Torino 


non perdeva in casa con 
la Sampdoria da cinque 
anni) non sembra esser- 
ci. Nonostante lo svan- 
taggio, infatti, il Torino 
ha continuato a lottare 
ed ha avuto anche buo- 
ne occasioni, ma al mo- 
mento di concludere ha 
sempre sprecato banal- 
mente. E' andata bene 
solo allo scadere, al 48' 
quando Poggi, entrato 
pochi secondi prima, ha 
infilato. di potenza 1’ 
estremo difensore sam- 
podoriano, 

E dire che Mondonico 
ad inizio di partita sem- 


brava avere azzeccato 
tutte le marcature e la 
mossa di Sergio insidio- 
so fluidificante sulla fa- 
scia destra. La difesa gra- 
nata non ha patito gros- 
si problemi nei primi 
45', anche se le occasio- 
ni per i blucerchiati non 
sono mancate, soprattut- 
to per la insufficiente 
marcatura di Cois su 
Gullit. 

Il primo ad aprire le 
ostilità è stato Mancini 
che al l'ha impegnato 
Galli con un diagonale. 
Prese le misure, però, il 
Torino è cresciuto lenta- 
mente ed ha ribattuto 3° 
dopo con Venturin, il mi- 
gliore in campo per la 
sua squadra. Nell'arco 
dei primi 45' di gioco, in- 
fatti, il centrocampista 
granata ha avuto altre 
tre buone occasioni (5, 
30' e 37‘) ma non è mai 
riuscito a violare la por- 
ta difesa da Pagliuca. Op- 
portunità sprecate an- 
che da Silenzi, Osio e 
Fortunato. Il gol granata 
è arrivato al 39°. 

Sergio dribla due av- 


versari sulla destra, e 
sul suo cross a rientrare, 
arriva Silenzi, che infila 
Pagliuca. Due minuti do- 
po il portiere sampdoria- 
no - ribattendo con i pu- 
gni - sventa un possibile 
raddoppio su un tiro cen-' 
trale di Sergio, La ripre- 
sa è quasi tutta di marca 
ospite. Al 2' arriva subi- 
to il pareggio di Sacchet- 
ti, che a pochi passi dal 
dischetto, riesce ad ag- 
ganciare un rimpallo 
proveniente dalla destra 
dopo un cross di Manci- 
ni. Il suo tiro è imparabi- 
le, All’ 8' il vantaggio 
sampdoriano. Cross lun- 
go in area di Lombardo e 
Gullit è bravo a svettare 
ditesta infilando il pallo- 
ne nel set.a sinistra di 
Galli. L' azione offensiva 
degli ospiti non si placa, 
al 19‘, è Gullit che fir- 
ma il 3-1. Punizione di 
Evani dalla destra e l' 
olandese brucia ancora 
il portiere granata nell 
angolo alto alla sua sini- 
stra. I granata si butta- 
no tutti in avanti, ma ac- 
corciano soltanto le di- 
stanze al 48' con Poggi. 


Ruud Gullit, beccato dal pubblico, si vendica con una 


Lunedì 25 ottobre 1993 


Il Toro inciampa su Gullit 


doppietta: questo è il primo gol della Samp 


Melli supera Zanutta e si appresta a segnare'il gol della vittoria 


PRIMO CONFRONTO NELLA MASSIMA SERIE FRA LE DUE SQUADRE 


Lampo di Melli nella sfida del grana 


Zola fallisce il radoppio calciando un rigore sul palo - Caparbia la Reggiana 


1-0 


MARCATORE: nel pt 
14' Melli. 

PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Di Chiara, Minot- 
ti, Apolloni, Grun, Mel- 
li (43' st Pin), Zoratto, 
Crippa, Zola (32' st Piz- 
zi), Brolin. (12 Ballotta, 
13 Matrecano, 14 Balle- 
ri). 

REGGIANA: Taffarel, 
Parlato, Zanutta, Ac- 
cardi, Sgarbossa, De 
Agostini, Esposito, 
Scienza, Ekstroem (11° 
st Padovano), Picasso 
(11’stLantignotti), Mo- 
rello. (12 Sardini, 13 
Torrisi, 14 Cherubini). 
ARBITRO: Cinciripini 
di Ascoli Piceno. 
ANGOLI: 4-2 per la Reg- 
giana. 


NOTE: giornatanuvolo- 
sa, terreno leggermen- 
te allentato; Ammoni- 
ti: Crippa, Grun, De 
Agostini e Scienza pe 
gioco scorretto. Nel pt 
al 18' Zola ha tirato sul 
palo un calcio di rigore 
concesso per atterra- 
mento dello'stesso gio- 
catore da parte di Za- 
nutta. De Agostini è 
uscito in barella al 42’ 
st dopo un scontro di 
gioco. Spettatori: 
27.400, nuovo record. 


PARMA — Il derby del 
grana è ripartito esatta- 
mente da dove era stato 
lasciato tre anni e mez- 
zo fa: vale a dire da un 
gol di Melli, che dopo 
aver siglato la rete del 
2-0 in quel Parma-Reg- 
giana che valse alla squa- 
dra di Scala la promozio- 
ne in serie A, è stato ieri 
decisivo nel far volgere 


POVERO E DELUDENTE COME LA CLASSIFICA DELLE DUE SQUADRE 


Il derby romano dà quello che ha 


Splendido e da applausi ancora una volta soltanto il pubblico 


1-1 


MARCATORI: nel st 16° 
Piacentini, 34' Di Mau- 
ro. 

ROMA: Lorieri, Garz- 
ya, Festa,. Mihajlovic, 
Lanna, Carboni, Haes- 
sler (45’ st Rizzitelli), 
Piacentini, Balbo, Gian- 
nini, Bonacina. 

LAZIO: Marchegiani, 
Bergodi, Bacci, De Pao- 
la, Bonomi (19’ st Mar- 
colin), Di Matteo, Fu- 
ser, Winter, Casiraghi, 
Di Mauro, Signori. 
ARBITRO: Pairetto di 
Nichelino 

ANGOLI: 9-3 per la Ro- 
ma. 

NOTE: cielo coperto, 
temperatura fredda, 
terreno leggermente 
allentato. Spettatori: 
70.593 

per un incasso di 
2.608.630.000 lire. 


ROMA — Il derby del- 
l'Olimpico, ancora una 
volta senza vincitori, 
s'inserisce coerentemen- 
te nella storia stagionale 
delle due squadre, con- 
trassegnata da una clas- 
sifica povera e deluden- 
* te. C'è più Roma che La- 
zio in questo 1-1, una 
stracittadina combattu- 


ta con tenacia, con spa-. 


rute azioni interessanti, 
spruzzi di emozioni cen- 
tellinate ad un pubblico 
generoso, festoso e so- 
stanzialmente corretto. 
Tifosi da applausi quin- 
di, giocatori in tono mi- 
nore. Haessler e Casira- 
ghi tentano invano di 
suonare la carica alle 
due avversarie di sem- 
pre: la Roma nuovamen- 
te «amputata» di una 
punta, con il solo Balbo, 
aiutato da Haessler e .a 


tratti da Giannini, 

Dal sostanziale equili- 
brio del primo tempo si 
passa nella ripresa ad 
un'iniziativa più lucida 
della Roma che trova il 
gol con una «perla» di 
Piacentini, al volo da 30 
«metri. Quando la Lazio 
sembra ormai rassegna- 
ta alla sconfitta arriva il 
pareggio dell'ex Di Mau- 
TO, propiziato da un as- 
sist di Casiraghi e il risul- 
tato si stabilizza. La Ro- 
ma globalmente recrimi- 
na per un gol di Balbo 
annullato e un fallo di 
Marchegiani su Balbo in 
area. 


Ilrisultato viene accol- | 


to con sollievo dalla me- 
tà del cielo biancazzur- 
ro, con evidente dispetto 
da quella romanista. _ 

La prima azione signi- 
ficativa giunge al 33°: su 
un'azione in profondità 
Piacentini riesce a cros- 
sare, ma secondo il se- 
gnalinee il pallone esce e 

oi rientra, per cui il gol 

i testa che sullo spio- 
vente Balbo segna viene 
annullato. 

Le immagini tv sem- 
brano dare ragione ai ro- 
manisti. 

Nella ripresa la Roma 
passa al 16': insidioso 
angolo di Haessler, Mar- 
chegiani respinge con 
difficoltà e ‘fuori del- 
l'area. Piacentini colpi- 
sce al volo di collo pieno 
e trova un gol spettacola- 
re, E' la sua prima rete 
In serie A. 

La Lazio pareggia al 
34': da Bergodi a Casira- 
ghi che di testa riesce a 
rimettere al centro, Di 
Mauro al volo fa passare 
il pallone tra le gambe di 
Lanna, Lorieri è coperto 
e il pallone finisce in re- 
te. E' l'ennesimo pareg- 

- gio. 


3-1 


MARCATORI: nel pt, 
28' Fonseca, 32° Padali- 
no; nel st, 31’ Policano, 
37° Pecchia. 

NAPOLI: Taglialatela, 
Ferrara, Francini, 
Gambaro, Cannavaro 
(38’ st Bresciani), Bia, 
Di Canio, Bordin, Fon- 
senca, Buso (1’ st Poli- 
cano), Pecchia, 

LECCE: Gatta, Biondo, 
Trinchera, Padalino, 
Verga, Ceramicola, Ger- 
son (34’ st Barollo), 


MAGISTRALE PRESTAZIONE 
Di Canio-Lecce 3-1 


Melchiori, Russo, Nota- 
ristefano, Gazzani. 
ARBITRO: Rosica di Ro- 
ma. 

ANGOLI: 7-7. 

NOTE: cielo nuvoloso 
con temperatura mite; 
terreno scivoloso per 
la pioggia caduta nei 
giorni scorsi. Spettato- 
ri. 35 mila. 

NAPOLI — Di Canio bat- 
te Lecce 3-1. L'ex juven- 
tino, autore di una pre- 
stazione magistrale, tra- 
scina la sua squadra ad 
un' successo conquistato 
solo nella parte finale 
del secondo tempo. Di 


Canio è l'anima del Na- 
poli giovane: combatte 
come un leone per tutti i 
90‘, inventa, s'incunea, 
crea gioco, porta lo scom- 
piglio nella retroguardia 
leccese. Si deve in gran- 
dissima parte a lui la vit- 
toria numero 700 del Na- 
poli in partite ufficiali. 
Prima che la resistenza 
dei salentini ceda di 
fronte allo strapotere 
tecnico ed atletico di Di 
Canio, la partita risulta 
equilibrata, anche se le 
maggiori occasioni da 
gol capitano agli azzurri. 
Il Napoli va in vantaggio 
al 28°. 


DUE ESPULSIONI FANNO LA DIFFERENZA 


L'arbitro azzoppa il Cagliari 


3-1 


MARCATORI: nel pt 2° 
Pedroni, 47’ Gualco; nel 
st 3' Dely Valdes, 38 Ten- 
toni, 

CREMONESE: Turci, 
Gualco, Pedroni, De Ago- 
stini (38' st Cristiani), 
Bassani, Verdelli, Gian- 
debiaggi, Nicolini, Dezot- 
ti(12' st, Florjancic), Ma- 
spero, Tentoni. 
CAGLIARI: Fiori, Villa, 
Pusceddu, Bisoli, Belluc- 
ci (29' st Allegri), Napo- 
li, Cappioli, Herrera, 
Dely Valdes, Matteoli 
(21’ st Moriero), Olivei- 


ra. 
ARBITRO: Bettin di Pa- 


Va. 
ANGOLI: 6-5 per il Ca- . 
Mari 


gliari. 
NOTE - cielo coperto, 
terreno pesante. Espul- 
si: 42’ pi ‘Napoli per som- 
ma d’ammonizioni, 10° 
st Bisoli per fallo sull’ 
ultimo uomo. Ammoni- 
ti: Nicolini, Bassani per 
gioco scorretto, Pusced- 

lu per proteste. Spetta- 
tori: 7.500, 


CREMONA — Partita a 
due facce: primo tempo di 
marca grigiorossa con un 
Gagliari disunito e poco 
convincente, poi un inizio 
di ripresa in cui la squa- 
dra di 


Giorgi, pur in svan- — 


taggio di due reti, è appar- 
sa completamente trasfor- 
mata nel carattere e ha 
messo alle corde i padroni 
di casa, nonostante l' infe- 
riorità numerica per ]' 
espulsione di Napoli. Così 
la Cremonese, che era an- 
data in gol dopo 2' di gio- 
co con Pedroni e a tempo 
scaduto con Gualco, si è ri- 
trovata con il vantaggio 
dimezzato dopo 3° della ri- 
presa. A quel punto la par- 
tita si è riaperta e ha avu- 
to trai protagonisti l’ arbi- 
tro Bettin che, al 10' della 
ripresa, ha espulso anche 
Bisoli per un atterramen- 
to di Maspero lanciato a 
rete: l'interpretazione del- 
la regola dell' ultimo uo- 
mo, è parsa assai dubbia. 


ancora a favore dei gial- 
loblù la prima sfida di- 
sputata nella. massima 
serie tra le squadre, divi- 
se da una tradizionale ri- 
valità. Il lampo dell' at- 
taccante di casa, che vie- 
ne così a chiudere il caso 
nato a Cremona quando 
fu mandato in tribuna 
da Scala in quanto non 
accettò la panchina, ha 
rappresentato però l' 
unica cosa positiva mo- 
strata dal Parma, insie- 
me a una bella parata di 
Bucci, ex granata, che a 
7' dal termine ha salvato 
il risultato alzando so- 
pra la traversa una staf- 
filata di Scienza. 

Un po' per aver rag- 
giunto il vantaggio con 
irrisoria facilità, un po' 
per aver fallito subito do- 
po la più ghiotta occasio- 
ne per raddoppiare con 
un rigore che Zola ha cal- 


ciato sul palo, il Parma, 
che ha avuto nell' infati- 
cabile Crippa il suo mi- 
glior uomo, ha lasciato 
molto spazio ad una ca- 
parbia Reggiana, la qua- 
leha letteralmente domi- 
nato il campo nel secon- 
do tempo e può lagnarsi 
solo della propria scarsa 
efficacia sotto porta. Ei 
granata in questo non so- 
no stati certo aiutati dal- 
la scelta di Marchioro di 
rinunciare a Padovano 
per inserire Esposito, in- 
caricato di. tamponare 
Di Chiara. 

Il potenziale d' attac- 
co granata si è così ridot- 
to al solo Ekstroem, mo- 
bile ma mai pungente, 
mentre proprio Esposito 
ha dato il via all’ azione 
del gol parmense con un 
rinvio che ha involonto- 
riamente colpito la schie- 
na di Scienza trasfor- 


mandosi in un assist per 
Melli, bravo a entrare in 
area e a freddare l' ex 
compagno di squadra 
Taffarel. Si era al 14' eil 
Parma è sembrato appro- 
fittare del regalo, Al pri- 
mo contropiede infatti 
Zola, su invito di Melli, è 
entrato in area dove è 
stato agganciato da Za- 
nutta. Rigore che lo stes- 
so Zola (18') ha però cal- 
ciato sul palo ribadendo 
poi irregolarmente in re- 
te sul rimbalzo. Da quel 
momento in avanti il 
Parma si è ritirato via 
via‘ nella propria metà 
campo, mentre la Reggia- 
na saliva di tono, E la di- 
fesa del Parma è stata 
inoltre innervosita da 
due lisci di Bucci, inca- 
pace per due volte di 
controllare con i piedi i 
retropassaggi dei compa- 
gni. La prima volta ha 


causato un corner, la se- 
conda si è salvato sulla 
linea con un frettoloso 
Tecupero. Nella ripresa 
Marchioro ha fatto en- 
trare Padovano e Lanti- 
gnotti per Ekstroem e Pi- 
casso, e la Reggiana è de- 
finitivamente salita in 
cattedra. 

Solo al 38', però, è arri- 
vata una palla gol per 
Scienza il cui tiro desti- 
nato sotto la traversa è 
stato deviato da Bucci. 
Poco prima deltriplice fi- 
schio finale De Agostini, 
dopo uno scontro con un 
avversario, è uscito in 
barella avendo riportato 
la frattura di una zigo- 
mo. Verrà operato oggi. 
Il giocatore, al 42’, era 
uscito in barella strin- 


gendosi il viso tra le ma-- 


ni.La radiografia ha con- 
fermato la diagnosi fatta 
dai medici negli sposglia- 
tol. 


PUGLIESI SEI VOLTE VICINI AL GOL DELLA VITTORIA 


Il Foggia dà lezioni all’Atalanta 


pur ridotto innove uomini 


1-1 


MARCATORI: nel pt, 
40' Roy, 42° Sauzee. 
ATALANTA: Ferron, 
Pavan, Scapolo, Bigliar- 
di(26’ st Minaudo), Ale- 
mao (16’ st Magoni), 
Montero, Rambaudi, 
Sauzee, Pisani, Perro- 
ne, Orlandini. 

FOGGIA: Mancini, Ni- 
coli, Caini, Sciacca, 
Chamot, Bianchini, 
Bresciani (18’ pt Buca- 
ro), De Vincenzo, Koli- 
vanov, Stroppa, Roy 
(32° st Gasparini). 
ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 

ANGOLI: 11-2 per Ata- 
lanta 


NOTE: Pioggia, terreno 
scivoloso, spettatori 
17000. Espulsi al 17’ pt 
Bianchini per fallo a 
gioco fermo e al 30' del 
st Caini per doppia am- 
monizione. Ammoniti: 
Chamot, Sauzee e 
Sciacca per gioco scor- 
retto. Uscito Bigliardi 
er infortunio al 26° 
elst. 


BERGAMO — Ha gioca- 
to in dieci per un' ora e 
addirittura in nove negli 
ultimi 15’, eppure il Fog- 
gia non solo ha strappa- 
to sul campo dell’ Ata- 
lanta un importante pa- 
Teggio, ma è andato sei 
volte vicino al gol della 
vittoria. Tanto basta per 
valutare la prestazione 
della formazione di Ze- 
man, che ha dato una le- 
zione di gioco e di zona 
all' Atalanta. Priva del 
suo bomber Ganz, l' Ata- 
lanta è apparsa scarsa- 
mente concreta in attac- 
co. Ha tenuto maggior- 
mente l' iniziativa, ha 


spinto decisamente in 
avanti, ma è apparsa evi- 
dente la diversa rapidità 
degli uomini. Il Foggia 
ha pressato, e quando è 


stato aggressivo l' Ata-' 


lanta ha subito. I neroaz- 
zurri sono partiti bene, 
hanno avuto un paio di 
buone opportunità e pro- 
babilmente hanno rite- 
nuto di vedersi spianata 
la strada del successo 
quando al 17° si sono tro- 
vati in superiorità nume- 
tica per l’ espulsione di 
Bianchini (gomitata a 
Rambaudi). 

E' stata un' illusione, 
perchè al 40' il Foggia è 


. passato in vantaggio su 


azione KolyvanovSciac- 
ca, il quale ha superato 
il portiere atalantino: la 
palla è stata respinta dal 
palo, e Roy non ha avuto 
difficoltà a mettere in re- 
te. Il pareggio dell’ Ata- 
lanta è arrivato dopo 2', 
con un tiro-bomba da 30 
metri di Sauzee, contro 
il quale nulla ha potuto 
Mancini. Subito dopo i 
neroazzurri hanno avu- 
to una grossa opportuni- 
tà con Pisani, che però 
anzichè servire palla ha 
tentato la conclusione 
personale senza riuscire. 

Nella prima parte del- 
la ripresa l' Atalanta ha 
premuto con determina- 
zione ed è andata vicina 
al gol con Bigliardi e Per- 
tone. Poi si è fatto vivo 
il Foggia con rapidi con- 
tropiede, e al 14' è stato 
Montero a salvare extre- 
mis su Kolyvanov. A que- 
sto punto Guidolin ha 
mandato in campo Mago- 
ni al posto di Alemao, 
ma il cambio non ha por- 
tato dei grandi vantaggi 
alla squadra di casa. che 
ha addirittura rischiato 
di essere superata al 20° 
da Roy. 


Un Genoa semisbandato 
esalta la matricola 


0-1 


MARCATORE; nel st, 15’ Turrini. 

GENOA: Berti, Petrescu, Lorenzini (17° st Van't 
Schip), Cavallo (20' st Onorati), Torrente, Signorini, 
Ruotolo, Bortolazzi, Murgita, Vink, Ciocci. 
PIACENZA: Taibi, Polonia, Brioschi, Suppa, Maccop- 


pi, Chiti, Turrini, Papais, Ferrante, (32 


Di Cintio), 


Iacobelli (37 st Ferazzoli), Piovani. 
ARBITRO: Brignoccoli di Ancona. 


ANGOLI: 2-2, 


NOTE: giornata nuvolosa, terreno scivoloso, spetta- 
tori 23mila, Ammoniti: Petrescu, Torrente, Onora- 
ti, Maccoppi e Iacobelli per gioco falloso. 


GENOVA — Un Genoa a tratti allo sbando ha esaltato 
la velocità e la determinazione della matricola Piacen- 
za che con un gol di Turrini ba conquistato la sua pri- 
ma vittoria in trasferta. Il meritato successo degli ospi- 


ti, che hanno colpito anche un palo e sche, 
traversa, ha fatto esplodere la protesta del pi 


jato una 
blico ge- 


noanò contro il-presidente Aldo Spinelli che ha stato co- 
stretto ad abbandonare per prudenza la tribuna d' ono- 


Te. 


A far scoccare la violenta contestazione che contribu- 
isce a rendere ancora più traballante la panchina di Ma- 
selli, è stato il gol di Turrini giunto al 60' in seguito a: 


un capovolgimento di fronte che ha trovato Si, 


\orini e 


compagni impreparati. Fino ad allora i padroni di casa, 
che al posto degli indisponibili Skuhravy e Nappi pre- 
sentavano in attacco l' inedita coppia Ciocci-Murgita, 
avevano condotto la gara comprimendo in difesa la 


squadra di 


Cagni, salvata in varie occasioni dal portiere 


Taibi e dalle ormai abituali imprecisioni dei rossoblù. 


La 


più clamorosa è forse addebitabile allo spaesato 


olandese Vink (44‘) che, a pochi metri dalla porta, ha ti- 


rato a lato. 


Una volta andati in svantaggio i rossoblù si sono di- 


suniti e i centrocampisti Bortolazzi, Cavallo e Vink, che 
è prima non avevano brillato in fantasia, hanno ral- 


entato ulteriormente il ritmo. Si è quindi esaltata la 
mobilità e l' intraprendenza di Iacobelli e Papais ben 
sorretti sulle fasce dai velocissimi Piovani e Turrini rin- 
corsi, spesso in seconda battuta, da Lorenzini e Ruoto- 


lo 


‘Con 1' arma della velocità per gli ospiti è diventato. 
tutto facile, mentre sono raddoppiate le difficoltà per 


Bortolazzi e compagni anche per via dei fischi del 
blico e i continui riferimenti all' ex rossoblù A 


ub-. 


l'uruguaiano passato due anni fa al Torino. Sbilancian-: 
dosi in avanti il Genoa ha rischiato di aggravare il passi-- 


VO. 


SARESTI PRIA IL TIRATI RETI BALI NONA DAI RIZZI PNR TUE MARE, i ELARIO LEE ln AAT SE 7 da 


cca 


. 
È 


‘Lunedì 25 ottobre 1993 


Calcio 


Il Piccolo [11] 


0-1 


MARCATORE: 41’ So- 
sa, 

UDINESE: Caniato, 
Pellegrini, Montalba- 
no, Sensini, Calori, De- 
sideri, Statuto, Koz- 
minski, Branca, Bia- 
gioni(59' Pittana), Car- 
nevale. A disp.: Batti- 
stini, Rossitto, Rossi- 
ni, Pierini, All.: Fede 
le. 

INTER: Zenga, Bergo- 
mi, Tramezzani, 


. Jonk, A. Paganin, Bat- 


tistini, Orlando, Mani- 
cone, Fontolan, Ber- 
gkamp, Sosa. A disp.: 
Abate, M. Paganin, 
Ferri, Bianchi, Dell'An- 
no. All.: Bagnoli. 
ARBITRO: Stafoggia 
di Pesaro. 
NOTE. Espulso al 46° 
Montalbano per fallo 
su Sosa lanciato a re- 
te. Ammoniti: Kozmin- 
ski, Orlando, Deside- 
ri, Statuto. Calci d’'an- 
golo 8-5 per l'Udinese. 
Spettatori 19.900 dei 
quali 11.101 abbonati. 
Servizio di 
Guido Barella 
UDINE - Lenta, compli- 
cata, per nulla efficace. 
Questa Inter è così. Cer- 
. to, là in mezzo c'è Mani- 
cone che, con riga e com- 
passo, inventa e suggeri- 
sce le geometrie, ma 
: sembra troppo solo. Sol- 
«tanto Sosa gli dà una ma- 
no. Il gol, l'unico gioielli- 
no del pomeriggio, delre- 
sto nasce così: invenzio- 
ne di Manicone, conclu- 
sione di Sosa. E risolve 
tanti problemini, questo 
gol. Però dopo il succes- 
So striminzito di Coppa 
arrivaquest’altrosucces- 
so ‘altrettanto striminzi- 
to. E se la classifica si 
muove, i problemi veri 
rimangono. Sembra di 
Vederlo, Bagnoli: l'Osval- 


‘ db‘idella’ Bovisa s'‘arrab- 


bia, sacramenta, prova a 
cambiare le carte (tutti 
si aspettavano Shalimov 
e invece ha giocato, così 
così, Jonk) ma poi, al di 
là dei due punti, comun- 
‘que benedetti sia chiaro, 
non c'è mica molto al- 


tro. 
E allora. s'arrabbia, 
l'Udinese, S'arrabbia 


con l'arbitro (non ha 
stravolto nulla, ma certo 


x 


Bagnoli dà fiducia a Jonk preferendolo a Shalimov, ma i problemi dei nerazzurri non sono certo risolti 


Ibianconeri, in dieci nel secondo tempo 


per l’espulsione del giovane Montalbano, 


sono scesi in campo troppo arrendevoli: 


hanno reagito soltanto dopo lo svantaggio 


non è riuscito a mante- 
nere un metro di giudi- 
zio costante), ma s'arrab- 
bia o si dovrebbe arrab- 
biare - soprattutto con 
sè stessa. Perchè contro 
un'Inter così è scesa in 
campo votata alla dife- 
sa, inventando Carneva- 
le mediano e lasciando 
Branca troppo solo là da- 
vanti. Tanto che i contro- 
piedi, l'unica arma rima- 
sta a una squadra che 
pensava solo a difender- 
si, finivano con il trova- 
Te sempre più nerazzur- 
ri a difendersi che bian- 
coneri ad attaccare. E di- 
re che contro un'Inter 


_ 


così piccina qualcosa si 
poteva raccogliere, con 
un po' più di spregiudica- 
tezza, con un po' più di 
velocità. E invece, nien- 
te: nemmeno il mostrare 
i muscoli è servito, al- 
l'Udinese. Sì, qualche 
calcio d'angolo in più, 
qualche mischia in area 
davanti a Zenga, ma alla 
fin fine non si ricorda 
una parata vera che sia 
una da parte del portie- 
rone nerazzuIto. 
Dunque, risultato giu- 
sto. Giusto perchè i due 
punti sono andati alla 
squadra più forte in cam- 
po (o comunque alla 
squadra che sta meno 


peggio), giusto perchè 


due gol di scarto sareb-- 


bero stati una fotografia 
inesatta della situazio- 
ne. Anche se Caniato, va 
detto, si è poi dovuto 
guadagnare la. giornata 
per contenere il braccio 
armato di Manicone, ov- 
vero Ruben Sosa: ma 
non dimentichiamo, in 
ogni caso, che i friulani 
hanno dovuto ‘sudare 
per un tempo intero, 
quello del riscatto cerca- 


«to ma non trovato, in 


dieci. Sì, perchè al primo 
minuto della ripresa 
Montalbano ha ingaggia- 
to una lotta spalla a spal- 
la con Sosa (sempre lui: 


Statuto duella con Manicone: sono stati i migliori in campo. (Foto Pino) 


UDINESE /BIAGIONI 


Enegli spogliatoi {2 strana 
C'è chi polemizza Mentre altro ex, Manic 


UDINE - Marco Branca 
punto sul vivo. «L'Udine- 
se - dice all'ingresso in 
sala stampa - meritava 


di più, ma loro si sono: 


presi l'intera posta, Noi 
abbiamo dimostrato 
grinta, carattere e cuore, 
ma mai comé in questo 
caso la fortuna ci ha gi- 
rato le spalle». 

Dopo questo suo sfogo 
è impossibile non accen- 
nargli i problemi che il 
centrocampo manifesta 
ancora nei confronti del- 
le punte per quanto ri- 
guarda i rifornimenti, 
Occorrerebbero rinforzi? 
«Dobbiamo finirla di ci- 
tare quelli che non ci s0- 
no - è la secca risposta -: 


‘ si deve sostenere a più 


non posso i giocatori che 
fanno parte dell'Udine- 
se». 

Dello stesso avviso 


GRUPPO 


Massimiliano Caniato, fi- 
nalmente autore di una 
partita davvero positiva. 
«Al di là di com'è andato 
l'incontro - sottolinea - 
vorrei dire che questa 


squadra ha la grinta per | 


farcela, ma va sostenu- 
ta», Nerissimo Biagioni, 
il quale non ha convinto 
per . niente nemmeno 
contro. i. merazzuiti. 
«Non so cosa dire - affer- 
ma - ma penso solo che 
se non mi fanno giocare 
in cabina di regia e mi 
fanno fare il mediano 
non potrò mai rendere al 


meglio». ; 
, «Peccato peri due pun- 
ti svaniti -. sentenzia 


Kozminski - perché mai. 


come oggi erano alla no- 
stra portata. A ogni mo- 
do verranno tempi mi- 
gliori». Si spera. 


Francesco Facchini 


non è un caso) finita con 
un ruzzolone dell'uru- 
guagio al limite  del- 
‘area. Stafoggia, arbitro 
internazionale, ha deci- 
so che era il fallo dell'ul- 
timo uomo e Montalba- 
no se n'è andato sotto la 
doccia. Ma l'azione, 
quanto meno, merita un 
replay. Così come merita 
unreplay anche un atter- 
ramento in area di rigo- 


re subito da Branca al. 


59' in azione di contro- 
piede. 

L'Inter dunque ha fat- 
to suo l'incontro, ha in- 
camerato i due punti, 
ma non ha risolto pro- 
prio nulla. Francesco 
Dell'Anno ormai è arriva- 
to al punto di sognare 
‘un ritorno in Friuli (e ie- 
Ti è stato accolto come 
un re: striscioni, cori, 
targhe ricordo, fiori, tut- 
to per lui), ma intanto se 
ne sta in panchina. E chi 
po lavora molto il pal- 

one, costruisce molte 
azioni, ma quando arri- 
va sulla tre quarti si per- 
de, arzigogolando mille 


trame senza concretezza . 


alcuna. Jonk di tanto in 
tanto prova la botta da 
fuori, Bergkamp finisce 
con il farsi annullare dal 
fango e da Calori, Fonto- 
lan si muove. tanto, an- 
che troppo, per poi esse- 
re assente quando davve- 
TO Serve. 

E così la partita inizia 
con un colpo di testa, 
troppo centrale, di Sosa 
e:con una risposta su pu- 
nizione di Desideri, per 
proseguire’ poi con una 
serie di conclusioni da 
fuori area di Jonk (10'), 
Sosa (23’) e ancora Jonk 
(34') fino al gol, fino al 
4l': Manicone taglia la 
difesa in verticale, Sosa 
riceve palla e si allarga 
per trovare un diagonale 
strappa , applausi. Poi, 
nella ripresa, il gran for- 
cing bianconero produce 
quell'azione da moviola 
con Branca protagonista 
ma anche buone occasio- 
ni nerazzurre ancora per 
Sosa e Bergkamp: su di 
loro è bravo Caniato a in- 
ventare parate in acroba- 
zia. Per l'Udinese, la spe- 
ranza si chiama sempre 
Branca, la delusione, in- 
vece, ha il volto di un 
Carnevale distrutto da 
partenze dalle retrovie 
che lo trovano inevitabil- 
mente stanco al momen- 
to del dunque. 


@), UDINESE/UNGOL DELL’URUGUAIANO DECIDE LA PARTITA 


o cina 


. 


SS 


Biagioni e Branca cercano di farsi largo nella difesa nerazzurra, (Foto Pino) 


L'Inter si affida a Ruben Sosa 


UDINESE /PARLA IL TECNICO FRIULANO 


Fedele: «E’ solo sfortuna» 


«Se fossimo riusciti a pareggiare non avremmo rubato nulla» 


Servizio di 

Edi Fabris 

UDINE - «Se avessimo pa- 
reggiato non avremmo ru- 
bato nulla» il commento 
di Adriano Fedele, al ter- 
mine dell'ennesimo dispia- 


cere di questo campionato ‘ 


per i bianconeri, è laconi- 
co e condito da una visibi- 
le punta di amarezza. La 
sua Udinese ha sputato 
sangue ma non ce l'ha fat- 
ta. 

«Per perdere basta subi- 
re un gol, anche se molto 
bello come quello di Sosa. 
‘Anche la mia squadra, co- 
munque, le sue occasioni 
le'ha costruite, ma è anda- 
ta a buca», i 

E poi, aggiunge il tecni- 
co, provare a recupèrare 
il risultato in dieci uomini 
è sempre un handicap. 
«L'espulsionediMontalba- 
no ci ha indubbiamente 
condizionato, ma la forza 


di reazione c'è stata, con 
un secondo tempo superio- 
re al primo in quanto a in- 
tensità e volontà, Dite che 
nel primo tempo abbiamo 
giocato in maniera più ac- 
corta? Io aggiungo che for- 
se nei primi 45 minuti era- 
vamo un po' bloccati, sen- 
za quella spregiudicatez- 
za che ha contraddistinto 
la seconda frazione, Ab- 
biamo sfruttato poco le fa- 
sce laterali, facendolo in- 
vece in seguito quando 
Kozminski, inserendo il 


. turbo, ha creato non po- 


chi pericoli alla difesa del- 
l'Inter. E il gol l'abbiamo 
subito in seguito a una 
delle nostre solite disat- 
tenzioni». 

Fedele spiega come. 
«Abbiamo concesso loro 
una rimessa laterale che 
invece era nostra, dando 
il via all'azione che ha 
portato Sosa in gol. Una 
palla regalata contro un 


avversario esperto può co- 
stare cara ed è stato dimo- 
strato. Poi è stata dura, 
con il nervosismo ad affio- 
rare spontaneo in presen- 
za  dell'impossibilità di 
mettere a frutto il gran vo- 
lume di gioco che stava- 
Rap costruendo. E' norma- 
e». 

Ma Adriano Fedele si 
conforta pensando che, 


. Seppure in presenza di 
‘una sconfitta, la sua squa- ‘ 


dra ha evidenziato una 
delle migliori prestazioni 
degli ultimi tempi. «Consi- 
derato l'avversario mi so- 
no reso conto che con mi- 
glior fortuna anche noi 
possiamo pensare di com- 
petere a un certo livello, 
soprattutto quando potre- 
mo disporre delle presta- 
zioni di giocatori che re- 
centemente hanno avuto 
a che fare con problemi di 
varia natura. Atleticamen- 
te siamo a posto, solo dob- 


biamo contare sul recupe- 
to al cento per cento di 
quelli che risentono anco- 
ra dei postumi di infortu- 
niy. . 

Riguardo. all'operato 
dell'arbitro, Fedele. esce 
con una battuta. «Un bra- 
vo ragazzo come tanti». 
Aggiungendo: «Se non ha 
dato il rigore su quel fallo 
in area su Branca vuol di- 
re che il fallo non c'era». . 

Senza il mercatino dei 
defunti ci salviamo ugual- 
mente? chiede qualcuno: 
«Se dobbiamo dire stupi- 
daggini è meglio che ci sa- 
lutiamo», si irrita Fedele. 
Per poi ritornare in sé e 
parlare di Branca: «Anche 
se alle prese con un fasti- 
dioso infortunio le sue pal- 
le le ha giocate, trovando- 
si sempre puntuale in 
area. Ma il campo pesante 
e tre difensori sempre ad- 
dosso, gli hanno impedito 
di ripetersi». 


UDINESE /PER IL RITORNO INFRIULI POSTO SOLO IN PANCHINA 


Dell'Anno commosso. 


GRUPPO C.l. 
Quali sono i valori che contano veramente nella : 
scelta di un camper? La vastità della gamma capace 
di soddisfare qualsiasi esigenza, la forza di un prezzo 
Vincente, la qualità di finiture e materiali. In una 
parola sono i valori propri di un grande Gruppo 


1 come C.I. e dei tre marchi che distribuisce: 
Granduca, Caravan International, Riviera. 


i) Ci ESGRANDUCA RIVIERA 
LA FORZA DEL GRUPPO 


UDINE - Una strana do- 
menica del signor Del- 
l'Arfno e del signor Ma- 
nicone. Due giocatori 
diversi, due destini di- 
versi, ma soprattutto 
due stati d'animo diver- 


si nel tornare a Udine, . 


crocevia delle loro car- 
riere. —Rassegnazione 
ni volto di o 

egria su quello de 
Reliano, Per l'idolo 
del «Friuli» la panchi- 
na, per Manicone il 
campo. 

E' facile supporre 
che Francesco Dell'An- 
no un po' di emozione 
l'ha avuta fin dall'in- 
oa nei sotterranei 

lello stadio. Le facce, i 
MIO l'affetto dei tifd- 
si che fino a quest'esta- 
te erano familiari, ora 
sono solo un'intenso ri- 


cordo rinverdito in que- 


‘sta sua «prima volta» 


da avversario sul prato 
del «Friuli». Poi l'in- 

esso nello spogliato- 
io, la lista dei 16 che lo 
vede ancora seduto in 
panchina. Quando esce 
dal sottopassaggio che 
lo porta sul campo è 
un'ovazione e i tifosi'lo 
invitano ad andare sot- 
to la curva Nord. Un ri- 
cordo, un mazzo di fio- 
ri bastano per farlo 
commuovere, per vede- 
re sul suo volto anche 
una lacrima. Alla fine 
dell'incontro il suo vol- 
to fa capolino in sala 
stampa é viene subito 
assaltato dai cronisti. 


Dispensa saluti e stret- 


te di mano a iutti e poi 
si lascia scappare un 
«sì, può darsi che vada 
ia da Milano e tornare 
a Udine mi piacereb- 


be». 

Manicone, invece, ha 
fatto la sua solita buo- 
na partita, ha fornito 
un. pregevolissimo as- 
sist a Ruben Sosa e il 
solito rendimento di 
qualità. Poi tanti saluti 
anche per lui e pure 
qualche minuto passa- 
to con i tifosi friulani 
nei pressi dello stadio 
bevendo un bicchiere 
di vino e mangiando un 

anino. Inutile dire che 
a contentezza gli spiz- 
za da tutti i pori. «E' 
un bel periodo - dice 
sorridendo - perché la 
squadra sta crescendo 
di rendimento e inizia- 
no ad arrivare i risulta- 


- ti importanti». L'ulti- 


ma sua notazione è per 
Sacchi. «Un grande, sto 
imparando molto da 
lui». 

bet 


partita del signorDell’Anno 


one, gongola soddisfatto, «Genio» annuncia: «Tornare mi piacerebbe» 


Bagnoli promuove la sua Inter: . 
«Questa è una squadra in crescita» 


UDINE - «Abbiamo sofferto più del 
previsto, perché non siamo riusciti a 
mettere dentro quelle occasioni che 
abbiamo creato, ma, a ogni modo, 
vedo un'Inter in crescita, un'Inter 
che ha disputato uno dei migliori pri- 
mi tempi dall'inizio del campionato, 
ggia». 


pari solo a quello di Fo, 


Osvaldo Bagnoli la partita la vede 
così, forse in maniera troppo ottimi- 
stica, visto che in tutto il primo tem- 
po, a parte il gol di Ruben Sosa, i ne- 
razzurri non hanno creato grandissi- 

| me occasioni. 

«Dobbiamo ricordarci, però - ricor- 
da il tecnico della compagine mene- 
ghina - che partite facili non ce ne 
sono e poi l'Udinese si è dimostrata 
squadra tosta proprio dopo l'espul- 

ano. La superiorità 


sione di Mon 


bastanza bene, è mancata solo l'inci- 
sività negli ultimi metri». 

La sua ultima notazione va a Fran- 
cesco Dell'Anno e nel tono delle sue 
parole c'è quasi una sensazione di fa- 
stidio nei confronti di questo argo- 
mento: «Dell'Anno - ant 
fatto molto in Friuli e probabilmen- 
te meritava di entrare per questo. 
Ho preferito non rischiare di inseri- 
Te un giocatore che doveva ambien- 
tarsi nella partita quando chi era già 
dentro stava svolgendo il suo lavoro 


al meglio. Comunque Dell'Anno le 


numerica noi l'abbiamo sfruttata ab- 


NORD CAMPER S 
LAMAR DI GARDO! 


- VALORI CHE CONTANO. 


La forza del Gruppo C.I. la scopri dal tuo 
Concessionario di zona: 


AIESISTEM CAMPER 
via del Lavoro, 5 - 37060 NOGAROLE [VR] - tel. 045/7925397 


CAMPERS VIAGGI 
Viale Treviso 86 - 30020 PRADI| 
tel. 0421/701089 


CENTRO VACANZE SRL 
strada della Rosandra 2 - 34100 TRIESTE - tel. 040/830111 


CENTRO VACANZE TREVISAN 1 
Strada Statale 11 - MESTRINO - PADOVA - tel. 049/9002266 


ERCOLE GIAN PIETRO & C. 
Via Tre Scalini 1 SS 248 - 36031 DUEVILLE (VI) - tel. 0444/595888 


INC 
LO [TN] - tel. 0461/960096 


POZZO PORTOGRUARO [VE) 


sue soddisfazioni se l'è già prese 
mercoledì in Coppa Uefa». . 

Proprio una 
st‘Inter il caso Dell'Anno, visto che, 
è evidente, anche Francesco sembra 
tutto tranne che contento. 


ella grana per que- 


Gi. 


‘SD, BOTTA ERISPOSTA TRA VICENZA E PADOVA IN UNA PARTITA VISSUTA DI SPUNTI ISOLATI 


Un derby senza sussulti 


Serie B 


RISULTATI SOUADRE dipl STA CASA EUOREEAIREI 
Acireale-Ascoli 11 SAVA RAVEN SAVENEE 
‘Ancona-Cesena 4-1 Fiorentina |14| 9 540|4310|5230 
Bari-Fiorentina 0-1 |Cosenza 12/93 60/5 23:0/4130 
Brescia-Palermo 1-0 | Cesena 412/119 4401:|<B 2030010402011 
Cosenza-Venezia 1-1 [Brescia 11/9351|4310|5 041 
Lucchese-Monza 2-0 |Bari 11/9432/|5311[4121 
Modena-Verona 1-0 | Ancona 11|9432|5320|4112 
Pescara-F. Andria 0-3 |Padova 11|9351|4220/5131 
Ravenna-Pisa 21 (Lucchese |11| 943 2/5320/4112 
Vicenza:-Padova 1 /F.andia |10|9342/4121|5221 

Venezia RIRISICINO:RA N21 1202 
Ania Modena | 9/9333|5221|4142 
Biesctannocha. Ascoli 8|9243|4220|5023 
Casena-Modena Verona | 8|9324|4220/5104 
F. Andria-Vicenza Acireale 8/9243|]5131/4112 
Fiomsuina:Pestara Vicenza 79153] 5.1 2/2/4031 
Monza-Acireale Ravenna 6/9 225|4112|5113 
Padova-Cosenza Pisa 6|9225|4220|5 005 
Pisa-Lucchese Palermo 6|9306|5302/4004 
Venezia-Ravenna Monza 5|9135/4112/|5023 
Verona-Bari 'escara (- 3 
: CE eEo FSSIOSO 022 


MARCATORI: 6 reti: Agostini (Ancona), Inzaghi (Verona), Scaratoni (Cesena); 5 reti: Chiesa (Mo- 
x dena); 4 reti: Batistuta (Fiorentina), Cerbone (Venezia 1907), Maini (Ascoli), Petra- 
chi (Venezia 1907), Tovalieri (Bari); 3 reti: Ambrosetti (Brescia), Banchelli (Fioren- 
tina), Barone (Bari), Caccia (Ancona), Cristallini (Pisa) 3 


0-1 


(giocata sabato) 


MARCATORE: nel st 
45° Banchelli. 

BARI: Fontana, Mon- 
tanari, Mangone, Tan- 
gorra, Amoruso, Ricci 
(10' st Pugliesi), Gau- 
tieri, Pedone, Tovalie- 
ri (1’ st Alessio), Baro- 
ne, Protti. (12 Alber- 
ga, 13 Laureri, 16 De 
Napoli). 
FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, . Luppi, 
Faccenda (15’' pt Ban- 
chelli), Pioli, Malusci, 
Dell’ Oglio, Iachini, 
Batistuta, Robbiati, 
Amerini. (12 Mareggi- 
ni, 13 D' Anna, 14 Ziro- 
nelli, 15 

Campolo). 

ARBITRO: Trentalan- 
ge di Torino. 

NOTE: serata fresca, 


allentato per la piog- 
gia caduta in giorna- 


terreno leggermente - 


LA FIORENTINA VIOLA IL SAN NICOLA” 


Bari sbatte sul Banchelli 


ta, spettatori 40.000. 
Ammoniti Tangorra e 
Luppi. 


BARI — Un lampo in 
contropiede al termine 
della partita e la Fioren- 
tina sì aggiudica il «ma- 
tch clou» della nona 
giornata, battendo il Ba- 
Ti ed involandosi in ma- 
niera sempre più decisa 
verso la conquista della 
promozione. Solo un fi- 
nale rocambolesco con- 
danna i pugliesi che pa- 

rano l’ inesperienza del- 
‘a propria difesa e l'im- 
possibilità di Materazzi 
disostituire l'infortuna- 
to Fontana, rimasto in 
porta per 20, fatali mi- 
nuti. 

Il Bari, spinto dal tifo 
dei 40.000 accorsi al 
San Nicola, aveva pro- 
vato a vincere la parti- 
ta, ma non è mai riusci- 
to a rendere incisive le 
proprie manovre offen- 
sive. Proprio i toscani, 
in contropiede, si procu- 
ravano nel primo tem- , 
po una clamorosa occa- 


sione da rete sventata 
da Fontana che al 21’ 
respingeva in corner 
‘una conclusione di Rob- 
biati liberato da un as- 
sist. di Carnasciali. In 
avvio di ripresa il Bari 
ha l’ unica occasione da 
rete della partita con 
Protti che si inserisce 
tra l' attardato Malusci 
e il portiere Toldo e 
manda a lato. 

Pian piano la Fioren- 
tina prende il controllo 
della partita, ma nel fi- 
nale sono i baresi a get- 
tarsi nuovamente in 
avanti mel disperato 
tentativo di ottenere la 
vittoria, dimenticando- 
si che a custodire la 
propria porta vi era un 
Fontana: infortunatosi 
poco prima. Il portiere, 
Timasto in campo ben- 
chè invitato ad uscire 
dal medico sociale, ve- 
niva trafitto nel finale 
da Banchelli - liberato 
da un preciso lancio di 
Dell' Oglio - che coglie- 
va la difesa barese im- 
preparata. 4 - 


Il solito Viviani dà ai berici 


l’illusione di poter vincere 


mail patavino Gabrieli rimedia 


nel finale con un gol rocambolesco 


1-1 


MARCATORI: 33' pt Vi- 
viani; 38' st Gabrieli. 

VIGENZA: Sterchele, 
Frascella, Ferrarese, 
Di Carlo, Praticò, Lo- 
pez, Briaschi, Valoti, 
Gasparini (45’ St Cec- 
chini), Viviani, Conte 


| (26' St Pulga). (12 Bella- 


to, 13 Pellegrini, 15 Fi- 
cara). 

PADOVA: Bonaiuti (14° 
Pt Dal Bianco), Cuic- 
chi, Gabrieli, Nunzia- 
ta, Rosa, Franceschet- 
ti, Pellizzaro (14’ St Mo- 
dica), Coppola, Galderi- 
si, Longhi, Simonetta. 
(13 Ottoni,15 Montro- 
ne, 16 Maniero). 
ARBITRO: Ceccarini di 


© Livorno. 


‘ANGOLI: 8-1 per il Pa- 
dova. 

NOTE: cielo coperto 
con pioggia, terreno 
molto allentato, Ammo- 
niti: Valoti, Rosa, Cuic- 
chi, Coppola per gioco 
falloso, Lopez, Briaschi 
e Dal Bianco per ostru- 
zionismo. Espulsi: 10° 
st Nunziata, 33’ st Di 
Garlo per doppia am- 
monizione. Spettatori 
11.000 per un incasso 


| di circa 160 milioni di 


lire. 


VICENZA —. Divisione 
della posta tra Vicenza e 
Padova in un derby che 
ha tenuto fede al solito 
copione degli incontri 
stracittadini. La partita 
è stata caratterizzata da 
numerose scorrettezze 
(due espulsioni e 9 am- 
monizioni) e parecchia 
animosità tra le due tifo- 
serie, che hanno creto 
nelle zone antistanti il 
“Menti” situazioni diten- 
sione fortunatamente 
non sfociate in nessun 
incidente degno di nota. 

La formazione di casa 
ha avuto la colpa di non 


chiudere la partita nella 


QUATTRO RETI DEI PADRONI DI CASA; UNA DEGLI OSPITI 


L’Ancona mette ko ilCesena 


esi proietta verso l’alto 


4-1 


MARCATORI: nel se- 
condo tempo 7’ Caccia, 
20' Centofanti, 33' Ago- 
stini, 40’ Scarafoni, 46" 
Gadda. 

ANCONA: Nista, Soglia- 
no, Centofanti, Pecora- 
ro, Mazzarano, Glonek, 
Turchi (1’ st Caccia, 
36' st Hervatin), Gad- 
da, Agostini, Bruniera, 


Vecchiola. (12 Armelli- © 


ni, 13 Fontana, 15 Car- 
TUEZZO) 

CESENA: Biato, Marin, 
Barcella, Leoni, Calca- 
terra, Piraccini, Teodo- 
rani (25’ st Salvetti), 
Piangerelli, Scarafoni, 
Dolcetti, Zagati (48' pt 
Pepi). (12 Dadina, 14 
Medri, 15 Del Bianco). 
ARBITRO: Braschi di 


Prato. 

ANGOLI: 10-3 per l’An- 
cona. 

NOTE: cielo coperto 
con pioggia a intermit- 
tenza, temperatura 
fresca, terreno in buo- 
ne condizioni. Spetta- 
tori: 9.000. Espulso 
Barcella al 46’ del pt 
per doppia ammonizio- 
ne. Ammoniti: Zagati e 
Centofantiper compor- 
tamento non regola- 
mentare, Bruniera, 
Gadda e Dolcetti per 
gioco scorretto, Pirac- 
cini per proteste. 


ANCONA — L' Anco- 
na, con un uomo in più 
in virtù dell’ espulsione 
del cesenate Barcella, ha 
vinto lo scontro diretto 
con una delle avversarie 
che potrebbero essere 
tra le protagoniste del 


MONZA BATTUTO AGEVOLMENTE 


Uno-dué 


2-0 


MARCATORI: nel pt 
13’ Rastelli; nel st 17° 
Albino. 

LUCCHESE: Di Sarno, 
Costi, Bettarini, Russo, 
Taccola (44’ st Capec- 
chi), Vignini, Di France- 
so, Giusti, Paci, Albino, 
Rastelli (44’ st Pistel- 
la). Ì 
MONZA: Mancini, Ro- 
mano, Radice, Finetti, 
Dal Piano, Babini, Gior- 
gio, Manighetti, Arti- 
stico, Brambilla, Bonaz- 
zi (12’ st Della Morte). 


lucchese 


ARBITRO: ,Beschin di 
Legnago. 


LUCCA — Su assist di 
testa di Paci, al 13’, Ra- 
stelli si è trovato solo 
davanti al portiere e lo 
ha superato con una 
botta di sinistro che ha 
mandato la palla nel 
sette alla sinistra di 
Mancini. i 

Il gol della sicurezza 
è arrivato al 62’. 

Contropiede di Paci, 
ottimo assist per Ra- 
stelli, tocco per Albino 
in corsa che ha tirato 
preciso in rete dal di- 
schetto. 


torneo e si proietta in zo- 
na promozione. 

Ma la formazione ro- 
magnola ha di che conso- 
larsi: finchè è rimasta in 
11 (per tutto il primo 
tempo) ha sciorinato otti- 

«me trame di gioco, com- 
pattezza e convinzione. . 

Peccato che la squa- 
dra di Bolchi, comunque 
troppo lenta in difesa, 
non abbia creduto nep- 
pure un po' alla possibili- 
tà di uscire indenne dal- 
lo stadio di Ancona quari- 
do si è trovata con un uo- 
mo in meno. 

Eppure, la prima fra- 
zione era stata quasi a 
senso unico e l' Ancona, 
nervoso per la necessità 
di vincere a tutti i costi, 
aveva subito molto. 

Al 10° Dolcetti ha col- 
pito la traversa.su puni- 
zione dal limite, al 17° 
Zagati ha messo a lato 


da buona posizione un 
cross di Scarafoni e quat- 
tro minuti dopo Dolcetti 
da due passi ha sparato 
‘addosso a Nista. 

Sono stati Centofanti 
e Agostini a prendere in 
pugno la squadra e a far- 
le risalire la-china e allo 
scadere Barcella è stato 
espulso per doppia am- 
monizione. 

Nella ripresa i dorici 
hanno trovato il gol in 
mischia con Caccia al 7°. 

Al 20' Centofanti ha 
raddoppiato con un boli- 
de da fuori area e al 33‘ 
Agostini si è presa la sod- 
disfazione del gol con 
un' azione personale. 

Al 40’ Scarafoni ha 
messo dentro il gol della 
bandiera del Cesena, ma 
allo scadere ci ha pensa- 
to Gadda, che ha arroton- 
dato ancora per i locali. 

ris. 


. ripresa quando per qua- 


si mezz'ora si è trovata 
in superiorità numerica 
ed è stata raggiunta ad 
una manciata di minuti 
dalla fine. Il Vicenza, pe- 
raltro, che in altre occa- 
sioni era rimasto scotta- 
to per la sua generosità, 
ha ‘preferito controllare 
il gioco, venendo alla fi- 
ne raggiunto con un gol 
a dir poco rocambolesco. 

Dopo le' classiche fasi 
di studio, la prima azio- 
ne della partita arriva al- 
l'11°. Frascella, al limite 
dell'area raccoglie un 
pallone e lo mette in 
mezzo in direzione .di 
Conte.Il portiere Bonaiu- 
ti riesce a sventare ma si 
infortuna ed è costretto 
a lasciare il campo. Si 
aspetta che gli ospiti ac- 
cusino il colpo, ma in re- 
altà nei minuti successi- 
vi si assiste a una fase 
assolutamente equilibra- 
ta. Il gol arriva dunque 
‘quasi inaspettato. Corre 
il 33" Valoti pennella 
una punizione per Bria- 
schi che dalla linea di 
fondo mette al centro 
per Viviani. il centro- 
campista non si fa prega- 
re, e da pochi passi sca- 
raventa in rete. Gran 

ol, e conferma del- 
‘estrema dimestichezza 
di Viviani con la rete. Al 
44' gli ospiti sono vicini 
al pareggio con una puni- 
zione di Simonetta che 
si infrange sulla traver- 
sa. 

Nella ripresa i bianco- 
scudati sono alla dispera- 
ta ricerca del pareggio. 
Dopo innumerevoli mi- 
schie in area vicentina, 
gli sforzi vengono pre- 
miati al 38", Sugli svilup- 
pi di un calcio d'angolo 
Gabrieli riesce a perfora- 
re l'intasata area bianco- 
rossa, 

Nel finale le due squa- 
dre si accontentano del- 
la divisione della posta 
in un derby che allo sta- 
dio di Vicenza mancava 
da oltre 10 anni. 


1-0 


MARCATORE: nel pt 
18‘ Chiesa 
MODENA: Tontini, 
Adani, Baresi, Mari- 
no, Bertoni, Maranza- 
no, Modelli. (18’st Ca- 
valetti), Puccini, Pro- 
vitali, Cucciari, Chie- 
sa (28’st Landini), (12 
Meani, 14 Faugno, 15 
Montipò). 
VERONA: Gregori, Ca- 
verzan, Guerra, Fio- 
retti, Fattori (22’st 
Manetti), Furlanetto, 
Lunini, Pessotto, Inza- 
i, Cefis, Sturba 
12'st Piovanelli). (12 
Fabbri, 13 Pin, 14 Fic-- 
cadenti). 
ARBITRO: : Racalbuto 
di Gallarate 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
11' Gerbone; nel st 20° 
Maiellaro. 

COSENZA: Zunico, Si- 
gnorelli (1’ st Lemme), 
Compagno, Napoli, Na- 
politano, Vanigli, Fa- 
bris (43' st Sconzia- 
no), Monza, Marulla, 
Maiellaro, Caramel. 
(12 Betti, 13 Civero, 14 
Sconziano, 15 
Rubino). 

VENEZIA: Mazzanti- 
ni, Conte, A. Poggi, 
Bortoluzzi, Servidei, 


st Monaco), Fogli, 
Campilongo, Nardini, 
Cervone. (12 Bosaglia, 
13 Vanoli, 14 Tomaso- 
ni, 16 D' Amato). 
ARBITRO: Lana di To- 
rino. Trani 

NOTE: giornata leg- 
germente ventilata. 
Spettatori: diecimila. 


Mariani, Petrachi (32° © 


‘ NOTE: giornata nuvo- 
losa a tratti piovosa, 
terreno lentato. 
Spettatori 5.000 tirca. 
Ammoniti: Marino, 
Bertoni, Puccini e Fat- 
tori, 


MODENA — Prosegue 
la marcia positiva del 
Modena che dopo il di- 
sastroso avvio di stagio- 
ne nèlle ultime cinque 
partite ha incassato ot- 
to punti. Contro il Vero- 
na è stata la vittoria del 
cuore. Infatti Oddo, co- 
stretto a fare a meno di 
uomini come Bergamo, 
Consonni, Paolino, Ros- 
si, tutti assenti per in- 
fortunio, nei minuti che 
hanno preceduto l' in- 
contro ha dovuto rinun- 
ciare anche a Zaini il 
quale, dopo il riscalda- 
mento, ha. risentito di 


Ammoniti: Signorelli, 
Fogli, Vanigli, Monaco 


e Mazzantini. 
COSENZA — Quarto 
consecutivo: pareggio 


per il Cosenza che, sen- 
za cercare attenuanti 
nella prestazione del 
portiere veneziano Maz- 
zantini, deve prenderse- 
la con l' ingenuità della 
sua difesa, che, dopo ap- 
pena 11 minuti, ha con- 
sentito a Campilongo di 
andarsene tutto. solo 
sulla destra per poi ser- 
vire, al centro dell’ area 
cosentina, il libero Cer- 
bone che ha insaccato 
senza difficoltà. 

Sull' 1 a0 per gli ospi- 
ti è cominciato lo show 
degli uomini di Silipo 
che hanno, gradatamen- 
te, assunto l' iniziativa. 
Si sono imbattuti però 
in un sempre attento 
Mazzantini che, al 21’, 
ha alzato sulla traversa 
un tiro di Compagno e, 


IL BRESCIA SUPERA IL PALERMO 
A due minuti dalla fine 
decide il gol di Giunta 


1-0 
MARCATORI: nel se- 
condo. tempo, al 43’ 
Giunta. . 

BRESCIA: —Landucci, 
Mezzanotti, Giunta,Do- 
mini (38’ pt Maran. 
gon), Baronchelli, Zilia; 
ni, Schenardi, Neri, 
Lerda(10' st Ambroset- 
ti), Hagi, Gallo (12 Cu- 
sin, 14 Brunetti, 15 Di 
Muri). 

PALERMO: Vinti, De 
Sensi, Assennato, Va- 
lentini, Ferrara, Biffi, 
Spigarelli, Fiorin, Buo- 
ncammino (19' st Rizzo- 
lo), Giampaolo (40' st 


Pisciotta), De Rosa. (12 - 


Cerretti, 13 Bucciarel- 
li, 15 Battaglia). i 
ARBITRO: Treossi di 
Forli. 


BRESCIA — Con un 


ORA LE DUE SQUADRE SONO A PARI PUNTI 


Il Ravenna acchiappa il Pisa 


21 


MARCATORI: nel pt 
16° Zannoni, 49' Fran- 
cioso; nel st 21‘ Fasce. 
RAVENNA: Micillo, Fi- 
lippini, Cardarelli, Ro- 
vinelli, Baldini D., Pel- 
legrini, Sotgia, Rossi, 
Zannoni, Buonocore 
(31’st Mengucci), Fran- 
cioso (36’ st Vieri). (12 
Bozzini, 13. Boselli, 15 
Fiorio). È 

PISA: Ambrosio, Flami- 
gni, Farris, Bosco, Lam- 
pugnani, Fiorentini, 
Gavazzi (12’ Martini), 
Fasce, Lorenzini, Rotel- 


la Polidori (30° st Rova- 
ris). (12 Lazzarini, 13 
Brandani, 14 Baldini 


F.). 
ARBITRO: Cardona di 
Milano. 


RAVENNA - Il Ravenna 
ha battuto il Pisa e lo ha 
raggiunto in classifica. 
Frosio ha rinunciato alla 
zona ed ha adottato un 
sistema misto che ha da- 
to i suoi risultati. I pa- 
droni di casa hanno otte- 
nuto il primo gol al 16 
con una punizione di 
Zannoni che da 20 metri 
ha messo in rete alla si- 
nistra di Ambrosio. Il Ra- 
venna, galvanizzato dal 
gol, ha insistito all’ attac- 


co e ancora con Zannoni 
ha colpito un palo su 
passaggio smarcante di 
Francioso. Nei minuti di 
recupero del ARo tem- 
po è venuto il raddoppio 
proprio con Francioso, il 
quale, ricevuto un pallo- 
ne da Rossi, si è liberato 
di un paio di avversari e 
con un delizioso pallo- 
netto ha evitato il portie- 
re in uscita. 

Nella ripresa il Pisa è 
entrato in campo più de- 


terminato ed ha approfit- | 


tato di un calo del Ra- 
venna. Il gol è venuto da 
un calcio piazzato di Fa- 
sce che ha indovinato l' 
angolo alto alla destra di 
Micillo. i; 


gol di Giunta a due minu- 
ti della fine il Brescia è 
riuscito a superare il Pa- 
lermo che, dopo essersi 
salvato da un rigore di 
Domini e da un gol an- 
nullato per fallo di mano 
a Baronchelli, contava 
ormai di uscire imbattu- 
to dalla trasferta lombar- 
da. La partita si è gioca- 
ta a senso unico con i pa- 
droni di casa sempre in 
avanti, ma raramente in 
grado di essere pericolo- 
si, stretti nelle maglie 
della difesa avversaria. 
A4113' un gran tiro di Ha- 
gi ha fallito di poco il 
bersaglio. Quattro minu- 
ti dopo c'è stato il dop- 


- pio colpo di scena del ri- 


gore sbagliato e del gol 
annullato. Neri, lanciato 
verso la porta di Vinti, è 
stato atterrato in area 
da Spigarelli. Dal .di- 


schetto ha battuto Domi- 
ni, mirando l'angolo alla 
sinistra del portiere. Vin- 
ti, che ha intuito la dire- 
zione del tiro, è arrivato 
sul pallone ed ha devia- 
to in angolo. Sul tiro dal- 
labandierina, Baronchel- 
li, appostato in area, ha 
girato in rete. Ma l'arbi- 
tro, che inizialmente 
aveva convalidato la 
marcatura, ha annulla- 
to: il giocatore bresciano 
in effetti si era aiutato 
nel controllo del pallone 
con un braccio. 

Scampati i pericoli, il 
Palermo ha arretrato il 
suo gioco e al Brescia si 
sono chiusi gli spazi del- 
la manovra in attacco, 
tanto da non riuscire più 
a creare grosse occasio- 
ni. Il gol di Giunta è ve- 
nuto da un diagonale ra- 
soterra scagliato dal li- 
mite dell'area, dopo un: 
batti e ribatti. 


VERONA BATTUTO PER UNA PUNIZIONE CONTROVERSA 
Modena, vittoria”’rubata” in... Chiesa 


un dolore muscolare. 

Inserito Modelli all’ 
ultimo istante, il Mode- 
na, dopo aver rischiato 
in un paio di occasioni 
al 12' e al 15' per le ini- 
ziative di Inzaghi e Lu- 
nini, è passato in van- 
taggio al 18'. L' arbitro 
Racalbuto ha pescato in 
infrazione di passi il 
portiere Gregori. La pu- 
nizione, calciata un me- 
tro dentro l’ area; si è ri- 
velata decisiva ai fini 
del risultato finale. Cuc- 
ciari ha toccato per 
Chiesa che di piatto de- 
stro ha mandato la sfe- 
ra nell’ angolo alto alla 
sinistra di Gregori. 

Il Verona non ha rea- 
gito in modo vivace an- 
che se è riuscito a gioca- 
Te un buon calcio, nono- 
stante il campo pesante 
per la pioggia. 


IL VENEZIA SFIORA IL COLPACCIO IN CALABRIA. 
Maiellaro salva ilCosenza 


poi, al 26', in uscita ha 
bloccato il lanciato Si- 
gnorelli (nell'azione. i 
calabresi hanno invoca- 
to, inutilmente, il Tigo- 
re). : 

Il Venezia, in questa 
fase dell' incontro, si è 
affidato al contropiede, 
con il veloce trio Cerbo- 
‘ne-CampilongoPetrachi 


che è riuscito a creare‘ 


scompiglio nell’area 
Tossoblù.. Come. al 24’ 
quando Zunico è stato 
costretto a distendersi 
su tiro ravvicinato di 
Cerbone. Nella ripresa 
Silipo ha tentato la car- 
ta Lemme. Il gioco del 
Cosenza ne ha acquista- 
to in incisività ed al 6° 
il pareggio è sembrato 
cosa fatta. Napoli, di te- 
sta, ha corretto in rete 
un lancio di Maiellaro; 
mal'arbitro ha annulla- 
to. Il pareggio è poi arri 
vato con Maiellaro, che 
ha corretto in rete dopo 
uno scambio Marulla- 
Caramel, 


Mariani (Venezia) 


Lunedì 25 ottobre 1993. | 


Cefis (Verona) 


SUL CAMPO DELL’ACIREALE 


Accade tutto nel secondo 


tempo, con l'Ascoli 
che pareggia in extremis 


1-1 


MARGATORI: nel st 34° 
Sorbello su rigore, 41’ 
Bierhoff a 
ACIREALE: Amato, Ma- 
scheretti (3° st. Rispo- 
li), Pagliaccetti (42’ st 
Di Dio), Logi: Mig- 
giano, Migliaccio, Ripa, 
Tarantino, Sorbello, 
Morello, Lucidi. 

ASCOLI: Bizzarri, Di 
Rocco, Bugiardini, Mai- 
ni, Pascucci, Zanoncel- 


«li, Cavaliere, Pierleoni, 


Bierhoff, Troglio (23’ st 
Incocciati), Spinelli 
(1’st Mancini). 
ARBITRO: Dinelli. di 
Lucca 


ACIREALE — Acireale e 
Ascoli pareggiano la la 
conclusione di una parti- 


LA SQUADRA DI SCOGLIO INCASSA TRE GOL 


E aPescara vince anche l’Andria 


0-3 


MARCATORI: nel pri- 
mo tempo 44’ Quaran- 
ta; nel secondo tempo 
8' e 40' Insanguine. 

PESCARA: Savorani, Al- 
fieri, Nobile, Sivebaek, 
Loseto, Ferretti, Com- 
pagno (16' st De Iuliis), 
Palladini, Borgonovo, 
Massara, Bivi (34’ st 
Geredi). (12 Martinelli, 
15 Di Toro, 16 Marcuc- 


‘ci). 


FIDELIS ANDRIA: Mon- 
dini, Lucieri, Rossi, Ni- 
cola, Ripa, Giampietro, 


Cappellacci, Masolini 

(19° st Terrevoli), In- 

sanguine, Bianchi, Ro- - 
mairone (32° pt Qua- 

ranta). (12 Bianchessi, 

13 Del Vecchio, 16 Maz- 

zucato). 

ARBITRO: Borriello di 


“Mantova. 


PESCARA — Ancora una. 
sconfitta, la terza casa- 
linga e la quinta in nove 
partite, per il Pescara 
che non riesce a ripren- 
dersi nonostante le cure 
delnuovo allenatore Sco- 
glio. E' stato lo stesso 
tecnico, a fine partita, a 
denunciare i limiti dei 
biancazzurti. 


Il Pescara, in pratica, 
ha giocato solo nella pri- 
ma fase del primo tem- 
po, creando anche qual- 
che buona occasione da 
gol come al 13’ con Com- 
pagno che, su calcio d’ 
angolo, è scivolato sulla 
palla in piena area, e al 
17' con Palladini il qua- 
le, su passaggio di Bivi e 
solo davanti al portiere, 
ha spedito alto sulla tra- 
versa. I tre gol dell’ An- 
dria sono invece il frutto 
forse degli ùnici, più pe- 
ricolosi | affondi nell’ 


area biancazzurra e con- 

fermano i grossi proble- 

mi di assetto che il Pe- 
| scara sta vivendo in dife- - 


ta che ha fatto registrare 
le maggiori emozioni al- 
la fine del secondo tem- 
po. Nel primo tempo da 
Tegistrare soltanto due 
azioni di rilievo: al 15° 
Bierhoff segna con la ma- 
no, simulando un colpo 
di testa, e l' arbitro pri- 
ma convalida il gol poi, 
su segnalazione del guar- 
dalinee, annulla; 30% 
Lucidi sbaglia la più faci- 
le delle occasioni tiran- 
do altissimo a pochi pas- 
si dalla porta difesa da 
Bizzarri. 

Nella ripresa al 34' il 
momentaneo vantaggio 
degli acesi: Ripa sfugge 
a Bugiardini che in area 
lo trattiene vistosamen- 
te per la maglia. Dal di- 
schettotrasforma Sorbel- 
lo. Al 41° la rete del pa- 
Teggio: fa tutto Bierhoff 
che salta tre avversari é 
segna con un preciso ti- 
ro diagonale. 


sa e a centrocampo. Il: 
Doe gol è giunto al 44° 
lel primo tempo su puni- 


«zione per l' atterramen: 


to sulla tre quarti di 
Bianchi da parte di Palla- 
dini: la battuta sulla de- 
stra a mezza altezza di 
Quaranta sorprende Sa- 
vorani, 

Nella ripresa, all’ 8', 
Insanguine è stato bravo 
a riprendere un tica 
Te ai di testa da Sive- 
baek, insaccando sotto 
la traversa. Al 40', infi- 
ne, ancora Insanguine 
ha approfittato di un li- 
scio difensivo di De Iuli- 
is, spedendo di testa un 
pallonetto imprendibile 


alle spalle di Savorani. 


Calcio 


Il Piccolo [_V] 


ALCIO ) 


0-0 
et ———— 
€HIEVO; Zanin (Quagi- 
ni dal 65’ al posto di 
Cossato), Moretto, Bal- 
larin, Gentilini, Ma- 
tan, D'Angelo, Bracalo- 
hi, Curti (46’ Rinino), 
Gori, Antonioli, Cossa- 
to (sostituito al 65') 
Giacopuzzi, Pozzato, 
Spatari) 

‘TRIESTINA: Drigo, Pa- 
squaletto, Cerone, Gon- 
6a, Sottili, Milanese, 
‘Terracciano, Casonato, 
La Rosa (48' Marsich), 
Romano (82° Rizzioli), 

aruso (Metti, Zatta- 
rin, Pasqualini) 
ARBITRO: Manganelli 

i Milano 

OTE: pomeriggio nu- 
voloso e terreno allen- 
tato. Spettatori 500 a 
occhio. Ammoniti Ter- 
facciano e Pasqualetto 
per gioco  falloso. 
IA il portiere del 
Chievo Zanin per fallo 
su Caruso lanciato a 
Fete. 
Dall’inviato 
Bruno Lubis 


VERONA _ Gredevamo 
al pareggio e così è sta- 
to. Ed è stata anche una 
bella partita, non di quel- 
le indimenticabili, ma so- 
stanzialmente ben gioca- 
ta secondo caratteristi- 
che proprie delle. due 
squadre. Il Chievo, si sa- 
peva, ha un gioco ordina- 
to e mandato a memo- 
ria; la Triestina fida di 
più sui colpi dei singoli. 
Una serie di occasioni da 
gol, i portieri impegnati, 
senza falli di cattiveria 
nè quelli chiamati tatti- 
ci: quei pochi che hanno 
pagato il biglietto posso- 
ho essere soddisfatti del- 
la partita. 

Nessuna sorpresa all'an- 
nuncio delle formazioni, 
‘er un rientrante La Ro- 
Sa nella Triestina, Male- 
sani schierava un Curti 
a mezzo servizio per una 
caviglia in disordine: pa- 
ri anche nel numero dei 
convalescenti, entrambi 
hanno giocato un solo 
tempo o quasi. ; 
Il Chievo tiene allegro il 


ritmo per la prima mez- . 


z'ora, in questo periodo 
mostra tutte le sue pepi- 
te anche se la Triestina 
non ne rimane abbaglia- 
ta, anzi. Al 10' Ballarin 


TRIESTINA /PAREGGIO CON QUALCHE RAMMARICO A VERONA COL CHIEVO 


arriva a tu per tu con 
drigo ma è obbligato a ti- 
rare sul palo vicino per- 
chè è spostato sul fondo. 
Drigo copre quell'angolo 
e ribatte di piede con si- 
curezza. Sulla respionta 
dal corner, Bracaloni 
controllo in area e spre- 
ca con un tiro alto. Poco 
dopo un lancio dalla tre- 
quarti di Antonioli, rim- 
balza nell'area alabarda- 
ta. Drigo avrebbe tutto il 
tempo per bloccare tran- 
quillamente ma aspetta 
il rimbalzo e frattanto 
Gori si allunga di testa 
per superare il portiere 
alabardato. La palla roto- 
la verso il gol ma Toni 
Terracciano,  comoda- 
mente, se la va a prende- 
re per rilanciare. Sapre- 
mo dopo che l'attaccan- 
te veronese ha colpito il 
pallone allungando il 
braccio: nessuno se 
n'era accorto, nemmeno 
l'arbitro che, comunque, 
‘ha diretto molto bene. 

Il pallone viene sempre 
manovrato dal Chievo e 
la Triestina cerca il con- 
tropiede, fidando nella 
noneccelsa qualità tecni- 
ca degli avversari. Capi- 
ta al 20' che La Rosa 
scappi a sinistra. Il tra- 
versone basso arriva sul- 
l'altro lato dove Caruso 
entra a deviare in gol. 
Zanin merita applausi 
convinti per la parata in 
uscita. 

La squadra di Buffoni 
chiama spesso Ciccio La 
‘Rosa a saltare di testa, 
tanto per ribaltare subi- 
to il fronte. L'attaccante 
devia una buona quanti- 
tà di palloni, purtroppo 


‘non ci sono compagni 


che si convincano ad as- 
secondarlo, scattando 
nei suoi pressi. I difenso- 
ri e anche il portiere so- 
no molto attenti a con- 
trollare, addirittura Za- 
nin fa anche da libero 
nei momenti in cui il 
Chievo è in fase di impo- 
stazione offensiva. Que- 
sta. disposizione costerà 
al portiere l'espulsione 
per l'atterramento di Ca- 
Tuso al limite dell'area, 
ma salverà il risultato. 

Prima che il tempo sia fi- 
nito, Silvio Casonato ha 
riproposto il deja vu. Ha 
scoccato un tiro a volo 
da fuori ‘area su respinta 
della difesa, quasi una 
fotocopia del gol fatto al- 
la Massese, Stavolta An- 
tonioli ha ribattute a un 


metro dalla linea di por- 
ta. 

La ripresa è nel segno di 
Conca e di Zanin. Conca, 
oltre che tamponare da- 
vnti la difesa e talvolta 
anche in linea, chiama il 
portiere da lontano con 
un paiuo di tiri. Al 60' la 

arata è davvero de; 

i una foto, solo se ci fos- 
se un Newton tempesti- 
vo. Noi la ricordiamo lo 
stesso. Poi Drigo vola a 
deviare un pericoloso 
cross dalla destra, nessu- 


. no allontana decisamen- 


te, e Rinino può control- 
lare e provare il tiro che 
esce di poco. 
Cincischiano a centro- 
campo i gialloblù, cerca- 
no Antonioli e Marsich 
sgattaiola alle spalle di 
Bracaloni, gli mangia let- 
teralmente la merenda e 
tocca verso il centro per 
Caruso tutto solo. Finta 
il mancino e Zanin, ulti- 
mo uomo, lo sbatte per 
terra. Cartone rosso e 
cambio del portiere. Por- 
tiere:che non gode della 
piena fiducia dei suoi 
compagni, ci pareva. 
Infatti il Chievo, un uo- 
mo in meno, è in affan- 
no. Una decina di minuti 
in cui la Triestina po 
trebbe provare a vince- 
re, Non c'è gran convin- 
zione, forse fisicamente 
sono tutti un po' stanchi 
a causa del terreno allen- 
tato. Pressano gli alabar- 
dati però non costruisco- 
no azioni lineari e in pro- 
fondità. 

Il gol viene sfiorato da 


»Cerone, immenso quan- 


do c'è da saltare di testa. 
Su un corner, il difenso- 
re schiaccia da sei metri 
e un gialloblù _ chissà 
chi sarà stato in quella 
bolgia respinge alla rin- 
fusa. 

Un punto in trasferta 
non si butta via, specie 
se conquistato contro 
una squadra che da sem- 
pre filo da torcere a tut- 
ti. Certo che, con gli av- 
versari in inferiorità nu- 
merica, la situazione va 
sfruttata al meglio. La le 
zione servirà per il futu- 
ro. 

E intanto è ancora aper- 
to il discorso col Foggia 
per la Coppa Italia: il 22 
in Puglia lascia più di 
alche speranza a Buf- 
‘oni. Vedremo mercoledì 
sera come andrà a fini- 
re. Alla Triestina baste- 
rà anche il pari 1-1 o 
0-0. Al Foggia no. 


In alto Cerone in licenza offensiva, qui sopra Caruso atterrato dal portiere 


Zanin, Italfoto) 


a 


D 


LE ALTRE PARTITE DELLA SERIE CI 


Fiorenzuola e Spal fanno l'andatura 


Inaspettata sconfitta del Bologna ad Alessandria, pareggio del Como atteso domenica al «Rocco» 


PRATO 
FIORENZUOLA 1 


Marcatori: p.t. 48’ 
Rossi G. 


‘Prato: Toccafondi, 
Lamonica, Giannoni, 
‘Esposito, Carletti, Ar- 
gentesi, Righetti (16° 
s.t. Viviani), Moscar- 
idi, Califano (6’ s.t. 
Rossi M.), Ceccaroni, 
Brunetti. 12 Marchi- 
sio M., 13 Marchini, 
15 Carlone. All.: Bic- 
‘chierai. 
Fiorenzuola: Rubini, 
Roda, Maretti, Sgrà, 
Viali, Da Rold, Maz- 
zaferro, Crippa (47’ 
s.t.. Paratici), Rossi 
G., Vecchi, Nistri (48’ 
p.t. Poloni). 12 Sere- 
na, 14 Gorrini, 15 An- 
tonello. All.: Veneri. 
‘Arbitro: Corda di Ca- 
gliari. 

Note: ammoniti: Da 
Rold, Poloni, Carlet- 
‘ti, Moscardi e Rossi 
M. Espulso Giannoni 


‘ al 48’ s.t. per gioco 


falloso. Angoli: 6-2 


per il Prato. 

SPAL Ù 2 
LEFFE i) 
Marcatori: p.t. 26° 


Bizzarri, 32" Bottaz- 
zi. 

Spal: Brancaccio, 
Lancini, Paramatti, 
zamuner, Mangoni, 
Fiondella (1’ s.t. Pao- 
lone); Papiri (22’ s.t. 


Messersì), Bacci, 
Mezzini, Bottazzi, 


Bizzarri. 12 Di Fiore, 
14 Martorella, 16 
Spanu. All.: Discepo- 
li. 

Leffe: Brocchi, Rus- 


‘so, Lanzara, Belotti 


(29’ .s.t. Ferraresso), 
Chechi, Mignani, Gat- 
ti, Lomi, Balesini, 
Pezzoli, Ghirardello 
(19° p.t. Sironi). 12 
Cortinovis, 14 Provvi- 
do, 16 Erba. All.: Mei. 
Arbitro: Strazzera di 
Trapani. 

Note: espulso al 17° 
p.t. Chechi. Ammoni- 
to Bacci. Angoli: 8-4 
per il Leffe. Spettato- 
ri 7.370 per un incas- 
so di L. 126.511.000 
compresa quota ab- 
bonati. ; 


SPEZIA 0 
P. SESTO 0 
Spezia: Gamberini, 
Nardecchia, Vecchio, 
Cappelletti, Pepe, 
Bonfadini, Oliva, 


Scazzola. 12 Vignale, 


. 13 Bosetti, 14 Troli, 


15 Maida. All.: Cadre- 
gari. l 

Pro Sesto: Casazza, 
Gorti, Tacchinardi, 
Zocchi, Di Gioia, Ma- 
cellari, Melosi, Bre- 
vi, Falco (35’ s.t. Oli- 
vari), Crucitti, Bona- 
vita (34’ s.t. Cavic- 
chia). 12 Perrone, 13 
Parise, Ballabio. All.: 


.Motta. 


Arbitro: Bancale di 
Latina. 

Note: angoli: 6-5 per 
la Pro Sesto. Espulso 
Cappelletti al 41’ s.t. 


Ammoniti: Macella- 
ri, Gamberini, Mara- 
gliulo e Vecchio. 
MANTOVA 1 
COMO 1 
Marcatori: p.t. 4° 
Martini (M) rig., 35’ 
Dionigi (C). 
Mantova: Boschin, 


Torroni, Perini, Pre- 
gnolato, Rossi (11’ 
s.t. Marsan), Marti- 
ni, Nervo, Aguzzoli, 
Pradella (35’ s.t. Cle- 
menti), Bonavina, Za- 
nini, 12 Roma, 14 Tri- 
carico, 15 Pasa. All: 
Bellotto. 


Como: Franzone, 
Manzo, Bravo, Gattu- 
so, Zappella, Dozio, 
Collauto (28’ Mazzo- 


leni), Catelli, Dionigi, 
Parente (4l’ s.t. Co- 
lombo), Mirabelli. 12 
Spreafico, 13 Didonè, 
16 Gargioni. All.: Tar- 
delli, 

Arbitro: Messina di 
Bergamo. 


Note: ammoniti Bra- 
vo, Zanini, Bonavina, 
Dozio, Manzo e Gat- 
tuso. Espulso Nervo 
al 35° s.t. Angoli: 3-3. 


MASSESE 1 
PALAZZOLO 0 


Marcatori: p.t. 42’ De 
Mozzi. 


Massese: Trombini, 
Benassi, Doni, Ange- 
lotti, Pelliccia, Fabia- 
ni, Mariani (29’ s.t. 
Tiberio), Enzo, Mitri, 
Bresciani (23’  s.t. 
Ghezzi), De Mozzi. 12 
Pierobon, 15 Forno, 
16 Searpato. All.: Ne- 
ri. 


COPPA ITALIA DI C 
Triestina-Chievo, gara bis 
prevista il 10 novembre 


FIRENZE — Questi gli: 
accoppiamenti 


delle 
gare di andata dei sedi- 
cesimi di finale della 
Coppa Italia di serie C 
în programma merco- 
ledì 10 novembre: Lec- 
co-Leffe, ComoSolbia- 
tese, Chievo Verona- 
Triestina, Mantova- 
Spal, CarpiFiorenzuo- 


la, BolognaMontevar- 
chi,  LivornoEmpoli, 
Prato- Pontedera, Pe- 
rugia-Gualdo, Sambe- 
nedettese-Civitanove- 
se, AvellinoAvezzano, 
Barletta-Sora, Salerni- 
tana-Sangiuseppese, 
GasaranoFasano, Lica- 
ta-Reggina, Giarre-Le- 
onzio. È 


Palazzolo: Brivio, Po- 
ma, Morotti, Picardi 
(23’ s.t.. Tedeschi), 
Aresi, Cavaletti, Sa- 
la, Garbelli, Gorlani 
(34’ s.t. Borneo), Mis- 
so, Preti. 12 Donati, 
13 Roloni, 16 Savoldi. 
All: Turrà. 

Arbitro: Bazzi di Mo- 
dena. 

Note: ammoniti: Pel- 
liccia, Benassi, Doni, 
Angelotti, Aresi, Pi- 
cardi e Sala. Angoli: 


7-2 per la Massese. 

EMPOLI 1 
CARPI 2 
Marcatori: p.t. 41’ 


Nitti (C), s.t. 17" Prot- 
ti (C), 18" Marta (E) 
rig. 

Empoli: Calattini, Bi- 
rindelli, Guarino, 
Marta, Pandullo, An- 
saldi, De Cresce, Fi- 
lippi (18’ s.t. Perrot- 
ti), Benfari, Melis, 
Porfido (13’ s.t. Pelo- 
si). 12 Stella, 13 Masi- 
ni, 14 Bartalucci. 
All: Donati. 

Garpi: Ripa, Miccoli, 
Leonardi, Turche- 
schi, Grossi, Marroc- 
co, Sopranzi, Alberti, 
Protti (34’ s.t. Cogni- 
ni) Picasso (31’ s.t. 
Buonocore), Nitti. 12 
Lovito, 14 Vessella, 
16 Calvaresi. All.: De 
Biasi. 
Arbitro: 
Bergamo. 
Note: angoli: 8-1 per 


Nucini di 


l'Empoli. Espulsi Nit- 
ti e Benfari al 28' s.t. 
Allontanato l’allena- 
tore Donati e il diri- 
gente Alessandro Bi- 
ni dell'Empoli. Am- 
moniti: Sopranzi, 
Nitti, Marrocco, Al- 
berti, Guarino e Me- 
lis. 


PISTOIESE 2 
GARRARESE 2 


Marcatori: s.t. 4" Pa- 
gani (P), 12" Ferma- 


nelli (C), 16’ Biagi (C), . 


49’ Di Nicola (P). 

Pistoiese: Schiaffino, 
Venturi, Gutili, Co- 
troneo, Gori, Bellini, 
Nardi, Pagani, Di Ni- 
cola, Doni, Fornasier 


‘ (82 s.t. Galligani). 12 


Alicicco, 13 Berti, 14 
Casilli, 16 Aramini. 
All.: Lembi-Vinazza- 
ni (in panchina Ca- 
sarsa-Vinazzani). 

Garrarese: Ramon, 
Sora, Bizzarri, Ferra- 
rio, Salvalaggio, Sh- 
perbi, Figaia, Gobbo, 
Fermanelli (35’ s.t. 


Laghi), Ratti, Biagi . 


(29° s.t. Donà). 12 
Tambellini, 13 .Aia- 
na, 15 Pasquini, All.: 
Lavezzini. 


Arbitro: ‘Freddi di 
Sassari. 

Note: spettatori 
2.400. Ammoniti: Rat- 


ti, Sora e Bizzarri. 
Espulsi: Gori, Gobbo 
e Laghi. Angoli: 3-0 
per la Pistoiese. 


Niente gol, mac'è ilgioco 


TRIESTINA /BUFFONI NON SI ACCONTENTA 


«Ma dovevamo sfruttare 
la superiorità numerica» 


VERONA _ La sintesi 
più azzeccata l'ha fatta 
Adriano Buffoni: «Quan- 
do si è in superiorità nu- 
merica, bisogna sfritta- 
re la situazione. Forse 
non c'è stata molta con- 
vinzione. 

«Ilpari è sostanzialmen- 
te giusto, la partita è sta- 
ta ben giocata, nessuno 
ha fatto ostruzione. Sia- 
mo venuti al Bentegodi 
‘per giocare secondo pos- 
sibilità e non per fare le 
barricate. 

Sapevamo che il Chievo 
è squadra capace di gio- 
care e noi non siamo 
stati da meno. 
Malesani, restiamo agli 


«allenatori, più o meno 


ricalca i concetti di Buf- 
foni. «La Triestina è 
una gran bella squadra 
e’ quindi il pareggio va 
bene. Curti? Si è fatto 
male proprio sulla cavi- 
glia che non era ben 
guarita. Capita, no?» 

Il più richiesto è l'espul- 
so, Zanin. Parlata tran- 
quilla, i pochi capelli 
già ingrigiti, il portiere 
racconta. «L'espulsione 
è più che legittima. Ero 
l'ultimo uomo e ho dovu- 
to fermare Caruso. Ma è 
stato bravo quel Marsi- 
ch a rubare il pallone 
nella nostra metacam- 


DO». 
Persona — beneducata, 
umile al punto da parla- 


re degli avversari chia- 
mandoli per nome e 
non con la supponenza 
di indicarli per il nume- 
ro di maglia. Si vede 
che i veronesi hanno 
studiato la partita e i 
singoli avversari. Com- 
plimenti. 

Ancora zanin: «Sapeva- 
mo che non era possibi- 
le non concedere niente 
a questa squadra, la Tri- 
estina è forte e lotta per 
la promozione. Nostro 
merito è aver impedito 
agli alabardati di fare 
gol, giocando da parte 
nostra con la solita grin- 


RISULTATI 


Alessandria-Bologna 1-0 
Chievo-Triestina 0-0 
Empoli-Carpi 12 
Mantova-Como 1-1 
Massese-Palazzolo 1-0 
Pistolese-Carrarese 2-2 
Prato-Fiorenzuola 0-1 
Spal-Leffe 20 
Spezia-Pro Sesto 0-0 


PROSSIMO TURNO 
Bologna-Empoli 
Cami-Spal 
Carrarese-Mantova - 
Fiorenzuola-Pistoiese 
Leffe-Massese 
Palazzolo-Chievo 
Pro Sesto-Prato 
Spezia-Alessandria 
Triestina-Como 


ta». 

Mauro Drigo, portiere 
alabardato, è stato bra- 
vo fino a un certo pun- 
to. Quel punto, a nostro 
parere, distava dalla ri- 
ga della sua porta una 
decina di metri. «Guar- 
date che Gori mi ha anti- 
cipato. con un braccio, 
altrimenti il pallone era 
mio. 

«Forse ho aspettato un 
po’ troppo, ma volevo 
controllare il rimbalzo, 
avevo paura che il pallo- 
ne schizzasse via». Un 
neo non sminuisce la 


bravura dell'infinito 
portiere. 
Franz Romano, panetto- 


ne in mano (dono dello 


COPPA ITALIA 


Mercoledì 
il Foggia 


TRIESTE — So- 
no in vendita nel- 
la biglietteria di 
Galleria Protti i 
biglietti per la ga- 
ra di Coppa Italia 
tra Triestina e 
Foggia in. pro- 
gramma mercole- 
dì alle ore 20.30. 


TRIBUNA 
D'ONORE: 
Interi 60.000; 
Ridotti 45.000; 


TRIBUNA 
GREZAR 

«G. Colaussi»: 
Interi 35.000; 
Ridotti 20.000; 


Interi 15.000; 
Ridotti 10.000. 


sponsor veronese) è atte- 
so dai familiari. C'è tem- 
po per una scambio di 
spiritosaggini. «Ion so- 
no proprio in forma, 
non sono brillante, ma 
pian piano ci sto arri- 
vando. Alle spalle delle 
punte? Ma no, no. Fac- 
cio il mediano, scarpo- 
naz si dice a Trieste, 
no? Abbiamo subìto per 
una mezz'ora? No, no. 
Saranno stati 25 minu- 
ti, al massimo. Faccia- 
mo 26 e contenti tutti». 
Romano si allontana 
non prima di aver offer- 
to il panettone. Con co- 
sa lo si accompagna? 
Con vino buono delle 
cantine Romano & Co. 
Terracciano, padrone di 
casa per nascita e tra- 
scorsi calcistici, è richie- 
sto. Vogliono sapere da 
lui se questa Triestina 
andrà subito in serie Bo 
se dovrà giocare i play-- 
off, se si trova bene a 
Trieste o se preferirebbe 
tornare a giocare a Vero- 
na. Toni Terracciano 
sorride e si destreggia 
con cautela, non vuol 
far torti a nessuno. Si 
tiene stretto un cartoc- 
cio con dentro la torta 
fatta dalla mamma. «A 
Trieste mi trovo bene, è 
una città che ormai co- 
nosco. La Triestina ha 
buone potenzialità, do- 
.vremo svilupparle nel 
corso del campionato. 
Speriamo bene». 
Con l'augurio conclusi- 
vo di Terracciano, si 
chiude il sipario sulla 
trasferta della Triestina 
allo stadio Bentegodi di 
Verona. 
Un centinaio di tifosi tri- 
estini rientrano soddi- 
sfatti. Magari andasse 
sempre così il pomerig- 
gio della domenica. 
Bel gioco, occasioni da 
gol e la propria squadra 
che si fa rispettare e ot- 
tiene gli elogi dagli al- 
tri. Cosa chiedere di 
più? 

Bruno Lubis 
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MARCATORI: 9 reti: Protti (Carpi); 7 reti: Fermanelli (Carrarese); 5 reti: Bizzarri (Spat); 4 reti: 
Ratti (Carrarese); 3 reti: De Nicola (Pistoiese); 2 reti: Aguzzoli (Mantova), Bonavita 
(Pro Sesto), Bottazzi (Spal), Cecconi (Bologna), Cesari (Carpi), Clementi (Manto- 
va), Collauto (Como), Crippa (Fiorenzuola), De Mazzi (Massese) 


RISULTATI 
Barletta-Siracusa 10 
Casarano-Chieti 
Atl. Leonzio-Reggina 
Lodigiani-Salemnitana 
Matera-Giarre 
Nola-Juve Stabia 
Perugia-Ischia 
Samb.-Potenza 
Siena-Avellino 


PROSSIMO TURNO 
Avellino-Atl. Leonzio 
Chieti-Nola 
Giarre-Siena 
Ischia-Matera 
Juve Stabia-Barletta 
Potenza-Lodiglani 
Reggina-Perugia 
Salemitana-Casarano 
Siracusa-Samb. 


11 |Salernitana |10 
di AtI. Leonzio 
7 | Samb. 
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[Mi] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 25 ottobre 1993 


IL BOLZANO PASSA DI MISURA E PORTA A CASA LA PRIMA VITTORIA DOPO DIECI PARTITE 


Serie D - Girone D 


C2 - Girone A 


RISULTATI 
Centese-Torres 
Crevalcore-Novara 
Giorgione-Cittadella 
Legnano-Aosta 
Oibia-Lumezzane 
Pergocrema-Ospitaletto 
Solbiatese-Trento 
Tempio-Pavia 
Vogherese-Lecco 


PROSSIMO TURNO 
Aosta-Gentese 
Cittadella-Pergocrema 
Lecco-Legnano 
Lumezzane-Crevalcore 
Novara-Tempio 
Ospitaletto-Olbia 
Pavia-Solbiatese 


Torres-Giorgione 
Trento-Vogherese 


CLASSIFICA 


Olbia 
Crevalcore 
Pavia 
Tempio 
Lecco 
Ospitaletto 
Centese 
Legnano 
Novara 
Lumezzane 
Pergocrema 
Trento 
Cittadella 
Solbiatese 
Aosta 
Vogherese 
Giorgione 
Torres 


TOTALE CASA FUORI | RETI 
RISULTATI SS E avan sei N n NO GO 
Benacense-Arzignano © 0-1 
Bassano V.-Rovereto 1-1|Valiagno |13| 8 611|4400|4211|t12| 1 
Bolzano-Pro Gorizia 1-0 |SanDona' |12|8 521/431 0|4211]|13 6| 0 
Caerano-Donada 1-0 [Bassano V. | 11] 8 3 5 0/4 220/413 0|14 8| -1 
Conegliano-C.Mobile . ‘1-0 {Miranese 10/83 422/532 0|3 102/12 5| -3 
San Dona'-Manzanese 2-1 [Caerano 10|8422|4220/4202|9 6] -2 
Valdagno-Miranese — 1-0 (arzignano |10|8341/4220|4121|97|-2 
Treviso-Montehell. 2-0 |Treviso 10|8422/4310|4112|98|-2 
Sevegliano-R.Legnago 24 lemoble | 9|8 413/430 1|4 112/1110] -3 
R.Legnago 8/8 323/4301]|4 022/15 9| -4 
Aa Donada 8|8242|4220|4022/|5 3] 4 
Conegliano-Bassano V. Rovereto 8|8323/4211|4112|77| 4 
Montehell.+Benacense Montebell | 7/8 233/422 0/4 013/911) -5 
Donada-Bolzano Sevegliano | 61814 3|4121|4022|4 8) -6 
Miranese-Caerano Manzanese | 6/8 305/4202410 3|915]| -6 
C.Mobile-Pro Gorizia Bolzano 5/8 134|4121|4013|49| 7 
Manzanese-Treviso Conegliano | 518134 Di 112]4022/|411|.-7 
R.Legnago-Valdagno Pro Gorizia | 4|1 8 125/402 2|4 103/715) -8 
Rovereto-San Dona' Benacense | 2/18 0 26/3 003|5023|416| -9 
sa 


C2 - Girone B 


RISULTATI 
‘Avezzano-Livorno 
Baracca L.-Fano 
Castelsang.-L'Aquila 
Cecina-Gualdo 
Maceratese-Forli' 
Ponsacco-Viareggio 
Montevarchi-Civitanovese 
Paggibonsi-Pontedera 
Vastese-Rimini 


PROSSIMO TURNO 
Fano-Avezzano 
Forli'-Ponsacco 
Gualdo-Civitanovese 
L'Aquila-Cecina 
Livomo-Vastese 
Maceratese-Castelsang. 
Pontedera-Montevarchi 
Rimini-Poggibonsi 
Viareggio-Baracca L. 

CLASSIFICA 
Gualdo 15 
Pontedera 15 
Fano 12 
Livorno 12 
Ponsacco 11 
Avezzano. 10 
Castelsang. 10 
Viareggio 10 
Montevarchi - 
Rimini 
L'Aquila 
Poggibonsi 
|. Baracca L. 
Forli 
Cecina 
Maceratese 
Vastesa 
Civitanovase 
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C2 - Girone C 


+ RISULTATI 
Akragas-Licata 
Astrea-Battipaglia 
Cerveteri-Catanzaro 
Fasano-Molfetta 
Formia-Sora 
Sangiusepp.-Trani 
Trapani-Monopoll 
Turris-Bisceglie 
V. Lamezia-Savola 


PROSSIMO TURNO 
Battipaglia-Trapani 
Bisceglie-Sanglusepp. 
Catanzaro-Akragas 
Licata-Fasano 
Moltetta-Formia 
Monopoli-V. Lamezia 
‘Savola-Cerveteri 
Sora-Astrea 
Trani-Turris 

CLASSIFICA 


TE 


Battipaglia 
Astrea 
Trapani 
Catanzaro 
Trani 
Fasano 
Monopoli 
Savoia 
Sangiusepp. 
Molfetta 
Cerveteri 
Formia 
Bisceglie 
V. Lamezia 
Licata (-6) 


pr 
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1-0 


MARCATORE: al 33’ del- 
la ripresa Zucal. 

BOLZANO: Zandonà, Ber- 
tuolo, Seeber, Sperti, Va- 
son, Vallata, Giunchi, 
Zucal,. Drudi, Burger 
(88’' Marchetto), Bomba- 
ci (85° Vampari). 12 Tor- 
casio, 14 Vanni, 15 Fac- 
chini. All: Remo Mina- 


tl 

PRO GORIZIA: Cappelli, 
Illeni, Favero, Catalfa- 
no, Bregant, Costantini, 
Vascotto, Marchesan, 
Pauletto, De Prophetis 
(79' Infulati), Drioli (23’ 
Di Tora). 12 Ferino, 14 
Baldan, 16 Gruden. All.: 
Furio Corosu. 

NOTE. Cielo coperto, 
temperatura ‘esca, 
campo allentato. Spetta- 
tori 500 circa. Calci d'an- 
golo 10-1 (4-2) per il Bol. 
zano. Ammoniti: Illeni, 


, Catalfano, Vason e Dru- 


di per gioco falloso, Bom- 
baci e Vampari per 
ostruzione. 


BOLZANO — La Pro Gori- 
zia si arrende al Druso di 


* Bolzano contro la squadra 


Gli isontini giocano quasi esclusivamente 


di rimessa e si limitano ad innalzare 


barricate davanti alla porta di Cappelli. 


E dopo mezz'ora Zucal risolve il match. 


di Minati, che in questo 
campionato non aveva 
mai vinto e che da dieci 
partite ufficiali non riusci- 
va a cogliere i due punti. 
Le note di cronaca si 
‘aprono con una punizione 
concessa per fallo su Va- 
son al 2‘. Drudi calcia dal- 
la sinistra e la palla sorvo- 
la di poco l'incrocio del pa- 
lo più lontano. Al 4' Giun- 
chi lancia in profondità 
Bombaci che è però ferma- 
to dal guardalinee che rav- 
visa un inesistente fuori- 
gioco. All'8' Bertuolo ser- 
ve in profondità Giunchi, 
che ali fondo opera un in- 
vitante cross basso, ma 
nessun biancorosso riesce 
a sfruttare l'occasione. 
Nell'unicaproiezione of- 


fensiva del primo tempo 
(9°), la Pro Gorizia si fa no- 
tare per una conclusione 
alta di Pauletto, imbecca- 
to da De Prophetis. Al 25' 
Burger serve di testa Bom- 
Pari al limite dell'arca; 
‘«uruguaio» gira, pure 
testa, per Giunchi che cal- 
cia alto di poco. Seeber ci 
prova di testa, al 36‘, su 
calcio d'angolo di Vallata 
dalla destra, ma sfiora il 
montante alla destra del 
portiere. Due minuti dopo 
Bertuolo spara alto. 

Gli ospiti badano più 
che altro a spezzare il gio- 
co dell'avversario e il Bol- 


zano fatica a imporsi. So- ‘ 


lo Giunchi brilla per impe- 
gno e determinazione. 
L'ex azzurro juniores 


«canta e porta la croce», 
cioè presidia ottimamente 
la sua zona, imposta e 
conclude. 

Nella ripresa, dopo 6', il 
Bolzano ci prova con Va- 
son sugli sviluppi dell'en- 
nesimo corner. Il tiro al 
volo del giovane bianco- 
rosso è respinto però dalla 
schiena di Di Tora, entra- 
to al 23‘ al posto di Drioli. 

Bolzano colleziona 
corner, ma è scarsamente 
incisivo. La «Pro» erige le 
barricate davanti a io 

elli e contiene bene. 

3' l'infaticabile Giunchi 
(ancora lui!), crossa basso 
dalla destra, il portiere 
esce ma nontrattiene, nes- 
sun biancorosso anticipa 
però il sempre vigile Co- 
stantini, colonna portante 


Vegli ospiti. 
24' si fa vedere l'un- 
dici ospite: Vascotto batte 
una punizione dal vertice 
destro dell'area bolzani- 
na, la palla, dopo la devia- 
zione della barriera, spio- 
ve in area, irrompe Bre- 
gant che incorna a lato. 

Dalla. parte opposta 
(30'), Giunchi opera un in: 
vitante traversone per 
Vallata, la conclusione è 
buona, la mira non altret- 
tanto. 

Il Bolzano preme, insi- 
ste. Gli ospiti si difendo- 
no, spazzano via e opera- 
no esclusivamente di ri- 
messa. Al 33‘l'episodio de- 
cisivo. Bertuolo conquista 
palla a centrocampo, si in- 
vola sulla destra, crossa 
al centro e Zucal, bene ap- 
postato a centro area, 
schiaccia di testa a rete, 
mandando la palla vicino 
al palo alla destra del por- 
tiere. Il numero otto ri- 
scatta nel migliore dei mo- 
di una prova senza infa- 
mia e senza lode. L'ultima 
emozione al 42' quando 
Infulati, entrato da poco, 
spara a rete da due passi e 
Zandonà respinge da cam- 
pione, L'arbitro però ha 
ià fischiato il fuorigioco 
lel numero 13 ospite. 


Gorizia, questi fantasmi 


Costantini in azione 


SOFFERTA VITTORIA SUL LEGNAGO 


Sevegliano, una prova di carattere 


Usando l’arma del contropiede, gli uomini di Tesser hanno risolto la gara con Bortolussi all’85” 


2-1 


MARCATORI; al 49° Gi- 
bellini (r.), al 75° Zanaga, 
all’85’ Bortolussi. 

SEVEGLIANO: Cortiula, 


Battistutta, Bortolussi, 
Turchetti, Sebastianis, 
Toffolo, Bolzon, Paolini 


(Tonutti), Cadamuro, Rel- 
la, Miano (Gibellini). 
LEGNAGO: Marini, San- 
don, Tagliani, Segalla, 
Candeo, Soardo, Bissoli 
(Burato), Adani (Aldeghe- 
ri), Gradella, Mezzacasa, 
Zanaga. 

ARBITRO: Stefani di Mi- 
lano. È 
NOTE: espulso al 31° Ca- 
damuro; ammonito Taglia- 
ni; angoli 4-4; spettatori 
200 circa; terreno pesante 
e scivoloso. 


SEVEGLIANO — Tanto 


tuonò che piovve. E il Se- 
vegliano va a rete dopo 49 
minuti e conquista la pri- 
ma vittoria del suo quarto 
campionato tra i dilettanti 
nazionali. Ma non è stato 
tutto così facile, c’è voluta 
una seconda rete per scon- 
figgere il Legnago in quan- 
to gli ospiti, sfruttando un 
errore. in disimpegno dei 
gialloblu friulani, avevano 
pareggiato la‘ rete subita 
su rigore nei minuti di re- 
cupero del primo tempo; a 
parte ciò, e qui entra in 
ballo la prova di carattere 
degli atleti  seveglianesi, 
questi hanno giocato, per 
oltre un’ora, in dieci con- 
tro undici e il risultato era 
ancora fermo sullo 0-0. 
Sevegliano che con que- 
sta prova fuga tutti i timo- 
ri, Legnago che, privo di 


Ridotti in dieci a causa 


dell’espulsione di Cadamuro, 


i locali sono riusciti 


a governare una gara difficile: 


mordente, viene  giusta- 
mente punito. Gialloblu 
padroni di casa schierati a 
uomo, blugranata ospiti a 
Zona, iniziano una partita 
con un paio di azioni per 
pus e proprio sulla prima 

fano va a rete preceduto 
però dal fischio dell’arbi- 
tro per un dubbio fuorigio- 
co segnalato dal guardali- 
nee, protagonista ope 
decisioni discutibili, che 
hanno disorientato spesso 


l’arbitro, tecnicamente pre- 
parato che è stato tratto in 
inganno dalle segnalazioni 
del suo collaboratore. . 
Dopo il primo quarto 
d’ora di gioco il Seveglia- 
no accentua il predominio 
e al 19? Toffolo, in azione 
isolata, chiama al miraco- 
lo Marini che devia in an- 
golo, sulla cui battuta Bor- 
tolussi sfiora di testa il 
montante; al 22° sempre 


SCONFITTA SUL TERRENO DEL CONEGLIANO 


Brusco stop alla marcia dei mobilieri 


Un destro di Visentin sorprende Bortoluzzi - Poi i veneti resistono al disperato forcing degli ospiti 


1-0 


MARCATORE: 48’ Visen- 
tin. 

CONEGLIANO: Sgrò, 
Mantesso, Morao, Pos- 
sanai, Zanardo, D'Ago- 
stino, Fava (82’ Soccal), 
Segato, Visentin, Frigo, 
Sari (89' Cescon). 
CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Toffolo, ros- 
si, Poletto, Bizzarro, Ab- 
bagliato (77’ Rona), Pic- 
cinin, Benedet (59' Stoi- 
co), Panisi, Clementi, 
Tracanelli. 

ARBITRO: Rosetti di 
Forlì. 

CONEGLIANO —. La 
sconfitta del Centro del 
Mobile sul campo del Go- 
negliano lascia l'amaro 
in bocca agli ospiti al ter- 
mine dei novanta minuti. 


Visibilmente amareggia- 
to Alfonso Semenzato 
quando esce dallo stanzo- 
ne degli spogliatoi. «Bra- 
vi loro — spiega — sono 
riusciti a sfruttare l'uni- 
ca grossa occasione che 
hanno avuto nel corso 


* della gara. Un pari sareb- 


be stato più giusto. Ab- 
biamo avuto, dopo la re- 
te del Conegliano, le no- 
stre buone occasioni per 
poter pareggiare, ma pur- 
troppo non siamo stati 
capaci di mettere il pallo- 
ne nella loro porta. 

Il Centro del Mobile si 
presentava a Conegliano 
con un terzo posto in 
classifica niente male, al- 
le spalle della capolista 
Valdagno a soli due punti 
{gli ospiti avevano vinto 
l'ultimo incontro casalin- 
go con il Bolzano n.d.r). 
Così i giocatori di Semen- 
zato avrebbero magari 


. Decisamente sfortunata la formazione 


di Semenzato che alla fine deve mettere 


in bilancio un palo di Tracanelli e numerose 


altre occasioni per rimediare almeno un pari. 


‘potuto anche approfitta- 
re di far punti contro un 
avversario che andava in 
campo con una squadra 
abbastanza rabberciata. 
Infatti alle assenze del li- 
bero Moro e del centro- 
campista Pontello, squali- 
ficati dopo le espulsioni 
di domenica scorsa a Ro- 
vereto, andava aggiunta 
quella dell'attaccante 
Alessandro: Rauti (con- 
trattura a una gamba). 


Invece il Centro del 
Mobile ha trovato di fro- 
ne un Conegliano che lo 
ha nettamente sorpreso 
per vivacità e carattere, 
soprattutto nella prima 
frazione di gioco. La rete 
decisiva è stata di Visen- 
tin (ottima la sua prova) 
al terzo minuto della ri- 
presa. L'attaccante ha ri- 
cevuto la sfera da Sari 
sulla tre quarti di campo. 
Di fronte aveva il libero 


Bizzarro, ma con un pal- 
lonetto sopra la sua testa 
ha evitato molto bene 
l'intervento del difenso- 
re, entrato in area ha tra- 
fitto il portiere Bortoluz- 
zi con un fendente di de- 
stro. Andando a ritroso, 
nel primo tempo solo due 
azioni degne di nota. Un 
tiro di Clementi al 27%, 
che sfiorava la traversa 
della porta coneglianese 


e una conclusione di Fa- 


va sul fondo per i padro- 
ni di casa. Dopo la rete di 
Visentin, che ha portato 
in vantaggio il Coneglia- 
no, il Centro del Mobile 
ha reagito molto’ bene, 
riuscendo a creare delle 
buone azioni per portarsi 
sul pareggio. Al 66' dopo 
un'azione di Abbagliato 
sulla sinistra la palla è ar- 
rivata in area sui piedi dî 
Tracanelli. La sua conclu- 
sione è terminata sul fon- 
do. Poi al 70' ancora Tra- 
canelli in evidenza, co- 
gliea di testa io palo alla 
sinistra del portiere del 
Conegliano. Sul rimbalzo 
dal legno Piccinin non 


trovava peò il tempo giu- © 


sto per mettere in rete e 
la difesa salvava. Quat- 
tro minuti più tardi i pa- 
droni dic asa protestava- 
no per un presunto fallo 
da rigore su Visentin. E 
in pieno recupero al 93° 


il Centro del Mobile anda- 


va vicino al pari. Su un - 


pallone alto, buttato in 
avanti dalla zona centra- 
le del campo, il portiere 


del Conegliano andava in° 


presa aerea fuori dei pali 
della porta. Sgrò però 
mancava l'intervento e sì 
creava una mischia peri- 
colosa sotto la rete cone- 
glianese, quasi all'altez- 
za della linea bianca. Cle- 
menti non riusciva ad ap- 
profittare_ dell'occasione 
tra una selva di gambe di 
difensori gialloblù. Ter- 
minava qui la rincorsa 
ospite verso il pari, risul- 
tato probabilmenté più 
equo. Ma il Centro del 
Mobile ha dovuto fare i 
conti anche con un Cone- 
gliano caparbio e molto 
determinto, che . voleva 
far risultato a tutti i co- 
sti. \ 

Livio Piccin 


NETTO PREDOMINIO DEI VENETI 


La Manzanese resiste solo un tempo di fronte al San Donà 


2-1 


MARCATORI: al 10' Bel- 
trame su rigore, al 33’ 


‘Meacci, al 59’ Giacomin, © 


SANDONA': Gecconi, Ga- 
rau, Dal Compare, Riz- 
zetto, Gotti, Giacomin 
(17° Poggi), Seno (75’ Mo- 
mentè), Cappelletto, Me- 
acci, Giacometti, Giaco- 
mini. Rossi, Morandin, 
Marian. All.: Glerean. 

MANZANESE: Reale, 
Cencino, Covazzi, Sta- 
cul, Beltrame Flavio, Cli- 
naz, Bon (46’ Leban), Ma- 
cor, Picogna, Iuculano 
(58'  Vosca), Beltrame. 


Ciani, Paravano, Beltra- 
me Stefano. All.: Moret- 


to. 
ARBITRO: Griselli di Li- 
Vorno. 


SAN DONA' DI PIAVE — 
Una Manzanese con parec- 
chi giocatori infortunati 
resiste solamente un tem- 
po al cospetto di un San 
Donà desideroso di riscat- 
to dopo la battuta d'arre- 
sto Montebelluna. Gli 
uomini di Moretto, infat- 
ti, fedelmente schierati a 
zona, giocano un buonissi- 
mo primo tempo metten- 
do alle corde la quotatissi- 
ma formazione veneziana 
con una accorta. disposi- 
zione tattica in campo, 
permettendo a Iuculano e 


Beltrame delle sortite of- 
fensive che in più di qual- 
che occasione hanno getta- 
to lo scompiglio nella re- 
troguardia dei padroni di 
casa. Purtroppo però a un 
primo tempo giocato alla 
pari ha fatto riscontro 
una seconda frazione di 
gioco nella quale i vene- 
ziani hanno potuto fare il 
bello e il tattivo tempo a 
causa di una Manzanese 
troppo protesa in avanti 
dopo l'uscita di Iuculano 
per infortunio e che pale- 
sava diverse incertezze 
nella retroguardia con il 
centrale Beltrame. A fine 
gara comunque è parso 
soddisfatto l'allenatore 
dei friulani Moretto della 


rova ‘dei propri ragazzi 
Seo che la caratu- 
ra tecnica e atletica dei 
sandonatesi ha avuto la 
meglio su una squadra im- 
bottita di under. 1 
Dopo un inizio di studio 
da entrambe le parti è su- 
bito la Manzanese al 10‘ a 
passare in vantaggio: Iu- 
culano dopo essersi invo- 
lato sulla destra entrava 
in area e al momento del 
tiro Rizzetto stendeva il 
giocatore ospite, l'arbitro 
non aveva dubbi e decre- 
tava la massima punizio- 
ne che Beltrame non ave- 
va alcuna difficoltà nel 
trasformare. 
I sandonatesi dopo la 
doccia fredda del gol sban- 
dano vistosamente ed è lo 


stesso Beltrame che al 14° 
dopo essere entrato in 
area sparava a lato. Al 18° 
si registra il primo perico- 
lo per gli ospiti: Giacomin 
dopo essere sceso sulla de- 
stra mette al centro raso- 
terra, Giacometti finge il 
tiro lasciando il pallone a 
Cappelletto che toccava 
debolmente, Reale non 
aveva problemi nell'inter- 
venire. 

Al 26' Picogna combina 
un. pasticcio sfiorando 
l'autorete dopo un colpo 
di testa di Dal Compare 
sugli sviluppi di un cor- 
ner, 

A questo punto la spin- 
ta dei veneziani diventa 
sempre più incisiva e al 


33’ il San Donà perviene 
al pareggio: Giacomin sul- 
la destra mette un ottimo 
pallone per la testa di Me- 
acci che ben appostato da- 
vanti alla porta non ave- 
va problemi nell'insacca- 
re 


Il primo tempo si chiu- 
de con la Manzanese che 
sfiora nuovamente il van- 
taggio con Iuculano il cui 
tiro, HroppO debole, viene 
Tespinto da Gotti nei pres- 
si della linea di porta. La 
seconda frazione di gioco 
nonha storia: gli ospiti do- 
po aver perso Iuculano 
per infortunio subiscono i 
continui attacchi dei vene- 
ti che chiudono così l'in- 
contro. 

Al 47° Meacci dopo esse- 


re entrato in area coglie il 
palo mentre al 55’ Garau 
per ‘mezzo di una lunga ga- 
loppata sulla sinistra spa- 
ra di poco a lato. E' solo il 
preludio del gol del van- 
taggio che perviene al’59' 
quando Conpeatto serve 
un ottimo pallone per Gia- 
comin il quale entrato in 
area centralmente non ha 
problemi nel realizzare. 
La Manzanese al gol del 
vantaggio sandonatese ca- 
la vistosamente anche se 
a 10° dal termine un colpo 
di testa di Leben sorvola 
di poco la traversa. Il fina- 
le comunque è tutto di 
marca sandonatese con i 
veneziani che sfiorano 


. più volte la terza rete. 


Massimo De Bortoli 


Marini respinge a pugni 
una punizione di Cadamu- 
ro che poco dopo (31°) si 
fa cacciare per un ancor 
dubbio intervento in rea- 
zione e termina così il suo 
atteso debutto casalingo fi- 
no a quel momento positi- 
VO. 
Non si perde d’animo il 
Sevegliano e si rende peri- 
coloso al 42° e nei minuti 
di recupero prima al 47° 
quando invoca un rigore 
per un contrasto in area 
tra Gibellini e il portiere e 
al 49° andava in vantag- 
gio. Merito di Sebastianis 
che apriva in maniera stu- 
penda per Turchetti, cross 
intercettato dalle braccia 
aperte di Sandon. E’ rigo- 
re, realizzato con freddez- 
za da Ghibellini. 

Nel secondo tempo il 
Sevegliano è apparso al- 


VALDAGNO 1 


MIRANESE 0 
Marcatore: 60' Manto- 
vani. 

Valdagno: Bisioli, Zan- 
donai, Grotto, Savino, 
Tacuzzi, Giordani, Piz- 
zi (80’ D'Este), Monta- 
ni, Roveda (85° Ten- 
zon), Mantovani, Sam- 
bo. All.: Stevanato. 
Miranese: Gennari, 
Calzavara, Ghizzo, Fa- 


Rentignon, Donà, Del 
Sorbo, Faggiotto, Pole- 
sel, All.: Bottacin. 
Arbitro: Mariani di Pe- 
rugia. 

Note: Spettatori 600 
circa. 


TREVISO Zi 


MONTEBELLUNA (o) 
Marcatori: 20’ Marche- 
setti, 30° Bonfante (r.). 
Treviso: Aiani, Fava- 
retto, Pastrello, Ventu- 
rato, Della Bella, Peti- 
ziol, D'Avanzo (85' Chi- 
nellato), De Poli, Trom- 
betta, Bonfante, Mar- 
chetti (83° Moro). All.; 


D'Alessi. 
Montebelluna: Cima, 
Cecchele, Bassetto, Su- 


rian, Borsato, Semen- 
zin, Locatelli (75' Fag- 
gion), Bonaldo, Piova- 
nelli, Martini, Brugna- 
ro. All: Marin. 
Arbitro: Garganelli di 
Pesaro. 

Note: Spettatori 500 
circa. 


CAERANO 1 


DONADA (1) 
Marcatore: 35‘ Beghet- 
to. 

Caerano: Conte, Mag- 
giotto, Poletto, Giorda- 
no, Colò, Giazzon, De 


ALTRI RISULTATI 


Valdagno 
in ripresa 


. (83' Sfriso), Scabin (46’ 


vero, Moso, Favarato, ‘ 


quanto contratto ma peri- 
coloso in contropiede. Le- 
gnago in avanti ma quasi 
mai pungente. Puntata dei 
gialloblu al 7°, replicano i 


blugranata all’8* e all’11?° 


sprecano un micidiale con- 
tropiede i padroni di casa 
al 24° e vengono puniti al 
30° da Zanaga che, da un 
errato disimpegno dei di- 
fensori del Sevegliano, rac- 
coglie la sfera e, in dubbia 
posizione di fuorigioco. su-/ 
pera Cortiula. 

Sembra finita ma il cuo- 
re di Turchet e compagni 
va oltre l’ostacolo: 40? Gi- 
bellini tiene palla caparbia- 
mente a fondo campo e 
Viene messo a terra. Puni- 
zione di Bolzon, schiaccia- 
ta vincente e rete e rete di 
testa di Bortolussi. E” fini- 
ta. 

Alberto Landi 


Ros, Tormen(82’ Pelliz- 
zari), Alfonso, Beghet- 
to (75' Lazzarotto), 
Centenaro. All.: Tona. 

Donada: Marini, Mai- 
stro, Bernardi, Nordio, 
Chiozzo, Moretti, Fran- 
zoso, Astolfi, Benazzi 


Girello), Zaia. AIl.: Sca- 
bin. 

Arbitro: Capra di Tori- 
no. 


Note: Spettatori 300 
circa. 
BENACESE 0 


ARZIGNANO 1 
Marcatore: 32‘ Piccoli. 
Benacese: Cristi, Mo- 
randi, Rossini, Risatti, 
Righi, Lazzarini, Tam- 
burini, Demurtas, Be- 
rardi, Zanotti, Trainot- 
ti. AIl.: Pevarello. 
Arzignano: Bastianel- 
lo, Fracaro, Riello, Me- 
negatti, Perlotto, Vol- 
tolini, CArin, Andreol- 
li, Borriero, Ugolini, 
Piccoli. All: Comi. 
Arbitro: Manganelli. 
Note: Sostituzioni: 
Raggi-Tamburini al 
56° 


BASSANO 1 
ROVERETO ni 
Marcatori: 12' Manfre- 
di, 55’ De Stefani. 


Bassano: Tonella, Mai- 
no, Tallinia, Bernardi, 
Grego, Margiotta, De 
Stefani, Mendo, Pe- 
ghetto, Bressan, Lazza- 
rotto, All.: Pillon. 
Rovereto: Zomer, Baz- 
zanella, Sepri, Libera- 
ti, Memmo, Setti, Vola- 
i ro 
ri, Spagnollo, ga- 
ner, All.: Teraulli. 
Arbitro: Menghini. 
Note: Sostituzioni Pe- 
losin-Tallinia 46°. 


iL 
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GCELLENZA 


f LA ) 


Calcio 


@EZIHB, 1 VIVAISTITRAVOLTINEL SECONDO TEMPO DAI PADRONI DI CASA 


Itriestini erano passati in vantaggio con una rete di Zariel, ma poi sono stati letteralmente travolti 


TOTALE 
RISULTATI souapne |P GV.NP|evNnPGVNP 

eno = Tamal 9|5 410/3214102 200/103 
Fontanaft.-Itala S.M. 1-1|Fontanaf. | 8/5 320|2110]3210|9 2 
Graiese-Sanvitese . ‘1-0|Sanviese | 8|5401|2200|3201|92 
Palmanova-S.Canzian 1-1 |Ronchi 115 311|/2110]3201|43 
Ronchi-S.Daniele 2-1 | Gradese 6|5221|]3210/2011/|6 4 
S.Sergio-Sacilese 0-0 [Palmanova .| 6/5.221/3120|2101|44 
Tamai-Porcla TA [Poreta 5|4211]|2200|2 011) 4-2 
Gemonese 5|5 212/210 1}3t11|6 6 

FSSONARO Aquileia 4/5203/3201|2002|97 
Brystezioo Cussignacco| 4|/5.122/3 0122 190|22 
Porcla-S.Serglo Italas.M. (| 4/5 122|2002|3120|5 7 
8.Canzian-Gradese S.Canzan | 4|5122/31411/2011|35 
Sacllese-Ronchî S.Daniele | 3|5032/2020/3 012/25 
S.Daniele-Fontanatr. S.Sergio 215023/3012/2011|18 
S.Luigi V.B.-Palmanova — |S.LuigiV..| 2|4 103/210 1/2 002|240 
Sanvitese-Tamai _ [estese il 5014|2002/3012|28 


2-1: 


MARCATORI: al 18° e 
al 54’ Brugnolo, al 62° 
Davanzo. 

RONCHI: Carloni, 
Candotti, Blasi, Co- 
dra Paolo, Codra Ro- 
berto, Pahor, Brugno- 
lo, Gerin, Milan (dal 
68’ Raffaelli), -Peres- 
son, Miclaucich (dal 
78'-Leghissa). c 
SAN DANIELE: Dalla 
Libera, Bernardis, Iu- 
ri, Cavucli, Toffoli, 
Davanzo, Modonutti, 
Zonta (dal 26’ Cande- 
lari), Zilli, Di Giorgio, 
‘Gaporale (dal 60’ Za- 
vagno). 

ARBITRO: Verdelli di 
Trieste. ù 


| RONCHI DEI LEGIO- 
NARI — Su un terreno 
ai limiti della praticabi- 
lità per le abbondanti 
iogge di questi giorni 

Ronchi ha conquista- 
to la sua prima affer- 
mazione casalinga su- 
perando di misura la 
tenace formazione di 
San Daniele. Per 
un'ora la squadra di ca- 
sa ha-offerto una pre- 
stazione certamente 
{ convincente in rappor- 
to almeno a quanto lo 
stato del campo le ha 
| consentito di fare. Poi 
subìta quasi a sorpresa 
la rete degli ospiti la 
compagine di Bonazza 
ha accusato un vistoso 
. calo e di conseguenza 
il finale ha visto la co- 
stante (anche se piutto- 
sto sterile) supremazia 
friulana. 

Alla fine comunque i 
due punti sono arrivati 
e sugli spalti gli sporti- 
vironchesi hanno potu- 

‘to tirare un sospiro di 
sollievo per un succes- 
so che può preludere a 

‘un ritorno della squa- 

dra nelle posizioni di 

classifica che più le 
competono. Tanto più 

d ci sarà a un 2 

olo Brugnolo in O) 

di sfoderare Ti 

del calibro di quella 
| che ha messo in ginoc- 
chio .i sandanielesi, 


SORRIDE IL RONCHI 


Un Brugnolo 
inarrestabile 


due. reti di splendida 
fattura che per chi 
avesse ancora dei dub- 
bi hanno dimostrato 
come questo giocatore 
si stia rapidamente 
portando ai suoi mi- 
gliori livelli dopo la for- 
zata assenza nelle pri- 
me partite del torneo, 

La prima rete giunta 
al 18" è servita a'sbloc- 
care una partita che il 
Ronchi aveva pian pia- 
no cominciato a_con- 
trollare a livello di cen- 
trocampo. Un'azione 
insistita dei locali ha 
consentito a Gerin di 
operare un invitante 
cross dalla destra. La 
sfera è giunta a centro- 
area dove Brugnolo 
con ottima scelta di 
LEO si è prodotto in 
un'e SRERE girata al 
volo che ha nettamen- 
te sorpreso l'incolpevo-. 
le Dalla Libera, 

Timida la reazione 
ospite nonostante l'im- 
pegno di: capitan Di 
Giorgio, Zilli e Zonta, 
quest'ultimo costretto 
ad uscire anzitempo al 
27° per un infortunio 
al volto. Con un Paolo 
Codra gran combatten- 
te e uno dei pochi a 
mon farsi condizionare 
oltre misura dal terre- 
no, il Ronchi ha dato 
l'impressione di tenere 
a bada gli avversari e 
di poter colpire anco- 


Ta. 

Nelle fasi iniziali del- 
la ripresa il secondo 
gol: ricevuto il pallone 
sullimite dell'area Bru- 
gnolo lasciava partire 
un preciso pallonetto 
che scavalcava l'estre- 
mo e andava a insac- 
carsi sotto la traversa. 
Sembrava fatta ma al 
62’ un calcio piazzato 


di Davanzo ne; 
troppo frresistitil e, in- 
gannava Carloni e con- 
sentiva agli ospiti di ri- 
durre le distanze. 

Il Ronchi accusava il 
colpo sul piano psicolo- 
gico e si disuniva ma 
al di là di un colpo di 
testa di Zilli, il San Da- 
niele non riusciva a co- 
struire grandi pericoli 
per la rete di Carloni. 
Ivano Gon 


5-1 


MARCATORI: al 34° Za- 
riel, al 57’ Fogar, al 60’ 
Perosa (rig.), 77’ Carbo- 
ne, 82° Fadi, 89’ Zanut- 
ta. 

AQUILEIA: Gregorat, 
Cragnolin, Fogar, Le- 
pre, Trevisan, Carbone 
(87' Francioni), Perosa, 
Degrassi, Iacumin, Kla- 
niscek, Fadi (85' Zanut- 
ta). 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli (75' Reali), Stur- 
ni, Bandel, Vitulic, Sa- 
vron, Fernetti, Ardiz- 
zon, Cadamuro, Zariel 
(63’ Bazzer), Derosa. 
ARBITRO: Picco di Tol- 
mezzo. 


AQUILEIA — Con una ri- 
presa giocata a ritmi ver- 
tiginosi, l'Aquileia di 
Mauro Clemente ha avu- 
to facile ragione di un 
San Luigi rimasto travol- 
to, Nel primo tempo la 


. partita sembrava infatti 


orientata in tutt'altra di- 
rezione, tanto che i trie- 
stini erano andati negli 
spogliatoi con una rete 
di vantaggio. 

Nella seconda frazio- 
ne di gioco, invece, gli 
aquileiesi hanno tirato 
fuori il carattere dell'an- 
no scorso, rimasto per 
troppo tempo in naftali- 
na, e così hanno netta- 
mente prevalso. Per il 
complesso della partita 
il risultato di 5-1 è forse 
troppo severo per i bian- 
coverdi, ma è pienamen- 
te legittimato dalla ripre- 
sa dei padroni di casa. 

Il San Luigi, a dire il 
vero, non ha fatto molto 
neanche nel primo tem- 
po, durante il quale 
l’Aquileia ha anche colpi- 
to un palo con Fadi che 
al 27' stoppa, si gira, e di 
sinistro scaglia la palla 
sul montante. Al 34'itri- 
estini hanno però avuto 
l'opportunismo di segna> 
re nell'unica vera occa- 
sione loro capitata: Za- 
riel riceve palla in posi- 
zione centrale e con un 


pallonetto batte l'incol- 
pevole Gregorat che non 
ha visto partire il tiro. 

Dopo l'intervallo si 
scatena la furia degli az- 
zurri che non lasciano 
respirare i vivaisti. Al 
52° Fadi in diagonale 
sfiora il palo alla sini- 
stra di Craglietto. Cin- 
que minuti dopo arriva 
ilpareggio: Tevisan recu- 
pera una palla in area, si 
destreggia bene sulla fa- 
scia destra e crossa al 
centro per la testa di Fo- 
gar, proveniente dalle re- 
trovie, che segna. Al 60" 
l'arbitro concede un rigo- 
re, vivacemente conte- 
stato dai triestini, per 
tocco di mano in area di 
Paoli: se ne incarica Pe- 
rosa che con freddezza 
batte Craglietto. 

Ormai l'Aquileia è so- 
spinta in avanti sulle ali 
dell'entusiasmo mentre 
il San Luigi non riesce a 
organizzare una qualche 
reazione ed è quasi anni- 
chilito nella propria me- 
tà campo. Al 77’ così ar- 
riva la terza rete azzur- 


Ta: Perosa passa sulla fa- 
scia sinistra per Carbone 
che converge al centro e 
realizza. Cinque minuti 
dopo, sugli sviluppi di 
un corner battuto dal 
giovane numero 6 aquile- 
lese, è lesto Fadi a trova- 
re la palla e a segnare. 
Ormai i triestini non ci 
sono più con la testa e 
così a un minuto dallo 
scadere Zanutta, appena 
entrato, approfitta di 
un'incomprensione.: di- 
fensiva e mette la palla 
per la quinta volta nella 
rete di Craglietto. 

Con. questa sonante 
vittoria l'Aquileia pren- 
de due punti utili per la 
classifica ma soprattut- 
to per il morale. Da par- 
te sua il San Luigi non 
può far altro che analiz- 
zare la partita e cercare 
i propri errori. Per quan- 
to riguarda i singoli il 
migliore in campo è sta- 
to forse Perosa, ma tutta 
la compagine aquileiese 
era una spanna sopra gli 
avversari. 

Michele Tibald 


SAN SERGIO E SACILESE NON TROVANO IL GUIZZO VINCENTE 


Grande lotta nell’acquitrino 


Superlativa prestazione di Tremul - La Sacilese ha giocato a viso aperto 


0-0 


SAN SERGIO: Colomba, 
Michelazzi, Rorato (57° 
Bassara), Marega, Tre- 
mul, Silvestri,  Pase 
(67° Zakari), Cotterle, 
Bussani, Pescatori, Lot- 
ti. i 
SACILESE: Rosa :Gan- 
dolfo, Rossetti, Pignat, 
Pramparo, Massariol, 
Nuti, Dal Gin, Luderin 
(81’ Fabbro), Scodeller 
(57’ Segat), Livon, Maz- 
zar. 


rega, Pase, Mazzariol, 
Dal Gin, Pignat. — 

‘TRIESTE — San Sergio e 
Sacilese si spartiscono la 
posta in palio e rimanda- 


noancora l'appuntamen- 
to cen il primo successo 
stagionale. Complice il 
terreno zuppo d'acqua, 
la partita è stata povera 
di contenuti tecnici, ma 
tesa e vibrante dal lato 
agonistico. La Sacilese è 
scesa in campo senza fa- 
rele barricate e ha gioca- 


: to a viso aperto. Un at- 


teggiamento tattico con- 
sueto per i biancorossi 
che ‘finora non è stato 
molto fruttifero, conside- 
Tata la loro ultima posi- 
zione in classifica. Il San 
Sergio ha fatto vedere 
dei progressi rispetto al- 
le recenti prestazioni ca- 
salinghe, ma molto rima- 
ne ancora da fare. Le no- 
te positive riguardano 
soprattutto la difesa, re- 
parto che più aveva la- 
sciato perplessi. Qui pro- 
ficuo è risultato l’inne- 


sto di Tremul che, smes- 
sii panni di allenatore, è 
ritornato a calzare le 
scarpe bullonate. Da libe- 
ro, il capitano gialloros- 
so ha fornito una presta- 
zione da «otto», facendo- 
si sempre trovare pronto 
alle chiusure sugli avan- 
ti avversari e alle ribat- 
tute sulle palle «spor- 
che). 

Se la difesa ha'guadagna- 
to insicurezza, il centro- 
campo stenta ancora a 
impostare l'azione, la- 
sciando troppo isolate lè 
punte. L'assenza di Dio- 
dicibus si fa sentire e 
Lotti, calato alla distan- 
za dopo un buon avvio, 
e Pase, uscito per infor- 
tunio a metà ‘ripresa, 
non sono quasi mai stati 
pericolosi. 

Le condizioni del manto 
erboso di Trebiciano 


hanno probabilmente da- 
to una mano ai friulani, 
perché cercare di impo- 
Stare una manovra o pro- 
vare un lancio su un ter- 
reno viscido che faceva 
schizzare via la palla 
non era sicuramente age- 
vole. E se c'era una squa- 
dra che mirava a tenere 
il pallone a terra per le 
penetrazioni di Marega 
ele finte di Bussani quel- 
la era il San Sergio. 

La cronaca registra un 


buon avvio della Sacile- © 


se. All'11" un colpo di te- 
sta di Scodeller libera in 
area Mazzar, ma il cen- 
travanti —biantorosso, 
pur in buona posizione, 
calcia centrale per la re- 
spinta di piede di Colom- 
ba. Alla mezz'ora un'ini- 
ziativa di Lotti mette lo 
scompiglio tra le maglie 
della difesa avversaria, 


CAPITOMBOLO CASALINGO DEL CUSSIGNACCO 


La Gemonese «di rigore» 


Genna, per gli ospiti, trasforma il tiro dagli undici metri 


0-1 


MARCATORE: al 58° 
Genna su rigore. 
CUSSIGNACCO: Nada- 


‘ let, Livon, Giusti, Stefa- 


nutti, Fumagalli (Lavo- 
rino), Tedesco, Chia- 
randini, Passoni, De Pa- 
oli, Ciani, Pevere. All: 
Comuzzi. 

GEMONESE: Mazzole- 
ni, Macuglia, Ganzitti, 
Salatin, Laurini, Toso- 
ni, Spoletti, Tassotti, 
Golles (Di Centa), Gen- 
na, Londero. 
ARBITRO: Sossi di Trie- 
ste. 


CUSSIGNACCO — Una 
Gemonese convincente 
ha strappate i due punti 
al Comunale di Cussi- 
gnacco. I locali quest’og- 


gi, non nella loro miglio- 
re giornata, hanno tenu- 
to testa ai temibili rivali 
solo per un tempo. Nella 
ripresa infatti i gialloros- 
si hanno concretizzato 
maggiormente la mano- 
vra e per il Cussignacco 
sono stati dolori. La cro- 
naca registra nei primi 
minuti due pericolose in- 
cursioni dei gemonesi 
sulla destra che si con- 
cludono con colpi di te- 
sta fuori misura, 

‘Al 15' Mazzoleni, a 
causa di un eccesso di si- 
curezza, perde il pallone 
su passaggio indietro ma 
gli avanti del Cussignac- 
co non riescono: ad ap- 
profittarne. Sul finire 
del tempo Londero fion- 
da in diagonale ma la 
palla si perde sul fondo. 
Al cambio di campo le 
formazioni restano im- 
mutate e anche l'atteg- 


giamento tattico. La Ge- 
monese al 13' ottiene un 
calcio di rigore con Lon- 
dero atterrato da Livon 
in area. L'arbitro non ha 
esitazioni nell’indicare il 
dischetto. Genna trasfor- 
ma il calcio dagli undici 
metri. I giocatori di casa 
si rimboccano le mani- 
che e si gettano a capofit- 
to alla ricerca del pari 
che sembra giungere al 
17° grazie a un colpo di 
‘testa di Tedesco che vie- 
ne intercettato sulla li- 
nea di porta da un difen- 
sore avversario, In con- 
tropiede la Gemonese si 
fa pericolosa e al 21' si 
guadagna il secondo cal- 
cio di rigore della parti- 
ta. Su una palla spioven- ‘ 
te al centro dell'area Na- 
dalet manca la presa e 
sullo slancio abbatte 
Londero, Il fallo è evi- 
dente, Nadalet riscatta 


Itala, un punto a Fontanafredda 


1-1 


MARCATORI: al 43’ Di 
Franco, al 91’ Cresta. 
FONTANAFREDDA: 
Gremese, Perosa (Pra- 
turlon); Sfreddo, Rum- 
miel, Martini, Batti- 
. ston, Giordano (Loren- 
zini), Bertolo, Zanchet- 
ta, Pitton, Di Franco. 
ITALA. SAN MARCO: 
Furlan, Kroseli, Maras- 
si Marco, Vatta, Fedel, 
Peroni (Cecchet), Gode- 
as, Gregorutti (Mattia 
Marassi), Cresta, Ra- 
«din, Luxich, 


ARBITRO: Pedrini di 
Udine. 


NOTE: ammoniti per 
gioco falloso Perosa, 
Bertolo e Zanchetta, 
Peroni e Godeas; espul- 
so al 75' Vatta. 


FONTANAFREDDA  — 
Un puntoregalato all'Ita- 
la dal Fontanafredda 
che non ha saputo far 
suo l'incontro nonostan- 
te abbia dominato la par- 
tita per tutti i 90" di gio- 
co. I giuliani hanno avu- 
to il merito di non .de- 
mordere e anche quando 
sono rimasti in inferiori- 
tà numerica per l'espul- 
sione di Vatta, una trat- 


tenuta galeotta nei con- 
fronti di Bertolo lanciato 
verso la porta di Furlan, 
hanno battagliato con ga- 
gliardia a centrocampo 
senza però creare grossi 
grattacapi a Gremese. 

Il risultato si sblocca- 
va al 43' quando Pitton 
sparava un proietto da 
una trentina di metri su 
calcio ‘piazzato, la palla 
non veniva. trattenuta 
dal pur ottimo Furlan ed 
era preda di Di Franco 
che non aveva difficoltà 
ad appoggiare nella por- 
ta sguarnita. Nella ripre- 
sa il Fontanafredda dila- 
gava complice anche la 


condotta piuttosto teme- 
raria dell'Itala tutta pro- 
tesa in avanti alla ricer- 
ca del pareggio. I rosso- 
neri di casa fallivano il 
raddoppio a ripetizione, 
dapprima Di Franco si 
presentava solo a tu per 
tu con Furlan ma spara- 
va addosso al portiere 
avversario. 

Cinque minuti più tar- 
di era la volta di Bertolo 
che si presentava in per- 
fetta solitudine dinanzi 
a Furlan ma anche l'otti- 
mo centrocampista del 
Fontanafredda si faceva 
parare la conclusione da 
Furlan. 

L'impresione degli at- 


taccanti e la bravura del 
portiere gipaio di occa- 
sioni protagonisti Zan- 
chetta e Di Franco di ar- 
rotondare il punteggio. 
A. partita abbondante- 
mente conclusa l'Itala 
trovava il gol della quasi 
beffa. Mattia Marassi ap- 
profittava di un'incom- 
prensione della difesa 
avversaria e si incunea- 
va in area dopo una di- 
scesa lungo l'out sini- 
stro. Il suo preciso invi-. 
to veniva controllato 
splendidamente da Cre- 
sta che batteva Gremese 
con un secco destro a 
mezza altezza. 

Glaudio Fontanelli 


immediatamente il suo 
errore deviando il tiro di 
Genna. Intorno alla mez- 
z'ora i-locali vanno vici- 
nissimi al gol con Stefa- 
nutti che ci prova dalla 
lunga distanza. La sven- 
tola conclude la sua tra- 
iettoria contro la traver- 
sa avversaria. 

La Gemonese vedendo 
avvicinarsi il prezioso 
successo stringe le file 
in difesa e anzi al 38' 
sfiora il raddoppio con 
Golles che si invola sulla 
destra e pur tallonato 
dal marcatore diretto rie- 
sce a calciare in porta. 
Nadalet con un buon ri- 
flesso respinge di piede 
la conclusione. 

Sino altermine non ac- 
cade altro e al triplice fi- 
schio i gemonesi esulta- 
no per l'importante risul- 
tato. 

Giorgio Regis 


ma al momento di con- 
cludere il numero undici 
triestino finisce a terra 
per un contatto giudica- 
to regolare. Il secondo 
tempo inizia sotto il se- 
gno del San Sergio, I gial- 
lorossi premono sotto la 
porta di Rosa Gandolfo e 
creano alcune ghiotte oc- 
casioni. Prima c'è Bussa- 
ni che conclude da posi- 
zioneleggermente decen- 
trata trovando sulla sua 
strada il portiere avver- 
sario. Poi.una combina- 
zione volante Pase-Bus- 
sani libera Lotti, ma-il 
suo piatto sinistro lambi- 
sce il palo. Quindi tocca 
a Zakari rendersi minac- 
cioso, ma la botta ravvi- 
cinata del togolese è 
troppo centrale. Infine 
si fa vivo Pescatori con 
una rovesciata volante 
fuori di poco. 

p.m. 


_1-1 


MARCATORI: — all'8’ 
Bianco, all'85’ Vicen- 
zutto. 
TAMAI: Piccolo, Stel- 
| la, Sorgon (dal 46’ Vi- 
cenzutto), Ferrari, 
Giordano Corba, Bian- 
chet, Sozza, Bortolin, 
Zanette, Pavan (dal 
71' Sforzin). 
PORCIA: De Re, Mar- 
con (dal 62’ Orciuo- 
lo), Bazzetto, Carlon, 
Fabbro Dario, Mar- 
chi, Tondato, Cozza- 
rin, Bianco, Marcuz, 
Pentore (dall’85’ Per- 
sichetti). 
ARBITRO: Zini di Udi- 
ne. 
TAMAI — Su un terre- 
no pesante la capolista 
Tamai soffre per 85', 
poi con un gol del gio- 
vane Vicenzutto per- 
viene al pareggio nel- 
y con- 


l'infuocato deri 

tro il Porcia. Incontro 
dai due volti, prima 
frazione di gara con gli 
ospiti sugli scudi, Mar- 
chie Cozzarin a centro- 
campo impostano per 
le punte Bianco, miglio- 
Te in campo, e Pentore 
ancora sotto tono. Ton- 
dato e Bazzetto sulle 
fasce tengono in ap- 
prensione i difensori 
tamaioti. Nella ripresa 
il Tamai sospinto da 
Bianchet pressa nella 
propria metà campo il 
Porcia che a fatica 
esce. dalla propria 
area, - 

Al 2' si propone in 
avanti il Porcia con 
Pentore fermato al li- 
mite dell’area da Ferra- 
Ti prima della conclu- 
sione. Il Porcia prende 
le misure e ferma sul 
nascere ogni tentativo 
di affondo dei padroni 
di casa proponendosi 
in avanti con capitan 
Bianco sempre genero- 
so e pericoloso su ogni 


BUONA PROVA DEL PORCIA 
Tamai: pari 
con affanno 


I Piccolo n] 


Aquileia, cinquina al San Luigi 


pallone giocato. All'8' 
Il gol del Ventanglo dei 
purliliesi: angolo di 
Bazzetto; irrompe dal- 
le retrovie Bianco che 
con un colpo di testa 
schiaccia la palla sulla 
linea e supera Piccolo. 
Il Tamai frastornato 
dal gol non trova la 
fluidità della manovra 
che sì spegne sempre 
sulla trequarti del cam- 
o. Bianchet con lanci 
Coi tenta di supera- 
re il centrocampo ma 
l'attenta difesa ospite 
ribatte con determina- 
zione. Al 34' locali in 
contropiede: Bortolin 
lancia Sozza sulla sini- 
stra e giunto al limite 
mette in mezzo per Za- 
nette ed ‘è bravo Car- 
lon ad anticipare per 

la punta tamaiota. 
inizio del secondo 
tempo mister Della Pie- 
tra toglie il giovane di- 
fensore Sorgon per la 
punta Vicenzutto. Il 
Tamai mette subito 
sotto pressione la dife- 
sa purliliese. Al 2' Pa- 
van con un tiro cross a 
rientrare impegna De 
Re a una deviazione in 
angolo. Al 7° Vicenzut- 
to serve Bianchet che 
conclude alto sopra la 
traversa. Al 28° su fal- 
lo su Vicenzutto lancia- 
to a rete da parte di 
Garlon che viene am- 
monito, batte la puni- 
zione Bianchet che im- 
pegna De Re a un inter- 

vento a terra. 

Replica il Porcia con 
Bianco anticipato da 
Piccoli in uscita. AI 39' 
Porcia in. dieci per 
l'espulsione per som- 
ma di ammonizioni di 
Carlon, una decisione 
del signor Zini che farà 
discutere a lungo. Dal 
calcio n S zione 
giunge il gol del pareg- 
‘gio deep ‘un batti e di 
atti la palla arriva sui 
piedi di Vicenzutto che 
supera De Re con un ti- 

ro a mezza altezza. 
Roberto Ros 


«MAMULI» DE 


CISIE CONVINCENTI 


Gradese: acuto di lussa 
La Sanvitese finisce k.0. 


1-0 


MARCATORE: al 47° 
Tussa. 

GRADESE: Franco, Ca- 
sotto (Moratti), Benve- 
gnù, Clama, Iaccarino, 
Menegaldo, Marin, De- 
pangher, Iacuzzi, Do- 
ria dra R.), Iussa. 
All: Vidiak. 
SANVITESE: Geromin, 
Nadalin, Cassin, Giaco- 
muzzo, Schiabel, Dan- 
drea, Stefanutti, Sa- 
vian (Bertoia), Muccin, 
Tracanelli, Nicodemo. 
All.: Piccoli, 

ARBITRO: Cruciatti di 
Udine. 


GRADO — Decisamente 
un bel passo verso la 
«salvezza» auspicata da 
mister Vidiak e dalla sua 
Gradese. Una vittoria 


che è servita a mettere 
in chiaro quello che già 
si pensava di questa 
squadra. 

Nella Sanvitese otti- 
ma la prova del portiere 
Geromin e della punte 
Muccin e Nicodemo 
chiusi però nella morsa 
da Clama e Iaccarino. 

Dà inizio alla cronaca 
Glama con una punizio- 
ne parata in due tempi 
da Geromin. Poi alcune 
leggerezze in difesa con 
palle rubate portano al 
tiro Nicodemo, la mira è 
alta però. Al 20’ un'usci- 


« ta a vuoto di Franco 


crea una situazione di 
pericolo in area gradese. 

La pressione dei lagu- 
nari continua anche nel 
secondo tempo, Al 2° un 
lancio innocuo diventa 
un assist per Iussa dopo 
che Schiabel nell'unico 
erroredell'incontrosbuc- 
cia la palla che la punta 


raccoglie e appena den- 
tro in area di precisione 
infila l'ottimo Geromin. 

La reazione della San- 
vitese è molto composta 
e porta al tiro su punizio- 
ne Giacuzzo, La palla in- 
dirizza all'incrocio è pe- 
Tò preda di Franco. Un 
minuto dopo ancora una 
brutta uscita alta di 
Franco mette in condi- 
zioni prima Muccin poi 
Nicodemo di segnare ma 
Glama ben piazzato sul- 
la riga salva. 

La Gradese potrebbe 
raddoppiare quando una 
deviazione testa di 
Tussa sorprende un di- 
fensore che indirizza nel- 
la sua porta ma con otti- 
mo riflesso salva Gero- 
min. Ultimi minuti gene- 
rosi della Sanvitese che 
finisce in avanti ma ieri 
era difficile fare risulta- 
to a Grado. 

Oscar Radovich 


Palma 


1-1 


MARCATORI: 25° Pon- 
tisso, 56‘ Trevisan. 

ITA PALMANOVA: Mo- 
retti, Asquini, D'Anna, 
Zamaro, Urdich, Pon- 
tisso, Zentilin, Dona- 
da, Degano (86' Pelliz- 
zari), Marega (35' Ger- 
li), Sesso, (Lardo, Chia- 
ruttini, Marangon), 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla, Mainardis, Mi- 
letto, Giacuzzo, Bul- 
lian, Puntin (46’ Co- 
ghetto), Sartori, Trevi- 
san, Bruno, Margarit 


(77’ Braida), (Russi, Ma- 
nià, Mauro). 

ARBITRO: Zaninotto di 
Pordenone. 

NOTE: cielo. coperto, 
terreno allentato, spet- 
tatori 150 circa, angoli 
9-1 per l'Ita. Ammoni- 
ti: Pontisso, Zanolla, 
Margarit, Bruno, Mai- 
nardis, Coghetto. 
Espulsi: Gerli e Bul- 
lian per doppia ammo- 
nizione. 

PALMANOVA — Le geo- 
metrie di Donada sono 
perfette, le invenzioni di 
Sesso + altrettanto effi- 
cienti, ma chi butta den- 
tro la sfera? E' appunto 
quello che abbiamo potu- 


to vedere ieri pomerig- 
gio al polisportivo dove 
‘Ita non ha saputo con- 
cretizzare una miriade 
di palle-gol e alla fine ha 
subito il pareggio degli 
ospiti. 

Lo show dei gol man- 
cati s'inizia appunto con 
Marega che al 22’ s'im- 
pappina a non più di un 
metro dalla linea di por- 
ta e non riesce a ribadire 
in rete un passaggio fil- 
trante di Sesso. 

Al 25' comunque l’'Ita 
passa in vantaggio con 
un tiro dal limite di Pon- 
tisso. Al 27' Trevisan in 


contropiede si presenta. 


solo davanti a Moretti, 


rinitroppo spreconi 


ma il suo diagonale esce 
a lato. Al 30' nuova pro- 
dezza balistica di Pontis- 
so con palla che lambi- 
sce la traversa. Al 32° 
Marega ruba palla sulla 
trequarti e si invola ver- 
so Brisco, ma entrato in 
area spara proprio ad- 
dosso al portiere. 

Le azioni palmarine si 
susseguono e la retro- 
guardia ospite sembra di 
momento in momento 
capitolare. La rete della 
sicurezza non arriva, co- 
sì ci pensa Trevisan al 
56' a ristabilire le sorti e 
punire avversari tanto 
spreconi. _.. à 
Alfredo Moretti 


{vn] Il Piccolo 


CCELLEIZA 


Derby amaro per il rossonero Bibalo. 


RISULTATI 


RISULTATI 


Cordenonese-Valnatisone 2-0. Pordenone-Juniors 
Polcenigo-Pro Aviano 7-1 Tavagnacco-Cordovado 
Pro Fagagna-Pordenone 0-1 Maniago-Pro Fagagna 
Juniors-Tavagnacco 1-4. Pro Aviano-Rauscedo 
Cordovado-Spilimbergo © 2-0 Pradamano-Polcenigo 
Tricesimo-7 Spighe 1-0 Spilimbergo-Vaînatisone 
Rauscedo-Maniago 3-0. Tricesimo-Cordenonese 
Zoppola-Pradamano 0-2. 7 Spighe-Zoppola 
CLASSIFICA 
Cordenonese 7:3 2 i RT ER 
Pradamano VANI RO) REATO SA 
Spilimbergo [REL PELI ce nta de ata IONE] 
Pordenone 6 210 31207 6 -1 
Polcenigo 6 3 03 2110-:7 6 -2 
7 Spighe b03. 12 TAVOLE Via DESIRE 
Valnatisone IIPT ARG DELLI II 200151 
Pro Fagagna TRO TESS IST) CSV [AL SAT pa far 
Rauscedo 5 320 20 DT 86408: 
Tavagnacco 52.01 3201 87 -2 
Tricesimo 5 312 IAA 888 
Maniago aa 02 3111 6 8 -2 
Pro Aviano 4 210 3021 8 7 3 
Cordovado 3.210 3012 3 6 4 
‘Zoppola 23.0 0 2101 310 -6 
Juniors PAtimer Lula) CA ar a A 


Promozione - Girone B 
CROTONE: IONE: 


Cormonese-Juventina 0-1 Staranzano-Maranese 
Flumignano-Gonars 3-2, Gonars-Juventina _ 
Lucinico-P.Cervignano 2-1 Fortitudo-Monfalcone 
Maranese-Primorie 0-0 Lucinico-Cormonese 
Monfalconie-Staranzano 0-0. Primorie-Fiumicello 
Ponziana-Ruda tinv. P.Cervignano-S.Giovanni 
Fiumicello-Trivignano 0-0 Ruda-Flumignano 
S.Giovanni-Fortitudo 0-1. Trivignano-Ponziana 
CLASSIFICA 
Flumignano 7-.2.2.0 0° 3 03 0 8.500 
Juventina TRS2R8 020.0697520 
Staranzano DALAI 2 SOTA 
Lucinico Brit 0 1200 DEB EI 
Maranese 8903) 02001 2 
S.Giovanni 620 017 270 02 OZ 0-2 
Cormonese' RS DT LT Ta Du Pe Lane era 
Ruda FREE SAL NET ia Teti pe a fio fola lg | 
Trivignano Dio 20107 2 VERO 
P.Cervignano. 4 3 120.2 002 5 5 4 
Gonars CORSI SEAL MES SSEI PAGE ZII! ME SY (ACRI) 
Fortitudo 4. 3.012 211.0. 4.7 4 
Fiumicello FREE Rec 98 MUCO 
Monfalcone 9800202010 01 45 
Primorie Re 0021 SOLITA 
Ponziana 21001 3102 310 -3 


Promozione - Girone A 


PROSSIMO TURNO 


PROSSIMO TURNO 


0-1 


MARCATORE: 63’ Della 
Pietra. 

SAN GIOVANNI: Rama- 
ni, Stigliani, Krmac, Sa- 
bini, Sambaldi, Colaut- 
ti, Visintin (26’ Facciu- 
to), Ravalico D., Bibalo, 
Zocco M., Sannini (70° 
Zocco C.). 

FORTITUDO: Messina, 
Dorliguzzo, Masutti, 
Zoch, Stasi, Apostoli, 
Mantovani, Matuchina 
(76’ Bozieglau), Pulvi- 
renti, Venturini, Della 
Pietra (85' Martincic). 
ARBITRO: Parussini di 
Udine. 

TRIESTE — La Fortitu- 
do fa suo il derby con il 
San Giovanni ed emerge 
dal fondo classifica. Non 
si è trattato di una parti- 
ta spettacolare, ma il ter- 
Teno di gioco reso‘scivo- 
loso dalla pioggia non ha 
permesso fraseggi ed 
azioni manovrate. Parti- 
ta aspra con sette ammo- 
niti e l'espulsione di Bi- 
balo al 91°. Da una parte 


e dall'altra difese ben co- 
perte con lunghi lanci a 
pescare le punte rimaste 
spesso isolate in avanti. 
L'incontro è stato deci- 
so da un episodio nella 
ripresa quando la Forti- 
tudo ha saputo sfruttare 
una situazione di palla 
inattiva: Venturini dal 
vertice dell'area scodella 
in mezzo una punizione 
tagliata che viene rinvia- 
ta in maniera «sporca» 
dalla difesa. La sfera fini- 


sce sui piedi di Della Pie-. 


tra che, appostato un 
metro dentro l'area, spa- 
ra un destro di rara po- 
tenza che va a infilarsi 
dritto nel sette. 

Petagna, mister san- 
iovannino, e Macor, al- 
‘enatoremuggesano, pre- 

sentano in campo due 
formazioni impostate su 
difese molto arcigne. Da 
una parte il duo Stiglia- 
ni-Sambaldi a occuparsi 
delle punte amaranto 
Pulvirenti e Della Pietra. 
Dall'altra, Stasi e Dorli- 
guzzo a prendere in con- 
segna rispettivamente 
Mauro Zocco e l'agile Bi- 
balo con dietro l'esperto 


Calcio 


Zoch a chiudere i buchi 
come battitore libero. E‘ 
la Fortitudo a farsi viva 
per prima dalle parti del 
portiere avversario dopo 
soli 3' con un tiro dal li- 
mite di Della Pietra bloc- 
cato da Ramani. Il San 
Giovanni replica con 
una saetta da 30 metri 
su punizione di Colautti 
che Messina, per non 
correre rischi, respinge 
a pugni chiusi. Ma sono 


i rivieraschi a tenere in ’ 


mano il pallino del gioco 
a centrocampo, Così Pe- 
tagna tenta la prima 
mossa tattica inserendo 
il difensore Facciuto per 
liberare da compiti di 
marcatura Sambaldi che 
va ad appostarsi davanti 
alla difesa in 
di. centromediano. La 
mossa dà gli effetti spe- 
rati e i rossoneri chiudo- 
no il tempo con due gros- 
se occasioni capitate sui 
iedi di Bibalo e di Co- 
autti che sparava alto 
un pallone a porta vuo- 
ta. 

Nella ripresa, dopo 
18‘, la rete del vantaggio 
muggesano già descritta 


osizione : 


e canovaccio dell'incon- 
tro che cambia completa- 
mente. Petagna inseri- 
sce la mezzapunta Zocco 
e ordina la carica ai 


suoi. Tutti avanti alla ri-' 


cerca del gol. Alla mez- 
z'ora, su azione successi- 
va a calcio d'angolo, Sa- 
bini viene a trovarsi 
smarcato in mezzo al- 
l'area con sul destro la 
palla buona per il pareg- 
gio: sul tiro a botta sicu- 
Ta che ne scaturisce il 
Police Messina si al- 
‘Unga come un elastico 
arrivando. a FeSDIngrTo 
la sfera con le unghie. 
Cinque minuti dopo una 
punizione di Mauro Zoc- 
co a scavalcare la barrie- 
ra gonfia la rete dando 
agli spettatori l'impres- 
sione del gol: ma è solo 
un'illusione ottica visto 
che il tiro finito a lato 
rimbalzasull'esternodel- 
la rete. Il San Giovanni 
non si dà per vinto e insi- 
ste. Allo scadere una pu- 
nizione calciata da Biba- 
lo finisce a lato, l'arbitro 
fischia la fine della con- 
tesa dopo avere espulso 
lo stesso Bibalo. 
Alessandro Ravalico 


Babich protagonista. 
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|_Catcion) UNA PUNIZIONE DI DELLA PIETRA REGALA ALLA F ORTITUDO LA VITTORIA SCACCIACRISI . 


CARSOLINI INCOLUMI A MARANO 
Babich salva il Primorje 


0-0 


MARANESE: Della Ricca, Del Piccolo, Talian, 
Bisan (Riccardo Corso), Livio Corso, Candotti, 
Del Sal, Alessandro Corso, Zentilin, Billia, Re- 


gattin, 


PRIMORJE: Babich, Trampus, Savarin, Ridol- 
fo, Auber, Porcorato, Stocca, Prestifilippo, Vo- 
dopivec, Favento (Leghissa), Padoan (Digovic). 
ARBITRO: Baratto di Udine 

MARANO LAGUNARE - Il Primorje deve ringra- 
ziare il proprio portiere Babich se è riuscito a 
strappare un punto dal confronto con la temibile 


Maranese. 


Monfalcone. 


I padroni di casa sono stati infatti gli assoluti 
dominatori della partita lasciando agli ospiti solo 
sporadici contropiede spentisi sempre al limite 
dell'area dei locali. Impossibile elencare le occa- 
sioni dei lagunari che si ricorderanno a lungo del- 
le prodezze del portiere triestino, eroe della dome- 
nica. Restano però evidente i problemi del Pri- 
morje apparso ancora scosso dal passo falso inter- 
no di sette giorni prima contro la cenerentola 


DERBY «BISIACO» SENZA RETI E CON POCHISSIME EMOZIONI AL COMUNALE DI MONFALCONE 


Lo Staranzano rispolvera il catenaccio 


Gli azzurri hanno osato qualcosa in più ma il muro biancorosso è apparso invalicabile - Il terreno ha fatto il resto 


Di Gioia, trà i più intraprendenti del Monfalcone. 


Cormonese da benedire 
e Juventina da «rigore» 


0-1 


MARCATORE: 5’ Brai- 
da (rig.). 
CORMONESE: Contin, 
Mongelli, Deffenu M., 
Goretti, De Marco, Ros- 
si (75' Deffenu A.), Odi- 
na, Moras, Pinatti, Zuc- 
co, Lorenzini. 
JUVENTINA: Pascolat, 
Capotorto,  Candutti, 
Ganciani, Bastiani, 
Kaus, Kovic (75° Bru- 
matti, 85’ Gergolet), 
Gandin, Tabai, Trevi- 
san, Braida, 

ARBITRO: Laganà di 
Trieste. 


CORMONS — In una clas- 
sica partita da 0-0 vince 
la Juventina grazie a un 
rigore discutibile assegna- 
to nella prima azione del- 
la gara. Partita da pareg- 
gio perché le condizioni 
del terreno di gioco non 
consentivano certo di di- 
sputare una partita nor- 
male, ma soprattutto per- 
ché la Cormonese non è in 
grado di costruire gioco. 
Vale la pena quindi descri- 
vere subito l'azione che 


‘ ha deciso la partita. Corre- 


va il 5' quando la Juventi- 
na usufruiva di una puni- 
zione dal limite. La palla 
giungeva a Trevisan, in 
area spostato sulla destra, 
sul quale interveniva Odi- 
na che, in scivolata, devia- 
va nettamente in angolo il 
pallone, franando poi sul 
giocatore ospite. Mentre il 
guardalinee si portava sul- 
la bandierina per il calcio 
d'angolo, l'arbitro indica- 
va invece, tra le proteste 
cormonesi, il dischetto del 
rigore. Bateva Braida e 
Contin era bravo a intuire 
e respingere il tiro, ma il 
più lesto di tutti era attac- 


cante goriziano che ribat- 
teva in gol. 

Su quel terreno di gio- 
co, dov'era difficile stare 
in piedi, segnare subito 
un gol significava un enor- 


me vantaggio per la juven- . 
tina. Un vantaggio che, al- . 


la fine, si rivelerà irrecu- 
perabile per i cormonesi. 
La formazione del mister 
Battistutta, che in settima- 
na aveva preso il posto di 
Pavan, ha infatti palesato 
evidenti limiti di gioco, in- 
capace di presidiare a do- 
vere la metà campo e at- 
tuare così un forcing con- 
vincente. Estemporanee 
erano infatti le azioni in 
attacco dei cormonesi; 
una conclusione di Pinatti 
dal limite alta di poco al- 
l’8', un tiro di Mongelli al 
20' parato in due tempi 
da Pascolat e uno, al 39’, 
di Lorenzini alzatosopra 
la traversa dall'estremo 
difensore goriziano. 

La Cormonese. insomma 
non dava l'impressione di 
poter rimontare ‘e la Ju- 
ventina poteva così con- 
trollare con sufficiente au- 
torità il vantaggio. Non 
cambiava partita nemme- 
no nella ripresa. I cormo- 
nesi, in evidenti difficoltà 
sul terreno scivoloso, fati- 
cavano a costruire l'offeri- 
siva. Al 26’ Moras, lento e 
impacciato, impegnava su 
punizione Pascolat, ma do- 
po era Tabai su calcio 
d'angolo a mettere di te- 
sta sull'esterno della rete. 
Che poi il momento non 
era dei migliori per la Cor- 
monese lo confermava la 
decisione dell'arbitro al 
43' di sorvolare sulla de- 
Viazione di mano di Can- 
dutti in area su tiro di 
Max Deffenu e l'evidente 
fallo di rigore subito in 
area da Candin al 48' e 
trasformato in punizione 
dal limite dall'arbitro. 

Claudio Femia 


0-0 


MONFALCONE: Valzano, Drigo, Busetti, 
Viezzi, Petenel, Pacor (Balducci), Pozzet- 
to, Tonsig, Bolzan, Di Gioia, Novati. 
STARANZANO: Orsini, Pizzignacco (Tof- 
foli), Pellicani, Cergoli, Cerni, Samsa, 
Grillo, Pinatti, Falzari, Fabrizio. 
ARBITRO: Simeoni di Tolmezzo. 


MONFALCONE — Brutta partita al Co- 
munale nel derby «testa-coda» tra il 
Monfalcone e lo Staranzano. 

Il terreno di gioco, al limite della prati- 
cabilità, ha vanificato gli sforzi delle due 
squadre in fase di impostazione. 

Il gioco perciò è quasi sempre ristagna- 
to nella zona centrale del campo. 

Tra mischie furibonde e falli a ripeti- 
zione, l'unico vero protagonista della ga- 
ra è stato l'arbitro (che ha ammonito cin- 
que giocatori) chiamato a un compito tut- 


t'altro che facile. , 

La prima in classifica comunque ha de- 
luso, dagli uomini di Tricarico ci si atten- 
deva qualcosa in più. Invece i biancoros- 
si sono apparsi rinunciatari, dimostran- 


‘do chiaramente di accontentarsi della di- 


visione della posta, e le poche palle-gol 
sono capitate quasi tutte sui piedi dei pa- 
droni di casa. 5 
Al 22’ Di Gioia (peraltro incappato in 
una giornataccia) calcia magistralmente 
una punizione dal limite. La sfera è desti- 


nata nel sette, ma Orsini si distende in 


tuffo e riesce a deviare. 

Poi, da una parte e dall'altra si conti- 
nua a giocare a tamburello. 

E' soprattutto il Monfalcone che tenta 
di saltare il centrocampo con lanci lun- 
ghi, ma al momento di rifinire l’azione, 
Novati, Bolzan e Pozzetto sprecano mala- 
‘mente. î 

Al 40' Pacor si procura una palla buo- 
na: sul lungo lancio di Viezzi, Orsini esce 


a vuoto, Pacor lo salta e va sul fondo: l 
porta è vuota ma sull’immediato rasoter- 
ra al centro, Samsa anticipa Bolzan, pro- 
prio sulla linea. ì ; 

La ripresa è proprio inguardabile. Al 
27' un piazzato senza pretese di Samsa 
da 35 metri non impensierisce Valzano, 
apparso sempre sicuro, anche nelle usci- 
te alte. 

‘Alla mezz'ora, l'estremo difensore az- 
zurro sì supera e sventa l'unica palla-gol 
dello Staranzano: il lancio lungo di Pelli: 
cani taglia fuori la difesa monfalconese, 
Grillo appostato in area tocca al volo e 
botta sicura di piatto destro, ma Valzano 
in uscita riesce a ribattere. 

Un minuto dopo, Novati chiude uffi- 


‘ cialmente le ostilità con una debole puni- 


zione dal limite. Fachin toglie Pozzetto e 
inserisce Maccarone (al rientro dopo un 
lungo infortunio) ma il piccolo folletto 
del centrocampo si fa notare solo per un 
fallo che gli costa il cartellino giallo. 
Federico Razzini 


NETTA AFFERMAZIONE DELLA SQUADRA ALLENATA DA TRENTIN 


Lucinico scatenato sul fango 


Alla Pro Cervignano poteva andare peggio a causa di una difesa ballerina. 


CONTRO IL GONARS 
Flumignano bello 
econcentrato: 
meritata la vetta 


3-2 


FLUMIGNANO: Tollon, 


D'Anna. 
chello, Gon, Riondato, 


rl 
MARCATORI: 17° Pittis, 40° Masolini (rig.), 43' 
Crepaldi; 57’ Visentin, al 61’ Masolini (rig.). 


Crepaldi, Del Giudice, Sgrazzutti (Ellero), Vi- 
sentin, Borgobello, Guerin (Vendetta), Pittis,: 


GONARS: Tomasin, Pellegrini (Ioan), Barri- 


Antonello, Paravan, 


‘oretti, Sattolo, De 


2-1 


MARCATORI: 5’ Go- 
riup, 38’ Peressini, 90° 
Geissa. . 

LUCINICO: Cechet, 
Trampus, Saveri (86’ 
Saveri), Tomasi, Gra- 
ziano, Cargnel, Clarig 
(86' Carruba), Tomizza, 
Goriup, Germinario, 
Peressini. 

PRO CERVIGNANO: 
Musuruca, Pasian, Gre- 
sui Di Florio, Sgu- 
in, Morlacco, Novaco 
(46’' Gianni Mian), Geis- 
sa, Boris Mian, Marani 


(46' Tellini), Tosolini. 
ARBITRO: Lepore di 
Tolmezzo. i 


PIEDIMONTE — Vola 
sul fango il Lucinico. Il 
bottino nerazzurro poteva 


po 90° intensissimi, gli 


scatenati attaccanti Peres- 


sini e Goriup si sono, 


«mangiati» almeno sei gol, 
oltre a realizzare le reti 
del successo. Demerito an- 
che di una difesa giallo- 
blù, apparsa poco solida. 
Gli ospiti perdevano co- 
stantemente i contrasti a 
centrocampo, dove il solo 
Di Florio si batteva egre- 
giamente, e venivano su- 
perati puntualmente inve- 


Pioggia battente da 
giorni su Trieste e fa- 
talmente ne ha risen- 
tito la regolarità dei 
campionati di calcio. 
Il terreno del campo 


locità. 
Dopo 5° il Lucinico era 
ià in vantaggio: Tomizza 
Inventava una bella para- 
bola. per. Peressini, che 
scendeva sulla fascia di si- 
nistra e faceva filtrare 
verso il centro un cross ra- 
soterra per Goriup. L'at- 
taccante si limitava a toc- 
care la sfera di piatto de- 
stro, spiazzando Musuru- 
ca e gonfiando il sacco. La 
reazione degli ospiti porta- 


Pioggia a dirotto su via Flavia: 
Ponziana e Ruda tornano a casa 


di via Flavia, tra i peg- 
giori del capoluogo, 
nen ha retto all’ac- 
quazzone e si è ben 


‘presto trasformato in 
uno stagno. All'arbi- . 


' va alla conclusione da cal- 
cio piazzato il centrocam- 
pista Di Florio, ma Cechet 
era bravissimo a respinge- 
re in tuffo, Poi s'iniziava 
un'incredibile serie di pal- 
le gol per la formazione di 
Trentin: al 13’ Peressini 
fuggiva palla al piede e 
batteva con violenza. Mu- 
suruca non tratteneva e 
Goriup sulla ribattuta cen- 
trava il palo. Trail 15‘ eil 
16' due azioni fotocopia: 


tro Biasutti di Udine 
non è toccato altro 
che convocare i due 
capitani e rimandare 
a casa le due squa- 
dre. 


traversone dalla trequarti 
di Glarig e perfetto stacco 
aereo di Peressini, con il 
portiere avversario pron- 
to a neutralizzare. Al 21’ 


Goriup tentava la rove-: 


sciata spettacolo, senza 
successo, mentre sull'al- 
tro fronte una punizione 
di Di Florio incocciava sul- 
la barriera e per.poco non 
beffava Cechet. Al 37’ Pe-. 
Tessini si faceva soffiare il 
pallone dall'uscita tempe- 
stiva di Musuruca, ma l' 
dopo si rifaceva con una 
staffilata sotto l'incrocio. 
All'inizio della ripresa 
una girata aerea di Peres- 
sini costringeva Musuru- 
ca al gran colpo di reni e 
subito dopo toccava a Go- 
Tiup sprecare l'ennesima 
occasione. Nel finale 
l'espulsione di Boris Mian 
er proteste e la rete della 
andiera di Geissa su cal- 
cio franco. 


Marco, Pez, Masolini, Lepre. 
ARBITRO: Masin di Cervignano. 


FLUMIGNANO — Il Flumignano conferma la perfet- 
ta media inglese vincendo in casa il derby con il Go- 
nars e Teggiunge il primo posto in classifica. Di fron- 
te ha avuto la buona formazione di Zoff, che ha mo- 
strato di essere un buon complesso. L'ha spuntata il 
Flumignano, meritando per aver fatto vedere qual. 
cosa in più specie nel primo tempo. Al 17° passa in 
vantaggio il Flumizgnano con una bella azione per- 
sonale di Pittis, abile a sganciarsi dai diretti avver- 
sari e a infilare 'Tomasin con un rasoterra. Al 30° 
buona opportunità per il Gonars ma Pez da ottima 
posizione spara alto andando inoltre a sbattere con- 
tro il portiere locale, Al 39' è bravissimo Tollon a ri- 
mediare una distrazione dei suoi chiudendo lo spec- 
chio a Pez; ma è solo il preludio al gol del pareggio: 
‘non passa neanche un minuto infatti che Del Giudi- 
ce atterra il funambolico Masolini dentro l'area: 
batte e realizza lo stesso numero 10 ospite. Il Flumi- 
gnano, dopo due soli minuti ritorna in gol con una 
punizione bomba di Crepaldi. Nella ripresa, al 10° 
Moretti cerca il gol dell'ex, costringendo Tollon a in- 
tervenire di pugno. Sull'altro fronte due minuti do- 
0 il Se porta a tre il suo bottino di gol: 
fendente di o che GORI il campo e serve Vi- 
sentin, il quale salta anche il portiere e mette in re- 
te. L'arbitro riaccende la partita regalando un rigo- 
re agli ospiti per un involontario fallo di mano di Vi- 
sentini. Sì incarica di trasformare ancora Masolini, 
Francesco Deana 


essere più consistente. Do- 


Tullio Grilli 


Fiumicello e Trivignano pari sono 


_ 0-0 


PRO FIUMICELLO: Dessabo, Aiza, Aldri- 
go (72' Bertogna), Scarel, Antonelli, 
Cum, Italia, Pelos, Vrech, Milanese, Bar- 
bana (80 Masin). È 
TRIVIGNANO: Dalle Vedove, Cuzzot, De- 
zottis, Paviotti A., Del Frate, Birri, Geat- 
ti, Pavan, Galuzzo (73' Burelli), Paviotti 
S., Della Rovere (83’ Nardin). 

ARBITRO: Caponi di Trieste. 


TERZO DI AQUILEIA —.Il pareggio a re- 
ti inviolate è il giusto risultato per la 
scialba e brutta partita tra Pro Fiumicel- 
lo e Trivignano. I bianconeri sono scesi a 
Terzo (campo neutro) con una formazio- 
ne rimaneggiata e anche l'undici di Simo- 


netti lamentava l'assenza di Pozzar per 
squalifica, ma questo non basta a giusti-' 
ficare. Il bel gioco non è stato sicuramen- 
te facilitato da terreno allentato per le 
piogge che sono cadute incessanti in que- 
sti ultimi giorni, comunque diciamo che 
il punto stava bene ad entrambe le squa- 
dre. La Pro Fiumicello aveva infatti biso- 
gno di smuovere la classifica che la vede- 
va ferma in penultima posizione a quota 
2. D'altro canto il Trivignano, che pure 
in graduatoria è messo meglio, non pote- 
va certo disdegnare un pareggio esterno. 
Se a questo si aggiunge che si trovavano 
davanti due delle compagni con l'attacco 
meno prolifico del campionato (entram- 
be nelle prime quattro giornate hanno se- 
gnato solo un gol), il risultato di 0-0 è 
quasi scontato. Ci sono state, a dire il ve- 
ro, alcuni timidi tentativi con calci da 


lontano, con Scarel per la Pro e Della Ro- 
vere per gli ospiti, ma niente di convin- 
to. 

Le occasioni migliori le hanno avute i pa- 
droni di casa allo scadere: Milanese, dal- 
la fascia sinistra, ha crossato per Masin, 
che di testa, da ottima posizione, ha però 
spedito la palla fuori. Ancora una volta 
quindi né gli arancioblù né i ragazzi di 
Leita, hanno saputo esorcizzare la porta 
avversaria, E quella della carenza di reti 
realizzate rischia di rivelarsi un grave 
handicap per entrambe le compagini: 
non sempre infatti le partite finiscono 
sullo 0-0. Certo il FORO può fare af- 
fidamento: sulla sua difesa, l'unica anco- 
ra imbattuta dall'avvio del campionato: 
la Pro Fiumicello non ha neanche quella 
e deve darsi da fare se non vuole dispia- 


ceri per il futuro. 
: i «Michele Tibald 
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RISULTATI 


1] Basaldella-Bressa G. 0-0. Basaldella-Union9T 
Bearzi-Donatello 2-2 Bressa C.-Torreanese 
Bulese-Opicina 1-1  Donatello-Zarja 
Manzano-Portuale, 1-0. Opicina-Pozzuolo 
Torreanese-Risanese 1-0 Paslanese-Manzano 
Union 91-Pozzuolo 4-1 Portuale-Buiese 
Vesna-Pasianese -5-0.Reanese-Vesna 
Zarja-Reanese 4-0. Risanese-Bearzi 

CLASSIFICA 
Zarja 1093 3 0 002200 0 15 1.2 
Bearzi BRTSIAZ ZA O ZE RO RSA 
Vesna des intio 0TEIZ0 
Manzano CRI RE el an II ERA ser PERITI 
Basaldella TESI 20002 
Torreanese TRS ARONA ORE DORIS 
Union 91 Dai Ae E O AS) 
Donatello 520200300300 3° 3) 2 
Pozzuolo 1 Pe 28 120 VII TOSSE NS E RO 
Bressa.C. DIOZIITIII IRR EE RI 
Buiese 4.2 011 3 1.116 7 3 
Reanese CES A 103 | 9 EG SCE TRE ZI 
Risanese TE 2202 ERI 
Opicina IO ESA MEL (st Ae 004 IR) 
Pasianese aeree DEA 3002 0302156 
Portualé 020023003 2.9 7 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 

Costalunga-Isonzo S.P.° 1-1. Atello-Villanova 
Isonzo Turr.-E.Adriatica ‘» ssosp. Costalunga-Varmo 
MIRI +0 E.Adriatica-Sangiorgina 
Pro Romans-Aiello 1-1. Isonzo S.P.-Z.Rabulese 
Torviscosa-Mossa - 0-0 Latisana-Isonzo Turr. 
Varmo-Sangiorgina rinv.  Mossa-Pro Romans 
Villanova-Rivignano 0-2. Flambro-Torviscosa ‘ 
Z.Rabuiese-Flambro: 2-2 Rivignano-Muggesana 

- CLASSIFICA 
Aiello TANTA 003.2 [RESI 
Muggesana 8.2 00 31 084 
Mossa 6 2 TRZORIAFA I 1105 
Torviscosa 6.3 3 IRR IA 2] 14 3 
Costalunga Hegel 102400, 26 4 
Pro Romans 5-3 PISO LOI 0 5 6 
Flambro 53 Oi ZLI: 0.509 
Rivignano 4 2 DATI ZIE 
Latisana 42 VAL ISO 20/28, Rca oz 
E.Adrlatica 4_2 RARO SA SI 104 4 
Sangiorgina 4.2 1020 a 21082, 
Isonzo S.P. 403 02.2.0 0 4 5 
Varmo LISA VE TIE | 13.4 
Villanova 33 DIRZIEISNREO. ASA 
Isonzo Turr. Feosi 10 30 RICNZICCA 
Z.Rabuiese 102 MIN OSS2500. 2411, 


Prima Cat. - Girone C 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Azzanese-Morsano 1-9. Codroipo-Tolmezzo 
Forgaria-Doria 1-0. Caneva-Azzanese 
Prata-Chions 1-0. Ceolini-Val.Pinzano 
Salesiana-Ceolini - 0-1 Chions-Forgaria 
Tagliamento-Flaibano 2-1 Doria-Flaibano 
Tolmezzo-Villanovese 2-3 Morsano-Torre 
Torre-Codroipo rinv.  Salesiana-Tagliamento 
Val.Pinzano-Caneva 0-2 Villanovese-Prata 

CLASSIFICA 
Prata > SME 20 092 ai 
Ceolini 88 dpi2? Oo 2082 0060300 
Torre DIES ZO ZORO ZO RAI 
Caneva URAS NET e E ei et a) 
Azzanese (E Er ZIE CR, Lei 05, 50 DE [Sil AC: REC 
Tagliamento Li PARO RC AMO JRE LITE I ir 
Salesiana God oi ci 0) 220 B 3 
Forgaria DIRE 0 OZ 2 
Villanovese 0 ROTA 902 
Tolmezzo 4 3 102 202.0 8 8 -4 
Chions CA o ITS: PST USE et n) 
Codroipo ‘Ita IRON A SARI Di 0 R99 59 
Flaibano — 3 211.0 3 0 03. 3 5 4 
Val.Pinzano dEi 020025020 3605 
Doria di age ei Ae 1a 2g 
Morsano VR AS ER SARRI ae) 


PROSSIMO TURNO 


1-0 


MARGATORE: al 70' Ba- 
stia su rigore. 
MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Costantini, Bagat- 
tin, Ghersini, Persico, 
Barilla, Strukeli, Ba- 
stia, Tentindo (al 90° 
Zuliani), Kaucic (dal- 
l'80' Tenace), Pettaros- 
so. All; Sciarrone. 
LATISANA: Stroppolo, 
Meotto, Castellarin, 
Fabbroni, Paschetto, 
Serafini, Milan, Gobbo 
(dall'80' . Consorno), 
Graziuso, Fantin (dal 
67° Tollon), Biasinutto. 
All: Nadalutti. 
ARBITRO: Iacuz di Go- 
rizia. 

MUGGIA — Continua la 
serie di risultati positivi 
della Muggesana. In die- 
ci riesce a spuntarla sul 
Latisana. 

La cronaca. Partita 
tutt'altro che spettacola- 
re: risulta difficile con- 
trollare palla e bisogna 


+ Muggesanai 


‘pensare prima di tutto a 
mantenere. l'equilibrio. 
Si gioca infatti su un 
campo inzuppato dopo il 
nubifragio. Subito peri- 
colosa la squadra ospite: 
si libera Fabbroni che 
può tirare dal limite del- 
l'area, ma Scrignani ri- 
sponde da grande portie- 
re. Gli ospiti comandano 
il gioco, scendono soven- 
te sulle fasce approfit- 
tando anche delle non 
buone condizioni atleti- 
che di Costantini sulla 
destra, e si rendono più 
pericolosi dei verdearan- 
cio. 

Pettarosso subisce un 
fallo netto al limite del- 
l'area, l'arbitro Iacuz la- 
scia correre e poi espelle 
la punta per un'esclama- 
zione irriguardosa, ma 
nemmeno rivolta al di- 
rettore di gara, 

La Muggesana in dieci 
non riesce a ragionare e 
punta sui lanci lunghi, 
che risultano però trop- 
po, spesso imprecisi. Si 
sente la mancanza di 
Pettarosso dentro l'area. 


RETIINVIOLATE 
Torviscosa in pressing 
Mail Mossaresiste 

e strappa il pareggio 


Calcio 


Nella ripresa le due 
squadre si allungano an- 
cor più e la partita risul- 
ta piuttosto noiosa. I gol 
possono arrivare solo su 
calci a pallone fermo. Al 
56' è pericolosissima la 
punizione di Bastia dopo 
un fallo di mano di un di- 
fensore. 

Bastia però va a segno 
su rigore. Proprio lui, 


ben servito in area, vie-. 


ne atterrato al momento 
del tiro, che sarebbe pro- 
babilmente finito in re- 
te. Penalty ineccepibile, 
abilmente trasformato. 
Il Latisana, fino a questo 
momento «latitante», è 
costretto a premere alla 
ricerca del pareggio. Bra- 
vo Scrignani al 33' a pa- 
rare il tiro ravvicinato 
di Biasinutto. 

I muggesani, nono- 
stante l'uomo in meno, 
si difendono bene e non 
subiscono gli attacchi av- 
versari: anzi riescono a 
finire l'incontro addirit- 
tura nella metà campo 
avversaria. S 

Renzo Maggiore 


Macuglia salva l'Aiello 


1-1 


MARCATORI: al 47° 
Gandussi, all'88' Macu- 
glia G. 

PRO ROMANS: Zoff, Li- 
von, Furlan, Budicin, 
Cabas, Battiston (Colu- 
gnati), Forte, Moretti, 
Di Matteo, , Candussi, 
Zorzin (Pontel F.). 
AIELLO: Galliussi, Ti- 
berio, Zampar, Macu- 
glia G., Capone, Macu- 
glia A., Bergamin (Pon- 
tel R.), Ianesi (89’ Ma- 


rioni), Macuglia B., 
Zuccheri, Manfrin. 
ARBITRO: Tonca di 
Monfalcone. 


ROMANS — Con una 
prova accorta e di carat- 
tere la Pro Romans ha 
saputo strappare il pri- 
mo punto alla capoclassi- 


fica Aiello che si presen- 
tava al confronto a pun- 
teggio pieno dopo quat- 
tro turni di gara. Un pa- 
reggio che appare co- 
munque equo, scaturito 
altermine di un confron- 
to combattuto e vibran- 
te ma che gli ospiti ‘han- 
no riequilibrato, seppur 
meritatamente, proprio 
allo scadere, quando si 
attendeva soltanto il tri- 
plice fischio. dell'ottimo 
Tonca. 

Nel primo tempo for- 
mazioni combattive ma 
guardinghe con le difese 
che nulla concedevano 
agli attaccanti avversari 
e con conseguenti azioni 
che si sviluppavano prin- 
cipalmente a centrocam- 
po senza grossi pericoli 
per gli estremi difensori. 
Grandi emozioni invece 
nella ripresa, con i locali 
in vantaggio già al ‘47’ 


MAIUSCOLA PROVA DELLA PUNTA KOREN 
Un grintoso Costalunga 
tiene testa al San Pier 


‘0-0 


TORVISCOSA: Pacorigh, Zaninello, Fracaros, Can- 


giani, Cudin, Romano, Costa (60' Olivo), Finatti, 
Carpin, Zanutta (78' Cantarutti), Marchesin W. 
MOSSA: Cosmini, Coceani, Frausin F., Dugo, Me- 
deot D. (85' Braidotto), Frausin D., Dovier, Griga- 
lon, Visintin, Medeot R., Natoli (65' Braida). 
ARBITRO: Morano di Latisana. 


TORVISCOSA — Partita condizionata dal terreno in- 
fame, invero pessimo per l'abbondante pioggia che 
cade da giorni. Il Mossa ottiene il punto che rappre- 
sentava il suo obiettivo minimo e che lo mantiene 
nelle posizioni d'avanguardia evitando il sorpasso, 
ai suoi danni, proprio del Torviscosa che non riesce 
a far sua l'intera posta dopo la bruciante sconfitta di 
domenica scorsa in casa del capolista Ajello. Primo 
tempo senza alcun episodio di notevole importanza. 
Nella ripresa, favorito dall'espulsione di Grigolon, il 
Torviscosa si getta nella metà campo avversaria, for- 


cing estenuante, colpisce una traversa Gudin imita- 
to da Carpin, occasioni per Marchesin, Finatti e Oli- 
vo, ma il Mossa coriaceo, stringe i denti ed esce dal 
campo imbattuto e stremato. 


FLAMBRO RAGGIUNTO 4 MINUTI DOPO IL 90” 
Valzano pesca il «jolly» 
E il primo punto dello Zaule 


2-2 


MARCATORI: 70' Lodo- 
lo; 73' Varesano; 84 
Cesarin; 94’ Valzano. 
ZAULE: Donaggio, Ra- 
zem, Varesano, Dopug- 
gi, Valzano, Novak, 
Bruschina (37 s.t. Pe- 
dretti), Ellero, Zanolla, 
Rizzotti, Novel. 
FLAMBRO: Paron, Ste- 
fanutto, De Micheli, 
Marello, Pironio, Picco- 
lotto, Gomboso, Ponte, 
Lodolo (34’ s.t. Alipran- 
di), Cesarin (43’ s.t. De- 
gano), Marello. 
ARBITRO: Colicchia di 
Pordenone. 


TRIESTE — Finalmente 
è arrivato un punto pre- 
zioso per i ragazzi di Vi- 
donis, che ieri hanno 
combattuto sino all'ulti- 
mo minuto per contra- 
stare un risultato che ve- 
deva di nuovo la forma- 
zione di casa sotto di 
una rete, ma grazie al 
tocco magico di Valzano 
al 94'la squadra è riusci- 
ta a pareggiare su un cal- 
cio di. punizione, Una 
partita difficile dunque 
per lo Zaule che ha dovu- 
to lottare soprattutto a 
centrocampo trovando 
quasi sempre imprepara- 
to il settore offensivo e 
questo soprattutto a cai- 
sa della mancanza di 
Butti. Il Flambro ha sa- 
puto sfruttare solamen- 
te due calci di punizione 
dal limite segnando così 
‘le due reti, ma in.campo 
si è visto solamente lo 
Zaule, che ha tenuto il 
pallone per gran parte 
- dell'incontro. 


Veniamo alla cronaca. 
Già durante i primi mi- 
nuti si è potuto intrave- 
dere un gioco di conteni- 
mento dello Zaule arroc- 
cato principalmente nel- 
le propria metà campo, 
al 7’ un miracoloso sal- 
vataggio.di Novak sulla 
riga respinge un tiro di 
Ponte in area. Al 18' Riz- 
zotti riceve in area un 
suggerimento di Valzano 
e di testa devia sopra la 
traversa. 

Nella ripresa la musi- 
ca è.la stessa: è sempre 
la formazione di casa ad 
avere l'iniziativa, man- 
cando purtroppo di inci- 
sività nel settore. più 
avanzato, e infatti per 
ben due volte manca la 
rete prima con Bruschi- 
na che in area intercetta 
un cross e di testa sba- 
glia la mira, e poi con Za- 
nolla che riceve da solo 
in area, ma viene antici- 
pato. Al 25' c'è il primo 
gol per il Flambro nato 
da una punizione dal li- 
mite. Sarà Lodolo ad in- 
gannare Donaggio. Non 
passano neanche tre mi- 
nuti e c'è la replica dello 
Zaule con Bruschina che 
scatta sulla fascia de- 
stra, mette al centro do- 
ve Varesano non perdo- 
na. 

Al 39' è di nuovo’ il 
‘Flambro a portarsi in 
vantaggio con un'ennesi- 
ma punizione dal limite, 
trasformata da Cesarin. 
Il pareggio triestino arri- 
va al 94', a tempo abbon- 
dantemente scaduto, 
con una stupenda rete di 
Valzano su calcio di pu- 


‘ nizione dal limite del- 


l'area. È 
Sergio Ghezzi 


TURRIACO 
Viaggio a vuoto 
dell’Edile 


Turriaco 
Edile Adriatica 


Sospesa per impratica- 
bilità del campo. 
TURRIACO; Ulian, Ca- 
sagrande, Anut, Zin, 
Zentilin, Furlan T., 
Furlan S., Croci, Russi, 
Severini, Tamburlini. 
Visintin, Tonca, Fran- 
co, Sabalino, Clemen- 
te. 
EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Sclaunich, 
Glementi, . Pentassu- 
glia, Mervich, Marino, 
Rei, Silvestri, Derman, 
Finelli, Del Zotto. Ciuf- 
freda, Lucchesi, Zac- 
chigna. 
ARBITRO: Buscema di 
Udine. 
TURRIAGO — La piog- 
gia caduta abbondante- 
mente negli ultimi gior- 
ni ha reso del tutto im- 
praticabile il terreno di 
gioco del «Minin» di Tur- 
riaco, per cui l'incontro 
tra i locali e i triestini 
dell’Edile Adriatica non 
ha potuto nemmeno ini- 
ziare. 
Il direttore di gara, si- 
or Buscema di Udine, 
lopo aver esaminato as- 
sieme ai due capitani lo 
stato del terreno, ha su- 
bito fatto intendere che 
non ci sarebbe stato nul- 
la da fare, Il manto erbo- 
so, che dagli spalti dava 
l'impressione di essere 
praticabile, era invece ri- 
dotto .a un acquitrino e il 
pallone non riusciva a 
rimbalzare. 
Matteo Marega 


a.l 


ec», 
778 


1-1 


MARCATORI: 29" 
grassi, 49’ Koren, 
GOSTALUNGA: Marsi- 
ch, Raniero, Montico- 
lo, Manteo, Pella- 
schiar, Slatich, Germa- 
nò, Chermaz (77’ Ma- 
ranzina), Perliz, Scala, 
Koren (85° Sodomaco). 
ISONZO SAN PIER: Tre- 
visan, Piccotti, De 
Bianchi, Sell, Murra, 
Sità, Doriano A. (46’ Bu- 
sinelli), Degrassi, Do- 
TIRO P., Gaifa, Pacori- 
ch. 

ARBITRO: Persello di 
Udine. 


TRIESTE — Buona pre- 
stazione del Costalunga 
che coglie un meritato 
pareggio contro un ag- 


De- 


guerrito Isonzo San Pier. 
La formazione triestina 
ha dovuto disputare la 
quasi totalità della gara 
in inferiorità numerica 
per l'espulsione dopo so- 
li sette minuti di Slatich. 
Nonostante questo è riu- 
scita a controllare la ga- 
ra, ha subito il gol dopo 
mezz'ora ma non si è 
scomposta. 

Nella ripresa ha preso 
d'assedio l'area ospite 


ed è riuscita.a trovare il . 


pareggio con Koren e ha 
continuato ad attaccare 
alla ricerca del successo 
pieno. Al 74’ un'altra 
espulsione. (Scala per 
doppia ammonizione) ha 
rischiato di rovinare tut- 
to, ma il grande caratte- 
re dei padroni di casa ha 
consentito loro di arriva- 
re indenni al termine ed 


anzi, proprio a tempo 
scaduto, Raniero ha col- 
to l'incrocio dei pali a 
portiere battuto. 

La cronaca della gara 
si apre al 7’ quando Slati- 
ch atterra Degrassi lan- 
ciato a rete. Inevitabile 
la decisione di Persello. 
Ne approfitta la squadra 
ospite con Degrassi che 
riesce a superare Marsi- 
ch portando i suoi in 
vantaggio. 

Nella ripresa reazione 
del Costalunga che dopo 
soli quattro minuti tro- 
va il pareggio con Koren 
che sfrutta un ottimo as- 
sist di Raniero. 

In definitiva da elogia- 
re tutta la squadra del 
Costalunga per il grande 
impegno profuso per tut- 
tii90 minuti. 

Lorenzo Gatto 


sugli sviluppi di un cal- 
cio d'angolo battuto da 
Di Matteo, corretto di te- 
sta da Candussi sul palo 
econla palla raccolta da 
Zorzin che insaccava da 
pochi passi. 

Veemente la reazione 
degli ospiti che al 53’ e 
al6l'andavano vicinissi- 
mial pareggio rispettiva- 
mente con Alessio Macu- 
glia e con Ianesi, sulle 
cui conclusioni Zoff com- 
piva due autentici mira- 
coli. Al 73' gli ospiti, pur 
rimanendo in dieci per 
l'espulsione di Tiberio, 
non demordevano e col- 
lezionavano altre occa- 
sioni. Si giungeva così al- 
l'88' quando all'ennesi- 
mo assalto Giorgio Macu- 
glia lasciava partire un 
gran tiro verso la porta 
di Zoff con la sfera che 
incrociava l'incolpevole 
Forte e si insaccava. 

Edo Calligaris 


Il Piccolo [Dx] 


(@ICX=T2B, PUR CON UN UOMO IN MENO (PETTAROSSO ESPULSO) I VERDEARANCIO RIESCONO A SUPERARE L’INSIDIOSO LATISANA 


ndieci... e lode 


GARA RINVIATA 
AVarmo vince 
la pioggia 
Varmo 

Sangiorgina 


Rinviata perimpratica- 
bilità del campo. 
VARMO: Zuccolo, Fogo- 
lini, Frappa, Rumiz, 
Grillo, Fasan, aro, 
Cecconi, Ferriello, Za- 
nello, Marinig. 
SANGIORGINA: Toma- 
selli, Targato, Taverna 
Turisan, Andreotti, 
Guerin, Furlanis, Buo- 
navolontà, Del Pin, 
Mauro, Don, Salvador. 
ARBITRO: Tavian di 
Cormons. 
VARMO — Doveva esse- 
re la partita della riscos- 
sa del Varmo, dopo lo 
scivolone di domenica 
scorsa ma tutto è saltato 
allorquando l'arbitro ac- 
compagnato dai due ca- 

itani ha preso visione 

lel terreno di gioco e ha 
decretato la non pratica- 
bilità dello stesso. i 

i G 


VITTORIA INTRASFERTA 
Micidiale uno-due 
del super-Rivignano: 
Villanova si arrende 


0-2 


MARCATORI: al 69’ Zanini, al 71’ Dri. 


VILLANOVA: Martina, Minen, Mainardis, Monti- 
na (Rodaro), Ermacora Mauro, Petruz, Ermacora 
Moreno, Bertossi, Grattoni, Pizzamiglio, Ciani. 
RIVIGNANO: Matteazzo, Odorico, Cressatti, Me- 
ret, Tonizzo, Dri, D'Antoni, Collovatti, Bellinato, 
Bruno (Zanini), Biason. 

ARBITRO: Fratepietro di Trieste. 


VILLANOVA DEL JUDRIO — Il Rivignano sbanca il 
campo del Villanova, senza rubare nulla. La squadra 
di Tedeschi si presenta più determinata e attenta e 
consapevole dell'importanza dei due punti, a diffe- 
renza dei giocatori biancoverdi che sembrano gioca- 
re su di un altro pianeta. Inizio con i biancoverdì al- 
l'attacco. Al 4' Ciani da pochi passi tira alto. Al 7° 
Biason pmpogna Martina che TESRIAgO con Tongn in 
calcio d'angolo. Ripresa tutta deg i ospiti e al 50° Col- 
lovati da fuori area calcia di collo pieno che colpisce 
il palo a sinistra. Al 62’ l'unica occasione dei padro- 
ni di casa con Moreno Ermacora che sbaglia il bersa- 
Ro senza impensierire il pei ospite. Al 69' un 
el gol di testa di Zanini che spiazza il bravo Marti- 
na. Appena all'85' ai padroni di casa si presenta la 

possibilità di accorciare, ma Ciani spara alto. 
‘Rino Tesolin 


LA COMPAGINE DI BASOVIZZA PADRONA ASSOLUTA DEL CAMPIONATO 


Zara travolgente: ennesimo poker 


Spopola anche il Vesna con cinque gol - Bene l’Opicina, Portuale deludente 


MARGATORI: 23’ e 42’ 
Ravalico, 74’ Tognetti, 
91° Gregoric. 
ZARJA: 
Strukelj, 
Kalc, Fond Damian, To- 


Cocevari, 
Dussoni, 


gnetti, Antonic (70° 
Dandri), Sclaunich, 
Ispiro, Gregoric, Rava- 
lico (78' Fonda Egon). 
REANESE: Pisani, Bres- 
sanutti, Rinaldi, Lozar, 
Casco, Del Fabbro, Cat- 
tarossi (59’ Lirutti), 
Margarit, Chiarandini, 
Braidotti (85° Celotti), 
Sandretti. 

ARBITRO: Viò di Cervi- 
gnano. È 


TRIESTE — Sul terreno 
di Basovizza, reso pesan- 
tissimo dalla pioggia, lo 
Zarja fa suoi i due punti 
contro. la Reanese. Lo 
Zarja ha prevalso sugli 
avversri tecnicamente 
vincendo per 4-0, secon- 
do poker consecutivo do- 
po quello di domenica 
‘scorsa contro la Pasiane- 
se. La prima frazione di 
gara ha visto numerosi 
spunti dei locali che al 
23° passano con un'azio- 
ne corale: Gregoric ser- 
ve Ravalico che trafigge 
Pisani; Al 42' arriva il 
raddoppio di nuovo con 
Ravalico. 

Nella ripresa il gioco 
si vivacizza e Pisani de- 
ve fare gli straordinari 
su Sclaunich e Ispiro, 
ma nulla puo prima su 
Tognetti (il suo tiro de- 
viato forse da Ravalico e 
da un difensore) e poi su 
Gregoric che di «rapina» 
insacca dopo che il por- 
tiere ospite aveva respin- 
to una «bomba» di Fon- 
da Egon. 

page 


1-1 


MARCATORI: al 23’ Bo- 
sco, al 28’ Verì. 
BUIESE: Trevisano, Si- 
stu, Pressello, Fabbro, 
Tosoratto, Bertolano, 
Bosco, Bertolutti, De 
FARUITTO Rosa, Vatto- 
o. 


OPICINA: Carmeli Ales- 
sandro, De Sena, Blau, 
Millo, Callea, Olivo, Cu- 
trara, Sestan, Meton, 
Indri, Verì. - 
ARBITRO: Calut di Udi- 
ne. 


BUIA. — Finalmente 
l'Opicina conquista il pri- 
mo punto in campiona- 


to, ma soprattutto con-' 


quista il morale e îa con- 
vinzione nei ne ri mez- 
zi. Un punto che fa mora- 
le e fa classifica, diceva- 
mo, acquisito distante 
dalle mura amiche con 
una condotta di gara che 
è stata esemplare per 
tutta la durata dell'in- 
contro, La partita è stata 
giocata con grinta e de- 
terminazione da ambo le 
arti. 
;«a gara inizia con una lo- 
gio a dei pa- 
casa che tutta- 
via non riescono a im- 
pensierire Callea e soci. 
SUN i inale la rete 
del vantaggio della Buie- 
se: al 23' sul corner, Bo- 
sco svetta più i alto di 
tutti e fa secco Carmeli. 
Grande reazione dei trie- 
stini che appena cinque 
minuti: dopo riescono a 
pareggiare con Verì, è le- 
sto ad anticipare tutti di 
testa su angolo di Blau. 
La seconda frazione di 
gioco vedeva le due for- 
mazioni giocare preva- 
lentemente a centrocam- 


po. 


d.l 


5-0 


MARCATORI: al 42' e 
44' Malusà, al 64’ Pe- 
tersedmak, al 68' Si- 
gur, all'80' Lakoseljac 
R 


VESNA: Zemanek, Soa- 
vi, Ricci, Vlack (50° 
Lakoseljak F.), Maraci- 
ch, Leonardi, -Lako- 
seljak R., Malusà, Si- 
, Sedmak P. (60’ Nal- 
i), Sedmak N. 
PASIANESE: Macutan, 
Zampa, Mulas, Comi- 
no, Hlede, Buttazzoni, 
Cozzolino, Beltrame, 
po Robazza, Fede- 
e. 
ARBITRO: Principe di 
Gorizia. 


TRIESTE — E' stata una 

‘partita a senso unico. 
Almeno una decina di 
buone azioni del Vesna 
fino alla rete del vantag- 
gio; siamo al 42' e una 
rimessa laterale di Sigur 
viene . magistralmente 
impattata di testa dal 
bravo Malusà che fa sec- 
co il portiere avversario. 
Lo stesso giocatore si ri- 

‘pete due minuti dopo. 
La squadra di Fonda 
nella ripresa ha sfrutta- 
to gli enormi spazi con- 
cessi dagli avversari per 
arrotondare il risultato. 
Al 64’ la terza rete porta 
la firma di Petersedmak 
che, dal limite dell’area, 
lascia partire un rasoter- 
ra angolato imprendibi- 
le. Passano solamente 
quattro minuti e matura 
la quarta segnatura per 
merito di Sigur. All'80° 
Roberto Lakoseljak è le- 
sto ad anticipare tutti e 
arealizzare la cinquina. 
d.l. 


1-0 


MARCATORE: 80’ Ver- 
tucci. 

MANZANO:. Fornasari, 
Bernardo, Cristangig, 
Fedele, Mocchiutti,Ma- 
corig, Vidussi, Bonassi, 
Pallavisini (60’ Dindo), 
Brusin, Vertucci. 
PORTUALE:  Nizzica, 
Tedeschi (46’ Tamburi- 
ni), Cimolino, Ingrao, 
Lupo, Carninci, Fran- 
co, Sorini, Coslevaz, Di 
Vita, Vecchiet (81’ Ger- 
mani). 

ARBITRO: Parisi di Por- 
denone. 


MANZANO — Quinta 
sconfitta del Portuale. 
La formazione di Cellie 
esce sconfitta anche da 
Manzano con il minimo 
scarto. La partita è stata 
vinta, su un terreno di 
gioco al limite della pra- 
ticabilità, dai locali per 
la loro maggior prestan- 
za fisica. — > 

In tutti i 90' le due for- 
mazioni si sono fronteg- 
giate a metà campo con 
un continuo batti e ribat- 
tl, x 

Ai bianco-azzurri trie- 
stini si presenta una 
ghiotta occasione al 20": 
azione di Franco che ser- 
ve Cimolino, il numero 3 
calcia al volo ma For- 
nasari non si fa sorpren- 
dere. 

Nella ripresa la parti- 
ta non cambia, ma a 10' 
dalla fine Lupo perde 
palla a centrocampo, 
Dindo si invola verso 
Nizzica, centra per Ver- 
tucci che di piatto beffa 
l'estremo difensore ospi- 
te. di 


dc. 


L'equilibrio è sovrano 
Ride solo la Torreanese 


Basaldella z o 
Bressa . o 


BASALDELLA: Marra, Pantanali (Bronzin), Viot- 
to, Machitan, Fontanive, Degano, Damiani, Fer- 
ro, Dorasso, Isola, Romanello (Zuliani). 

BRESSA: Mauro, Cherbizza, Borghini, Barbieri, 
Qualizza, Comisso, Giustizieri, Vinazza, Ingu- 
scio, Manzocco, Peresson (Felci). 

ARBITRI: Stefanutti di Tolmezzo. 


Bearzi 2 
Donatello 2 


MARCATORI: 43' Morandin, 63’ Brunetta, 64’ Pa- 
rente, 84? Misson. . 5 

BEARZI: Petiziol, Peirano, Almberger, Bertolin, 
D'Adaro, Misson, Brunetta, Bravin (60’ Lodolo), 
Proietti, Peressutti, Sclausero (10? Blasoni). 
DONATELLO: Bin, Garofolo, Castenetto, Da Dalt, 
Morandini, Santini, Romeo, Parente, Zamparitti, 
Zucchini, Bertuzzi. x 
ARBITRO: Paiarol di Pordenone. 


Toreanese 1 
Risanese (i) 
MARCATORE: 22° Dorli. 


TORREANESE: Tami, Pontonutti, Gratica, Cadali-- 


no, Spelat, Guizzo, Cudiccio Luca, Cudiccio Lucio 
(Brumatti), Cagnone (Mosconi), Dorli, Fiorentini; 
RISANESE: Furlanich, Cavallo, Tosolini, Furlan, 
‘Randon, Burello, Fasano, Desinano, Moreale, Do- 
ria, Tirelli (Calligaris). 


Union ’91 È 1 
Pozzuolo 1 
MARCATORI: 6’ Berlasso Lorenzo, 74’ Grion. 
UNION ‘’91: Tuniz, Zoppè, Nardone, Marniccò, 
Ventura, Turco, Monticolo Alessandro, Grassi 
(62° Gregorutti), Zamparo (94’ Garzitto), Grion, 
Monini. 

POZZUOLO: Pecoraro, Gasparini (52’ Barbera), 
Breda, Da Rio, Gigante, Manente, Berlasso Loren- 
zo (66’ Floreani), Zannier, Zoffi, Cappelletti, Pra- 
visani. É i 
ARBITRO: Gerometta di Pordenone. 


Prosa cat 


[X_] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 25 ottobre 1993 


Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Liventina-Aurora 
Maniago L.-S.Leonardo 
Montereale-S.Giovann. 
Orcenico-Vigonovo R. 
Sarone-Budoia 
‘Hilaventina-Fiume V. 
Roveredo-S.Lorenzo 
Visinafe-Bannia 

PROSSIMO TURNO 
Aurora-Maniago L. 
Bannia-Liventina 
Budola-Roveredo 
Orcenico-Tilaventina 
S.Leonardo-Fiume V. 
$.Lorenzo-Sarone 
‘.Giovann.-Visinale 
Vigonovo R.-Montereale 


CLASSIFICA 
Budoia 
Liventina 
Roveredo 
Visinale 
Orcenico 
Vigonovo R. 
S.Leonardo 
Tilaventina 
S.Giovann. 
Fiume V. 
Aurora 
Bannia 
Sarone 
-Montereale 
‘S.Lorenzo 
Maniago L. 
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Il Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Aurora B.-Sangiorgina 
Povoletto-Premariacco . 
Chiavris-Arteniese 
Ciserils:Gaglianese 
Cividalese-Ancona 
Colugna-Buttrio 
S.Gottardo-Tarcentina 
Vanzone-Riviera 

PROSSIMO TURNO 

Ancona-Tarcentina 
Arteniese-Colugna + 
Premariacco-Aurora B. 
Buttrio-Venzone 
Ciseriis-S.Gottardo 
Gaglianese-Povoletto 
Riviera-Cividalese 
Sangiorgina-Chiavris 


CLASSIFICA 
Povoletto 9 
Aurora B. 8 
Colugna 8 
Cividalese 8 
Gaglianese 7 
Premariacco 6 
Venzone 6 
Artenlese 5 
Chiavris 4 

3 

3 

3 

3 
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S.Gottardo 
Buttrio 
Sangiorgina 
Riviera 
Ciseriis 
Ancona 
Tarcentina 
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Il Categoria 
Girone E 


. RISULTATI 
C.U.S.-0.0. Trieste 
Como-Chiarbola 
Futura-Medea 
Natisone-Terzo 
‘S.Andrea-Medeuzza 
$.Vito Torre-Bagnaria A. 
‘Santamaria-Porpetto 
Villesse-Strassoldo 

PROSSIMO TURNO 
Bagnaria A.-Futura 
Chiarbola-C.U.S. 
Como-Santamaria 
Medea-S.Andrea 
Medeuzza-Porpetto 
0.C.Trieste-Villesse 
Strassoldo-Natisone 
Terzo-S.Vito Torre 


CLASSIFICA 
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Futura 
D.C. Trieste 
Villesse 
Porpetto 


Santamaria 
Chiarbola 
$.Vito Torre 
Medeuzza 
Como 
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Ill Cat. - Gir. E 
RISULTATI 
Audax-C, Faedis 
Lumignacco-Stella Azz. 
Mariano-Savognese 
Miadost-Pulfero 
Nimis-Paviese 
Moimacco-Azzurra 
PROSSIMO TURNO 
Pavlese-Azzurra 
Pulfero-Nimis 
Savognese-Mladost 
Stella Azz.-Marlano 
€. Faedis-Lumignacco 
Audax;Moimacco “ 
CLASSIFICA 


Audax 
Moimacco 


i 
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C. Faedis 
Savognese 
Stella Azz. 
Nimis 
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‘ CUSE OLIMPIA STRAPPANO UN PUNTO A TESTA INUNA GARA GIOCATA SULLA VELOCITA’ 


Un pareggio dagli undici metri 


Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Barbeano-Colloredo 
Caporiacco-Ragogna 

.{ Clconicco-Pagnacco 
Diana-Rive d'Are. 
Fanna Cav.-Arzene 
Majanese-Vibate 
Travesio-Rizzi 
Faugnacco-Pro Osoppo 

PROSSIMO TURNO 
Colloredo-Caporiacco 
Pro Osoppo-Barbeano 
‘Ragogna-Diana 
Rive d'Arc.-Fanna Cav. 
Rizzi-Pagnacco 
Faugnacco-Clconicco 
Arzene-Majanese 
Vibate-Travesio 


CLASSIFICA 


peetzzza 
SISLLHLR® 


Rive d'Arc. 
Arzene 
Pagnacco 
Rizi 
Vibate 
Ciconicco 
Fanna Cav. 
Colloredo 
Faugnacco 
Caporiacco 
Pro Osoppo 
Travesio 
Ragogna 
Majanese 
Barbeano 
Diana 


APLNOOIIOIONLYADO 
9 19 Na 9 NO Co Co Go to Ga co PO NO N ho ho 
DAL A Livonia 
NONOiiiOona amiomno 
DAWGAWDWY NINNI LA 
TETI 

c5L0900 1 Sw 

soa OMOAO 


aprano 
ENER An 
szesssz 


Il Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Bertlolo-Talmassons 
dr.Aurisina-Lignano 
Lavarlanese-Teor 
Mereto D.B.-Primorec 
Morsano-Brian 
Kras-Romans 
Palazzolo-Castionese 
Sistiana-Ronchis 

5 PROSSIMO TURNO 
Bertlolo-Lavarianese 
Castionese-Kras 
Brian-Sistiana 
Lignano-Teor 
Primorec-Morsano 
Romans-Mereto D.B. 
Ronchis-Jr.Aurisina 
Talmassons-Palazzolo 


CLASSIFICA 
Palazzolo 10 
Primorec 
Teor 
Mereto D.B. 
Morsano 
Bertiolo 
Lavarianese 
Romans 
Lignano 
Kras 
Castlonese 
dr.Aurisina 
Talmassons 
Ronchis 
Sistiana 
Brian 
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Il Categoria 
Girone F 


RISULTATI 
Camp.Prisco-Pro Farra. 
Capriva-Fossalon 
Fincantieri-Romana 
Fogliano R.-Sagrado 
Moraro-Sovocnjie 
Poggio-Roianese 
S.Lorenzo-Domio 
Gaja-Piedimonte 

PROSSIMO TURNO 
Domio-Gaja 
Fossalon-Fincantieri 
Pledimonte-Moraro 
Poggio-Fogliano R. 

Pro Farra-Sagrado 
Rojanese-S.Lorenzo 
Romana-Camp.Prisco 
Sovodnjie-Capriva 


CLASSIFICA 


Capriva 
Sovodnjie 
S.Lorenzo 
Fincantieri 
Paggio 

Pro Farra 
Fogliano R. 
Domio 
Rolanese 
Piedimonte 
Camp.Prisco 
Gaja 
Moraro 
Sagrado 
Romana 
Fossalon 
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Îli Cat. - Gir. F 
RISULTATI 

Lelio Team-Cos 

Don Bosco-Begliano 

Servola-Pieris 

Union-S.Giacomo 

Dolina-S.Vito 

Stock-Grado 

Vermegliano-Breg 
PROSSIMO TURNO 

Grado-Breg 

S.Vito-Stock 

S.Giacomo-Dolina 

Pieris-Union 

Begliano-Servola 

Cgs-Don Bosco 

Lelio Team-Vermegliano 


CLASSIFICA 
3 
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Lelio Team. 
S.Giacomo 
Union 
Servola 
Dolina 
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1-1 


MARCATORI: 18' Zema- 
nek, 30’ Colotti S. (rigo- 
re). 

CUS: Spangher, Sergi, 
Parovel, Robba, Mac- 
chia, Rucci, Favento, 


. Zarattini (65’ Carneva- 


ris), Stanissa, Primave- 
ra(70' Coglitore), Colot- 
ti S.;, Srebernik, Ga- 
brielli, Marchetti. 


. OLIMPIA: La Notte, 


Netti, Margione, Zema- 
Bensi, 
Grdina, D'Intorno, Net- 
ti, Tamaro, Trevisan; 
Lugnan, Rondinella, Pi- 
selli, Sebastianutti. 
ARBITRO: De Martini 
di Monfalcone. 

NOTE: espulso Tamaro 
al77!. 

TRIESTE — Cus e Olim- 
pia pareggiano 1-1 al ter- 
mine di una partita che 
ha visto gli ospiti proiet- 
tati maggiormente all'at- 
tacco con i padroni di ca- 
sa però spesso pericolosi 
in contropiede. 


La gara si è giocata so- 
prattutto nel corso del 
primo tempo su ritmi 
molto alti di velocità. Le 
reti, realizzate entrambe 
nei primi 45' di gioco, so- 
no state opera di Giulia- 
no Zemanek e di Rino Co- 
lotti su calcio di rigore. 

Nei primi minuti di ga- 
ra la compagine allenata 
da Roberto Morelli si è 
espressa molto bene ma, 
dopo il arto d'ora, 
l'Olimpia ha iniziato a 
prendere in mano le redi- 
ni dell'incontro e il van- 
taggio è arrivato subito. 

E' infatti il 18' quando 
Zemanek, infilando di 
potenza il portiere Span- 
gher, risolve un batti e 
ribatti nell'area giallo- 
blù. 

‘I giocatori ospiti, pur 
in vantaggio, continua- 
no comunque le azioni 
offensive e, così, il pareg- 
gio degli universitari ar- 
riva al termine di 
CRMAZIONO di contropie- 

e. 

Salvatore (Rino) Colot- 
ti chiude un triangolo 
con Stanissa ed entra in 


contatto con il terzino 
Netti e finisce a terra; 
l'arbitro non ha dubbi e 
concede il rigore nono- 
stante le proteste del- 
l'Olimpia. 

Della realizzazione del 
penalty s'incarica lo stes- 
so CGolotti che calcia alla 
destra del portiere. con 
La Notte che si lancia 
verso sinistra. 

Gli ospiti sia nei re- 
stanti minuti del primo 
tempo sia nel secondo 
stringono d'assedio la di- 
fesa del Cus che regge 
bene e, dopo un paio di 
ottime parate dell'estre- 
mo difensore Spangher, 
è Macchia a sciupare 
due belle occasioni in 
contropiede, solo davan- 


ti al portiere. 
Con questo pareggio 
l'Olimpia si mantiene 


nelle zone altissime del- 
la classifica del girone E 
della seconda categoria, 
mentre anche gli univer- 
sitari confermano le loro 
buone potenzialità sotto- 
lineando la loro buona 
posizione a metà classifi- 
ca. 

p.t. 


NETTO 3 AOCONILMEDEUZZA 
S. Andrea, avvio lento 
con finale scoppiettante 


3-0 


MARCATORI: al 20' ed 
al 90' Starc, al 65’ Vol- 
lero. 

SANT'ANDREA: Simbu- 
la, Culic (Minatelli), Vi- 
voda, Rotter, Berti, Pre- 
sello, Siard, Botta, Ric- 
ci (Vollero), Salierno, 
Starc. 

MEDEUZZA:  Bergama- 
sco N. Bergamasco E. 
(Todone), Banello, Bat- 
tilana, Bona, Graziolo, 
Bonello, Portello, Co- 
lautti, Tortul, Cavagne- 
ri. 


TRIESTE — Il Sant'An- 
drea è riuscito a vincere 
dopo un periodo non 
molto favorevole che 
non premiava adeguata- 
mente il gioco e lo sforzo 
che i ragazzi esprimeva- 


MARCATORI: 53’ Re- 
bec, 75° Chiandussi, 
90’ Fabbro. 

KRAS: Martellani, Ma- 
iorano, Sirotti, Procen- 
tese, Lepore, Castro, 
Norbedo (76' Kele- 
men), La Calamita, Le- 
ban, Cucarich, Rebec. — 
ROMANS: Gobbato, Pi- 
losio, De Clara, Mauro, 
Chiandussi, Leone (55’ 
Bassi), Cosatto, Casaso- 
la; Zoratto (60’ Fabbri), 
Collovati, Pasutti. 
ARBITRO: Stanich di 
Monfalcone. 


TRIESTE — È ancora 
una. volta il novantesi- 
mo minuto a decidere le 
sorti del Kras. 

La settimana scorsa la 
formazione di Rupin- 
grande aveva conquista- 
to un prezioso punto 
contro il Primorec pro- 
prio allo scadere. 

Ieri, invece, la. sorte 
ha voluto togliere agli 
uomini di  Dazzara la 
possibilità di conquista- 
re un risultato positivo. 

La partita, giocata su 
ùn terreno molto pesan- 
te, ha avuto un primo 
tempo molto equilibrato 
che ha evidenziato una 
leggerissima supremazia 
territoriale degli ospiti. . 

Nella ripresa il Kras 
ha preso in mano le redi- 
ni del gioco, ha avanzato 
il baricentro della sua 
azione rendendosi peri- 
coloso. 

È riuscito a passare in 
vantaggio ‘con’ Rebec 
ma, a quel punto ha con- 
sentito agli ospiti di rea- 
gire e, invece di cercare 


no sul rettangolo; ma 
che il momento nero sta- 
va per finire lo si era già 
capito e contro il Me- 
deuzza si sentiva che il 
risultato sarebbe alfine 
giunto. 

Certo che la vittoria è 
stata parecchio sofferta 
dato che nella prima fra- 
zione le due compaggini 
si sono affrontate a cen- 
tro campo senza riuscire 
a prendere la suprema- 
zia costruendo comun- 
que un gioco vivace. 

I padroni di casa, pe- 
Tò, davano l'impressione 
di poter ottenere qualco- 
sina di più e difatti al 
20' si accendeva una fu- 
Tibonda mischia nel- 
l'area del Medeuzza e 
nel groviglio Starc dava 
grande prova di se, met- 
tendo dentro compiendo 
una strabiliante giravol- 
ta da seduto. La rete, co- 


munque, aveva galvaniz- 
zato i giuliani, ma e nel- 
la ripresa il tono della 
partita cresceva anche 
per la spinta in avanti 
degli ospiti. Ma i ragazzi 
del Sant'Andrea non ci 
stavano a farsi scappare 
il bottino. ed affondava- 
no con maggior pericolo- 
sità tanto che al 65‘ Vol- 
lero che era aj pena en- 
trato segnava da posizio- 
ne angolata grazie ad un 
lancio piazzato di Salier- 


no. 
L'ultima frazione di 
gioco . era. pirotecnica 
con il Medeuzza che non 
deponeva le armi ed il 
Sant'Andrea che cercava 
di mettere al sicuro il ri- 
sultato ed. allo scadere 
dell'incontro Siard ave- 
va la meglio su un batti 
e ribatti mettendo den- 

tro il terzo pallone. 
d.m. 


CESARIN E BARCHESIO FIRMANO LE RETI 
Medea senza speranze 
E il Futura gioca il bis 


2-1 


MARCATORI: 5’ Cesa- 
rin, 55° Barchesio, 86° 
Virgolini. 

FUTURA: Versolato, 
Chiccaro, Del Bianco 


(Filiput), Cesarin, Ber- © 


toldi, Finco, Cristin, Ia- 
cumin, Barchesio, Nog- 
gi, Tiussi. î 

MEDEA: Burino, Libe- 
rale, Celante, Cristiani- 
ch, Urizzi, Tonet, Gero- 
met, Virgolini, Germa- 
ni, Buttazzoni, Godeas. 


ARBITRO: Michelini di’ 


Trieste 
CARLINO - Due gol foto- 


copia del Futura che le- 
gittima una supremazia 
territoriale piuttosto net- 
ta anche se per buona 
parte della gara i carline- 
si hanno giocato in infe- 
riorità numerica per le 
espulsioni prima di Chic- 
caro e successivamente 
di Filiput. Bi 

Queste sono le note 
principali dell'incontro 
svoltosi ieri pomeriggio 
a Carlino tra la formazio- 
ne del Futura e qella del 
Medea. I padroni di ca- 
sa, infatti, si sono mo- 
strati. determinati per 
tutti i 90 minuti di gio- 
co, al contrario dei di- 
stratti avversari. 

Il Medea è andato in 
gol soltanto allo scadere 


grazie a Virgolini che ha 
messo in rete un calcio 
di punizione. Molto belli 
i gol del Futura giunti a 
conclusioni di penetra- 
zioni sul fondo: al 5' af- 
fondo di Noggi, cross te- 
so al centro che Tiussi gi- 
rain porta, il pallone col- 
pisce il palo e sul rimbal- 
zo si avventa Cesarin 
che insacca, Raddoppio 
di Barchesio abile a con- 
cretizzare un cross pro- 
veniente da sinistra. 

Da segnalare, al con- 
trario di quanto accadu- 
to sulla maggior parte 
dei campi, le buone con- 
dizioni del terreno di gio- 
co che non hanno ostaco- 
lato più di tanto i venti- 
due in campo. 


CONTRO IL DETERMINATO STRASSOLDO 


Un Villesse allo sbando 
innalza bandiera bianca 


0-2 


MARCATORI: al 50° 
Portelli e al 73’ autore- 
te di Maurizio Nocent. 
VILLESSE: Molinari, 
De Marchi (dal 61’ Ron- 
gione), Zuch (dal 52’ 
Montanari), Deffendi, 
Musig, Vecchi, Coraz- 
za, Porta, Quargnal, Co- 
ghetto, Nocent Mauri- 
zio. 
STRASSOLDO:Terenza- 
ni, Ciani, Dose, Boemo, 
Tentor, Moretti, No- 
cent. Marco, Donada, 
Portelli, Contin, Zome- 
ro (dal 58' Passaro). 
ARBITRO: Morocutti 
di Tolmezzo. 

VILLESSE — Nella gara 
di ieri non c'è stata pro- 
prio storia. Il più brutto 
Villesse della stagione, 


infatti, ha dovuto ben' 
resto alzare bandiera 
ianca contro un prag- 
matico Strassoldo, che 
da parte sua ha senz'om- 
bra di dubbio giocato 
meglio la palla su un ter- 
reno inzuppato di piog- 
gia. L'undici di casa, 
non rispettando i sugge- 
rimenti del mister, si è 
perduto sbattendo con- 
tro il muro eretto a cen- 
trocampo dagli ospiti. 
Così, nella ripresa, al 
50', lo Strassoldo è pas- 
sato in vantaggio; poi, al 
73' l'autorete di Nocent 
ha tagliato le gambe ai 
padroni di casa’ che 
avrebbero potuto cadere 
ancor più pesantemente 
se Molinari non avesse 
SODIO il miracolo pa- 
rando, all'83‘, un malde- 
stro rigore calciato da 
Contin. Per il resto la ga- 
ra giocata a Villesse non 
ha ‘avuto altri molti 


SUL per gli appunti 
el cronista. 

Una partita, quindi, 
tutta da dimenticare per 
gli undici del Villesse, 
che fino a ieri avevano 
invece dimostrato di riu- 
scire a VELegRiare nelle 
zone alte della classifi- 
ca, pur non andando ol- 
tre al pareggio già nella 
partita di otto giorni fa 
in trasferta, quando si 
era trovato di fronte il 
modesto Terzo. Ora, dun- 
que, il Villesse, nei pros- 
simi giorni, dovrà cerca- 
re di riorganizzare il pro- 
prio gioco per riuscire a 
Timettere in sesto la pro- 
pria posizione in classifi- 
ca. Per lo Strassoldo in- 
vece soltanto un'ulterio- 
Te conferma del buon 
momento, considerata 
anche la sua buona posi- 
zione in classifica di que- 
sto campionato appena 
agli inizi. 


Ta partita si è chiusa già nel primo tempo dopo il gol di Zemanek al 18° e la risposta su rigore al 30” di Colotti 


Natisone 1 
Terzo 1 


MARCATORI: 57’ Mi- 
nin su rigore, 75’ Grat- 
toni. 

NATISONE: Avian, Be- 
nuti Mauro, Della Ve- 
dova (80' Padovan), Tri- 
gotti, Marcon, Buzzoli- 
ni, Franco, Grattoni, 
Benuti Maurizio, Cec- 
cotti, Crajnich (74’ Bat- 
tista). hi 
TERZO:  Marchesan, 
Mariuzzi, Bragamin, Ri- 
but, Trevisan, Antonel- 
li, Milani, Boso, Zup- 
pel, Minin, Moro. 


S. Vito 
Bagnaria 

rinviata per pioggia 
SAN VITO: Burba, Ber- 


tolutti, Rossi, Nardin, 


D'Odorico, Gigante, 
Zampar, Canciani, Pun- 
tin, Donda, Brandolin. 
BAGNARIA: Pecorari, 
Gomboso, Stefanini, Ti- 
ussi, Nadalutti, Plaz- 
zotta, Romano, San- 
dra, Pegolo, Balboni, 
Sattolo. 


S. Maria 
Porpetto 

rinviata per pioggia 
SANTA MARIA: Cocet- 
ta, Catania, Lepre, 
Marzolla, Cocetta, Sab- 
bata, Polvar, Minigut- 
ti, Di Bernardo, Mali- 
san, Bernardis. 
PORPETTO: Pedron, 
Garofolo, Faccini, Pego- 
ni, Polzon, Bianchini, 
Favetta, Carri, Giacin- 
to, Moro, Paravano. 


Junior 
Lignano 


rinviata per pioggia 

JUNIOR: Massimiliano 
Gruden, Apollonio, Di 
Stasi, Zetto, Pernich, 
Radovini, Maranzana, 
Milos, Rupini, Urbisa- 
glia, Visentin. 
LIGNANO: Zanin, Del 
Sal, Neri, Toniutto, Val- 
vason, Trevisan, Zimo- 
lo, Buttò, Sancin, Nata- 
lini, Pizzolito. 
ARBITRO: Mioni di Udi- 
ne. 


| LA FORMAZIONE DI RUPINGRANDE BEFFATA NEL FINALE DAL ROMANS 


Kras, ultimo minuto stregato 


Rebec in gol al 53’, ma gli avversari Chiandussi e Fabbro replicano al 75° e al 90” 


il colpo del k.o., ha facili- 
tato il compito degli av- 
versari subendo passiva- 
mente la reazione. 

La cronaca del primo 
tempo registra al 5' una 
parata di Martellani su 
tiro di Leone. Al 20' si 
fanno vedere i padroni 
di casa con La Calamita 
che impegna Gobbato 
con un tiro da fuori. 

Nella ripresa, al 53' il 
Kras si porta in vantag- 
gio. Punizione da 30 me- 
tri di La Calamita che 
viene deviato dalla bar- 
riera, sulla palla si av- 
venta Rebec che di piat- 
to fulmina l'estremo di- 
fensore ospite. È 

A questo punto si regi- 
stra la reazione degli 
ospiti che cercano di per- 
venire. al pareggio. Al 
75' Chiandussi viene li- 
berato in area da un pas- 
saggio filtrante di Bassi, 
entra in area e fulmina 
Martellani proteso in 
uscita, | 

.Dopo il pareggio la 
partita si accende, le 
due squadre commetto- 
no qualche fallo di trop- 
po e all'89' Sirotti viene 
espulso dall'arbitro Sta- 
nich. 

Proprio quando la par- 
tita sembra finita, una 
caparbia azione di Bassi 
si conclude con un cross 
che coglie impreparata 
la difesa triestina. 

Sulla palla piomba di 
colpo Fabbro che a pochi 
passi da Martellani lo su- 
pera regalando in questo 
modo la vittoria ai suoi. 

Il gol realizzato pro- 
prio all'ultimo, minuto 
non consente ai triestini 
di reagire, e la partita si 
chiude con il 2-1 a favo- 
re degli ospiti... 

Lg. 


MERETO SUPERATO A UN QUARTO D’ORA DALLA FINE 


Primorec formato corsaro 


0-1 


MARCATORE: 62’ Apuz- 
ZO. 


MERETO DON BOSCO: . 


Pasquili, Minisini, Vi- 
sintini, De Cecco, Lau- 
zana, Toppano Mi., In- 
fanti (70° Ermacora), 
Piccoli, Castellano, Pre- 
nassi, Toppano Ma., Ba- 
gnariol, Della Maestra, 
Toppano S., Giacomini. 
PRIMOREC: Savarin, 
Frasson, Ciuk, Ferluga, 
Srebernich, . Finessi, 
Bulich, Apuzzo, Giures- 
si(80' Drioli), Birsa, Bu- 
ranello, Minca, Milko- 


vich. ARBITRO: Luppi. 


TRIESTE - Il consiglio 
direttivo del comitato 
regionale della Feder- 
calcio ha programma- 
to una serie di riunio- 
niimperniate sulle re- 
lazioni del presiden- 
te, sugli interventi 
dei dirigenti delle so- 
cietà dei vari comita- 
ti provinciali e sulle 
premiazioni delle so- 
cietà che hanno vinto 
i campionati regiona- 
li e provinciali nella 
passata stagione. 

La prima di queste 


di Gorizia. 

MERETO DI TOMBA — 
Il Primorec è «corsaro» 
sul terreno del Mereto 
Don Bosco grazie a una 
rete siglata da Apuzzo 
verso il quarto d'ora del- 
la seconda frazione. — 

L'incontro è stato di- 
sputato su un terreno al 
limite della praticabilità 
in considerazione del- 
l'abbondante acqua pio- 
vuta in questi giorni e 
non riassorbita dal cam-, 
po ormai ridotto quasi 
un acquitrino. 

I padroni di casa, mal- 
grado queste difficoltà 
tecniche hanno attacca- 
to per molto tempo ma 
gli ospiti si sono fatti 
molto pericolosi in con- 


OGGIIL VIA AGLI INCONTRI DELLA FIGC 
Appuntamento a Domio 


riunioni è prevista 
proprio per questa se- 
Ta, con inizio alle 20 
nelle sede del Domio 
per quel che riguarda 
il coitato di Trieste. 
Per il comitato di 
Pordenone, invece, 
l'appuntamento è fis- 
sato per il 29 ottobre, 
sempre con inizio alle 
20, nella sala del ri- 
dote del teatro Ver- 


Giovedì 4 novem- 
bre, alle 18.30, nel- 
l’enotecaregionale Se- 


tropiede. 7 

Il gol decisivo ha visto 
Apuzzo — dopo aver ri- 
cevuto un bel pallone al 
limite dell'area — scoc- 
care dal limite un gran 
tiro che ha battuto il por- 
tiere Pasquili. 

Successivamente i pa- 
droni di casa hanno ope- 
Tato un forcing, ma sen- 
za concretizzare, e sono 
arrivati due «legni», uno 
per parte, c 

Marco TobDano, con 
la complicità di Sreberni- 
ch, ha infine colpito il 
palo delal porta triestina 
e un difensore di casa ha 
fatto terminare un retro- 
passaggio sul proprio pa- 
o. 


picc 


renissima di Gradisca 
si terrà, invece, la riu- 
nione relativa alcomi- 
tato isontino. ; 

Per il comitato di 
Cervignano la serata 
è quella del dell'8 no- 
vembre, alle 20, al- 
l'Hotel internaziona- 
le di Cervignano. 

Per quanto riguar- 
da infine il comitato 
di Udine, l'appunta- 
mento è fissato per il 
15 novembre, alle 


18.30, nell'audito- 
rium dello stadio 
Friuli. 


Lavarianese 2 
Teor 


MARCATORI: 15’ Ber- 
nardis F., 30’ Burba, 
60° Signor E., 75’ Ce- 
retti. i 
LAVARIANESE: Boa- 
ro, D'Urso, Signor, 
Bernardis D., Durì, 
Bernardis G., Bacater- 
ra, Piaviotti, Bernar- - 
dis F., Piazza, Cora- 
dazzi (Bernardi). 
TEOR: Tunin, Collova- 
ti (Moretti), Zignin, 
Ceretti, Zanello, Cape- 
otti, Lunardelli (Do- 
meneghetti), Burba, 
Moratti, Cappellani, 
Prampolini. 


Bertiolo 1 
Talmassons (o) 


MARCATORE: 85’ Buo- 
si. 

BERTIOLO: Zama- 
rian, Buosi, Savoia L., 
Piticco, Venier, Gag- 
gio, Mucignato, Ma- 


razzon, Savoia C., 
Driutti, Schiavone. 
Ganis,Cressatti,Savo- 


ia I, Cassin, Zanin. 

TALMASSONS: Dega- 
no, Anzil, Sgrazzutti 
S., Destrin, Sgrazzut- 
ti L., Grillo, Gandin, 
Turcato, Trevisani, 
Agnoletti, Paravan. 
Zanin, Battello, Tu- 


recco, Fabiani, Ce- 
scon. 

ARBITRO: Simonetti 
di Udine. 

Palazzolo 4 
Castionese 1 


MARCATORI: 30' Sa- 
baclau, 59' Meot, 77° 
79’ Miotto, 97’ Lenar- 
duzzi. 

PALAZZOLO: Splendo- 
re, Giuseppin (50' Ae- 
re), Decandido, Gela- 
gi, Di Lazzaro, Coman- 
di, Vello, Medeot, 
Miotto, Blasinetto, Sa- 
baclau (80' Pentore). 
CASTIONESE: Cum, 
Tuan, Stocco, Basello, 
Stroppolo, DiBenedet- 
to, Bon, Tonelli, Le- 
narduzzi, Ponte (50' 
Moro), Gloazzo. 


Morsano _____2 
Brian 1 


MARCATORI: 33’ Cia- 
ni, 40' Grop, 60’ Ciani. 
MORSANO: Varotto, 
Bolzon, Lusa, D'Am- 
brosio Paolo, D'Am- 
brosio Gilberto, Para- 
vano, D'Ambrosio, 
Giani, Colomba, Fa- 
bro. 

BRIAN: Zulato, Comis- 
so, Cargnelutti, Batta- 
glia, Grop, Fabris, To- 
nelli, Bellini, Consolo, 
Gregoratto, Bacinato. 
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Calcio 


Il Piccolo 


S. Lorenzo 1 
Domio o 


MARCATORE: 70’ To- 
mat. 

SANLORENZO: Calliga- 
ris, Cussigh, Costella, 
Tomat, Comand, Toros, 
Delpin, Flocco (88' Te- 
solin), Veliscek (80' Vi- 
sintin), Rapone, Mat- 
tioli. 

DOMIO: Biloslavo, Cor- 
nacchi, Parma, Toscan, 
Suffi, Ienco, Zucca, 
Amarante (72' Savino), 
Rossi (78' Pagliaro), 
Vailati, Bagattin. 
ARBITRO: Fedele di 
Udine. 

SAN LORENZO — Dove 
voglia arrivare il San Lo- 
renzo nel suo primo cam- 
pionato di seconda cate- 


. goria non è facile da pro- 


‘rimangono 


nosticare. Certo che gli 
isontini hanno assunto a 
pieno titolo il ruolo di 
matricola terribile, capa- 
ce di mettere in difficol- 
tà qualsiasi squadra. Ie- 


GLI ISONTINI MATRICOLA TERRIBILE 


I triestini non hanno trovato occasioni da rete a parte le conclusioni da lontano di Vailati 


Ti pomeriggio ne ha fatto 
‘le spese il Domio, che ha 
dovuto lasciare l'intera 
posta in palio ai giallo- 
rossi di casa in una parti- 
ta sostanzialmente equi- 
librata, ma con meno oc- 
casioni da rete peri trie- 
stini. Nella prima frazio- 
ne di gioco infatti il Do- 
mio è riuscito a farsi pe- 


«ricoloso solamente con 


le conclusioni da lonta- 
no di Vailati, mentre il 
San Lorenzo, ha avuto 
l'occasione per passare 
già al 15' con Mattioli, 
che ha sprecato la con- 
clusione in'diagonale in- 
vece di servire al centro 
Flocco. Alla mezz'ora i 
padroni di casa hanno re- 
criminato per un calcio 
di rigore non concesso 
dall'arbitro su atterra- 
mento in area di Veli- 
scek da parte del portie- 
re avversario. Chiuso il 
primo tempo in parità, 
la ripresa non offre parti- 
colari emozioni nei pri- 
mi quindici minuti, con 
le due squadre che si 


SAGRADO NON CELA FA 


Fogliano più forte 


4-2 


MARCATORI: 28’ Bo- 
scarol, 30‘ Fabbro (rigo- 
re), 38° Leban, 68’ To- 
scani (rigore), 72’ Fran- 
ti, 90’ Budicin. 

FOGLIANO: Duca, Bo- 
scarol, Parovel, Inda- 
co, Furlan, S. Leban, 
Fontana, Toscani (Sil- 
vano) Campo Dall'Orto, 


Ghermi (Mutascio), 
Franti. 
SAGRADO: Scarel, Mar- 


rale, Budicin, Dibert, 
Fabbro (Greggio), Buf- 
Tfolini, Clemente, Pian, 
Devetag . (Castellani), 
Motta, Piva. 

ARBITRO: Monterisi di 
Udine. 


FOGLIANO—Inuncam- 
po ridotto quasi a un ac- 
quitrino la squadra di ca-. 
sa ha strapazzato i «cugi- 
ni» e ospiti sagradini, e 
la vittoria è stata sonan- 
te e senza discussioni, 
Passati i primi venti mi- 
nuti quasi in ‘sordina 
con grandi pasticciate in 
campo causa il terreno 


TRIESTE — Dopotre vit- 
torie consecutive il Breg 
è stato fermato sul pun- 
teggio di la 1 in quel di 
Vermegliano. Per la for- 
mazione di San Dorligo 
della Valle è comunque 
un risultato importante 
su un terreno insidioso 
come quello della squa- 
dra isontina. I ragazzi di 
Valdevit dopo solo tren- 
ta secondi dovevano già 
rincorrere per una fulmi- 
nea rete di Peropat, do- 
po lo shoc dello svantag- 
gio gli azzurri riordina- 
vano le.idee e sul finire 
della prima frazione di 
gara riagguantavano il 
pareggio, grazie a Svab. 
Il terreno di gioco, ridot- 
to ad un'aquitrinio, non 
permetteva certo di mo- 
strare le doti di entram- 
be le compagini costret- 
te a «costruire» il gioco 
sulle fasce, le uniche pra-. 
ticabili, e proprio da que- 
ste arrivava l'1 a 1 del 
numero 8 azzurro abile 
a saltare anche l’estre- 
mo difensore del Verme- 
gliano. ; 

Nonostante il pareg- 
gio i ragazzi di Valdevit 
saldamente 
primi in classifica in 
quanto il possibile ag- 
gancio del Cgs è stato va- 
nificato dal rinvio per 
pioggia dell'iricontro tra 
gli «studenti» e il Lelio 
Team che verrà recupe- 
Tato mercoled' 3 novem- 
bre alle ore 21 sul terre- 
no di San Luigi, Identica 
sorte è toccata al Servo- 
la che non ha potuto gio- 
care l'incontro con il Pie- 


«ris. Pareggio senza reti 


trail Montebello/Don Bo- 
sco e il Begliano, la pri- 


viscido, il gioco si accen- 
de quando il Fogliano 
passa con una bomba di 
Boscarol: la palla prende 
prima il palo e poi si in- 
sacca perla grande gioia 
dei tifosi locali. Ma pas- 
sano solo una manciata 
di minuti e il Sagrado re- 
cupera grazie a un rigo- 
Te, causato da un'uscita 
non certo benevola di 
Duca su un attaccante 
sagradino. Poi, quasi al- 
lo scadere del tempo, si 
accende la classe e 
l'esperienza del sempre 
bravo Leban che solo da- 
vanti al portiere avversa- 
rio inventa uno stupen- 
do tiro che con una para- 
bola. a mezza. altezza si 
insacca dietro la'porta di 
Scarel. La ripresa del gio- 
co vede subito un Foglia- 
no pimpante e combatti- 
vo, il trio Toscani, Muta- 
scio e Frahti incomincia 
subito a far vedere la fra- 
co e la scarsa tenuta 

ella difesa sagradina 


- che in molte occasioni si 


difende come può e sen- 
za nel contempo portare 
delle offensive da risulta- 
to. 

Egeo Petean 


fronteggiano più che al- 
tro a centrocampo. Poi è 
ancora il San Lorenzo ad 
attaccare ma il Domio 
riesce a difendersi in ma- 
niera ordinata e a creare 
qualche grattacapo al 
San Lorenzo con una se- 
rie di ficcanti contropie- 
de in velocità. Il gol del- 
la vittoria del San Loren- 
zo arriva al 70', quando 
forse entrambe le squa- 
dre iniziavano a pensare 
seriamente a spartirsi la 
posta in palio. La rete ar- 
riva grazie alla caparbie- 
tà di Tomat che racco- 
glie in area una punizio- 
ne. calciata dalla destra, 
vince un rimpallo e si 
presenta da solo davanti 
al portiere, che non può 
fare nulla per evitare la 
segnatura. Venti minuti 
sono ormai pochi per 
riordinare leidee e tenta- 
re di recuperare. Fino al 


triplice fischio finale il. 


Domio non riesce infatti 
a creare azioni pericolo- 
se per impensierire la di- 
fesa del San Lorenzo. 
Davide Sfiligoi 


PRO FARRALA SPUNTA SUI PADRONI DI CASA 


Un Campanelle strapazzato 


1-3 


MARCATORI: al 15° 
Manteo su rigore; al 
33’ Marini; al 45’ e al 
57' Scarazzolo. 
CAMPANELLE PRISCO: 
Alessio, Vercounig, Su- 
rez, Umek, Noto, Dras- 
sich, Farina, Varljen, 
Simonetti(dal62’Anto- 
nazzi), Punis (dal 46° 
Perini), Manteo, 

PRO FARRA: Cettolo, 
Brumat, Ermacora, Pa- 
Tonit, Radigna, Donda, 
Scarazzolo, Pelesson 
(dal 58’ Soranzio), Ma- 
rega, Marini, Lamber- 
ti. 

ARBITRO: Dorino Tro- 
vato di Cervignano. 
TRIESTE — Brutta do- 
menica per il Campanel- 
le; il presidente Prisco, 
sconsolato più che mai, 


TANTO IMPEGNO PER UNPARI 


Il Poggio beffato 


1-1 


MARCATORI: al 61' Mi- 
claucich e al 68’ Cone- 
stabo. 

POGGIO: Visintin Mi- 
chele, Biasioli, Gisma- 
no (dal 93’ Visintin Ma- 
rino), Chiopris, Contin, 
Marassi, Sabini, Sant, 
Conestabo, Silvestri, 
Simonetti (dal 55’ Ri- 
pellino). 

ROIANESE: Lorenzitti, 
Gregori (dal 20’ Porcel- 
li), Bolci, Podrecca, Fra- 
tepietro, Tria, Flori- 
dan, Miclaucich, Braga- 
gnolo, Gatta (dal 61" Ci- 
no), Palmisano. 
ARBITRO: Missoni. 
NOTE: espulsi al 74 il 
mister della Roianese, 
Beorchia e Chiopris 
(Poggio) all'89’. 


FARRA D'ISONZO — 
Strano match, quello sul 
neutro di Farra d'Ison- 
zo; il Poggio si è dannato 


l'anima nel primo tem- 
po, ha gettato al vento 
almeno quattro  palle- 
gol, ha sciorinato gioco 
con un superlativo Silve- 
stri e poi, girato il cam- 
po, in avvio di ripresa 
ha subito la beffa. Già, 
perché il vantaggio della 
‘Roianese, colto con unti- 
ro dal limite di Miclauci- 
ch, al 6l', è stato una 
doccia fredda che però 
‘ha scosso il Poggio: così 
in un amen, correva in- 
fattiil 68’, Conestabo im- 
pattava su un invito non 
cestinabile del sempre- 
‘presente Silvestri, 

La gara, sull'1-1, non 
si schiodava più, anche 
perché il meglio, soprat- 
tutto i biancazzurri di 
casa, l'avevano » già 
espresso in partenza: al 
2', infatti, c'era stata 
una traversa di Conesta- 
bo che forse, con la sfera 
colpita di appena due 
centimetri più in basso, 
avrebbe potuto cambia- 
re decisamente le sorti 
del match. 


LÀ QUARTA GIORNATA 
Breg fermato a Vermegliano 
IlCgs manca l'aggancio 


ma frazione di gara è sta- 
ta equilibrata e giocata 
atleticamente per l'im- 
possibilità di esprimersi 
tecnicamente causa il 
terreno di via Carsia più 
simile ad un lago. Nella 
ripresa i padroni di casa 
‘hanno provato ad accele- 
rare ma gli ospiti si sono 
chiusi in difesa. I ragaz- 
zi di Gino hanno colpito 
una traversa, contro il 
palo degli ospiti, e si so- 
no visti annullare una re- 
te di Paoletti per fuori- 
gioco (?). Primo punto 
del Dolina che sul terre- 
no amico ha pareggiato 
per 2 a 2 con il San Vito. 
Passa per prima la for- 
mazione di Zuppin con 
‘Rocchetti, ripresa e supe- 
rata dal solito Franca e 
Castro dopo che. agli 
ospiti non erano stati 
concessi due sacrosanti 
rigori; i biancocelesti, 
mai domi, riagguantava- 
no il pareggio al 92' con 
Mauri. Bellissima vitto- 
Tia della Stock contro il 
Grado, la squadra di Pod- 
gornik ha battuto gli 
ospiti per 4 a 0 dimo- 
strando, per chi non lo 
avesse capito, di ambire 
al salto di categoria. I 
rossi, finalmente, si so- 
no espressi come sanno 


° nonostante le importan- 


ti assenze di Sgur e Gu- 
stini e le non perfette 
condizioni di Orino e Ra- 
mani, Il Grado ha resisti- 
to bene gli attacchi della 
Stock, cedendo appena 
al 58' per la rete di Mon- 
zoni (autore di una dop- 
pietta), dopo l'1 a 0 la 
partita è finita e i padro- 
ni di casa sono dilagati 
segnando le: rimanenti 
reti con Deluca e Som- 


ma. - 
Nulla da fare per 
l'Union che, dopo le bel- 
lé prove delle domeni- 
che scorse, esce sconfit- 
to dal terreno amico di 
Guardiella dal San Giaco- 
mo. La formazione di 
Brundo ha dimostrato di 
essere fuori-fase, buona 
la prova, invece, del San 
Giacomo, dopo la figu- 
raccia di domenica scor- 
sa con il Servola. Prima 
Cacich e poi, Macor han- 
no trafitto l'incolpevole 
Garli che è riuscito a li- 
mitare i danni parando 
un rigore calciato da 
Gentile. 


5 p.c. 
STOCK 4 
GRADO 0 


«Marcatori: 58’ Monzo- 


ni, 65’ Deluca, 83° Mon- 
zoni, 89" Somma. 
Stock: Benci, Mastro- 
marino Gf (53’ Mastro- 
marino E.), Micheli, 
Perrone, Deluca (80° 
Facchin), Gurtmer, Se- 
stan, Somma, Bensi, 
Ramani (47 Monzoni), 
Atena, ; 

Grado: Marizza, Cor- 


batto A., Dover, Facchi- 
netti, Pigo, Marche- 
san, Lugnani, Oriti, 
- Pozzetto, Cacogna, Bar- 
toli. è 
VERMEGLIANO 1 
BREG da 


Marcatori: 1’ Poropat, 
43' Svab. 

Vermegliano: Cecchet, 
Minin, .Cumini, Dise- 
gna, Antonelli, Fulizio, 
Libassi, Poropat, Cossi- 
ch, Midan, Gheriatto. 
Breg: Gregori,. Bekar 
(75° Zobec), Camassa, 
Paoletti, Paoli, Prasel, 


Amoroso; Svab, Dimini- 
ch (80” Sircelj), 
Vouk,Buzzi. 

DOLINA 2 
SAN VITO 2 
Marcatori: 29'Rocchet- 


ti, 56’ Franza, 80' Ca- 
stro, 92' Mauri. 

Dolina: Segnani, Ban- 
di, Luisa, Dadia, Lauri- 
ca, Ota Marco, Rocchet- 
ta (87’ Sibilia), Laurisa, 
Mauri, Sancin, Ota 
Massimo (75' Babudri). 
San Vito: Pellizzari, 
Cassano (46' Angelini), 
Angius, Maio, Bonut, 


Tognon, Romeri(58'’ Ca- 
stro), Toffoletti, Fran- 
za, Gasparini, Allegret- 
ti. 

UNION 0 
SAN GIACOMO PA 
Marcatori: 10' Cachi- 
ch, 80’ Macor. 


Union: Carli, Palin (46 
Zaccardi), Zigante, Le- 
rario, Brundo, Zanini, 
Spivach, Tonzar. (46° 
Canario), Giorgesi, Ciof- 
fi, Novel. 

San Giacomo: Caputo, 
Volturno, Billa, Ravali- 
co, Maio, Basiacco, Sa- 
viano (Verbich 70’), Ma- 


.cor, Catalano, Gentile, 


Gacich. 


MONTEB./D. BOSCO 0 
BEGLIANO 0 
Montebello/Don Bosco: 
De Martino, Facchin, 
Corona, Gisilin, Valen- 
tinuzzi, Perrotta, Rus- 
so, Guglioso (Grisoni), 
Porro (Riefolo), Paolet- 
ti, Blanos. 

Begliano: Mattei, Mai- 
nardis, Mian, Mutton, 
Punti, Ghirardo, Pizza- 
miglio, Spessot, Pausi 
(Brumat), Pacor, Alba- 
nese. 


ha guardato incredulo i 
‘suoi uomini capitolare 
in una gara dove, a tutta 
prima, sembrava che la 
vittoria fosse già acquisi- 
ta. Il terreno acquitrino- 
so, d'altro canto, ha sicu- 
ramente condizionato le 
sorti dell'incontro. Bello, 
pignolo allenatore di ca- 
sa, ha messo a punto 
una strategia geniale, 
che prevedeva una ma- 
novra articolata in brevi 
passaggi. L'azione si di- 
panava secondo una spi- 
rale che scopriva la re- 
troguardia avversaria e 
lanciava a rete i fuggen- 
ti guizzi di Manteo e Si- 
monetti. Tuttavia, come 
detto, le pozzanghere 
hannorallentato il disim- 
pegno favorendo lo scon- 
tro aggressivo a centro- 
campo. Di lì son nati gli 
scambi più fortuiti e 
maldestri, che hanno de- 
terminato un risultato 
che non rende giustizia 


riguardo ai valori real- 
mente espressi sul cam- 
po. Non bisogna però di- 
menticare che il Pro Far- 
ra è una squadra tutta 
d'un pezzo, che non esi- 
ta a colpire spietatamen- 
te laddove scorge ogni 
minima debolezza. ‘An- 
che per Mauri, il zelante 
massaggiatore, è stata 
una domenica nondime- 
no faticosa; le caviglie e 
li stinchi hanno patito 
fango tanto da costrin- 
gere il comandate della 
panchina ospite a trova- 
re dei rimedi tattici. Tali 
rimedi si sono rivelati, 
via via nell'incontro, par- 
ticolarmente efficaci, sì 
da mettere con le spalle 
al muro una delle prota- 
goniste del campionato. 
Tra le file dei bianco- 
azzurri sono spiccati per 
la bravura nel palleggio 
e il dribbling sicuro Ma- 
rega e Marini. 
Michele Sinico 


, San Lorenzo ha fermato il Domio 


DERBY SCONTATO CONLA ROMANA 


Fincantieri travolgente 


4-0 


MARCATORI: al 33’ 
Mauri, al 38’ Pangos, al 
50' Ferles, al 79’ Bal- 
dan. 

FINCANTIERI: Zearo, 
Novati, Zaja, Padoan, 
Pangos, Driussi (Ser- 
gio), Mauri, Baldan, 
Ferles (Rocchetti), Tof- 
ful, Pugliese. 
ROMANA: Mervic. Vi- 
sintin, Mian, Cadez, 
Portelli, Zoja, Passeri, 
Miniussi (Gulata), Sfor- 
za, Lauri, Bubich (Pa- 
sian). 
ARBITRO: Paulin di 
Trieste. 


MONFALCONE — Si è 
assistito a una straccitta- 
dina di nome ma non di 
fatto, stante l'enorme di- 
vario affiorato tra le due 
squadre. Un divario che, 
ironia della sorte, si è 


PIEDIMONTE A SORPRESA 


Gaja deluso in casa propria 


0-1 


MARCATORI: > Tesolin 
90' su rigore. 

GAJA: Baxa, Capolino, 
Majcenal, Gabrielli, 
Masala, . Parovel, Ma- 
nuelli, Veglia (Neppi 
80'), Gombac, Majcen, 
Cermelj. 

PIEDIMONTE: Negrini, 
Prodorutti, Bittesnik, 
Maggi, Bercé, Rupil, Da- 
rio, Tesolin, Ceudek 
(Sanvi 58‘), Favero (Mil- 
lo 46'), Moretti. 
ARBITRO:-Gasco di La- 
tisana. 

TRIESTE — Dopo giorni 
di pioggia intermittente 
che hanno appesantito il 
campo di Padriciano, un 
sole inatteso saluta l'ini- 
zio dell'incontro tra 
Gaja e Piedimonte, che 
si conclude con un risul- 
tato a sorpresa. Per tut- 
to il primo tempo il Gaja 
costringe gli avversari a 
difendersi, mentre gli 


ospiti non riescono a 


9; Pizzeria Michele, 


Sgaragatti 1 gara in meno. 


struzioni 3-3; Cat-Cucine 


deli 


gara in meno. 


Elettricità 3-7. 


Bar Claudia, 


in meno. 


SERIEA 


Risultati della VI giornata: Locomot. Mirabel-Gin- 
nastica Triestina 6-1; Supermercato Jez-Clp Edoar- 
do Mobili 7-3; Abbigliam. Nistri-Bar Mario Bss 4-2; 
Didi Hurwits-Oreficeria Borsatti 6-4; Pizzeria Mori- 
sco-Verde Sgaravatti 1-5; Pizzeria Vulcania 2-Viale 
Sport 2-1; Asl Gomme Marcello-Agip Università 
2-7; Laurent Rebula-Pizzeria Michele 1-3. 

La classifica: Mirabel punti 1l; Gomme Marcello 
ip Università, Verde Sgara- 
vatti 8; Laurent Rebula, Viale Sport 7; Oreficeria 
-Borsati, Abbigliamento Nistri 6; Bar Mario Bss 5; 
CGS Ginn. Triestina, Didi Hurwits 4; Pizzeria Vulca- 
nia 2 3; Supermercato Jez 2; Pizzeria Morisco, Cip 
Edoardo Mobili 1. Didi Hurwits 2 gare in meno; 
Pizz. Michele, Agip Università, Abb. Nistri, Verde 


SERIE B 


Risultati della VI giornata: Cantina Istriana-Ghaf- 
fari Tapp. Persiani 2-5; Pizzeria Ferriera-Cieffe Co- 


strot 22 3-4; Bar Sportivo-Coop. Arianna. 1-2; Mon- 
tuzza Car 2000-Pizz. Da Andy 8-3; Taverna Babà- 
Pizz. Giardino di Naxos 2-1; Video One-C. Cesare 
Ragazzi 2-1; Pizzeria Il Golosone-Autovie Venete 


La classifica: Montuzza Car 2000 punti 10; Bar 
sportivo, Taverna Baba, Cooperativa Arianna, Vi- 

\eo One 9; Pizzeria da Andy 8; G. Cesare Ragazzi 7; 
Pizzeria Ferriera, Pizzeria Giardino di Naxos, Pizze- 
ria Golosone 6; Ghaffari Tappeti Persiani 5; Cucine 
Baa, Cat, Bistrot 22; Cieffe Costruzioni 3; Cantina 
Istriana 2; Spa Autovie Venete 1; Cooperativa Alfa 
0. Cf Costruzioni, Coop. Arianna, Pizz. Ferriera, 
Pizz. da Andy, Cat, Naxos, Golosone, C. Istriana 1 


SERIE C ' 


‘Risultati della VI giornata: Seven Toning-Artigra- 
fiche Julia 4-4; Bar Claudia-Abbigliam. Il Quadro 
3-5; Mobiltroiani-Scooter Mania 3-3; Monteshell- 
Rapid L'Ausiliaria 8-4; GssL'Appuntamento--Super- 
merc. alle Rive 3-6; Bar Danilo-Capitolino 3-14; 
Acli Cologna-Mi.Ma. Sport 4-3; Abbigl. S. Sebastia- 
no-Pizz. Vulcania R. Sauro 2-3; Mapat Servizi-Bon 


La classifica: Scooter Mania punti 11; Acli Colo- 
gna, Mobiltroiani 9; Abbigl. S. Sebastiano, Abb. Il 
Quadro, Monteshell 8; Mi.Ma. Sport 7; Bon Elettri- 
cità, Capitolino 6; Rapid L'Ausiliaria, Seven Toning, 
Pizz. Vulcania R. Sauro, Supermercato alle Rive 5; 
fiche Julia 2; Bar Danilo, Mapat 
Servizi 1; Gss L'appuntamento 0. Sup. Alle Rive, 
Pizz. Vulcania 2 gare în meno; Seven Toning, Mon- 
teshell, Mapat, Acli, Bar Claudio, Bar Danilo 1 gara 


mettere in difficoltà gli 
avversari se non con un 
paio di calci piazzati di 
Rupil al 33' e di Tesolin 
atempo scaduto. Iragaz- 
zi di Privileggi si rendo- 
no più volte pericolosi 
specialmente con Cer- 
melj, che al 5' dopo 
un'incursione sulla fa- 
scia sinistra serve Ma- 
nuelli e impegna in se- 
guito il portiere in diver- 
se occasioni. 

Il Gaja però non riesce 
aconcretizzare la sua su- 
periorità. La ripresa si 
presenta più equilibrata, 
anzi sono proprio gli 
ospiti ad avere la prima 
occasione, ancora con 
un calcio piazzato di Te- 
solin deviato in calcio 
d'angolo dal portiere Ba- 
xa, 

È di nuovo il Gaja pe- 
Tò a sfiorare il gol con 
un tiro cross di Cermelj 
che al 72' attraversa tut- 
to lo specchio della por- 
ta'e finisce di poco a la- 
to. Al 80' si verifica l'epi- 
sodio che potrebbe dare 
la. svolta alla partita: 


Bercè, già ammonito in 
precedenza, viene espul- 
so per somma di ammo- 
nizioni lasciando il Piedi- 
monte in inferiorità nu- 
merica. La spinta dei pa- 
droni di casa si è ormai 
esaurita e il vantaggio 
non viene sfruttato, anzi 
sono gli ospiti ad aumen- 
tare la pressione negli ul- 
timi minuti. 
Determinante si rivela 
l'apporto dei due nuovi 
entrati: Sanvi e Millo. È 
proprio da un'azione di 
quest'ultimi che nasce 
l'occasione per gli ospiti 
di portarsi in vantaggio. 
Sanvi viene fermato fal- 
losamente in area di ri- 
gore, l'arbitro non ha 
dubbi e decreta la massi- 
ma punizione a favore 
del Piedimonte che vie- 
ne realizzato dal capita- 
no Tesolin. La squadra 
di Piscopo porta così a 
casa un risultato che pu- 
nisce forse eccessiva- 
mente il Gaja che non è 
riuscito a sfruttare il pre- 
dominio iniziale. 
Dav. Fer. 


acuito proprio quando il 
direttore di gara, al 26' e 
sullo 0-0, ha spedito an- 
zitempo sotto la doccia 
l'elemento più vivido del 
fronte d'attacco azienda- 
le Pugliese, reo di aver 
proferito una parolina di 
troppo allo stesso giudi- 
ce, che l'aveva ammoni- 
to in precedenza. 

Da quell'istante in poi 
la Fincantieri con dieci 
uomini sul rettangolo ha 


‘preso il decollo, infieren- 


do ripetutamente nei 
confronti di un irricono- 
scibile Romana; che alla 
conclusione avrebbe po- 
tuto essere punita in ma- 
niera ben più sostanzio- 
sa. 

Slitta di qualche minu- 
to l'inizio della partita, 
con l'arbitro e i due capi- 
tani delle compagini in 
campo a sincerarsi delle 
condizioni di un terreno 
intriso d'acqua, ma agi- 
bile secondo regolamen- 


to. Concesso l'O.K. al der- 
by, la prima nota di una 
certa consistenza ce la 
offre la Romana al 7’ 
con Passeri, il quale su 
assist di Sforza, esibisce 
un destro che si spegne 
non distante dai legni 
Su immediato ribalta- 
mento di fronte origina- 
to dagli sviluppi un 
cross al centro, un ben 
appostato Baldan colpi- 
sce forte al volo ma la 
sfera si stempera sopra 
il montante. Cresce len- 


tamente la Fincantieri |. 


impadronendosi del cen- 
trocampo è incominci 
do a minacciare in mobi 
traumatico il pacché 
arretrato rivale, che bi 
colla. E 
La giacchetta nera 
che decide di archiviare 
la monocorde contesa fi° 
schiando lo stop con qua 
si due minuti di antici- 
po. 
Moreno Marcatti 


SOVODNIE NE APPROFITTA 


Moraro nervoso 


0-2 


MARCATORI: 25’ Casa- 
grande, 87’ Doria. 
MORARO: Marusig, 
Conforti, Minen, Blasiz- 
za, Bolzan (52’' Visin- 
tin), Gomiselli, Donda 
D., Nargiso, Longo, Sa- 
veri, Cimbaro (60' Di- 
viacchi). 

SOVODNJE: Ma- 
stroianni, Cernic, Tom- 
sic, Zotti (80' Doria), 
Hmeliak, Visintin (65° 
Grillo), Gaporale, Inter- 
bartolo, Casagrande, 
Fait, Spangher. 
ARBITRO: Brecevaz di 
Udine. 

NOTE: espulsi al 75° 
Minen, all'80’ Span- 
gher, all'85’' Gomiselli. 


MORARO — C'è qualco- 
sa che non va in casa del 
Moraro e il Sovodnje è 
una delle squadre che 
meglio riesce a innervo- 
sire gli avversari con 
quel suo gioco sornione 


e conlezampate improv- 
vise di un Casagrande 
già al meglio della for- 
ma, Così ieri pomeriggio 
il Moraro ha subito una 
nuova battuta d'arresto 
interno, mentre il Sovo- 
dnje prosegue il suo cam- 
pionato di vertice. Al 25" 
approfittando di un'in- 
certezza fra due difenso- 
ri il bomber del Sovo- 
dnje si è inserito in velo- 
cità, battendo poi il por- 
tiere in uscita. 


Il Moraro ha cercato: 


in qualche maniera di re- 
agire soprattutto nella 
prima mezz'ora della ri- 
presa, ma quando ci si è 
resi conto che la difesa 
ospite era a chiusura er- 
metica è subentrato il 
nervosismo che ha cau- 
sato le espulsioni di Mi- 
nen (fallo sull'ultimo uo- 
molanciato in contropie- 
de), Spangher e Gomisel- 
li (doppia ammonizione). 
In contropiede, a pochi 
istanti dal termine, è ar- 
rivato invece anche il 
raddoppio del Sovodnje 
con Doria. 


LA SESTA GIORNATA 


Il ritorno dell’Agip Università 


Baa 3-2; Coop. Alfa-Bi- 


TRIESTE — La sesta 
giornata di Coppa Trie- 
ste lancia al comando 
della classifica di serie A 
la Locomotiva Mirabel 


che conquista due punti‘ 


ai danni della Ginnasti- 
ca Triestina e approfitta 
della battuta. d'arresto 


delle Gomme Marcello‘ 


fermate sul 2-7 dall'Agip 
Università. Netto 6-1 del 
Mirabel sulla Ginnastica 
Triestina. Il risultato pe- 
Tò non rende i dovuti me- 
riti al Cgs che, almeno 
nella prima frazione, ha 
tenuto testa ai più quota- 
ti avversari. Nella ripre- 


. sa le espulsioni di Toffo- 


lie Canazza hanno facili- 
tato il compito dei ragaz- 
zi di Frisario che hanno 
dilagato grazie alla tri- 
pletta di Di Pauli P. e le 
marcature di Scamperle 
e Lekic. Netta sconfitta 
per il S. Luigi Mirabel 
che cede il passo di fron- 
te ad: una. agguerrita 


Agip. 

formazione di 
Ugrin ha comunque do- 
vuto pagare lo scotto del- 
le. numerose assenze, 
che hanno sicuramente 
favorito il compito degli 
avversari, A referto per 
il Marcello Zurini più 
un'autorete, per l'Agip 
Ramani 2, Furlan 2, Ca- 
nazza, Carone e Pelosi. 
Alle spalle del duo di te- 
sta, assieme all'Agip una 
coppia formata dal Ver- 
de Sgaravatti e dalla Piz- 
zeria Michele. Facile suc- 
cesso per i vivaisti che 
hanno superato 5-1 il fa- 
nalino di coda Morisco. 
A segno Persi 2, Monte- 
stella F., Montestella M. 
più 2 autoreti. Più com- 
battuta la gara che ha 
vinto imporsi 3-1 la piz- 


zeria Michele sul Lau- 
rent Rebula. 

Il primo tempo si era 
chiuso sul 2-0 per i piz- 
zaioli. Nella ripresa i fi- 
nanzieri riescono ad ac- 
corciare le distanze, si 
sbilanciano alla ricerca 
del pareggio ma vengo- 
no puniti in contropiede 
da Catera che chiude la 
partita sul 3-1 finale. 

Tra gli altri risultati ri- 
cordiamo i successi del- 
l'Abb. Nistri sul Bar Ma- 
rio Bss (4-2), del Super- 
mercato Jez sull'Edoar- 
do Mobili (7-3) del Didi 
Hurwits  sull'Oreficeria 
Borsatti (6-4). Chiudia- 
mo con il primo succes- 
so del Pizzeria Vulcania 
2. La formazione di Cian- 
chetta ha brillantemente 
superato: il Viale Sport 
per 2-1. Marcatori Sain, 
Sesona e Barzellato. In 
serie B rimane solitario 
al comando della classifi- 
ca il Montuzza Car 2000 
grazie al-pareggio con- 
quistato in extremis con 
la pizz. da Andy. La par- 


tita, bella e molto tirata: 


ha visto le reti di Boccuc- 
cia 2, Grattagliano, Ma- 
dotto 2 più un'autorete. 
Sconfitta invece per il 
Bar Sportivo. A conqui- 
stare i due punti è stata 
la Cooperativa Arianna 
in virtù delle segnature 
di Furlan e Lovrencich. 
Per il Bar Sportivo a re- 
ferto il solo Chelo. Al se- 
condo posto, a quota no- 
ve anche il Taverna Ba- 
bà (2-1 alla Pizzeria Giar- 
dini di Naxos), e il Trifo- 
glio Video One (2-1 al C. 
Cesare Ragazzi). 

‘A proposito di que- 
st'ultima gara da segna- 
lare il reclamo inoltrato 
dai dirigenti: del Cesare 


Scooter Mania, battuta d'arresto 


Ragazzi per un presunto 
errore tecnico dell'arbi- 
tro al momento della so- 
stituzione di un giocato- 
re del Video One. Tra le 
altre gare segnaliamo il 
4-3 con cui il Bistrot 22 
ha superato la Cooperati- 
va Alfa (reti per Mister 
Pizzolito di Cossutta 2, 
| Stelli e Sternad) e il 3-1 
del Cat sulle Cucine Baa. 
Chiudiamo con la bella 
vittoria del Ghaffari 
Tapp. Persiani ai danni 
‘ della Cantina Istriana. A 
referto per Almothaseb 
Tulliach e Fellyga, per 
mister Vascotto Di Staso 
e Vallerugo. 
In serie C l'incontro di 


cartello era sicuramente... 


quello che opponeva lo: 
Scooter Mania al Mobil*: 


Troiani. ; 
La partita bella e m 


to sentita si è chiusa ini; 


parità sul risultato di trè. 
pari. A referto per il M. 
bilTroiani Cheber, Lisi 
e Perlangeli S., per lò 


Scooter Kelemenic e Re-5 


bec 2. Proprio quest'ulti: 


mo ha siglato il 3-3 deci- * 


sivo a sei minuti dalla fi- 
ne. Sale al secondo posto 
l'Acli Cologna. 

La formazione guidata 
da Pizzotti ha superato 
4-3.il Mi.Ma Sport. Mar- 
catori della gara per l'Ali 
Galliotta e Bordon, auto- 
ri di una doppietta, Vet- 
ta, Di Prisco e Maniago: 
per il MiMa, 

Chiudiamo con il ro- 
cambolesco 3-2 con cui 
la Pizz. Vulcania ha su- 
perato l’Abb. S. Sebastia- 
no. Fino a 7’ dal termine 
gli uomini di Vitturi con- 
ducevano 2-0. Toffol, 


Fontanot e Preda ribalta- 


vano il risultato. 
Lorenzo Gatto 


Dx ] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 25 ottobre 1993 


ta det /% 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Fortitudo-Staranzano 
Ponziana-Itala S.M. 
Portuale-S.Serglo 
Ronchi-Cormonese 
S.Canzian-Monfalcone 
‘S.Glovanni-Juventina 
S.Luigi V.B.-Lucinico 

PROSSIMO TURNO 
Staranzano-Ponziana 
Cormonese-Portuale 
Itala S.M.-S.Canzian 
duventina-Ronchi 
Lucinico-S.Giovanni 
Monfalcone-S.Luigi V.B. 
$.Sergio-Fortitudo 


CLASSIFICA 
Cormonese 10 
Staranzano 8 
S.Giovanni 
S.Canzian 
Portuale 
S.Luigl V.B. 
Itala S.M. 
Ronchi 
$.Sergio 
Ponziana 
Lucinico 
duventina 
Monfalcone 
Fortitudo 
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Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 
S. Canzian-Tolmezzo 
Ronchi-Tricesimo 
Sevegliano-Ancona 
Ponziana-Donatello 
(. Mohile-Don Bosco 
Fontanafr.-Aurora 
Itala S.M.-Brugnera 

PROSSIMO TURNO 

Atrora-Brugnera — 
Don Bosca-Fontanafr. 
Donatello-G. Mobile 
Ancona-Ponziana 
Tricesimo-Sevegliano 
Tolmezzo-Ronchi 
S. Canzian-Itala S.M. 

CLASSIFICA 
Fontanafr. 10.6 5 
Tolmezzo 106 5 
Donatello 9 
Sevegliano 9 
Ronchi 8 
C. Mobile 6 
Ancona 5 
Tricesimo | 5 
S. Canzian 5 
Don Bosco 5 
Ponziana 4 
Italas.M. 3 
Brugnera 2 
Aurora 1 


ON 1 di dd deva LWOSO 


Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 


Ponziana-Ghiarbota 
Fortitudo-Don Bosco 
C.G.S.-Portuale 
Domio-S.Sergio! 
Opicina-Primorje 
Esperia-Costalunga 
S.Andrea-Altura 
Riposa: Olimpia 


PROSSIMO TURNO 
Altura-Olimpia 
Costalunga-S.Andrea 
Primor]e-Esperla 
S.Sergio-Opicina 
Portuale-Domio 
Don Bosco-G.G.S. 
Chiarbola-Fortitudo 
Riposa: Ponziana 


Giovanissimi 
reg. Girone C 


RISULTATI 
Pro Gorizia-S.Andrea 
Monfalcone-Real Isonzo 
Aquilela-Itala S.M. 
Pieris-Ponziana 
Triestina-Cormonese 
$.Giovanni-Ronchi 
S.Luigi-S.Canzian 

PROSSIMO TURNO 

Ronchi-S.Canzian 
Cormonese-S.Glovanni 
Ponziana-Triestina 
Itala S.M.-Pleris 
Real Isonzo-Aquilela 
S.Andrea-Monfalcone — 
Pro Gorizia-S.Luigi 


CLASSIFICA 

Triestina 12 
Pieris 8 
S.Andrea 8 
Monfalcone 7 
S.Giovanni 7 
Aquilela 6 
$.Luigi 6 
Cormonese 6 
5 

4 

4 
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Itala S.M. 
Ponziana 

Real Isonzo - 
Ronchi 
$.Canzian 

Pro Gorizia 
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. JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE 


Cormonese «corsara» a Ronchi 


San Giovanni e Staranzano conservano il secondo posto - San Luigi-Lucinico sospesa per maltempo 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Primorje-Chiarbola 
Union-D.Bosco 
Adriatica-Zaule R. 
$.Marco-Muggesana 


Zarja-Olimpia 
Costalunga-Opi 


Domio-Campanelle 
Riposa: S.Andrea 


PROSSIMO TURNO 


Campanelle-S.Andrea 
Opicina-Domio 


Olimpia-Costali 
Muggesana-Za 


lunga 
ria 


Zaule R.-S.Marco 
D.Bosco-Adriatica 
Chiarbola-Union 
Riposa: Primorje 


CLASSIFICA 


Olimpia 
Domio 
Opicina 
Chiarbola 
Muggesana 
S.Marco 
Adriatica 
Union 
Costalunga 
Zarja 
Primorje 
D.Bosco 
Campanelle 
S.Andrea 
Zaule R. 


3 
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Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 


Lignano-S.Giovanni - 
Prodolonese-Codroipo 


Sacllese-S.Luli 


Maniago-Pieris 
Manzanese-Sangiorgina 
S.Glorg. Ud-Monfalcone 
Cordenons-Pro Gorizia 


PROSSIMO TURNO 


Monfalcone-Pro Gorizia 
Sangiorgina-S.Giorg. Ud 
Pleris-Manzanese 
8.Luigi-Maniago 


Codrolpo-Saclli 


S.Glovanni-Prodolonese 


Lignano-Corde: 


mons: 


CLASSIFICA 


Saclles 


Codroipo 
Monfalcone 
Manzanese — 
Pro Gorizia 
Prodolonese 
Maniago 
Sanglorgina 
S.Luigi È 
S.Giovanni 
Cordenons 
S.Giorg. Ud 
| Pleris 


8 


8 
6 
6 
5 
5 
5 
5 
3 
2 
2 
2 


no 10 a 1A 


116 
Lignano 10 
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CLASSIFICA * 


Olimpia 1 
Portuale 1 
S.Sergio 6 
S.Andrea 5 
Ponziana = 4 
Primorie 4 
Esperia 4 
Opicina 3 
Costalunga 3 
Domio 3 
‘ Fortitudo 3 
Chiarbola = 2 
Don Bosco. 1 
C.6.8. () 
Altura 0 
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Giovanissimi 

Provinciali 
RISULTATI 

D.Bosco-Roianese 


‘S.Sergio-Esperia 
CGS "Trostina 


Domio-Opicina 


PROSSIMO TURNO 


Altura-D.Bosco 


Costalunga-Rolanese 
Fani Olimpia-S.Sergio B 


Opicina-Bor 


Triestina-Domio 
$.Sergio-C.G.$, 
ria. 
D.Bosco-Portuale 


Chiarbola-Espet 
Olimpia-Altura 


CLASSIFICA 


Triestina 
Fani Olimpia 
Bor 


Opicina 
Portuale 
Olimpia 
D.Bosco 
Costalunga 


D.Bosco B 
Domio 
Altura B 
Chiarbola 
Rolanese 
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TRIESTE -- La sesta 
giornata ha confermato 
i valori espressi nell’av- 
vio del torneo. La capo- 
lista Cormonese, infat- 
ti, è andata a vincere 
sul difficile campo del 
Ronchi per 2-1, I locali, 
però, hanno di che re- 
criminare, avendo sciu- 
pato un rigore con Ver- 
solato e altre occasioni, 
facendosi poi cogliere 
impreparati sui tiri di 
Tartara e Pellizzon. Il 


‘Ronchi avrebbe merita- 


to.il pareggio, ma il por- 
tiere ospite e la precipi- 
tazione glie lo hanno 
impedito. I padroni di 
casa hanno presentato 
reclamo per una pre- 
sunta irregolarità nelle 
liste-gara della Cormo- 
nese. Staremo a vedere 
se le decisioni della 
commissionedisciplina- 
Te muteranno il risulta- 
to del campo. 
Mantiene il secondo 
posto il San Giovanni, 
che ha travolto la Ju- 
ventina con sei reti. La 
gara, già al 10', poteva 
dirsi virtualmente con- 
clusa, col veloce uno- 
due di Longo e di Davi- 
de Sorgo. Nella ripresa 
i rossoneri non hanno 
fatto altro che racco- 


gliere i frutti del pro- 


prio predominio. Da se- 
gnalare la bella triplet- 
ta del centravanti Fon- 
tanot. 

La Juventina ha ten- 
tato di limitare i danni 
applicando il fuorigio- 
co, ma è stato tutto inu- 
tile poichè il San Gio- 
vanni sta attraversan- 
do un ottimo momento 
di forma, tanto che 


Ventura non può far al- 
tro che rallegrarsi della 
squadra che ha allesti- 
to quest'anno. 

Mantiene il passo del 
San Giovanni anche lo 
Staranzano, impostosi 
senza problemi sulla 
Fortitudo, che così re- 
sta ultima in classifica. 
Peri muggesani, che si 
dibattono sempre con 
problemi di formazio- 
ne, fion vi è stato nulla 
da fare contro la qua- 
drata formazione di 
Staranzano, che già nel 
‘primo tempo era anda- 
ta in vantaggio di due 
reti. Nella ripresa, i ros- 
si di casa hanno segna- 
to solo con Speranza, 
mentre gli ospiti, sfrut- 
tandoil contropiede, so- 
no andati a rete altre 
due volte. 

Bella, combattuta e 
cavalleresca la partita 
che il Portuale ha vinto 
sul San Sergio. Sarà si- 
curamente soddisfatto 
il bravo Gasperutti, 
che sta ottenendo buo- 
ni risultati in questo 
avvio di stagione. Le 
troppe interruzioni del 
gioco nella ripresa han- 
no però impedito che il 
San Sergio completasse 
la rimonta. 

Immeritatamente 
sconfitto in casa il Pon- 
ziana dall’Itala San 
Marco; c'è voluto un 
dubbio rigore all'87’ 
per condannare i vel- 
tri. Annullata anche 
una rete a Zucchi, ap- 
parsa ai più regolare. 

Infine, il San Can- 
zian ha avuto la meglio 
sul. Monfalcone per 
2-1; nella ripresa i can- 


tierini hanno più volte 
firmato il pari. Sospe- 
so, poi, per impraticabi- 
lità del campo, l'incon- 
tro San LuigiLucinico. 
Gaetano Strazzullo 


‘ FORTITUDO 1 
.STARANZANO 4 
MARCATORI: Spe- 


ranza, Vidonis, Fedel, 
Varacchi, Liucchetto. 

FORTITUDO: Novel, 
Chicco, Boziglau, Pan- 
gher, Postogna, De 
Gregoris, Ardessi, De 
Giorgis, Mutton, Spe- 
ranza, Maknich. 

STARANZANO: Piz- 
zin, Fedel, Luppieri, 
Gosolo, Varacci, Sinco- 
vezzi, Palombieri, Ge- 
rolin, Pivetta, Vido- 
nis, Bortoluzzi. 


PORTUALE 2 


SAN SERGIO 1 

MARCATORI: Tam- 
burini, Furlan, Sabadi- 
ni. 

PORTUALE: Ellero, 
Zaccaron, Fidel, De 
Stasio, Tegacci, Prelz, 
Tamburini, Bercè, Fur- 
lan, Fonda, Lazzara. 

SAN SERGIO: Daris, 
Senni, Tinunin, Mon- 


do, Ribaric, Sabadin, 
Giovannini, Gellini, 


Giassi,Beorchia,Silva- 
gni, Rizzo. 


RONCHI 1 


GORMONESE IRA 
MARGATORI: Tarta- 
ra, Pellizzon, Ceglia. 
RONCHI: Casola, Cu- 
min, Perich, Indaco, 
Longo, Piran, Clapiz, 
Versolato, _Raffaeli, 
Pizzin, Leghissa. 
' GORMONESE: Simo- 
nit, Chiabai, Tartara, 
Franco, Molar, Stacul, 


Cappello, Debegnac, 
Di Lena, Pellizzon, Vo- 
gric. 


SAN CANZIAN 2 
MONFALCONE 1 
MARGATORI:Bonaz- 


za, Dimitri, Volpi. 
SAN CANZIAN: Rus- 
si, Bain R., Dimitri, Gi- 
raldi, Bonazza, Silve- 
stri, Bregant, Pieri, 
Bertogna, Busut, Bain. 
MONFALCONE: Pin, 
Ardessi, Salmeri, San- 
sone, Padoan, Deffen- 
di, Peressin, Maglia, 
Cocchietto, Persi, Ca- 


stellan, Volpi. 
SAN GIOVANNI 6 
JUVENTINA (1) 
MARCATORI: Fonta- 
not (3), Longo, Sorgo 
D., Metullio. 
SAN GIOVANNI: Ber- 


ger, Sorgo D., Lipout, 
Sorgo D., Sessi, Indri, 
Ravalico, Metullio, 
Fontanot, Longo, Ve- 
stidello. 


JUVENTINA: Demis, 


Romano, Franchi, 
Trampus, Cobal, Ma- 
cuzzi, Gano, Gergolet 
P., Ripa, Gergolet D., 
Gambino. 


PONZIANA 1 


ITALA SAN MARCO 2 
MARCATORI: Kra- 
glijevic, Marras, Ce» 
scutti. 
PONZIANA: 
Dobrilla, 
Marchetti, Tagnino, 
Bianco,  Kirkmayer, 
Kraglijevic, Postogna, 
Zucchi, Apollonio. 
ITALA SAN MARCO: 
Faggiani, Chianese, Al- 
bertin, Cescutti, Lui- 
sa, Freschi, Marras, 
Tomasin, Mameli, 
Tomba, Tommasi. 


Suraci, 
Messina, 


JUNIORES /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Olimpia, doppietta estema 


TRIESTE — Sonanti vitto- 
rie di Domio ‘e Olimpia. I 
primi hanno giocato «a 
tennis» con il malcapitato 
Campanelle, e soprattutto 
nella ripresa hanno legitti- 
mato il risultato sfruttan- 
do il vento a favore. I se- 
condi invece non hanno 
fatto un gran numero di 
reti, ma hanno sconfitto 
un'avversaria più quota- 
ta, giocando in dieci per 
tutto il secondo tempo a 
causa dell'espulsione di 
Borea. 

Spettacolo non propria- 
mente dei migliori quello 
tra Costalunga e Opicina. 
Il campo pesante ha impe- 
dito lo sviluppo di trame 
godibili, ma la grinta non 
è mancata. De Sena rico- 
nosce il valore dei giallo- 
neri, che forse meritava- 
no qualcosa in più. Chi an- 
che meritava di non usci- 
re sconfitta è la Muggesa- 
na. Una rete di Novati su 
punizione ha consegnato 
su un piatto d'argento i 
due punti al San Marco Si- 
stiana. Giusto il pari tra 
Union e Montebello Don 
Bosco. Blokar e Castellano 
sono i marcatori dei piace- 
voli novanta minuti. Tam- 
burin segna, e trascina la 
«banda» di Marsich a un 
bel successo sul coriaceo 
Primorje. 


p.l. 
EDILE ADRIATICA 7 
ZAULE 1 


MARCATORI: Trevisan 
(aut.), Altin, Bernè, Lo 
Iacono (3), Pusole (2). 

EDILE ADRIATICA: Gle- 
menti, Zotta, Luchesi, 
Pusole, Ferrara, Bernè, 


Bozzai, Beltrame, Finel- 
li, Lo Iacono, Campo, Si- 
monini, Vivoda, Crisma- 
ni, 

ZAULE: Bordon, Altin, 
Begliach, Trevisan, Sos- 
si, Richter, Pizzamus, 
Zeriali, Modica, Smilo- 
vich, Bossi, Cipriano, 
Barbaro, Mirabella. 


UNION 1 


MONTEBELLO D.B. 1 
MARCATORI: Blokar, 
Castellano. 

UNION: Cosmini, Gar- 
bin, Savron, Russo A., 
Carone, Pesco, Musoli- 
no, Holenic, Blokar, 
Russo F., Naxon, Tom- 
masi, Crozzolo, Miglio- 
rino, Ruggero. 
MONTEBELLO DON BO- 
SCO: De Martino, Apol- 
lonio, Morin, Ambrosi- 
no, Celic, Castellano, Si- 
gnorello, Guglioso, Bra- 
damante, Smilovich, 
Ferro, Mantio, Gigante, 
Kmet, Desantis, 


S. MARCO SISTIANA 1 


MUGGESANA. 0 
MARCATORE: Novati. 
San. Marco  Sistiana: 
Calza, Cossutta, Cotter- 
le, Bonanno, Pacor, Va- 
scotto, Biagi, Barbato, 
Urlini, Novati, Umar. 
MUGGESANA:Postiglio- 
ne, Cociancich, Palmi- 
sciano R., Marsi, Cadel- 
li, Flego, Stefani, Dimi- 
nich,Bergoc, Andreassi- 
ch, Podrecca, Papac- 
chioli, Corbatti. 


ZARJA 0 


OLIMPIA 2 
MARCATORI: Pedrotti, 


Borea. 

ZARJA: Toigo, Banco, 
Grgic, Neri, Cocevari, 
Marassut, Fadini, Ren- 
celli, Iurincic, Verginel- 
la, Vrse, Derota, Marsi- 
lio, Lipovec. 

OLIMPIA: Trampuz, Mi- 
lotic, Franceschinis, Pi- 
selli, Bastianelli, Do- 
naggio, Lavorino, Vac- 
ca, Borea, Pedrotti M., 
Pedrotti F., Pennino, 
Mosca, Donadona. 


COSTALUNGA 1 


OPICINA 2 
MARCATORI:  Terpin, 
Urbani, Licciardello. 
COSTALUNGA: Vuk, 
Klinkon, Bevilacqua, 
Modolo, Rustici, Mar- 
chesi, Traino P., Rizzi- 
telli, Traino G., Urbani, 
German, Basile, Vesna- 
ver. 

OPICINA: Carbini, Ham- 
merle, Siciliani F., Redi- 
vo, Recidivi, Marussig, 
Terpin, Gatto, Licciar- 
dello, Delloro, Sparma, 
Siciliani V. 


DOMIO 6 


CAMPANELLE 0 
MARCATORI: Kerin (2), 
Colli, Bursic M., Alle- 
gretti, Stulle. 

DOMIO: Biloslavo, Mar- 
si, AMegretti, Stulle, 
Bursic,  Kerin, Colli, 
Stallone, Ritossa, Nota- 
ristefano, Bursic M., 
Sellis, Meregoni, Ben- 
na, Scrigner. 
CAMPANELLE: Giugo- 
vaz, Bastoni, Vecchiet, 
Benvenuti, Sain, Balbi, 
Bottizer, Macne, Siro- 
tic, Gandusio, Colonni, 
Colomban. 


ALLIEVI/CAMPIONATO REGIONALE 


Ponziana, un pareggio quantomai prezioso 


Reti inviolate in casa del Donatello - Tre incontri «annullati» a causa dei temporali 


TRIESTE - I temporali 
hanno condizionato la se- 
sta giornata. Tre gli incon- 
tri non disputati, con la 
sospensione, nel girone A, 
della sfida tra la capolista 
Sevegliano e l'Ancona e il 
rinvio di due partite del 
secondo raggruppamento 
(Prodolonese-Codroipo e 
Manzanese-Sangiorgina). 
Nel girone A, il Ponziana 
ha concluso il suo impe- 
gno con il Donatello ap- 
prodando a un prezioso 
pareggio a reti inviolate, 
al termine di una contesa 
caratterizzata da una leg- 
gera supremazia degli 
ospiti. Impresa di lusso 
del Don Bosco, andato a 
vincere in casa del Centro 
Mobile con una rete di So- 
fia. Crollo casalingo del 
San Canzian al cospetto di 
un volitivo Tolmezzo, riu- 
scito a recuperare lo svan- 
taggio iniziale e a conqui- 
stare una meritata vitto- 
ria, Su un terreno al limi- 
te della praticabilità, Ron- 
chi e Tricesimo hanno im- 
pattato per 1-1. Una rete 
di Scolaro regala infine al- 
l'Itala San Marco la prima 
vittoria stagionale ai dan- 
ni del Brugnera. 

Nel girone B le formazioni 
triestine sono tornate con 
le fatidiche pive nel sac- 
co, Il San Giovanni è cadu- 
to in casa del Lignano. I 
rossoneri, nonostante il 
crollo, non hanno comun- 
que nulla da rimproverar- 
si per quanto concerne 
l'impegno profuso. 

Ben poco ha potuto il San 
Luigi, impegnato sul proi- 
bitivo terreno della capoli- 
sta Sacilese; il punteggio 


di 5-0 castiga forse ecces- 
sivamente la formazione 
di Zancopè, rea di aver 
sciupato un paio di favore- 
voli occasioni. 

Brillante trasferta. del 
Monfalcone, che sbanca il 
campo della Sangiorgina 
Udine con una quaterna. 
Il Pieris sfiora un clamoro- 
so colpaccio a spese del 
Maniago, ma vanifica la 
segnatura in avvio d'in- 
contro e crolla nella ripre- 
sa. L'altro successo corsa- 
ro della giornata è della 
Pro Gorizia, che punisce 
le troppe ingenuità com- 
messe dalla Cordenonese. 


£. car. 

GIRONE A 
SAN CANZIAN 1 
TOLMEZZO 2 


MARCATORI: De Fabris, 
Radina (2). 

SAN CANZIAN: Verni, Bi- 
reni, Marchesan {Guz- 
zon), Zamarian, Cinello, 


De Fabris, Zulian, Bion- 
do, Vitale (De Marchi), 
Bonavita, Naclerio. 

TOLMEZZO: Losanni, 
Gardani, Dorigo, Coppet- 
ti, Giorgessi, Picotti, 
Straulino, Tolazzi, D'Or- 
lando, Radina, Pagavino. 


RONCHI 1 


TRICESIMO 1 
MARCATORI: Bressan, Pi- 
vidori. 

RONCHI: Romanut, Clap- 
piz, Porcari, Storni, Fac- 
chini, Zorzenon, Bres- 
san, Furlan, Marini, Tor- 
tolo, Visintin. 
TRICESIMO: Petralitto, 
Bertoldi, Michelizza, Ce- 
chic, Pividori, De Monte, 
Berton, Monisini, Crap- 
piz, Calcinotto, Grattani. 


PONZIANA 0 


DONATELLO 0 
PONZIANA: Marcon, Ro- 
ta, Sanna, Masutti, Rizzi- 
telli, Scotto di Minico, 
Wolf (Bertocchi), Ladich, 


ALLIEVINAZIONALI 
Con unarete di Ripaldi 
il derby va alle zebrette 


0-1 


Marcatore: 
(50’) 

TRIESTINA: Scri- 
gnar, Fornasier, Bo- 
rin, Bernardo, Castel- 
lano, Mezzari, Genti- 


Ripaldi 


le, Buttazzoni, Del De- 
gan, 


Palma, Marti 
(Gomisel), Tognon, 
De Marchi, Rosso. 

UDINESE: Rigo, Fera- 
gotto, De Falco (Modo- 
nutti), Laro, Spessot, 
Di Lena, Collini, Sone- 
go (Condò), Motta, Ri- 
paldi, Chiopris, For- 
nasiere, Angiolas. 


Tomaini (Steffè), Rovat- 
ti, Moratto. 
DONATELLO: Rizzi, Flo- 
reani, Greatti, Zampis, 
Danelutti (Quaglia), Fon- 
tanise, Scridel, Zani, Di 
Bin, Braida, Gavano. 


GIRONE B 
CORDENONS 1 
PRO GORIZIA 4 
MARCATORI: . Esposito 
(2), Ficarra, Ballaben, Ge- 
rolin (rig.). 


CORDENONESE: Sellito, 
Gerolin, Morello, Fabris, 
Ongaro, Vendrame, Pe- 
trilli, Dolfo, Vianello, Ro- 
‘manin, Bianchet. 

PRO GORIZIA: De Piero, 
Rosic, Bernardis, Doglia- 
ni, Simone, Ficarra, Pice- 


ch, Sotgia, Ballaben, Mis- 
sana, Esposito. 

LIGNANO 2 
SAN GIOVANNI 1) 


MARCATORI: Bianchi (2). 
LIGNANO: Cicuto, Bian- 
chi, Cepparo, Cinello, 
Ventaruzzo, Vespero, 
Tykomirof, Zanellati, Co- 
lonna, Sandri, Fagotto. 

SAN GIOVANNI: Hrvatin, 
Radovini, Daris (Cabil- 
ca), Iaconcic, De Luca, 
Spenni, Rigoni (Meola), 
Gon, Coc, Parovel (Bo- 


nin), Schillani (Metz). 
SACILESE 5 
SAN LUIGI 0 


MARCATORI: Bragagno- 
lo (2), Buset (2), Vidale. 


SACILESE: Marcon, Pe-: 


res, Just, Tonon, Vacca- 
ro, Dalla Torre, Corazza, 
Pusiol, Rozzatto, Braga- 
gnolo, Buset. 

SAN LUIGI: Zani, Paoli, 
Heler, Del Gaudio, Bovo, 
Kravos, Erbi, Bossi, Kre- 
vatin, Cericola, Opatti. 


ALLIEVI /CAMPIONATO PROVINCIALE 


S, Sergio a punteggio pieno 


TRIESTE — Dopo cinque 
giornate, con parecchi re- 
cuperi da disputare, Olim- 

ia e Portuale comandano 
‘a classifica. I gialloblù di 
Primi, ieri a riposo, sono 
stati raggiunti a quota set- 
te dalla to) RO di Ver- 
ch, che ha battuto per 3-1 
il Cgs. Sul terreno di Auri- 
sina, più simile a un lago 
che ad un rettangolo di 
gioco, gli ospiti hanno do- 
minato la «timida» forma- 
zione di Savio. 

Continua a punteggio 
‘pieno (tre partite e tre vit- 
torie) il San Sergio; a far- 
ne le spese in questa gior- 
nata è stato il Domio. La 
partita è stata sostanzial- 
mente equilibrata, molto 
spigolosa e con azioni-gol 

fa ambo le parti. Hanno 
vinto gli ospiti grazie a 
un'autogol di Ritossa su ti- 
ro di Bartoli. 


peo: 
G.G.S. il 
Portuale 3 
MARCATORI: Boriello, 


Moscolin, Persich (rig.), 
Moscolin. 

C.G.S.: Petrinco, Balbi, 
Vouk, Brambati, Ritos- 
sa, Arban, Culazzo, Pe- 
teh, Benardini, Chriella, 
Persich. 

PORTUALE: Pizzino, 
Boncina, Gec (Dussich), 
Valmarin, Zok (Gallinuc- 
ci), Boriello, Tamburini, 
Semeraro, Fantina, Mo- 
scolin, Perini. 


Fortitudo 2 


‘ GIOVANISSIMI / CAMPIONATO REGIONALE: QUATTRO RETI CONTRO LA CORMONESE 


Montebello/D. Bosco 0 
MARCATORI: Crevatin, 
Degrassi. 

FORTITUDO: Bosco, Co- 
ciani, Ferrari (Giuliani), 
Zarattin, Apollonio, 
Macnich, Crevatin (Gri- 
delli), Negrisin, Micor, 

Amb 


Degrassi, rosi 
(Grem). 
MONTEBELLO/D. BO-. 


SCO: D'Orso, Sartoretto, 
Palmin, Capriglia, Mu- 
ria, Degrassi, Fogar, An- 
tonaz, Carini, Ceccolini, 
Chmet. 


Esperia 4 
Costalunga 2 
MARCATORI: Ferrante, 
Svetina, Colomban, Zor- 
zut, Ferrante (rigore), 
Amato. 

ESPERIA: Scherl, Doria, 
Bortolussi, | Simonini, 
Bulli, Giaccari, Gandu- 


sio, (Amato), Ferrante, . 


Svetina, Malandi, Altea 
(Sanacore). 

COSTALUNGA: Coscia, 
no, Palcich, Vecchiet, 
Zorzut, Giugovaz, Sca- 


rantino, Stoppari (Fon- . 


da), Buzzerio,  Colom- 
ban, Rovatti, Longo 
(Frontoni). 

Opicina © 2 
Primorje 2 


MARCATORI:  Krecich, 
Padoan, Braini, autogol 
di Ceccolini. 

OPICINA: Paoletic (Mur- 
ri), Krecich, Sisto, Leo- 
ne, Piciga, Padoan, Mar- 
tino (Scarpa), Ceccolini, 


Tuntar (Galati), Sau, Is- 


PRIMORJE: Gruden 
(Gregori), Ban (Tence), 
Bukavec, Miliani, Brai- 
ni, Lorenzi, Laurencich, 
Sustersich (Turk), Blasi- 
na (Curman), Kuk, Ota 
(Furlani). 


Sant'Andrea 7 
Altura/Muggesana 1 
MARCATORI: Sbisà (3), 
Ferneti, Ledovini, Sana- 
po. Esposito, Battiston 


dl 
SAÉANDREA: Trevi- 
san (Taccheo), Benvenu- 
ti, Slocovich, Macnich 
(Canziani), Farneti, De- 
vescovi (Zarantonello), 
Bergamini (Slocovich 
P.), Esposito, Sbisà, Le- 
dovini, Giannini (Batti- 
ston). 
ALTURA / MUGGESANA: 
TEA: Miani, Paren- 
zan, Degrassi, Cerutti, 
Furlan, Bisceglie, Impel- 
lizzeri, Sanapo, Frau, Va- 
scotto (Minea). 


Domio o 
San Sergio 1 
MARCATORE: autogol 
di Ritossa. 


DOMIO: Glessi, Ritossa, 
Russo, Paoletti, Grizon, 
Pozzecco, Castelli, Zu- 
lian, Gubeila, Valentini, 
Alfieri. 
SAN SERGIO: Rizzo, Ci- 
mador, Gasparini, Da- 
i, Godas F., Fioretti 
frolazzi), Martinuzzi, 
Godas L., Pellaschiar, 
Bi Elite 


Alabarde, un poker casalingo consolida la posizione al vertice 


TRIESTE — La Triesti- 
na conferma la leader- 
ship nel girone «C» del 
campionato regionale 
giovanissimi, superan- 
do per 4-0 la Cormone- 
se con reti Zugna, 
Bertocchi e Monte, au- 
tore di una doppietta. . 

L'incontro è stato 
equilibrato nella prima 
frazione, conclusasi 
con. gli alabardati in 
vantaggio per 1-0, ma è 
stato «chiuso» già nei 
primi 6 minuti della ri- 
presa. 

Il San Giovanni vince 
agevolmente contro il 


Ronchi; le segnature so- 
no state aperte da Fer- 
ruccio Degrassi, a se- 
quo al 12‘; nella prima 
Trazione è andato a re- 
te anche Metz che, nel- 
la ripresa, ha siglato il 
secondo gol personale. 
Particolarmente posi- 
tiva la prestazione dei 
rossoneri nella ripresa, 
quando hanno fatto ve- 
dere un ottimo calcio. 
Il Ponziana si vede 
invece rinviare l'incon- 
tro con ‘il Pieris, dopo 
aver vinto nettamente 
in settimana il recupe- 
ro contro la Pro Gori- 
zia. I veltri, nell'incon- 


tro con i goriziani, han- 
no giocato bene e sono 
‘andati a segno in cin- 
que occasioni, con! Ar- 
genti (doppietta) Fede- 
le, Pettener e Odorico. 
L'Itala San Mio 
espugna il campo del- 
l'Aquileia, imponendo- 
si per 4-2 grazie alle 
marcature di Boga, Er- 
macora, Rossi e Kovaci- 
ch. 
Il San Luigi, opposto 
sul terreno di casa al 
San Canzian, ron rie- 
sce inceve a sbloccare 
il risultato pur creando 
una decina di palle-gol. 


Concludono il qua- 


dro della giornata i rin- 
vii di Pro  Gorizia- 
Sant'Andrea e di Moh- 
falcone-Real Isonzo. 


p.t. 
TRIESTINA 4 
CORMONESE 0 


MARCATORI: Zugna, 
Roca e Monte 
TRIESTINA: Percich, 
Deseira, Cernaz(Mer- 
vich), Stocca, Bossi, 
Prisco (Velner), Zu- 
gna, Zollia (Tupputi), 
Ghezzi, Monte, Ber- 
tocchi. È 

CORMONESE: Rigo- 
nat, Ostan, Budatti, 


Femia, Bastiani, Ser- 
gianpietri, Gallas, 
Fazzari, Mocchiutti, 
Biasi, Barbiero. 


AQUILEIA 12 


ITAL. S.MARCO 4 
MARCATORI: Boga, 
Ermacora, Rossi, Ko- 
vacich, Snidar e Mo- 
ras. 

AQUILEIA: Folla, Pa- 
rise, Minin, Sgubin, 
Zampieri, Liut M., 
Snidar, Bon, Tell, 
Passarin, Gerotto. 
ITALA: Marega, Ria- 
vez, Orzan, Visentin, 
Medeot, Rossi, Vit- 


tor, Kovacich, Boga, 
Ermacora, Cecchet. 


SAN GIOVANNI 5 


RONCHI (1) 
MARCATORI: Metz 
(2), Degrassi, Galasso 


e Mustacchi. 

SAN GIOVANNI: Ru- 
san(Angolina), Modo- 
nutti (Pohl), Batti- 
stutta (Lippi), Tom- 
masini, Brachini, Ba- 
bich, Montanelli(Mu- 
stacchi), Merzek, 
Metz, Degrassi (Prot- 
ti), Galasso. 

RONCHI: Furios, 
Spazzapan, Mazzon, 
Bianco, Del Torre, Fa- 


vretto, Fumis (Da 
Re), Tiberi, Targ, De- 
vetti, Princi (Gher- 
mi). 


SAN LUIGI 0 


SAN CANZIAN i) 
SAN LUIGI: Cresi, Vi- 
dal (Silvestri), Pra- 
da, Degrassi, Sadnik, 
Erbì, Viceconte, Gla- 
vina, Lacognata, An- 
giolini (Maggi), Dona- 
to. 


SAN CANZIAN: Pizzi- 
gnacco, Camuffo, Ri- 
gonat, Latini, Piorar, 
Vittor, Capuana, To- 
nini, Gordini, Pa- 
sian, Goiak. 


"Lunedì 25 ottobre 1993 


Sport 


pe SI IZ nil » 


E Hakkinen 
davanti a Hill 


Md Ordined'ariv___M 


1) ‘Ayrton Senna (McLaren Ford)....in 1 ora 40'912 
alla media oraria di km 185,612 

2) Alain Prost (Williams Renault).. 

3) Mika Hakkinen (McLaren Ford) 

4) Damon Hill (Williams Renault)... 

5) Rubens Barrichello (Jordan Hart) 

6) Eddie Irvine (Jordan Hart)... 

7) Mark Blundell (Ligier Renault) 

8) J.J. Letho (Sauber)... 

9) Martin Brundle ae Renault) 
10) Pierluigi Martini (Minardi Ford) 
11) Johnny Herbert (Lotus 
12) T. Suzuki (Larrousse TORE 

‘13) Pedro Lamy (Lotus) = 
14) D. Warwick (Footwork Mugen Honda]! 


Giro più veloce di Alain Prost in 1'41”176, alla me- 
dia oraria di km 208,650 > 


a ll''435 

a 26129 
..a 1'23"538 
a l'35”101 
a l'46”121 


Classifica 


1) Alain Prost (Fra).. 

2) Damon Hill (Gbr). 

3) Ayrton Senna (Bra)... 
4) Michael Schumacher (Ger) 
5) Riccardo Patrese (Ita) 

6) Jean Alesi (Fra). 

7) Martin Brundle (Gbr) 

8) Johnny Herbert (Gbr) 


SUZUKA - Il sogno di 
Alain Prost di vincere, a 
titolo assegnato, ‘anche 


questo Gran Premio del. 


Giappone, penultima 
prova del mondiale, è fi- 
nito-un pò per la deter- 
minazione di Senna un 
pò a causa della pioggia, 
eterna nemica ‘del fran- 
cese. 

Alla partenza si è te- 
muto per un attimo di 
vedere ripetersi, per la 


tutti gli altri piloti, ave- 


‘va programmato due so- 


ste ai box per sostituire 
le gomme mentre lui ne 
aveva in programma 


‘uno solo. E contava, al 


primo cambio, di scaval- 
care Senna. Ma il desti- 
no sotto forma di ac- 
quazzone improvviso e 
imprevisto ha mandato 
all'aria i piani di Prost. 
Quando le prime gocce 
sono scese sull' ‘asfalto, 


Il padovano Riccardo Patrese (Benetton) subito dopo essere uscito di pista con la sua Benetton. 


della verità perchè il di- 
stacco tra i due si è ridot- 
to nel frattempo a soli 
15 secondi. Ed è ancora 
Senna a ritrovarsi in te- 
sta con 28 secondi su 
Prost che è seguito da 
Hakkinen, Hill 


‘Warwick, Barrichello. 


Se ne vanno in fumo i 
sogni della Ferrari.e di 
Gerhard Berger che si 
ferma col motore che 
sprigiona una bianca e 


giungesse tanto che sul 
traguardo il distacco è 
stato minimo ma non ri- 
spetta il reale valore in 
gara. Sul podio i due 
eterni rivali non si sono 
nè guardati nè salutati. 
Dopo questo risultato 
due i motivi di interesse 
per il prossimo e ultimo 
Gp d'Australia del 7 no- 
vembre: la McLaren che 
era terza nel mondiale 
costruttori, coni 14 pun- 


@EzINN®, GRANPREMIO DEL GIAPPONE: IL BRASILIANO DA’ L'ULTIMA DELUSIONE A PROST 


LA GARA ELE REAZIONI 


Perle due Ferrari 


ennesimo ritiro 


SUZUKA — Una lacri- 
ma sul viso di Ayrton 
Senna quando sale sul 
gradino più alto del po- 
dio. Schizzi di champa- 
gne col suo giovane 
compagno. di squadra 
Mika Hakkinen, non 
uno sguardo con Alain 
Prost .che abbandona 
subito il podio, . e Ayr- 
ton Senna riselwa un 
lungo caloroso abbrac- 
cio al team-manager 
della Mac Laren, Ron 
Dennis, col quale i rap- 
porti si sono un po' gua- 
stati negli ultimixmesi, 
al quale dopo tanti an- 
ni e tante vittorie lo le- 
ga un sincero affetto e 
grande riconoscenza. 
Poi Senna comincia a 
parlare e come sempre 
si trasforma in un fiu- 
me di parole. « Anche 
se questa vittoria non 
serve ad aggiungere 
obiettivi materiali per- 
ché il campionato è or- 
mai finito, per me è 
una vittoria di enorme 
soddisfazione. Una sod- 
disfazione perfino mag- 
giore di quella che ho 


chiudere il campionato 
diventando vice cam- 
pione del mondo, dato 
che solo due punti lo di- 
vidono da Damon Hill. 

‘Alain Prost appare 
molto freddo. «Sapevo 
che in partenza poteva 
succedere quello che è 
successo ed io prorio 
non volevo che potesse- 
ro ripetersi episodi co- 
me quelli degli anni 
scorsi. Non ho insistito 
così per rimanere in te- 
sta anche perché vole- 
vo far scaldare le gom- 
me prima di attaccare e 
così sono rimasto die- 
tro controllando la si- 
tuazione. Purtroppo la 
pioggiaha cambiato tut- 
to.. Le condizioni erano 
molto pericolose ed era 
veramente sciocco cor- 
rere dei rischi. Il fatto 
che abbia già vinto il ti- 
tolo non ha influito mi- 
nimamente sulle mie 
motivazioni.‘ Mi sarei 
comportato così in qua- 
lunque altra circostan- 
za). 

Grande sconforto al- 
la Ferrari per il doppio 


corsa. Per Alesi dovreb- 
be trattarsi di un incon- 
veniente elettrico men- 
tre per Berger tutto è 
dipeso dal motore ma 
non so esattamente co- 
sa sia accaduto. Speria- 
mo di poter concludere 
meglio in Australia. 

Sfortunato Riccardo 
Patrese. Il padovano, 
dopo il ritiro di Schu- 
macher, sperava di po- 
ter finire bene la gara 
per difendere la posizio- 
ne di classifica della Be- 
netton. Invece 
anch'egli. nel finale è 
uscito di pista ritirando- 
si. «Proprio non so dire 
cosa sia accaduto, per- 
ché tutto è successo 
all'improvviso e sono 
andato a sbattere. For- 
se c'era qualche tratto 
di pista ancora umido, 
non so, peccato». 

«Oggi ci è mancato 
tutto, una giornata dav- 
vero nera — dice il te- ‘ 
am manager della Be- 
netton Flavio Briatore 
—. E' mancato Schu- 
macher alla partenza, è 
mancato ancora Schu- 
macher quando poteva 


9) Mark Blundell (Gbr).. terza volta su questa pi- al ventesimo giro, erano densa nube. Si ritira n SORIUIESNI oggi da | provato a da ritiro dopo REID superare sia Hill che 
Gerhard Berger (Aut). sta, la collisione tra i già scomparsi due prota- Warwick e al sesto po- SO SRAORO tina atti. buoi ali Sapia Berger, poi è mancato 
11) Michael Andretti (Usa). due grandi rivali della gonisti annunciati. di stosaleil debuttante Ed- ra inferiore, sono riusci- Patrese. Non ce n'è an- 


Karl Wendlinger (Aut).. 
13) J.J. Letho (Fin) 
Christian Fittipaldi (Bra). 
15) Mika Hakkinen (Fin)... 
Derek Warwick (Gbr)................. 


Classifica costruttori 


F.l. Senna ha bruciato 
Prost e per un centinaio 
di metri il francese cam- 
pione del mondo gli è ri- 
masto quasi affiancato 
ma poi ha prudentemen- 


te ceduto e Senna se ne è 


questa corsa: Jean Alesi 
fermatosi all'ottavo giro 
per un guasto alla Ferra- 
Ti e Schumacher che, at- 
taccato alle vetture di 
Berger e Hill, ha finitò 
col tamponare quest’ ul- 


die Irvine con la Jordan, 
un giovane molto pro- 
mettente che non si è 
mai fatto intimidire nel 
corso della gara dai 
«grandi» che tentavano 
di doppiarlo. Ritirato an- 


li due punti e tutto po- 
trebbe ancora cambiare 
nell'ultima gara. Nella 
classifica piloti, Damon 
Hill che sembrava salda- 
mente installato nel po- 
sto di vice campione del 
mondo è stato invece 


to a vincere contro ogni 
previsione alcuni gran 
premi. Perché è la forza 
morale che vittorie co- 
me queste ti danno, che 
rappresenta i momenti 
più alti nella vita di un 


mo'— dice il responsa- 
bile della scuderia Jean 


Todt — di avere i mez-- 


zi per poter ottenere un 
buonrisultato, ma sape- 
vamo anche di dover 
correre deirischi e pote- 
vamo permettercelo vi- 


data bene una». 
Intanto, la Lotus ha 
confermato che sarà il 
britannico Johnny Her- 
bert ad affiancare il 
portoghese Pedro Lamy 
l'anno. prossimo. Her- 
bert arrivò alla Lotus 


andato via, timo andando fuori pi-. che per un incidente Ric- ; A ; O ini 
i h 7 quasi raggiunto dal bra- | pilota. Ma non cè solo sta la nostra posizione nel '90 dopo l'esordio 
Alle loro spalle ottima | sta. Conla pioggia ormai. cardo Patrese:con l' al- siliano Ayrton Senna | questo, cè anche la di classifica. Purtropp- alla SAGA E c'è da 
1) Wil î ‘partenza dell'austriaco fitta, Prost ha tiratoire-. tra Benetton. Nell'ulti- (sessantacinque punti il | gioia di aver. potuto poèandatamale. Midi- dir He sna die 
) Williams Renault. «punti 158 SETS che h b n] Senna: È. A 1 € o Ì ec morte 
| 2) McLaren Ford 74 Gerhard Berger che ha miinbarcafino ad accu- mo giro Se; a Vlag- primo, sessantatràè il bra- constatare in questi spiace perché tutta la' dell'ex campione bri- 
na 5 scavalcato subito Schu- mulare nei confronti di giato al rallentatore, sa- | siliano) e anche.in que- giorni che sono ancora squadra ha lavorato be- | tannico Innes Ireland, 
macher ‘ponendosi alle Senna un ritardo di 30 Iutando la folla giappo-  stocasola partita è aper- nel cuore dei giappone-. ne, i progressi fatti so- deceduto sabato all'età 
spalle di Hakkinen, com- secondi. Dietro, Hakki- nese che sventolava dal- tissima, si, che mi hanno ap-. no notevoli e lo dimo- di 63 anni, ha scosso 


6) Lotus Ford 
Sauber... 


wi pa TRONO ND 


pazno di squadra di' Sen- 
Ss cy disaneapen. 


che il rivalé, come quasi 


nen, Hill, Berger, Batri- 
chello. Al 36/0 giro spun- 
ta di nuovo il sole e la pi- 


Senna ed è il momento 


le tribune migliaia di 
bandiere brasiliane. Sen- 
na è sempre stato il be- 


cato che Prost lo rag- 


Quanto alla Ferrari, re- 
stano indubbiamente i 
progressi registrati nelle 


loti e dai tecnici. 


plaudito, mentre giorni 
fa tornavo a piedi verso 
i box e oggi quando, 


strano altri risultati ot- 
tenuti in prova. Un 
buon piazzamento 


l'ambiente della F.1. 
«Era uno degli ultimi 
grandi pe peo onaggi dello 


nada breve distanzatsen- stacominciaad asciugar- niamino del pubblico di prove, maingara la scar- contro ogni aspettati- avrebbe ripagato tutti. sport» commentato 

| 8) Minardi Ford... za dare l'impressione di silentamente. Al 40.0gi- questo Paese e durante saaffidabilitàhamanda- | va, sono riuscito a vin- Non conosciamo anco- Ken Tyrrell. Nel'61 ne- 

| 9) Footwork Mugen Honda. voler attaccare. In realtà ro Prost rientra ai box questo giro di festa (che toancora una volta in fu- cere questo magnifico ra le cause precise per gli Usa a Watkins Glen 

| 10) Larrousse Lamborghini la sua era una scelta cal-. per montare nuovamen- invece era ancora un gi- | moletante promesse fat- gran premio», tui Alesi e Berger han- portò la Lotus alla sua 
Jordan Hart colata perchè sapeva tegomme lisce. Lo segue ro di gara), poco è man- teneigiorni scorsi dai pi- Senna può ancora no finito così la loro prima vittoria. 


YO: OTTOBRE D’ORO 
Per scegliere Y10, è un ottobre irripetibile: siete ancora in tempo 
per approfittarne. I Concessionari Lancia-Autobianchi vi offrono: 


Mi ESEMPIO: Y10 1.1 i.e. - Bla chiavi in mano* L. 14. 538. 490 - Quota contanti L. 4.538.490 - Importo da finanziare L. 10.000.000 
: j Rata mensile (per 24 mesi) L. 416.667 - Spese apertura pratica L. 250.000 - T.A.N 0% - TA.E.G. (art. 20 legge 142/92) 2,44%. 


| *AI netto delle tasse provinciali e regionali. Le offerte non sono cumulabili tra loro o con altre in corso e sono valide per vetture disponibili presso le Concessionarie 
‘e salvo approvazione di SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i i fogli analitici pubblicati a termine di legge. ì 2; 


® 


li - sir FINO AL 31 OTTOBRE 1993 DAI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI 
(corn °_° DEL VENETO, FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 


Î SENZA OMBRA DI DUBBIO 


Dv] II Piccolo 


ESTE, STEFANEL /BATTUTA LA BENETTON E RAGGIUNTA LA BUCKLER AL PRIMO POSTO 


Si 


(DD 
TRY 


Db 
STEFANEL/LA NOTA 


Bepie Gilberto 
una vecchia rivalità 
tra lane e canestri 


TRIESTE - I solisti veneti contro la banda triestina, 
la rivalità fra Trieste e Treviso, l'importanza di un 
match che può già creare una frattura pericolosa: 
ottime essenze per il profumo di un derby infinito 
che appartiene ancora ai presidenti. In realtà la loro 
azienda è sempre un campo di basket dove si rincor- 
tono come una volta. Luciano, modesto. giocatore 
della Duomo Folgore, Gilberto, oscuro pivot del Sa- 
cro Cuore, Bepi, velleitario regista dell’Oderzo, ov- 
vero quando il gomitolo di lana diventa una fortuna- 
ta palla a spicchi pur facendola rotolare su strade 
diverse. . 
Luciano, anonimo commesso di abbigliamento, 
giurò a se stesso che dal buio di quel negozio dove- 
va nascere la gaiezza dei colori, Bepi, dopo la gavet- 
ta modificò in maniera avveniristica l'impresa av- 
viata dal padre Carlo, il «tedesco» dal quale ha eredi- 


83-80 


STEFANEL: Bodiroga 
21, Gentile 12, Pilutti 
11, Fucka 15, De Pol 5, 
Cattabiani, —Lampley 
13, Pol Bodetto, Canta- 
rello 6. N.E.: Calavita. 
BENETTON TREVISO: 
Iacopini, Pittis 17; Gar- 
land 26, Ragazzi 2, Pel- 
lacani, Vianini 10, Ru- 
sconi 10, Mannion 15. 
N.E.: Scarone e Marco- 
nato. 

ARBITRI») D' Este di Ve- 
nezia e Vianello di Mes- 
sina, 

NOTE: Uscito per cin- 
que falli: Garland al 
39'32« (80-82). Falli tec-' 
nici alla panchina della 
Benetton al 26’28” 
(45-50), a Iacopini al 
28'06"” (50-55) e a Genti- 
le al 28931” (58-57) 
Spettatori: 4.200. 


tato la tenacia. Una sfida d'affari che nasce dallo Servizio di‘ — —— 
sport, dove l'entrata e l'uscita può dipendere da un Roberto Degrassi 


canestro. Filosofie diametralmente opposte che mi- 
rano allo stesso obiettivo, dipende dal «ritorno» che 
uno si prefigge. . 

Una volta tanto Stefanel è andato controcorrente, 
coprendosi con una maglietta della salute firmata 
Nando Gentile. Otto miliardi o più o giù di lì, un'ine- 
zia se paragonata agli investimenti del carissimo ne- 
mico; 18 miliardi per Rusconi, 12 per Lora 
Pittis e non andiamo a spulciare le carte degli acqui- 
sti di Kukoc e Del Negro, per non parlare degli in- 
gaggi dorati. Il colore dei soldi con i quali non puoi 
combperarti la salute, però almeno ti consentono di 
procurarti le medicine. Un concetto che può chiari- 
re la situazione in cui si trova la Benetton. 

D'altronde al senatore Luciano non dispiace cam- 
biare, tutt'altro. Aveva dichiarato tempo fa: «I mo- 
menti in cui mi diverto di più sono quelli di crisi, co- 
sì come non mi diverto fare l'imprenditore alla vec- 
chia maniera». 

Forse il fratello Gilberto e l'allenatore Frates non 
saranno d'accordo, alla vigilia del derby vedevano 
la trasferta di Trieste come la campagna pubblicita- 
ria impostata da Oliviero Toscani durante la guerra 
del Golfo, vale a dire un cimitero pieno di croci. 
Una sorta di provocazione per accendere d'orgoglio 
dei biancoverdì? L'iniezione di umiltà e, soprattutto 
il bisogno, molla non indifferente anche per i ricchi, 
hanno fatto resuscitare tanti «Lazzaro» della palla- 
canestro. Do 

Frates ha rinunciato alla politica dei piccoletti, 
per contro Tanjevic è stato costretto a fare di neces- 
sità virtù, quindi la partita è andata fuori dai canali 
di una tattica scontata. In questa min oluzione 
chi ci ha rimesso è stata Trieste, che è riuscita a vin- 
cere ribaltando schemi e concetti. Gentile, in diffi- 
coltà su quel folletto di Garland, è stato egregiamen- 
te sostituito da Pilutti. Un «sei grande» si merita e 
non c'entra quel numero di maglia che lo ha fatto il 
sesto uomo più ricercato d'Italia. 

Merito della Stefanel è l'essersi adattata alle.cir- 
costanze e spuntarla nei confronti di un'avversaria 
che troveremo nei primi posti, una volta recuperata 
la forma fisica ed eseguito un lavoro d'assieme con 
tutte quelle teste matte. Qualcuno sostiene che il 
derby ha anticipato una possibile finale scudetto, 
certamente va ricordato che non bisogna dare per 
acquisito nessun risultato, tantomeno con le forma- 
zioni maggiormente accreditate. 


TRIESTE - La Stefanel si 
gusta il sapore del sogno. 
Non si tratta di un’ ab- 
buffata come potevano 
far sperare l'entusiasmo 
dichiha «spazzolato» tut- 
ti i biglietti in un paio 
d'ore e un avversario ri- 
dotto alla vigilia a un cro- 
‘ nicario ambulante. Anzi, 
per dirla tutta, il cenone 
ha rischiato di andarci 
pure di traverso. 

‘Alla fine, comunque, 
l'orchestra biancorossa è 
riuscita ad attaccare la 
quinta. Il primo posto 
adesso è una realtà. Per 
dieci giorni era rimasto 
un primato ipotetico, con 
quella Buckler due passi 
avanti grazie all’anticipo 
con la Glaxo. Adesso i 
conti tornano. Le. altre 
avversarie sono a quat- 
tro punti. Fuga è una pa- 
rola grossa, scatto è un 
termine riduttivo. Di si- 
curo, nella sua storia re- 
cente mai il basket trie- 
stino si era arrampicato 
tanto in alto. 

Un derby, per tradizio- 
ne, si sottrae a ogni logi- 
ca. Stefanel-Benetton, 
che da «derby dei maglio- 
ni» è diventato «il» derby 
triveneto, conferma. Chi 
deve finire sotto i rifletto- 
ri, recita ruoli marginali. 
I primattori sono Pilutti 
e Garland. Lo «scout» re- 
gala numeri strani: Genti- 
le sprecone e impreciso, 


Severino Baf 


La partita in cifre 


Basket 


Finale da brivido: i trevigiani falliscono 


tre «bombe» negli ultimi secondi. Partita 


nervosa con molti falli, un ritmo blando 


e una sarabanda di invenzioni tattiche, 
=‘ iI 


Cantarello immacolato al 
capitolo rimbalzi. Le ci- 
fre premiano Lampley 
ma il Lemone è stato sa- 
porito solo per 20 minu- 
ti. Fucka ancora una vol- 
ta sa rendersi utile dap- 
pertutto. 

I trevigiani mischiano 
le carte sin dall'inizio. Al- 
tro che quartetto basso e 
il solo Rusconi a montare 
la guardia al ‘tabellone. 
Frates butta sul parquet 
anche Vianini, arretran- 
do Pittis. La Stefanel ri- 
sponde con Gentile, Bodi- 
Toga, Fucka, Cantarello, 
Lampley. Si parte con di- 
fese individuali: ci si at- 
tende il confronto 
Fucka-Pittis e invece la 
coppia si scoppia subito. 
Gregor si prende cura di 
Mannion, «Acciughino» è 
dirottato dalle parti di 
Bodiroga. 

‘Rusconi affonda nel ca- 


TRIESTE - Guerra di 
nervi, battaglia di falli, 
contesa di mille fattori 
in bilico. Stefanel e Be- 
netton stanno incollate 
per tutta la gara, così 
partono, così continua- 
no, così finiscono. C'è 
un'unica eccezione, un 
unico sprazzo di luce 
unicamente e vivamen- 
te biancorossa. Avvie- 
ne in apertura di ripre- 
sa e in larga parte coin- 
cide ‘con il periodo in 
cui Lampley giostra da 
pivot. 

Tanjevic ha Gentile e 
Bodiroga non solo cari- 
chi di falli, ma reduci 
da un primo tempo di 
buone invenzioni perso- 
nali, ma anche di «semi- 
cecità» quanto a visio- 


6/8| 75| -|3| - 


28| Pilutti 11] 4/6| 67| 1/21 50 


26 71 


*Fucka 


De Pol 
Cattabiani 
Pol Bodetto 
*Lampley 
*Cantarello 


Calavita 


Tirî a canestro Rimbalzi 
Ma quae i 2punti, % |3punti, % | totali, % liberi | % |Of.|Dif.|Tot. 
s cs ona 
26 | *Bodiroga 21] 4/7| 57| 2/4) 50| 6/11] 55| 7/8| 88| -| 3] - 
31 | *Gentile 12] 0/1| O) 2/6| 33| 2/7| 29 5|:1| 3] -| 4| 2| 5 


STEFANEL 83/23/39 | 59 
EE 


5/13| 38|28/52| 54/22/29] 76| 6|24| -/[18|11| 7 


Allenatore: . Bogdan Tanjevic 


TRIESTE — «Un gioca- 
tore che non sia alto al- 
meno come il sottoscrit- 
to non verrà mai a gio- 
care nelle mie squa- 
dre». Frase celebre attri- 
buita a Boscia Tanjevic, 
anche se il coach in pre- 
senza di validi giocatori 
è disposto a ritornare 
sui propri passi. Da Li- 
vorno ringraziano assi- 
curando che piccolo è 
bello. Stefano Attruia è 
stato l'artefice principa- 
le della prima vittoria 
che ha consentito alla 
Baker di Lombardi di 


riaffiorare in classifica. guito. 

L'ex giocatore del Don Gianmarco Pozzecco, 
Bosco pare aver trovato 21 anni, ha avuto un 
un gemello. Un primato vantaggio, ricevere le 
che nessuno toglierà a dritte da papà Franco, 
questa strana coppia, un personaggio tanto 
quello della bassa statu- schivo quanto capace, 
ra. Attruia & Pozzecco, abituato molto alla so- 
due zingarelli che han- stanza e poco all'appa- 
notrovato considerazio- renza. «Pozzecchino», 
ne lontano da casa. Per quale premio-partita, 
Stefano le soddisfazioni ha ricevuto un giorno 
non sono mancate nel. di permesso. Stefanel- 
suo DSG da Reg- Benetton se l'è vista in 
gio Calabria a Livorno, televisione. Questione 
passando per Pavia e di avarizia? La risposta 
‘Roma, C'è stata persino del ragazzino con l'ar- 
una fiammata d’azzur- gento vivo addosso non 
ro che non ha avuto se- si fa attendere: «Sapete, 


STEFANEL/ UNTRIESTINO EMIGRATO A LIV ORNO 
Pozzecco]jr.: «E qui la festa?» 


si quintetto iniziale 


sono di origini istria- 
ne...). 5 

Siccome abita a due 
DAI dal Palasport ha 
‘atto una scappata per 
assistere alla festa. E 
SppEnE gli. fai notare 
che in qualità di casca- 
tore è già titolare ecco 
un'altra frecciata: «De- 
vo vagliare alcune offer- 
te pervenutemi da Cine- 
città..: Scherzi a parte, 
la Benetton ciaveva pu- 
nito all'ultimo secondo 
e chi di bomba ferisce 
di bomba perisce. Se At- 
truia non va in naziona- 
le è uno scandalo». 


nestro anche la diagnosi 
del medico che lo vorreb- 
be a riposo e la Benetton 
scatta in testa (2-6 al 3’). 
La Stefanel cambia mar- 
cature, restituendo 
Fucka al suo alter-ego. 
Bodiroga regala il primo 
vantaggio (98) e Fucka in 
schiacciata lo dilata. Ru- 
sconi fa l'esuberante in 
attacco e dopo sei minuti 
si ritrova con tre falli a 
carico. 

Il ritmo è compassato: 
la Stefanel stenta a trova- 
re il passo giusto. Si scal- 
dano solo gli arbitri: al- 
l'8' anche Fucka è al ter- 
zo fallo. Treviso rimette 
il naso avanti rispolve- 
rando la mossa dei quat- 
tro piccoli. Ma nel giro di 
qualche minuto si spegne 
anche la sortita veneta. 
Nella sagra. dei falli è 
adesso la volta di Bodiro- 
ga che a due minuti dal- 


STEFANEL/TANTI PROPULSORI 
Ora è di «turbo» Pilutti 


ne di gioco. Il risultato 
è stato di soluzioni for- 
zate, pochi assist, pochi 
contropiedi. Il che ha 
fruttato gioco  rista- 
gnante € score basso. 
Ma Trieste ha anche 
un'altra arma, Claudio 
Pilutti, da panchinaro 
si trasforma nel «tur- 
bo» biancorosso confer- 
mando di essere il mi- 
glior sesto uomo d'Ita- 
lia. Riesce a dare pro- 
pulsione al match an- 
che giocando da ala pic- 
cola. Alza il ritmo, vede 
il gioco e anche il cane- 
stro, è l'unico che pom- 
pa il pallone a testa al- 
ta. Una sua bomba fa il 
sorpasso sul 40-38, un 
suo contropiede conclu- 
so in schiacciata porta 


‘può contare su una se- 


l'intervallo si fa «pizzica- 
re» in sfondamento. Con 
Dejan a quota quattro pe- 
nalità e Fucka a tre c'è 
proprio poco ‘da sorride- 
re. Nell'ultimo minuto, 
sotto di tre punti (33-36), 
Tanjevic. chiama . la 
1-3-1. Ha ragione lui: la 
Benetton sbaglia il tiro e 
il rimbalzo finisce dritto 
nei tentacoli di Gregor. 
Fucka subisce fallo ma 
sbaglia, De Pol riconse- 
gna il pallone all'ala che 
sa come farsi perdonare. 
Negli spogliatoi succe- 
de qualcosa. Arriva il ve- 
ro Pilutti e ricaccia a ca- 
sa quel sosia sbiadito fi- 
no a quel momento sul 
parquet. Anche il «muo- 
vo» Lampley è tonico, In- 
somma, dal 21' în poi c'è 
una Stefanel che sa quel- 
lo che vuole, «Pilu» scal- 
da l'atmosfera con una 
bomba'e Fucka dà un sag- 


lo score sul 50-43. Su 
quest'onda sarà Genti- 
le, con un'altro tiro pe- 
sante a portare Trieste 
al massimo vantaggio: 
55-45. 

E' il break che scon- 
quassa la gara e che 
verrà annullato solo 
dallo show dell'inarre- 
stabile Garland. E' di 
Pilutti anche il contro- 
piede dell'ultimo  sor- 
passo che riporta la Ste- 
fanel avanti sul 7776. 
Poi i triestini non si fa- 
Tanno più raggiungere. 
Il fatto che Tanjevic 


Tie sterminata di «pro- 
pulsori) (Gentile, Bodi- 
Toga, Pilutti, De Pol e al- 
tri ancora) ha deciso la 
gara. 

Silvio Maranzana 


gio dell'arte della schiac- 
ciata. Dall'altra. parte, 
Rusconi perde la baldan- 
za e si impappina, gli al- 
tri acciaccati vanno ine- 
vitabilmente in debito 
d'ossigeno. Ancora Pilut- 
ti mette le ali alla Stefa- 
nel (50-43 dopo cinque 
minuti). 

Garland nel primo tem- 
po non segnava neanche 
con il difensore a tre me- 
tri. Evidentemente anche 
nello spogliatoio trevigia- 
no il riposo è stato speso 
bene: il folletto di colore 
non vuol saperne di mol- 
lare i biancorossi, lascia 
sfogare Gentile (che sfrut- 
ta alla grande un fallo 
tecnico sanzionato ‘alla 
panchina Benetton insac- 
cando i liberi e la bomba 
del +10, 55-45) e poi si 
scatena. Rusconi e Pittis 
gli-danno una mano. in 
tre minuti accade l'im- 
pensabile: i trevigiani so- 


. no di nuovo avanti. 


Il quadro a metàripre- 
sa ha toni pallidissimi: 
Boscia ha quattro uomini 
con quattro falli (Bodiro- 
ga, Gentile, Fucka e Can- 
tarello). E quel satanasso 
di Garland insiste. Bodi- 
roga, dopo due infruttuo- 
si tentativi dalla linea 
dei 6,25, gasa il pubblico 
con una palla recuperata 
e smistata con un assist 
dietro la schiena a Pilutti 
che a sua volta la recapi- 
ta a Fucka. Uno schiac- 
cione completa l’opera. 
Ancora Dejan con una 
bomba sembra assestare 
il colpo decisivo ai veneti 
(75-69 a quattro minuti e 
mezzo dalla fine). 

Ma la Benetton ci cre- 
de ancora. A un minuto 
dalla sirena Trieste guida 
82-78. Il solito Garland 
dimezza il distacco. Gen- 
tile guarda negli occhi il 
colored e finta l'entrata, 
Garland se la «beve» e 
commette fallo. Nando 
segna un libero e sbaglia 
il successivo. Il tabellone 
scandisce gli ultimi 20 se- 
condi. E succede di tutto. 
La Benetton perde palla, 


* Pilutti si invola e subisce 


fallo da Mannion ma cic- 
ca dalla lunetta. Restano 
5 secondi. Interminabili. 
Mannion prova da tre, 
saga Ragazzi si ritro- 
va la palla tra le mani e 
ritenta la bomba. A vuo- 
to. Il pallone sorvola le 
braccia tese dei lunghi 
triestini e arriva a Pittis. 
Che, bontà sua, imita i 
compagni. 


ad 25 ottobre 1993 


T. 


Inalto Pilutti, ottimo nella ripresa; sotto, 
Gantarello e Lampley usano le maniere forti. 
(Italfoto) 


| STEFANEL / SORRISI SMAGLIANTI IN CASA BIANCOROSSA 


Bodiroga si lustra l'abito da leader 


Pilutti parla di traguardo storico, Fucka fa il modesto. Untifoso in più: Fischetto 


TRIESTE — Ad un certo 
punto della partita sem- 
brava che il tabellone si 
fosse trasformato in un 
albero di Natale con tut- 
te quelle luci. Quasi 50 
falli fischiati, indubbia- 
mente D'Este e Vianello 
temevano che il match 
sfuggisse loro di mano in- 
tervenendo anche sulle 
intenzioni. Bodiroga, per 
quanto raggiante, è mera- 
vigliato per il trattamen- 
to riservatogli. È questo 
il motivo per cui la gara 
è diventata nervosa e tal- 
volta disarticolata? «Io 
l'ho vissuta in maniera 
diversa — sostiene —, 
Francamente mi è sem- 


brata bella, combattuta, ‘ 


di buon livello tecnico. 
Eppoi questo primo po- 
sto in classifica mi rende 
felicissimo. Certo che so- 
no l'unico straniero in 
Italia che può vantare un 
record davvero singola- 
re, quattro falli in 10'. 
Ovvio, con simili premes- 


.5e non puoi avere molta 


tranquillità, visto che 
qualsiasi blocco non è ri- 
tenuto regolare. La quan- 
tità dei falli ci ha forse 
condizionati un po', sta- 
vano sicuramente meglio 
i nostri avversari». Più 
d'uno ha avuto la sensa- 
zione che la Stefanel sia 
Timasta come bloccata 
sotto i tabelloni. 

Gli ultimi 5” sono stati 
un'autentica sofferenza 
con Mannion, Pittis e Ra- 
gazzi che sono stati capa- 


ci di tentare il tiro da tre. 


«Quando le conclusioni 
vengono al di là della li- 
nea dei 6,25 — osserva 
Lampley — il rimbalzo 
assume le traiettorie più 
strane e in effetti si ri- 


schia molto», Lemone ac- 
cenna ad un sorriso allor- 
ché gli si fa notare che 
Rusconi non era in per- 
fette condizioni fisiche. 
«Si tratta — afferma — 

i un giocatore dalle 
grandi doti. Tutto som- 
mato, però, siamo riusci- 
ti a limitare la sua poten- 
za sotto i tabelloni. Forse 
siamo stati anche un po’ 
fortunati, ciò che conta 
in circostanze come que- 
Ste è vincere». Già, un 5 
su 5 in Al quando mai si 
è verificato? 

‘ Capitan Pilutti, autore 
di alcune prodezze nel 
momento caldo della par- 
tita, non ha dubbi: «Si 
tratta di un piccolo tra- 
guardo storico, che assu- 
me valore considerando 
che in classifica si nota 
un bel solco.» 

Fucka, ovvero l'inno al- 
la modestia. Punti, buo- 
na percentuale, rimbalzi; 
cosa pretendere di più? 
«Posso esprimermi me- 
glio, in ogni caso bisogna 


fare pure i conti con chi - 


ti trovi di fronte». 
Confuso fra la gente 
un ex che infiammava 
Chiarbola. «Checco» Fi- 
schetto, chioma fluente, 
assicura che nonostante 
la classe di ferro ('61) sta- 
volta abbandona la scena 
cestistica. Magariritorne- 
tà sulla sua decisione 
una volta sfogata la sua 
voglia turistica che lo 
porta in giro per il mon- 
do, per il momento si go- 
de la partita da spettato- 
re. «Una sfida — dice — 
bella e tirata, direi in cli- 
ma da play-off. Treviso è 
temibilissima, acconten- 
tiamoci, non si può vince- 
re sempre di 30 punti». 


«Pero» ne 


TRIESTE — Al canestro 
non si comanda, ‘vero in- 
gegner Petar? Pero Skan- 
si non è proprio d'accor- 
do. Ha riscoperto la 
quiete familiare, segue 
il figlio che studia archi- 
tettura a Venezia e poi 
si può dedicare al suo 
hobby preferito, la bar- 
ca, cosa che ‘non riusci- 


va a fare da un sacco di . 


tempo. Con l'alta marea 
che . si  profilava nel 
basket l'allenatore croa- 
to ha preferito rimanere 
alla finestra nella sua ca- 
sa di Lubiana. Il derby, 
però, non lo ha soddi- 
sfatto e poiché non ha 
peli sulla lingua lo di- 
chiara. senza parole: 
«Non mi spiego la paura 
di Trieste. Se viene pre- 
sa dall'ansia adesso, co- 
sa accadrà in futuro? 
D'accordo, di questi ma- 
li si guarisce in fretta, 
tuttavia se deve recitare 
il ruolo di squadra da 
battere non deve dimo- 
Sstrare simili problemi 
per una semplice ragio- 
ne: finora non ha vinto 
niente, quindi cosa ha 
da difendere?». 

Lo spettacolo, a giudi- 
zio del coach, è mancato 
anche per demerito del- 
la Benetton. «Treviso — 
è opinione di Skansi — 
ha giocato contratta, 
presa pure lei dalla pau- 
ra. Comunque è una for- 
mazione che piace, pre- 
senta fior di campioni), 
Una compagine ideale 
da allenare, -dunque... 


s.b. | Pero accogliela provoca- 


dal'IDIA, 
Bodiroga (Italfoto) 


zione: «Il restar inopero- 
so è stata una mia scel- 
ta, da ex posso dare una 
valutazione obiettiva. 
Ebbene, senza voler fare 
polemica, non condivido 
il pretesto degli infortu- 
ni tirato in ballo alla vi- 
gilia della partita. La Be- 
netton è in grado di pun- 
tare in alto e se permet- 
te c'è qualcosa di mio 
nel complesso bianco- 
verde, in tre anni mi 
sembra di aver messo 
qualche mattone. Pur- 
troppo in tutto quel peri- 
odo non mi avevano'con- 
cesso nemmeno un ali- 
bi... ». 

Capitan  Tacopini è 
piuttosto ottimista: 
«Con tutti gli acciacchi 
ritengo prima di tutto 
che dobbiamo pensare a 


ristabilirci. Ebbene, a di-. 


spetto degli handicap, 


‘ delle 


ha per tutti 


siamo andati vicini al 
successo, Onore alla Ste- 
fanel, però se avesse vin- 
to la Benetton non ci sa- 
rebbe stato nulla da ridi- 
re, non vi pare?» Intanto 


'. lasquadra di Frates è at- 


tesa in settimana al diffi- 
cile impegno di Madrid. 
A Chiarbola poco è man- 
cato che si verificasse 
un incidente diplomati- 
co-sportivo. Si sa, in oc- 
casione di grandi scon- 
tri c'è sempre qualche 
furbastro che cerca di di- 
ventare cittadino porto- 
ghese. Gli addetti ai la- 
vori devono avere mille 
occhi. 
quando un corpulento e 
barbuto signore si è pre- 
sentato quale allenatore 
del Real: Eppure Clif- 
ford Luyk, per quanto 
gli anni siano volati, 
non ci sembrava fosse 
così trasformato. Dopo 
discrete verifiche, «Mi- 
ster X» è statao ricono- 
sciuto quale assistente 
«camisetas. blan- 
ca». Comunque ha prefe- 
rito spiare in piedi, dal- 
l'alto della tribuna. ‘ 
«Tutto sommato — 
precisa Pittis — è prefe- 
ribile incontrare gli spa- 
gnoli fuori casa nel pri- 
mo turno di Coppa. 
Quanto al derby, posso 
dire soltanto che è un 
peccato perderlo in que- 
sto modo. Sinceramente 
- conclude Pittis - la Ste- 
fanel non mi ha impres- 
sionato, da come la de- 
scrivevano avrebbe do- 
vuto fare sfracelli», 3 
Ss. 


Immaginarsi . 


Lun 


3 


E intanto già all’alba di oggi 


il team biancorosso si mette 


in viaggio per Mosca dove 


mercoledì affronterà la Dinamo 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Ore 19, la. 


fuga è cominciata. Stefa- 
nel e Buckler hanno già 
quattro punti di vantag- 
gio sulle inseguitrici. E" 
ùuna coppia che può fare 
un hel pezzo di strada as- 
sieme. Tre punti in me- 
no sul parquet di Chiar- 
bola, quattro punti in 
meno in classifica. Per 
la Benetton il colpo è du- 
TO, più che mai stavolta 
che il derby dei derby è 
stato per la prima volta 
un derby scudetto. 

Se dopo le partite diffi- 
cili, Bepi Stefanel lo rico- 
nosci dal sigaro acceso, 
Boscia Tanjevic. da un 
po' lo riconosci dal siga- 
ro spento. Lo stuzzica 
fra le dita come gli intel- 
lettuali d'assalto. Forse 
ha fretta d'andare a dor- 
mire perchè alle cinque 
deve svegliarsi, perchè 
alle sette parte l'aereo 
da Ronchi, perchè alle 
dieci parte l'areo da Mi- 
lano, perchè di pomerig- 
gio si arriva a Mosca, 
perchè alle nove di sera 
di lunedì in Russia la Ste- 


fanelsi metterà a fare al-' 


lenamento.. Perchè poi 
bisognerà giocare merco- 
ledì contro la Dinamo 
per la Coppa Korac e per- 
chè poi bisognerà pur 
tornare indietro e per- 
chè poi non domenica, 
ma già sabato e non di 
sera, ma già alle 14.45, 
quando si staranno appe- 
na;sparecchiando i tavo- 
li da pranzo, i biancoros- 
si saranno in campo a 
Verona per sfidare la 
Glaxo. Il potere già co- 
mincia a logorare. Gon- 
golano solo i tifosi che 
potranno vedere ancora 


la. propria squadra in- 
Tv. 


Tanjevic ha a casa 
una piccola videoteca 
con tutte le partite della 
Benetton di quest'anno. 


BASKET )) 


TEOREMA 87 


ELECON . 101 
TEOREMATOUR MILA- 
NO: Pieri 17, Sorrenti- 
no 8, Sambugaro, De 
Ambrosi, Williams 12, 
Paci 21, Grattoni 11, 
Mccann 18. N.E.: La 
Torre e Colladon. 
ELECON DESIO: Gatto- 
ni 25, Vettorelli, Ansa- 
loni 2, Davis 21, Pasto- 
ri 16, De Raffaele 2, Al- 
berti 9, Embry 19, Rag- 
gi, Gros 7. 


CAGIVA 84 


‘NAPOLI 81 
CAGIVA VARESE: Bul- 
gheroni 2, Biganzoli 6, 
Komazec 36, Conti 9, 
Savio 9, Bianchi 5, Me- 
neghin 11, Esposito, 
Buford 6. N.E.: Merli, 
NAPOLI: Sbarra 2, Mo- 
rena 8, Di Lorenzo 11, 
Dalla Libera 4, La Tor- 
re 15, Verde, Milicevic 
17, Pearson 24. N.E.: 
Pinto e De Rosa. 


OLITALIA 81 


MONINI 85 
OLITALIA © SIENA: 
Daye 28, Anchisi, Ric- 
cardini 7, Vidili 26, La- 
si, Spinetti, Sartori 7, 
Solfrini, Bagnoli 2, 
Thornton 11. 

MONINIRIMINI: Midd- 
leton 36, Romboli. 8, 
Caldini 4, Ruggeri 8, 
Semprini 9, Panichi 5, 
Benzi 5, Israel 10. 
N.E.: Morri e Terenzi., 


«Ma nelle mie cassette 
una Benetton così non 


c'è -si lamenta il coachi ‘ 


trevigiani hanno fatto 
contro di noi la più bella 
partita. E' vero, erava- 
mo sfavoriti psicologica- 
mente, giocavamo in ca- 
sa, eravamo costretti a 
vincere. E poi era il ger- 
by dei derby, si scontra- 
vano due delle tre mi- 
gliori squadre italiane. 
Nonostante le notizie 
dei malanni fisici, i no- 
stri avversari sono arri- 
vati freschi, ben carica- 
ti; noi non siamo riusciti 
a distribuirci bene i falli 
e siamo stati penalizza- 
ti» 

L'interruttore del ma- 
tch è stato Pilutti, 
Tanjevic condivide: «E' 
stato il più deciso nell'af- 
frontare la seconda par- 
te della gara, ha fatto co- 
se bellissime in attacco, 
soprattutto ha cambiato 
il ritmo il che ci ha per- 
messo di acquisire un 
vantaggio di dieci punti. 
Poi noi nòn siamo riusci- 
ti a mantenerlo sqltanto 
per i miracoli che ha fat- 
to Garland che ha trova- 
to dei canestri strepitosi 


«sebbene noi facessimo 


su di lui una difesa di- 
screta. Ma anche Man- 
nion mi ha sorpreso, lo 
davano in pessima for- 
ma, si cominciava addi- 
rittura a parlare di un 
suo taglio e questo ha 
scatenato la sua reazio- 
ne.) 

«Non potevamo impri- 
mere alla gara come suc- 
cesso altre volte, il tim- 


‘bro della nostra supre- 


mazia fisica, perchè gio- 
cavamo contro la Benet- 
ton che ha anche uomini 
del calibro e della stazza 
di Rusconi, di Vianini, di 
Pittis e che è sempre 
uno squadrone anche se 
è già quattro punti die- 
tro.a noi e quattro punti 
potrebbero già essere 
tanti.» . 


Gregor Fucka cerca di aprirsi un varco nella difesa trevigiana. (Italfoto) 


TRIESTE — Fabrizio 
Frates, coach della Be- 
netton, chiede ancora 
qualche settimana di 
tempo. «Durante l'esta- 
teè stata fatta una mez- 
za rivoluzione esordi- 
sce - È ancora presto 
‘per aspettarsi un asset- 
to definitivo». 

Qualcuno a vedere i 
biancoverdì saltare co- 
me grilli ha pensato 
che i piagnistei dei gior- 
ni scorsi fossero sempli- 
ce pretattica. Mannion, 
Rusconi e Vianini veni- 
vano dati per «out». 
«Macchè. I medici han- 
no fatto miracoli. - re- 
plica - C'è chi ha tenuto 
il campo stringendo i 
denti». 

Frates confessa di 
aver subito per alcuni 


STEFANEL /IL TECNICO AVVERSARIO 


Frates individua 
l'allergia alla zona 


tratti la difesa triesti 
na. «La. zona di 
Tanjevic, in particola- 
re, non è stata attacca- 
ta con la necessaria lu- 
cidità, Questa Benetton 
tende ancora alle solu- 
zioni individuali. La 
scarsa percentuale nel 
tiro da tre punti confer- 
ma questa situazione». 
Il campionato assiste 
alla prima fuga. Il tecni- 
co trevigiano, tuttavia, 
non sembra un granchè 
impressionato dal tete- 
a-tete tra Stefanel e 
Buckler. «Alla quinta di 
andata, due punti in 
più o meno non signifi- 
cano niente. Le forma- 
zioni in grado di punta- 
re al titolo restano sem- 
pre quelle.» 
Ro.De. 


GOCCIA DI CARNIA /UNA BEFFA A PADOVA 


Fox, zampata furba 


I friulani battuti sulla sirena da un tiro disperato 


SERIE A2/LE ALTRE 


La cimaresta affollata 
Siena in difficoltà 


CARIFE 85 


TELEMARKET 94 
CARIFE FERRARA: Cop- 
po 6, Mikula 3, Nobile 
10, Malagodi 3, Golinelli 
6, Gondrezick 34, Binot- 
to. 13, Nover 10.’ Ne: 
Raule e Roversi. 
TELEMARKET FORLI": 
Zatti, Di Santo 6, Mazzo- 
ni9, Capone 21, Monzec- 
chi 7, Rogers 34, 
Dawkins 14, Vecchiato 
2, Sabbia l. Ne: Barlati. 


B. SARDEGNA 87 


AUXILIUM' 70 
BANCO DI SARDEGNA 
SASSARI: Mastroianni 
14, Angius, Farmer 13, 
Casarin 15, Picozzi, Bo- 
nino 13, Curcic 20, Sal- 
vadori, Brignoli 12. N. 
E 


Rotondo. 

AUXILIUM TORINO: 
Abbio 12, Casalvieri, 
Mian 14, Valente 8, Sil- 
vestrin 2, Bella 19, Ma- 
sper 2, Howard 13. N. 
E. Prato e Gaddo. 


PAVIA 6l 


TEAMSYSTEM 65 
PAVIA: Pistilli 4, Minel- 
li 14, Del Cadia 6, Rado- 
vic 15, Dembo 16, Ces- 
sel 6, Gabba, Perotti. 
N.E:: Aimaretti e Cella- 


rio. 
TEAMSYSTEM FABRIA- 
NO: Tosolini, Barbiero 
8, Guerrini 8, Sonego 4, 
Giulietti 2, Zampolini 
11, Metta 6, Murphy 13, 
Pezzin 13. Non entrato: 


Goldoni. 


. 90-87 


PETRARCA: Magro 2, 
Tomasi, Tonzig 9, Fer- 
raiolo 6, Biondi 6, Gene- 
rali 4, Bonetto 8, Fox 
30, Compagni, Cambri- 
dge 25. All. Medeot. 
GOCCIA. DI CARNIA: 
Tedeschi 2, Vincent 
33, Conti 5, Orsini 20, 
Sonaglia 4, Zarotti 4, 
Kissourine 5, Mantova- 
ni 2, Bonamico 12; n.e. 
Leita. All. Grasselli. 
ARBITRI: Rudellat e 
Zucchelli di Nuoro. 
NOTE: Tiri liberi: Pe- 
trarca 20 su 30, Goccia 
11 su 17. Tiri da tre: 
Petrarca 6 su 12, Goc- 
cia 12 su 21. Usciti per 
cinque falli: Biondi, Bo- 
namico, Kissurine e Za- 
rotti. P.t. 54-46 per il 
Petrarca Padova. 


PADOVA — Una partita 
destinata a fare storia 
nella pallacanestro e ri- 
solta a favore del quin- 
tetto di casa proprio al 
suono della campana 
con un tiro da tre punti 
realizzato dall'america- 
no Fox da oltre metà 
campo quando il punteg- 
gio era in perfetta pari- 
tà: 87-87. Una giocata 
che ha dell'incredibile e 
che lo stesso giocatore 

etrarchino ha ammesso 

i non avere mai vissuto 
nella sua intensa vita di 
giocatore. 

Dicevamo che si è trat- 
tato di una giocata che 
ha dell'incredibile per- 
ché il centro bianconero 
ha lanciato la palla alla 
disperata con la lontanis- 
sima speranza di infilare 
il ferro e guarda caso il 
tiro è perfettamente riu- 
scito. Inutile dire che il 
pubblico locale è esploso 


di gioia e poiché nello 
stesso istante è scattata 
la campana della fine 
dell'incontro si è precipi- 
tato sul terreno di gioco 
ed ha abbracciato e poi 
ortato in trionfo il rea- 
izzatore di questo cane- 
stro da tre punti che va- 
leva una preziosa vitto- 
ria. 

Ma come si è giunti a 
questa situazione? La 
Goccia di Carnia ha con- 
dotto una partita vibran- 
te e bene orchestrata dai 
play Tedeschi ed Orsini, 
quest'ultimo sul veloce 
pavimento del palasport 
di San Lazzaro ha dimo- 
strato una grande accele- 
Tazione e soprattutto ca- 

acità di filtrare tra la 
itta rete tesa tra le ma- 
glie bianconere. 

Molto bene poi si sono 
comportati i giocatori 
più attesi come l'ameri- 
cano di colore Vincent, 
un autentico mattatore 
al quale spetta il prima- 
to assoluto del punteg- 
gio, al forte russo Kissou- 
rine che si è distinto so- 
prattutto sotto le plance 
in fase difensiva e anco- 
ra capitan Marco Bona- 
mico che ha trovato la 
sua migliore condizione 
nel secondo tempo quan- 
do il quintetto di Gressel- 
li ha sfoggiato l'arma dei 
tiri da tre punti riuscen- 
do a colmare alle svelte 
lo scarto di dieci punti 
accusato nei primi venti 
minuti dell'incontro. 

Nella ripresa la squa- 
dra friulana è stata pres- 
soché perfetta costrin- 
gendo 1 padroni di casa 
alla difesa e sono stati 
davvero bravi gli uomini 
di Grasselli a mettere in 
difficoltà anche le pedi- 
ne di maggiore spicco co- 
me Generali e Fox che 
‘hanno conosciuto il loro 
più difficile momento, Il 


sorpasso della Goccia di 
Carnia è avvenuto dopo 
una bellissima ed esal- 
tante serie di tiri da tre 
RIS messi a segno in 

ella successione da 'So- 
naglia, Vincent, Orsini e 
Bonamico, Il punteggio 
sì è attestato a favore 
della squadra ospite su 
83-82 ma vediamo come 
sono andate le ultime 
battute. 

‘A poco meno di un mi- 
nuto il punteggio era a 
favore dei friulani 
87-85; a questo punto 
c'è stato un fallo ritenu- 
to deltutto inesistente fi- 
schiato dagli arbitri ai 
danni di Zarotti e gli ar- 
bitri hanno poi assegna- 
to due tiri dalla lunetta 
all'americano Fox che 
con estrema precisione 
metteva a segno portan- 
do il punteggio in perfet- 
ta parità 87-87. Alla ri- 
presa del gioco nell'azio- 


ne offensiva della Goc- - 


cia di Carnia la guardia 
Gonti ha avuto l'occasio- 
ne per chiudere la parti- 
ta ma la palla è girata so- 
pra il ferro del canestro 
e poi è uscita; ripresa] 
frenetica da parte dei 
bianconeri e l'americano! 
Fox si rende protagoni- 
sta della palla-bomba 
che ha lanciato da oltre 
metà campo centando 
erfettamente il ferro e 
‘acendo esplodere i tifo- 
si locali. Per la Goccia di 
Carnia si è trattato di 
un'autentica doccia fred- 
da; lo stesso presidente; 
della società friulana 
Rizza al termine dell'in- 
contro non è riuscito a 
trattenere la rabbia: 
«Questo non è sport — è 
esploso il presidente del- 
la Goccia di Carnia — si 
può senz'altro perdere 
ma non guando gli arbi- 

tri non sono obiettivi». 
Tullio Trivellata 


SERIE A1/GLI ALTRIINCONTRI 


Grazie Reyer, fermata la Burghy 


Basket - Serie A1 


RISULTATI 

Buckier Bologna-Glaxo Verona 81-71 
Scavolini Pesaro-Viola Reggio C. 93-96 
Stefanel Trieste-Benetton Treviso 83-80 
Baker Livorno-Clear Cantu 85-83 
Bialetti Montec.-Recoaro Milano 87-74 
Pall.Reggiana-Fortitudo Bol. 82-95. Giaxo Verona-Stefanel Trieste 
Reyer Venezia-Burghy Roma 77-68 Burghy Roma-Scavolini Pesaro 
Juve Caserta-Kleenex Pistoia 78-75 KleenexPistola-Bialettì Montec. 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 


Buckler Bologna-Juve Caserta 
Benetton Treviso-Pall.Reggiana 
Clear Cantu-Fortitudo Bol. 
Recoaro Milano-Reyer Venezia 
Viola Reggio Cal.-Baker Livorno 


Buckler Bologna 
Stefanel Trieste 
Benetton Treviso 
Glaxo Verona 
Viola Reggio Cal. 
Juve Caserta 
Burghy Roma 
Recoaro Milano 
Bialetti Montec. 
Glear Cantu 
Scavolini Pesaro 
Kleenex Pistoia 
Reyer Venezia 
Baker Livorno (-1) 
Fortitudo Bol, (-6) 
Pall.Reggiana 
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Marcatori serie Al: 1) Boni (Bialetti) p. 146; 2) 
Williams (Glaxo) 145; 3) Binion (Kleenex) 143; 4) 
Djordjevic (Recoaro) e Mitchell (Reggiana) 133; 6) 
Esposito (Fortitudo) 129; 7) Shackleford (Juve) 
123; 8) Danilovic (Buckler) 121; 9) Myers (Scavo- 
lini) 113; 10) Brown (Reggiana) 111. 

Serie A2: 1) Komazec (Cagiva) 147; 2) Rowan 
(Auriga) 141; 3) Middleton (Monini) 131; 4) Fox 
(Petrarca) 120; 5) Vincent (Goccia) 116; 6) Daye 
(Olitalia) e Howard (Auriga) 115; 8) Burroughs 
(Pulitalia) 111. 


Basket - Serie A2 


RISULTATI 
Cagiva Varese-Napoli 84-81 
Olitalia Stena-Monini Rimini 81-85 
Auriga Trapani-Pulitalia Vicenza 93-104 
Pall.Pavia-Teamsystem Fab. 61-65 
Teorema Milano-Elecon Desio 
B.Sardegna Ss-Auxilium TO. 
Fasrara-Telemarket Fo 85-94 Napoli-Olitalia Siena a 
Petrarca Padova-Goccia di Camia 90-87 —Pulitalia Vicenza-Goccia di Camia 


CLASSIFICA 
Telemarket Fo 5 
“Monini Rimini 
Elecon Desio 
Teamsystem Fab. 
Cagiva Varese 
Pall.Pavia 
Petrarca Padova 
Auxilium TO, 
Napoli 
B.Sardegna Ss 
Olitalia Siena 
Auriga Trapani 
Pulitalia Vicenza 
Teorema Milano 
Ferrara 
Goccia di Carnia Ud (-3) 


PROSSIMO TURNO 
Monini Rimini-Pall. Pavia 
Teamsystem Fab.-Petrarca Padova 
Auxilium TO-Cagiva Varese 
Telemarket Fo-B.Sardegna Ss 
Elecon Desio-Ferrara 
‘Auriga Trapani-Teorema Milano 
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SCAVOLINI 93 


VIOLA 96 
SCAVOLINI PESARO: 
Rossi 5, Gracis 10, Ma- 
gnifico 22, Myers 18, 
Garrett 16, Mc Clou 
20; Costa 2. N.E. Label- 
la, Volpato, Buonaven- 
turi. 

VIOLA REGGIO CALA- 
BRIA: Spangaro, Tolot- 
ti 16, Bullara 22, Pri- 
chard 8, Barlow 26, 
Baldi 11, Minto 13. 
N.E. Rifatti, Giuliani, 
Cattani. 

ARBITRI: Tallone di 
Albizzate e Borroni di 
Corsico 

NOTE: Tiri liberi: Sca- 
volini 18/21; Viola 
16/16. Tiri da tre pun- 
ti: Scavolini 9/18, Vio- 
la 10/16. 


PESARO - La Viola espu- 
gna con pieno merito il 
campo di Pesaro dispu- 
tando una partita pres- 
sochè perfetta. 

Sono state la difesa a 
zona ed il tiro dalla di- 
stanza (10/16) le armi 
che hanno consentito al- 
la Viola di imporsi per 
96 a 93 in un finale in- 
candescente. Ma i pesa- 
resi, dopo un primo tem- 
po equilibrato, chiuso 
in svantaggio per 47 a 
50, hanno visto sfuggire 
di mano la partita a me- 
tà ripresa quando Min- 


. to, Tolotti e Bullara han- 


no colpito dal perime- 
tro, trascinando la Viola 
massimo vantaggio 


(76-60) al 10°. 
REYER 77 
BURGHY 68 


REYER VENEZIA: Bi- 
notto 23, Ceccarini 3, 
Lulli 15, Guerra 4, 
zamberlan 4, Coppari 
2, Kotnik 14, Naglic 
12. N.E.: Vazzoler e Bo- 


rin, 

BURGHY ROMA: Lam- 
perti 7, Dell’ Agnello 
10, Jones 16, Premier 
16, Beard 13, Niccolai 
6. N.E.: Busca, Focar- 
di, Moltedo e Forti. 
ARBITRI: Pasetto di Fi- 
renze e Corrias di Pi- 


sa, 
NOTE: Tiri Liberi: 
Reyer 13/15, Burghy 
16/21. Tiri da tre pun- 
ti: Reyer 6/14, Burghy 
4/14. 


IL VOSTRO GIORNALE COMINCIA A DAREI NUMERI. 


nESSEENEE 


VENEZIA - Primi due 
punti per la Reyer, che 
ribalta nella ripresa una 
ara. cominciata male 
fin fallo dei romani 
" 11'; massimo van- 
taggio ospite un minuto 
dopo: 16- 30), grazie ad 
una ottima prova del 
collettivo. Dopo una pri- 
ma avanzata al 2' della 
ripresa (45-42), i vene- 
ziani si sono limitati a 
contenere con una dife- 
sa attenta e con mano- 
vre offensive molto ra- 
gionate. Partono bene i 
romani, che però paga 
nella ripresa la panchi- 
na corta, La mette in dif- 
ficoltà soprattutto il tec- 
nico preso da Dell’ 
‘Agnello che permette ai 
veneziani di condurre 
perla prima volta. 


REGGIANA 82 


FORTITUDO 95 
REGGIANA: Mitchell 
25, Usberti, Brown 15, 
Fantozzi, Londero 7, 
Reale, Rizzo 6, M. Ric- 
ci 11, Avenia 18, Ne: 
Cavazzon, 
FORTITUDO BOLO- 
GNA: Esposito 25, Bla- 
si 5, Fumagalli 20, G. 
Ricci, Zecca, Come; 
20, Dallamora 4, Aldi 
7, Casoli 2, Gay 12. 


. ARBITRI: Baldini di Fi- 
di e Nelli di Certal- 
(e 


NOTE: tiri liberi: Reg- 
iana 14/22, Fortitudo 
1/25; tiri da tre punti 

Reggiana 6/20, Fortitu- 

do 10/24. 


JUVE CASERTA 78 


KLEENEX 75 
JUVE CASERTA: Gray 
18, Fazzi, Tufano 4, 
Brembilla 2, Shackle- 
ford 25, Bonaccorsi 16, 
Ancillotto 13. N.E. Sac- 


cardo, Marcovaldi, 
Faggiano. 
KLEENEX PISTOIA: 


Crippa 6, Vescovi 19, 
Righi 2, Valerio 2, Bi- 
nion 29, Caldwell 12, 
Forti 5. N.E.: Signori- 


le, Spagnoli, Campana- 
ro. 
ARBITRI: Zancanella 


di Este e Pironi. 
NOTE: tiri liberi: Ju- 
vecaserta 13/23; Klee- 
nex 6/11; tiri da tre 
punti: Juvecaserta 
3/10, Kleenex 5/15. 


Publiststem - MI 


xvi] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 25 ottobre 1993 


n, LA FORMAZIONE GORIZIANA SUPERA L’IMOLA PUR POTENDO CONTARE SOLO SU CINQUE TITOLARI 


Ciemme vincente grazie a Fazzi 


rey 


96-89 


CIEMME GORIZIA: Faz- 
zi 27, Zini, Marini n.e., 
Kristancic n.e,, Milane- 
si 21, Passarelli 20, Fo- 
schini 16, Mian 12, Car- 
gnel, Mopiani n.e. 
FANTI IMOLA: Plazzi 
4, Cacitti n.e., Bortolon 
15, Zorzolo 15, Vettore 
4, Rorato 10, Manzin 
14, Milani 22, Gava- 
gnin n.e,, Zanetti 5. 
ARBITRI: Fabretti di 
Pozzuoli e Monizza di 
Catanzaro. 

NOTE: Primo tempo 


4447 afavore della Fan- 
ti, 
Tiri liberi:  Ciemme 


26/31, Fanti 13/20. Usci- 
ti per 5 falli: Foschini 
38‘47” (88-81), Zanetti 
39'32” (89-94), Milani 
39'56” (89-94). 


UDINE — E brava 
Giemme. Pur potendo 
contare solo su cinque ti- 
tolari è riuscita nell'im- 
presa di battere la titola- 
ta Fanti Imola. Una vit- 


n, 
(Gi 


RISULTATI 


Latte Carso Serv.-Castelfranco 73-64 
Serenissima-Caorle 104-101 
Digas S.Danlele-Pio X. 82-72 


BCTK Jadran-Frigora Pordenone 74-55 
Birex Sacile-Italmonfalcone 106-103 
Am.Basket Fantuzzi-E.D. Cividale 70-50 


Itala S.M.-Montebelluna 87-77 Montebelluna-Mogliano 
Mogliano-Don Bosco TA-7T— DonBosco-Latte Carso Serv. 
CLASSIFICA 

BETK Jadran 8_4 4 0 323 290 
Latte Carso Serv. (IEEE eco Nea | 334 279 
E.D. Cividale LIS e esa] 360 328 
Birex Sacile 6 4 3 1 359 327 
Don Bosco |, ASA RIMIESA | 326 304 
Itala S.M. 6 4 3 1 345 337 
Castelfranco ARA O 317 301 
PioX. LISI A 326 312 
Italmonfalcone 4: PAGDUZIA 2 359 349 
Digas S.Daniele COMPRI IT AIA 313 312 
Frigora Pordenone #0 292 331 348 
Caorle 2 Ando 3 322 350 
Montebelluna 2.4.1. 3 290 320 
Serenissima CRI, asi (oa: ] 376 416 
Am.Basket Fantuzzi 0 4 0 4 283 326 
Mogliano 0 4 0 4 289 354 


toria importante per i go- 
Triziani che possono così 
attendere senza eccessi- 
vi patemi la riapertura 
del mercato di novem- 
bre per mettere a posto 
la rosa rimaneggiata do- 
po l'infortunio di Sfili- 
goi. 

Contro la Fanti non era 
certo una partita facile. 
La squadra imolese è, in- 
fatti, una formazione 
dal gioco imprevedibile 
e vario. Zappi il suo pro- 
feta è un mago delle dife- 
se. E lo si è visto sin dal 
primo momento quando 
ha piazzato Bortolon su 
Fazzi per fermare la fon- 
te del gioco goriziano. 
Una mossa che però non 
ha dato i frutti sperati. 

Il play goriziano, che al 
momento ha una marcia 
in più di tutti, lo ha co- 
stretto nel giro di una 
manciata di minuti di ca- 
ricarsi si ben tre falli. La 
Ciemme sembrava avere 
le ali ai piedi ed è riusci- 
ta a prendere subito il 
largo. Nelle file della 
Fanti il solo Milani sem- 
brava in grado di contra- 


Basket - Serie C 


PROSSIMO TURNO 
Castelfranco-Digas S.Daniele 
Gadrle-BCTK Jadran 

Pio X-Serenissima ,. 

Frigora Pordenone-Birex Sacile 
Italmonfalcone-Am,Basket Fantuzzi 
E.D. Cividale-Itala S.M. 


stare la sua marcia. 

L'ex udinese infatti fo- 
racchiava. la. retina da 
posizioni impossibili 
mantenedo la sua squa- 
dra a galla. La Ciemme 
però continuava sulla 


RISULTATI 


Pop. Ragusa 
Cervia 

Gaverina BG 
Firenze 

Fanti Imola 
Ciemme GO 
Serapide Pozz. 

— Sidis P. S. G. 
Pop. Faenza 
Mercat. Uno BR 
Biesse PS 

Ju-Vi Cremona 
Rur. Battipaglia 
Victors Roma 
SI. Ge. Valdamo 
Sarvin CA 


ONAA LA A AAA 


74-55 


JADRAN: Arena 


17, 


Oberdan 3, Ciuch, Pre- 


garc 16, Emili I 2, 
Starc 3, Rebula 7, Emi- 
li M. 2, Rauber 18, 
Hmeljak 6. 


FRIGORA . PORDENO-. 


NE: Pontani 10, Colom- 
bis 5, Spangaro, Grion 
9, Turel 10, Zucaro, Pi- 
va 8, Vivian 4, Basti 9, 
Basso L. 

ARBITRI: Vecchio e Mi- 
cali di Treviso. 

NOTE: p.t. 40-28, tiri li- 
beri Jadran 9 su 14, 
Pordenone 11 su 20. Ti- 
ri da tre: Rauber 2, 


. Starc 1; Grion e Basti 
I. 


TRIESTE — Neppure la 
Frigora di, Pordenone è 
riuscita dunque a frena- 


Basket - Serie B1 


Victors Roma-Gaverina BG 59-96 Cenvia-Pop. Faenza 

Sarvin CA-Cervia 70-85" SarvinGA-Sidis P. S. G. 

Mercat. Uno BR-Si. Ge. Valdamo 107-901 — Rur. Battipaglia-Si. Ge. Valdamo 
Pop. Faenza-Pop. Ragusa 80-84 Gaverina BG-Mercat. Uno BR 
Ciemme GO-Fanti Imola 96-89 Ju-Vi Cremona-Victors Roma 
Blesse PS-Ju-Vi Cremona 18-73 Firenze-Blesse PS 

Sidis P. S. G.-Rur. Battipaglia 97-79 Clemme GO-SeraplfiePozz. 
Serapide Pozz.-Firenze 67-69 Fanti Imola-Pop. Ragusa 


CLASSIFICA 


sua strada ben sorretta 
da Fazzi e da Milesi che, 
finalmente, ha fatto ve- 
dere tutto il suo poten- 
ziale. L'ex canturino at- 
tento in difesa, in attac- 
co era un punto di riferi- 


PROSSIMO TURNO 


meormnonnmononanmamnmmonmn 
CRLLIIIII AIA RE R 
UTI da 63 CI GI CI CO CO CONV A dia 


re il cammino impertur- 
babile di uno Jadran, do- 
po quattro giornate solo 
comando, e ancora a 
punteggio pieno. Piccoli 
contrattempi, come il ri- 
tardo di tre quarti d'ora 
del fischio d'inizio per il- 
cedimento di un cane- 
stro o il puntiglio della 
coppia arbitrale che ha 
tenuto in tribuna Vato- 
vec per buona parte del 
primo tempo per la man- 
cata esibizione della tes- 
sera Caf, sembrano anzi 
aver stuzzicato la deter- 
minazione di una squa- 
dra che, proprio alla lu- 
ce dell'indubbio valore 
dell'avversario, ha sicu- 
ramente offerto una pre- 
stazione degna di nota. 
Non si è sentita così la 
mancanza di Ciuch che, 
pur presente in panchi- 
na, ha rinviato di un'al- 
tra settimana il suo de- 


mento per tutti. 

La squadra goriziana pe- 
Ttò, verso la metà del 
tempo ha annunciato un 
momento di calo. L'Imo- 
la era stato lesto a sfrut- 
tare la situazione e tra- 
scinato da un'opportuni- 
sta Zorzolo vi riusciva a 
riportarsi in parità e a 
pasare in vantaggio. La 
Giemme sembrava in dif- 
ficoltà ma Michele Mian 


ha preso la squadra per 


mano e con due bombe e 
due assist ha suonato la 
carica riportando in 
avanti i goriziani. Nel fi- 
nale della prima frazine 
però la Fanti con quat- 
tro canestri consecutivi 
fimetteva il naso davan- 
ti chiudendo in vantag- 
gio per 47-44, 

La Ciemme inizia la ri- 
presa male subendo un 
canestro. da Bortolan. 
Meno sette quindi per i 
goriziani che però da 
quelmomentocambiava- 
no . volto. La Ciemme 
stringeva le maglie della 
difesa e in attacco trova 
la strada per andare a ca- 
nestro con una certa re- 


butto nel torneo; risulta 
anzi ficile pensare 
che a un organico capa- 
ce già di esprimersi su 
notevoli livelli possa 
mancare un tassello così 
importante. 

Una delle chiavi di let- 
tura della gara può esse- 
re indicata nella prova 
al di sotto delle attese di 
Turel, giocatore in gra- 
do, in. questa categoria, 
di volgere a proprio favo- 
re qualunque confronto. 
Nelle circostanze, inve- 
ce, non è quasi mai riu- 
scito ad entrare nel vivo 
del gioco, 

La cronaca vede la for- 
mazione «plava» subito 
in bella evidenza, ben 
concentrata e pronta a 
gettarsi senza foga in ra- 
pidissimi capovolgimen- 
ti di fronte. Piacciono in 
particolare Arena e Pre- 
garc, con quest'ultimo 
sempre pronto a produr- 


RADOVANI IN CATTEDRA PORTA I DUE PUNTI AL TEAM DI BRUMEN 


Latte Carso supera l'esame ll Don Bosco espugna Mogliano 
con un gioco ordinato e preciso 


I servolani si sono mantenuti in vantaggio per tutto l’incontro 


Andrea Radovani realizza 


col Castelfranco. 


13-64 


LATTE CARSO: Cerne 6, 
Magnelli 7, Monticolo 
10, Tonut 10, Radovani 
29, Menardi, Poropat 7, 
Cortivo, Marega, Gala- 
verna 4, 
CASTELFRANCO: De Ga- 
speri, Munaro, Pelloia 7, 
Pizzolato 19, Bolzan 4, 
Frattini 11, Pozzebon 6, 
Bonaldo 7, Marini 6, Gui- 
dolin 4. 

ARBITRI: Orlandi e Zilio 
di Udine. 

NOTE: p.t. 40-35; tiri li- 
beri Latte Carso 20 su 
31; tiri liberi Castelfran- 
co 19 su 27; tiri da tre 
Radovani 3. 


TRIESTE — Il Latte Car- 
so, nonostante il brivido 
nel finale, non si fa trova- 
re impreparato all'appun- 


tamento più delicato, al- 
mento nelle aspettative, di 
questo avvio di stagione. 
Opposto a una squadra 
che nel precampionato ve- 
niva indicata da più parti 
come una delle candidate 
probabili alla promozione 
e che, per giunta, arriva- 
va a Trieste pungolata 
dal desiderio di dimenti- 
care in fretta il passo fal- 
so interno della settima- 
na precedente, la Servola- 
na ha dunque superato 
l'esame, non esaltando 
magari sotto il profilo 
spettacolare, ma dimo- 
strando di avere ormai ac- 
quisito una confortante 
maturità caratteriale. La 
partita, con i padroni di 
casa sempre avanti, ma 
incapaci di portare il col- 
po da ko, non si è rivela- 
ta, infatti, per nulla facile 
da gestire, ma i ragazzi al- 
lenati da Brumen sono 
riusciti ugualmente a te- 


nersi lontani da quei vi- 
stosi passaggi a vuoto:che 
sovente neavevano condi- 
zionato il rendimento, 
Daelogiarein particola- 
re l'ottima prestazione in 
chiave difensiva dell'inte- 
ro. collettivo, con riferi- 
mento soprattutto ai se- 
condi venti minuti quan- 
do agli ospiti è stato con- 
cesso un misero bottino di 
ventinove punti, con pes- 
sime percentuali dalle me- 
dia e lunga distanza. Ven- 
tinove punti che, guarda 
caso, rappresentano pure 
il prodotto dell'eccellente 
vena di un Radovani pra- 
ticamente immarcabile, 
sempre presente nel vivo 
della manovra servolana, 
e che non ha esitato a 


prendersi le sue responsa- 


bilità in una giornata in 
cui il reparto guardie si è 
tenuto un po' al di sotto 
si suo standard abitua- 
ei 


Italmonfalcone, disco rosso a Sacile 


Il Cividale passa facile 
in trasferta a Pordenone 


70-80 


FANTUZZI PORDENONE: Toneatto 11, Zamparo 
14, Maran 10, Tarricone 15, Piccin, Ferro, Villa- 
novich 5, Pituello 6, Casasola, Zussino 9. 
CIVIDALE E.D.: Valentinsig 14, Drusin 7, Viola 
9, Groppo 2, Cargnello 9, Nobile 13, Crisafulli 
17, Adami 7, Gandolfi 2; n. e. Fragrante. 
ARBITRI: Delle Feste e Pinto di Treviso. 
NOTE: Tiri liberi Fantuzzi 11 su 18, Cividale 21 
su 27. Tiri da tre punti: Fantuzzi 6 su 24, Civi- 


dale 7 su 18. 


106-103 


BIREX SACILE: Brec- 


ciaroli, Furlan, Giosef- 
fi 17, Clemente 31, Co- 
lombera 2, Corradi. 11, 
Ianni 17, Ricci 28; n. e. 
Verziaghi, Davanzo. 
ITALMONFALCONE: 
Tomasi 28, David C. 8, 
Godeas.2, Mazzoli G. 
17, Oblach 2, Carcich 
7, Miani 16, Campestri- 
ni 4, David L. 11, Maz- 
zoli T. 8. 

ARBITRI: Provini e Riu- 
scetti di Udine. 


SACILE — La partita era 


stata definita in sede di 
pronostico come il ma- 
tch clou del quarto tur- 
no del campionato di se- 
rie C e le due squadre 
hanno tenuto pienamen- 
te fede alle previsioni in- 
scenando una piacevole 
contesa fatta tutta di 
azioni in velocità, multi- 
difese aggressive. 

La Birex inizia subito 
di gran carriera e, dispo- 
nendo di un Ricci quasi 
perfetto, costringe il 
Monfalcone a inseguire 
(17-9 al 6). Dalla panchi- 
na giuliana però si alza 
Tomasi e, una volta sul 
parquet, il piccolo play 


riesce a far cambiar mar- 
cia alla sua squadra e 
cor le sue penetrazioni a 
superare l'esperta difesa 
avversaria. Sacile, com- 
posta solo di sei giocato- 
ri, e per giunta non più 
giovanissimi, deve tirare 
Il fiato ed ecco l'indiavo- 
lato Tomasi piazzare 
quasi da solo un break 
di 19-6 che portava addi- 
rittura'in vantaggio il 
Monfalcone sul 55-50. 

* Il secondo. tempo si 


mantiene sul filo del-’ 


l'equilibrio per la prima 
metà. La decisione si ha 
Intorno al 15’ quando To- 
masi va in tilt e viene ri- 
chiamato in panchina. 


golarità. 
Si sveglia Passarelli, fino 
a quel momento piutto- 
sto impreciso, Foschini 
metteva a segno due tiri 
pesanti e la squadra gori- 
ziana, dopo 4°, ritorna in 
vantaggio. 
La Fanti tenta una dife- 
sa con quattro giocatori 
a zona e uno a Uomo su 
Fazzi, senza troppa for- 
tuna. 
Sotto i tabelloni la squa- 
dra goriziana con Milesi 
e Passarelli riesce a recu- 

erare numeerosi rim- 

alzi mentre in ‘attacco 
fa il bello e' il cattivo 
tempo. ; 
L'Imola cerca di rimane- 
re in partita ma lenta- 
mente e progressivamen- 
te i goriziani riescono a 
incrementare il loro van- 
taggio. Sì arriva così ai 
minuti finali con la 
Giemme in vantaggio di 
7. lunghezze. L'Imola 
adotta Îa tattica del fallo 
sistematico ma i gorizia- 
ni non sbagliano un col- 
po dalla lunetta riuscen- 
do a portare a casa la vit- 
toria. 

Antonio Gaier 


si în incursioni spettaco- 
lari, secondo un copione 
già visto in questo avvio 
di campionato che lo ve- 
de finalmente ritornato 
in perfette condizioni fi- 
siche. Al 5' si è così sul 
10-5, ma è solo l'inizio 
perché due minuti più 
tardi il vantaggio è già 
di dieci lunghezze. Hl 
buon momento di Grion 
e l'innesto di Basti sem- 
brano poi riassestare la 
compagine pordenonese 
che almeno in parte rie- 
sce a colmare il vuoto. 
Lo Jadran però, ben ar- 
roccato in retroguardia 
con la collaudata «ma- 
tchupy, spinge ulterior- 
mente sull'acceleratore, 
piazzando, con un gran- 
de Rauber, un significati- 
vo parziale di 10-0 
(30-14 al 13°). Passano 
quindi anche gli ospiti al- 
la zona che in effetti rie- 


- Nei minuti finali gli isontini sono riusciti a conservare i sette punti di vantaggio nonostante la tattica degli emiliani 


Michele Mian e Roberto Fazzi sono stati tra i migliori della Ciemme 
vittoriosa al palasport di Udine contro il quintetto del Fanti Imola 


sce a disorientare un po' 
la squadra di Vatovec. 

‘ Nelle prime battute 
della ripresa Pordenone 
prova anche la 1-3-1, 
ma senza esito perché i 
padroni di casa riescono 
ad. allontanarsi ancora 
(52-35 al 26°). Un tecni. 
co alla panchina ospite 
potrebbe spianare il cam- 
mino di Rauber e soci 
che invece proprio ora 
incappano in uno sban- 
damento che riaccende 
le speranze degli avver- 


+ sari, di nuovo a -10. Rau- 


ber e Pregarc sono pron- 
ti però a riprendere in 
mano il pallino dell’in- 
contro; rubando diversi 
palloni e trovando di 
nuovo il corretto assetto 
difensivo lo Jadran piaz- 
za così in 5' un parziale 
di 13-4 che già al 35' 
chiude in pratica l'incon- 
tro. 

m. g. 


San Daniele di misura 
contro il Cittadella 


I PLAVI PUR SENZA CIUCH (IN PANCHINA: HA RINVIATO L'ESORDIO STAGIONALE) SENZA PROBLEMI COL FRIGORA 


Noncisono problemi per la capolista Jadran 


In bella evidenza, fin dalle prime battute, Arena e Pregare - AI di sotto delle attese l’esibizione di Turel 


82-72 


MESE È 


pan 5. 


Treviso. 


Zonta. 


DIGAS SAN DANIELE: Napoli 12, Molinaro 2, 
Nobile 17, M. Chivilò 21, Serafini, Giffoni 3. 
E. Di Leo 12, Squassero 12, D. Chivilò, Celotti 


CITTADELLA: Zurlo, Pierobon 14, Piazza 2; 
Berno 20, Lago 3, Favaro 18, Zonta 10, Catta- 


ARBITRI: De Simone di Torino e Paronetto di 


NOTE. Primo tempo: 36-55 per il Cittadella. 
Tiri liberi: Digas:24 su 40; Club Pio X 21 su 
29. Usciti per cinque falli: Pierobon, Piazza e 


SAN DANIELE — Dopo un avvio equilibrato, 
verso la metà della prima frazione la Digas si 
stacca di cinque lunghezze. 


TERZO SUCCESSO STAGIONALE PERI SALESIANI — 


conil Monte 


Itala San Marco: crollo 


belluna 


17-87 


si.5, Palombi, Podbersig. 
Piovesan 5, Perussato 1 
2, Tesser 10, Tegon 26. 

NOTE: primo tempo: 44- 


Montebelluna. 


da sconfitta consecutiva, 
gnabile, in passato, fortin 


gli ospiti prendono il volo 


ca gli spogliatoi sul 44-34, 


ITALA SAN MARCO: Namut, Merljak 14, Pa- 
duan 2, Di Cecco 15, Sartori 20, Sansa 11, Ur- 


MONTEBELLUNA: Trinca 4, Martignago 12, 


na, Tiri liberi: 19/25 per l'Itala, 30/40 per il 


GRADISCA D'ISONZO — «Abbiamo giocato ma- 
le», aveva detto coach Perin dopo lo scivolone 
della scorsa settimana in casa del Don Bosco. 
Stavolta, aggiornando la situazione, avrà da di- 
re: «Abbiamo giocato malissimo». Già, l'Itala 
San Marco si è un po’ smarrita, non è più bella e 
spumeggiante come ai tempi migliori, e la secon- 


scampanellare l'allarme pericolo. 

Il match è stato tutto in salita per i biancorossi, 
nonostante l'entrata sul parquet potesse far pre- 
sagire una notte magica: già, perché tra i veneti 
mancava Sciaulino, la guardia tuttofare, l'uo- 
mo-leader in una banda di giovincelli. 

Tegon però sostituisce il titolare nel ruolo. di 
bombardiere e il Montebelluna prende subito il 
largo, anche perché Gradisca non difende e bi- 
sticcia in attacco contro la zonaccia bulgara del- 
la Ielg. A metà tempo è ancora pari (22-22), poi 


vastante, e all'intervallo il Montebelluna imbu- 


Nella ripresa la musica non cambia, anzi. I pa- 
droni di casa non reagiscono (55-43 per i veneti 
al 6‘), vivacchiano. La giornata no di Ursi e l'ap- 
porto parziale di Sartori limitano di molto la pe- 
ricolosità perimetrale dell'Itala contro la zona. 
La forbice non si chiude, si apre e si stringe mai 
punti di differenza rimangono 5, talvolta 7. Nel 
finale, quando ci sarebbero da stringere i denti, 
i biancorossi si sfilacciano. 


1, Zonatto 17, Boaro 


34 per il Montebellu- 


la prima nell'inespu- 
lo di Gradisca, sta là a 


: la progressione è de- 


71-77 


MOGLIANO: Poletto 8, 
Ponclia 2, Gazzato 19, 
Busolini 5, Maccatroz- 
zo 13, Simionato 4, 
Donà, Ferronato n.e., 
Ritcato 16, Terzariol 4, 
AI. Cacco. 

DON BOSCO: Gori n.e., 
Rovere 2, Vlacci 12, 
Furlan 10, Giovannelli 


5, Collarini 8, Bisca 7,. 


Babich 9, Fortunati 15, 
Pecile 9. AH. Garano. 
ARBITRI: Squarzon di 


< Sandrigo e Bradaman- 


te di Monfalcone. 
NOTE: p.t. 32-43; tiri li- 
beri Mogliano 9 su 14, 
Don Bosco 18 su 27; 
usciti per cinque falli 
Poletto e Gazzato; tec- 
nico alla panchina del 
Mogliano. 

MOGLIANO VENETO — 
Il Don Bosco conquista 
il terzo successo stagio- 
nale espugnando il cam- 
po di Mogliano Veneto. 
Pronostico dunque ri- 
spettato per i triestini, 
mail punteggio in equili- 
brio per gran parte della 
sfida ha tenuto in ansia 
il coach Garano fino al- 
la sirena finale. 

I salesiani hanno sì con- 
dotto quasi sempre la 
partita, ma raramente 
sono riusciti ad accumu- 
lare un margine di van- 
taggio sostanzioso. E 
quando hanno messo 
tra loro e gli avversari 
una decina di punti (al 
termine del primo tem- 
bo e a metà ripresa) han- 
no subito immediata- 
mente la reazione dei lo- 
cali, guidati dai genero- 
sissimi Gazzato e Ricca- 
to. Ma la determinazio- 
ne e il coraggio gettati 
in campo da 


Mogliano: 


non hanno potuto nulla 
contro un avversario 
spietato nei momenti 
cruciali. 
Itriestini hanno mostra- 
to un gioco più ordina- 
to, maggiore precisione 
degli esterni, un'ottima 
difesa, spendendo tra 
l'altro pochi e intelligen- 
ti falli. 
Avvio di gara nervoso 
con tiri affrettati da en- 
trambe le parti. Il pun- 
teggio vede le due forma- 
zioni a stretto contatto 
Coco al 12’, 31-31 di 
16°) per quasi tutta la 
prima frazione. Tra gli 
ospiti st segnalano i- 
ch e Collarini, con Gaz- 
zato e Macatrozzo a re- 
plicare per i locali. 
La prima svolta viene al- 
l’entrata in campo di 
Vlacci: il play triestino 
dà un ottimo contributo 
in difesa e con un paio 
di contropiedi porta il 
Don Bosco al massimo 
vantaggio (più undici) a 

ne tempo. Inizio di ri- 
presa travolgente dei 
moglianesi trascinati da 
uno splendido Riccato, 
e con un parziale di 8-0 
il risultato torna decisa- 
mente in discussione. 
La partita si fa più av- 
vincente e spettacolare, 
con le percentuali di rea- 
lizzazione in costante 
crescita. Nuovamente 
Vlacci è l'artefice di un 
nuovo break (42-52 al- 
l'8,45-54 0110). 
Gazzato prova a ricucire 
lo strappo, ottimamente 
assistito da Poletto. Il 
Mogliano raggiunge il 
69-70 a due minuti dal- 
la conclusione, ma un 
vero e proprio show di 
Fortunati (ottimo secon- 
do tempo), assicura a 
MESI il successo fina- 
e. : 

“Stefano Bonotto. 
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Lunedì 25 ottobre 1993 


Basket 


Il Piccolo va] 


Stefano Macchi, guardia, ieri in luce. (Italfoto) | 


EE, TUTTI GLI INGREDIENTI DEL DERBY NELLA SFIDA CON IL DINO CONTI 


Barcolana, vittoria a sorpresa 


La spumeggiante matricola regola i solidi avversari - Finale mozzafiato - In luce Macchi e Marassi 


Basket - Serie D 


RISULTATI 
Roncade-Pall.Porcia" 68-49 
Virtus Udine-Bor Radenska 67-97 
Martignacco-Carpenè Conegliano 85-66 
Arte Gorizia-Senators Gorizia 86-74 
Cra Manzano-Carità Bonaventura 86-83 
Ginn.Triestina-Bravimarket Gem. 56-87 
Spresiano-Portogruaro 71-91 
Barcolana-Dinoconti Muggia 71-73 


PROSSIMO TURNO 
Pall.Porcla-Martignacco 
Bor Radenska-Arte Gorizia 
Carpenè Conegliano-Virtus Udine 
‘Senators Gorizia-Cra Manzano 
Car. Bonaventura-Ginn. Triestina 
Bravimarket Gemona-Spresiano, 
Portogruaro-Barcolana 
Dinoconti Muggia-Roncade 


CLASSIFICA 


Bravimarket Gemona 
Bor Radenska 
Dinoconti Muggia 
Roncade 

Barcolana 
Martignacco 
Portogruaro 

Carità Bonaventura 
Arte Gorizia 

Cra Manzano 
Carpenè Conegliano 
Ginn.Triestina 
Spresiano 

Virtus Udine 
Pall.Porcia 
Senators Gorizia 


CONNENNARs ALMA 


TRIESTE — Atre giorna- 
te dall'inizio del campio- 
nato nazionale cadetti, il 
Don Bosco conduce la 
classifica del sottogirone 


B, a punteggio pieno, do- 
po aver neutralizzato in 
maniera piuttosto netta 
il tetto del Ronchi. 

Kontovel ha risolto 
il suo impegno con il 
Tarcento, —rimediando 
con un ottimo secondo 
tempo, le indecisioni del 
primo. 

Il Bor Radenska vanifi- 
ca un match condotto su 
apprezzabili livelli e ce- 
de nel corso del secondo 
tempo. 

La Pallacanestro Gori- 
zia espugna il difficile 
parquet .dell'Italmonfal- 
cone con il punteggio di 
79-83, maturato in segui- 
to all'ottimo avvio di ma- 
tch (27-54 il punteggio 
al: termine. del primo 
tempo) e alla saggia am- 
ministrazione nelle ulti- 
me battute. Trai «cantie- 
rini» buona la prova di 
Diviach, 40 punti il suo 
bottino personale. 

Nell'altro sottogirone, 
la Stefanel scende. in 
campo stasera, alle ore 
19.15: ospite della Fan- 


F.. Gar. 


Italmonfalcone 79 
Pall. Go 89 


ITALMONFALCONE: 
Misdaris 3, Minacci II, 
Blasutti, Pestrini 2, Di- 
viach 40, Martinig, Fal- 
coner, Palin, Soban, 
Franceschini2, Palmie- 
ri 2, Vittor 7. SIAE 
23/89. 

PALL. GO: Lenzini, Do- 
nati 9, De Pierro 3, Ci- 
sgnano, Ges 5, Stopar, 
Orzan 15, Lugnan 16, 
Coco 20, Massari 2, 


COSSSEIESIE SEI 
COLL ANDNNNGWIDA 


PROG WNNNNNNdzbvdLO 


71-13 


BARCOLANA: Bevitori 
1, Fortunato, Miloch 2, 
Visotto, Macchi 15, El- 
lero 3, Bogantin 6, Bor- 
ghesi 4, Venier 28, Ma- 
rassi 18. 

DINOCONTI: Perossa 
8, Trimboli 10, Pitacco 
5, Giubini 8, Glavina, 
Gori 15, Zacchigna 13, 
Riaviz, ‘Tomasini 6, 


. Gant 6. 


ARBITRI: Geolin e Cur- 
tola di Pordenone. 


TRIESTE — E' stato un 
vero. derby quello tra 
Barcolana e Dinoconti. 
Non è mancato neanche 
un ingrediente della ri- 
cetta che rende magiche 
le sfide stracittadine: 
agonismo, tensione, emo- 
zioni e tanto bel basket. 
1 pronostici della vigi- 
lia davano qualche pun- 
to di vantaggio alla for- 
mazione ospite: l'espe- 
rienza in serie D, la sta- 
tura media e la caratura 
dei suoi giocatori costitu- 


iscono assi di non poco 
conto. 

La Barcolana, dal can- 
to suo, con il suo gioco 
spumeggiante e fantasio- 
so e con la sua spregiudi- 
catezza garantiva impre- 
vedibilità e spettacolo. 

L'avvio del primo tem- 
po vede la formazione 
muggesana in vantaggio 
con le pregevoli iniziati- 
ve di Perossa: la Barcola- 
na risponde con una dife- 
sa individuale che brilla 
per efficacia ma non è 
sufficientemente precisa 
dalla lunetta. 

Il primo tempo si chiu- 
de con la formazione 
ospite in vantaggio di 
sette punti sul 31-38. 

In apertura di ripresa 
la Barcolana riprende co- 
raggio e, oltre a recupe- 
Tare un buon numero di 
palloni grazie alla note- 
vole pressione difensiva 
e si distende in contro- 
piede: con la Barcolana 
bisogna tenere il ritmo 
basso, circostanza che è 
congeniale anche al Di- 
noconti, ma quando la 
partita si velocizza tene- 


re il ritmo dei ragazzi di 
Bevitori è impresa ardua 
e sfiancante. 

Il parziale iniziale del 
secondo tempo sembra 
aver messo definitiva- 
mente in ginocchio la 


‘ formazione muggesana. 


Con la precisione di Ma- 
rassi dalla media e con 
l'impatto di Macchi la 
Barcolana rientra in par- 
pa e con una bomba da 
Ao pini Venier promuo- 
sorpasso sul 46-44. 
Il Dinoconti soffre con- 
tro il pressing dei padro- 
ni di casa ma coach Stef- 
fè tenta la contromossa 
chiamarido anche i suoi 
al pressing. Per qualche 
azione la Barcolana per- 
de la testa e il Dinoconti 
si riavvicina sul 64-61. 
Sul 69-65 viene annulla- 
to, con decisione discuti- 
bile, un canestro viziato 
da un fallo di sfonda- 
mento di Tomasini. 

La gara regie con 
una serie di tiri liberi e 
la Barcolana con la sia 
grande DESCIZIONE si ag- 
giudica l'incontro con il 
punteggio di 77-73. 

Roberto Lisjak 


L'ESITO DELLA QUARTA GIORNATA. 


Tutti i risultati dagli altri campi 


Arte 86 
Senators 74 
ARTE: 


Miani 17, Savio 5, Sta- 
cul 4, Rosa 9, Bregant 
10, Gasparini 3, D'Ame- 
lio 7, Bresciani 13, To- 
soratti 16, Linossi. 


| SENATORS: 


Gicciarella 12, Barocco 
20, Sorrentino 16, Fur- 
lan 9, Viola 12, Visin- 
tin, De Castro, Brum- 


bal, Oleotto. 

ARBITRI: 

Dal Molin di S. Daniele 
e Pavan di Udine. 
Roncade 68 
Porcia 49 
RONCADE: 


Trevisin 3, Barbon 12, 
Guerretta 17, Mara- 
scalchi 13, Schiavon 2, 


Donai 10, Momentè 8, 
Battaggia 3, Busato, 
Pravato. 

PORCIA: È 
D'Agnolo, Boccalon 11, 
Tolusso 5, Rizzetto 6, 
Boscariol 8, Stroppa 
10, Miotti9. 

ARBITRI: 

Pittarello e Betetto di 
Padova. 


SGT 56 
Bravimarket 87 


SOCIETA’ GINNASTI- 
GA TRIESTINA: 

Susani 14, D'Acunto 9, 
Rivari 3, Fortunati 2, 
Drioli, Crasti 13, La 
Porta 4, Buda, Scrigner 
4, Tiziani 5. 
BRAVIMARKET: 
Meden 3, Giuliani, Ma- 


‘.rini 10, Malagoli 11, 


Salvego 10, De Glauser 
4, D'Angelo 4, Vorano 
9, Job 21, Bacchin 15. 


Spresiano 71 
Portogruaro 91 


SPRESIANO: Baiocco 6, 
Ferroni 4, Snaidero 10, 
Marangon 6, Benozzati 
3, Michielin 3, Brega- 
riol 9, Fornasir 6, Chi- 
nellato 24; n.e. Rossin. 
PORTOGRUARO: Del 
Tedesco 24, Zulianello 
3, Moretto 2, Ros 9, Pi- 
vetta 6, Tosato 17, Ada- 
mi 10, Labelli, Delle Ve- 
dove 19, Gobbato 1. 
ARBITRI: Tavcar e Ro- 
mano di Trieste. 


Martignacco 85 
Carpené Malvolti 66 


MARTIGNAGCO:Cuber- 
li 23, Bertacche 9, Par- 
pinel 6, Toppano 8, 
Gobbo 18, Fabbro 9, Pe- 


resson 12; n.e. Mel- 
chior, Totis. 

CARPENE' MALVOLTI: 
Peccolo 2, Giomo, Del- 
l'Anese 5, Lot 4, Biasin 
6, Giordano 16, Zanar- 
do, Ceccon 21, Cremo- 
nesi 6, Gugel 9. 
ARBITRI: Minisini e 


Gori di Trieste. 
Virtus 67 
Bor 97 


VIRTUS: ‘Gapellini 10, 
Buiatti 2, Lovato 4, Ma- 
ressi 10, ‘Madile 13, To- 
masin 21, Lualdi 5, La- 
varone 2; n.e. Degano. 
BOR RADENSKA: Az- 
man 25, Percic 4, Persi 
16, Varini 7, Smotlak 6, 
Carbonera 14, Rasman 
1, Crisma 14, Pettiros- 
so 2, Samec 8. 
ARBITRI: Cancellieri 
di Pordenone e Fazio 
di Monfalcone. 


IL COMMENTO DEL QUARTO TURNO 


Bor Radenska a valanga contro la Virtus 


Tracollo della Ginnastica a opera del Bravimarket - Il Portogruaro cancella in trasferta la brutta four precedente 


TRIESTE — Il match 
clou della quarta di an- 
data vedeva protagoni- 
sta il Dinoconti e la Bar- 
colana: dopo un match 
vibrante e spettacolare 
si è imposta la formazio- 
ne di Bevitori che ha co- 
sì negato il primato in 
classifica ai muggesani. 
Dopo:la grande soddi- 
sfazione per la vittoria 
della settimana scorsa la 
Società Ginnastica Trie- 
stina è caduta in manie- 
Ta piuttosto eclatante a 
opera del Bravimarket. 
Coach Meden ha ammes- 
so che î suoi sono stati 
praticamente massacra- 
ti dai gemonesi, I triesti- 
ni non hanno trovato 
l'energia per reagire, vit- 
time di. un blocco psico- 
logico forse a causa del- 


l'esaltazione dovuta al- 
l'autoritaria affermazio- 
ne del turno precedente. 
Il Bravimarket, squadra 
statica ma ben dotata fi- 
sicamente, si è schierata 
fin dal primo minuto a 
zona 3-2 e, in un campo 
dalle dimensioni ridotte 
come quello della Sgt, 
una tal difesa diventa 
praticamente invalicabi- 
le. A causa di un cattivo 
impatto con la partita la 
Sgt si è sciolta come ne- 
ve al sole e si è salvato il 
solo Crasti. Sul fronte op- 
posto si è fatto apprezza- 
re Job, un giocatore che 
non spreca neanche un 
pallone. 

Il Portogruaro ha subi- 
to ripreso il ritmo giusto 
battendo in trasferta lo 
Spresiano, La formazio- 


ne locale ha pagato quat- 
tro minuti di follia alla 
fine del primo tempo. 
Per la formazione di ca- 
sa dello Spresiano si so- 
no distinti Baiocco, Pre- 
dariol.e Snaidero mentre 
per il Portogruaro il ma- 
tch winner è stato Del 
Tedesco. 

Vince anche il Marti- 
gnacco che, nonostante 
una formazione ampia- 
mente rimaneggiata, ha 
vinto la concorrenza di 
un determinatissimo 
Carpené Malvolti. Con 
una grande coesione il 
Martignacco ha arginato 
l'inizio spumeggiante de- 
gli ospiti e ha poi impu- 
gnato lo scettro con un 
parziale a metà del pri- 
mo tempo che ha virtual- 
mente chiuso il match. 


GIOVANILI /CADETTI 


lDon Bosco a pieno ritmo 


Positivo il Kontovel, ripresa da dimenticare per il Bor 
GIOVANILI /ALLIEVI 


Buon esordio per Jadran, 
Don Bosco A e Stefanel 


Furlan 4, Sili 9. T.L.: 
12/22. 


Kontovel 80 
Tarcento 76 


KONTOVEL: Starz M., 


‘Spadoni 22, Taucer 16, 


Starz B. 3, Spazzal, 
UmekII, Rizante, Fran- 
co, Skerk 18, Jari 6, 
Rustia, Stocca 4. 


. TARCENTO: Scandole 


7, Bortus, Cum 6, Di Le- 
narda 5, Cantoni II, Tu- 
lisso4, Cerioli, Mansut- 
ti 12, Anzil; Tibalt, 
Bierti ‘ 31, Tomada. 


Bor 87 
Ginn. Go. 92 


BOR: Oberdan 18, Po- 
zar 16, Jogan 14, Velin- 
ski 3, Sancin 18, Galeo- 
ne 2, Caser, Lapel 15, 
StokelI, Del Monaco. 
GINN. GO: Veronese, 
Musizza 8, Lamberto 
14, Nanut 47, Cobretz 
I, Vintalora 2, Fait 12, 
Cevaro, 


DON BOSCO: Macovec 
9,Verzegnassi 4, Colon- 
ni 12, Ceglian 12, Barto- 
li 21, Pizzioli II, Bargi- 
ni 7, ‘Pilastro Di "Miche- 
Jone 6, Fermo 4, Gori 
60, Zotti 2. 

RONCHI: Marras 4, 
Braida 2, Pensabene 8, 
Pupi 9, Visintin 7, Co- 
darin 13, Pistidda 7, Ce- 
lega 6, Latoma 8, Usto- 
lin 10, Tessarolo ‘ 2. 


CLASSIFICA: Don Bosco 
6; Bor, Italmonfalcone, 
SGT 4; Pall. Go, Konto- 
vel 2; Ginnastica Go, 
‘Ronchi, Tarcento 0. 


TRIESTE — Il debutto 
del. campionato Allievi 
ha confermato il forfati 
della formazione isonti- 
na dell'Ardita. La verni- 
ce del torneo ha propo- 
sto subito la sorta di der- 
by tra le due compagini 
del Don Bosco: il con- 
fronto è stato vinto dalla 
formazione A, allenata 
da Scabini, impostasi 
con il punteggio netto di 
100-79. Vittoria inaugu- 
rale conquistata senza 
troppi patemi. Va consi- 
derato però il divario 
non solo tecnico quanto 
legato all'età e quindi al- 
l'inesperienza della for- 
mazione B, guidata dal 
coach Pistrin. 

Agevole anche l’affer- 
mazione della Stefanel, 
dominatrice sulla Servo- 
lana (93-78). I bianco- 
rossi di Marini hanno 
conquistato subito le re- 
dini del match, archi- 
viando virtualmenté la: 
contesa sulle ali del bre- 


ak di apertura di 10-0,° 


nelle primissime battu- 
Le, 

La Stefanel ha giostra- 
to a suo piacimento de- 
notando autorità in tut- 
te le quattro formazioni 
di gioco la Servolana si è 
affidata alla verve del 
giovane Roveredo auto- 
re di una prova maiusco- 
la coronata da un botti- 


no personale fissato da 
32 punti; nelle file della 
Stefanel in luce Giacomi 
(18 punti) ma soprattut- 
to Nicoli e Bianchi, atle- 
ti dell'80, a referto con 
12 e 10 punti. 

Debutto vincente an- 
che per il quintetto dello 
Jadran, riuscito ad espu- 
gnare il parquet della 
Ginnastica per 91-65; il 
quitetto allenato ‘da 
Vremec ha iniziato il ma- 
tch accusando le offensi- 
ve dei padroni di casa, 
ma già nel secondo quar- 
to di gioco si assisteva al- 
la reazione degli ospiti 
abili a capovolgere la si- 
tuazione, Tra i singoli 
bene Tonga e Faraguna 
(33 punti). 

Convincente esordio 
della Libertas, che scon- 
fiege gli isontini della Sa- 


Il Dino Conti paga lo 
scotto della sua inespe- 
rienza crollando al co- 
spetto della più rodata 
‘Arterto 

F. Car. 


Ginn. Triestina 65 
Jadran 91 
SGT: Sacchi, De Me- 
glio, Tonga 5, Gon, Fa- 
raguna 33, Moratto 2, 
Tozzini 6, Potossi 15, 
Metta 4. 

JADRAN: Petaros 2, Se- 
nizza 17, Sosic 17, Sla- 


vec 18, Crevatin 4, Co- 
ciancich, Metlica 3, La- 


covic 10, Genardi 11,. 


Gustin 4, Stepancic. 


‘| Stefanel’. 93 


Servolana 78 
STEFANEL: Bosic 10, 
De Santis 9, Brezigar DI 
Giacomini 18, Nicoli 
12, Bianchi 10, Babic 
13, Hlacia 8, Palombita 
4, Zoglia 2, Volpi 5, 
Piazza. 


SERVOLANA: Rovere- © 


do 32, Bossi 12, Giulia- 
ni 25, Micicchio 5, Coz- 
zolino 1, Donato, Marsi 
4, Vattovani, Tognelli, 
Bonazza 2. 


Dino Conti 48 
Arte Go 131 


DINO CONTI: Mosetti, 
Babic 2, Giudici, Millo 
16; Predonzani, Filippi 
9, Trento, Volturno 1, 
De Bernardi 21. 

ARTE: Ferraro 18, 
Gaier 12, Tomach 2, De 
Ceccio 8, Turni 18, Mi- 
seri 17, lacona 2, Ven- 
turini 5, Paolini 13, Ba- 
rone 16, Medeot, Raga 
20. 


Salet 79 
Monfalcone 86 
Don Bosco A 100 
Don Bosco B 72 


La gara che aveva come 
protagonista il Manzano 
e il Carità Bonaventura 
è stata equilibrata e com- 
battutissima. Le due 
squadre si sono alterna- 
te al comando ma non 
hanno mai raggiunto: 
margini superiori . ai 
quattro punti. Un gran 
finale di Specogna conse- 
gna però i due punti ai 


‘padroni di casa. 


In una gara in cui le 
difese hanno avuto il so- 
pravvento sugli attac- 
chi, il Roncade ha battu- 
to il Porcia per 68-49; su- 
gli scudi Guerretta e Bar- 
bon, Il Bor ha trovolto la 
Virtus battendola con 
un margine forse esage- 
Tato rispetto alla reale 
differenza tra le due 
squadre. La differenza 


l'hanno fatta i tiri dal 
tre, argomento sul quale 
il Bor Radenska è piutto- 
sto ferrato. Fino a 6 mi- 
nuti dalla fine il margi- 
ne è stato contenuto ma 
da quel momento in poi 
le bombe di Azman han- 
no vinto la resistenza 
della Virtus nelle cui file 
si è distinto Dario Toma- 
sin. 

Vittoria dell'Arte nel 
derby goriziano. Oltre al- 
la sconfitta il Senators 
deve sopportare un'altra 
brutta tegola: la Fip non 
ha ritenuto valido il tes- 
seramento di quattro 
quinti del quintetto base 
escludendo così dal cam- 
pionato, in attesa del- 
l'esito del ricorso, Na- 
nut, Andrian, Macaro e 
Concetti. 

Roberto Lisjak 


gli 


NON E' UN NUMERO CIVICO, MA VI FA TROVARE CASA . 


eva] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 25 ottobre 1993 


FEMMINILE /SERIEB 


La Sgt torna a casa inviolata 


LaSeleco Casarsa 
spezza l'incantesimo 
e supera il Piacenza 


80-72 


| SELEGO  GASARSA: 
Mancini 14, Fabris 

| 28, Dorigo 7, Rosa 6, 
Puppin 10, Colussi 
n.e., Zadro 4, Polano 
2, Moretto 9, Peloi 
n.e. All.: Della Flora. 
LIBERTAS CALENDA- 
SCO PIAGENZA: Mag- 
gi 6, Molinari 5, Cas- 
sinelli, Ballarini 7, 
Baglioni 21, Bolzoni 
2, Farina 21, Viano 
ne. Argellati 10, Der- 
ba n.e. All: Massari, 
ARBITRI: Marcolens 
e Paron di Monfalco- 
ne. 


CASARSA — Si è spez- 
zato l'incantesimo. La 
Seleco Casarsa è infat- 
ti riuscita a conquista- 
re i primi due punti al 
Palarosa dopo due 
inattesi stop. 80-72 è 
il risultato finale a fa- 
vore delle biancorosse 
guidate da coach Della 


RISULTATI 
S.Marco-Ginn.Triestina 
Reggio E.-S.Miniato 
Ravenna-Civitanova 
Borgonovo-Bolzano 
Interclub Muggia-Faenza 
Seleco Casarsa-Calendasco 
Senigallia-Cervia 


Borgonovo 
Ginn. Triestina 
Interclub Muggia 
Ravenna 
Senigallia 
Seleco Casarsa 
Reggio E. 
Civitanova 
Gervia 

Bolzano 
S.Miniato 
S.Marco 
Faenza 
Calendasco 


TRIESTE — L'inizio dei 
campionati giovanili 
femminili è stato rinvia- 
to perla mancanza delle 
palestre a disposizione 
delle formazioni triesti- 
ne. Il campionato junio- 
res, al quale prenderan- 
no parte 6 squadre (In- 
terclub Muggia, Ginna- 
stica Triestina, Libertas 
Ts, Oma, Ronchi e Ital- 
monfalcone), dovrebbe 
iniziare attorno alla me- 
tà di novembre e la 
squadra da battere sem- 
| bra proprio essere l’In- 
terclub che già nella 
scorsa edizione ha vinto 
iltitolo regionale. La for- 
mazione muggesana ha 
in panchina l'allenatore 
Nevio Giuliani, allenato- 
{ re anche della prima 
squadra. Filipaz, pur re- 
stando vice di Giuliani 
in serie B, quest'anno 
cerca stimoli nuovi alle- 
nando le allieve. La fore 
mazione sembra molto 
4 solida con. addirittura 
quattro ‘75 fuori-quota: 
Borroni, Sergatti, Bertot- 
ti e Tam che si alterne- 
| ranno, compatibilmente 
anche con gli impegni 
della prima squadra, da- 
.{ to che il regolamento 
‘| consente l'impiego di so- 
li tre fuori-quota, 
L'obiettivo, dichiara- 


di, una volta superata la 
forte concorrenza delle 
altre formazioni triesti- 
ne, passare la fase inter- 
zonale e approdare alle 
finali nazionali, L'intela- 
iatura della squadra è, 
praticamente, quella del- 
lo scorso anno con la so- 
la eccezione della De- 
stradi che, sotto le plan- 
ce, verrà rimpiazzata co- 
me minutaggio e altezza 


Basket - Femminile B 


CLASSIFICA 


ONNNNap pa pasa 


FEMMINILE /JUNIORES 
Lasquadra da battere? 
L'Interclub Muggia 

«disegnata» da Giuliani 


“re qualche apparizione 


to da Giuliani, è quello © 


Flora ma non tutto è fi- 
lato liscio come l'olio.. 
Nella. prima frazione 
di gioco la Seleco era 
infatti irriconoscibile. 
Le strigliate di Della 
Floria negli spogliatoi 
devono evidentemente 
aver fatto bene alle 
biancorosse. Oltre a 
una Fabris grandissi- 
ma per tutto l'incon- 
tro crescevano anche 
Lucia Mancini (ottimo 
il suo 6/8 da due). Grin- 
ta e velocità erano of- 
ferte da Dorigo e Rosa. 
Lara Puppin, infine, ri- 
scattava un primo tem- 
po opaco con un 4/5 
da due. Era facile così 
per le casarsesi ottene- 
re il vantaggio a 13' 
dal termine, 48-47, 
per poi salire fino a 
+14 a 6' dalla sirena. 
Controllo anche nel 
concitato finale con 
Daniela Fabris ad ispi- 
rare il contropiede e 
Antonella Rosa o Lara 
Puppin a trasformarlo 
in ottimi canestri. 
Andrea Canzian 


PROSSIMO TURNO 
Ginn.Triestina-Seleco Casarsa © 
Cervia-Reggio E. 
Calendasco-S,Marco 
Bolzano-Interclub Muggia 
Faenza-Borgonovo 
$.Minlato-Ravenna 
Civitanova-Senigallia 


305 
292 
323 
-261 
240 
257 
266 
265 
217 
185 
189 
235 
264 
246 


4 219 


DAN NNNNOOAA 
AWONNNNNONNASO 


PALWWALALLLAA 


da Martina Mauri che 
ha tutte le carte in rego- 
la per fare bene. L'espe- 
rienza certo non manca 
al team muggesano vi- 
sto che numerose gioca- 
trici hanno già potuto fa- 


in serie B. Oltre a Borro- 
ni, Sergatti e Bertotti, 
del ‘75, hanno giocato 
con la: prima squadra 
Pecchiari, convocata an- 
che nelle nazionali gio- 
vanili, Mauri, Busatto, 
Colomban, che è addirit- 
tura del ‘77, e Furlan. 
Ecco la «rosa» a disposi- 
zione di Giuliani: Nico- 
letta Borroni, Roberta 
Sergatti, Roberta Bertot- 
ti, Tiziana Tam (1975), 
Barbara Busatto, Silvia 
Furlan, Sara Martinelli, 
Barbara Menegazzi, 
Martina Mauri, Sara 
Pecchiari, Eleonora Si- 
vec, Patrizia Tenace 
(1976), Swari Colomban, 
Fabiana Sodnik (1977) e 
Patrizia Vidonia (1978). 

Il campionato allieve 
che vede al via ben 14 
formazioni dovrebbe ini- 
ziare verso la metà di 
novembre come quello 
allieve, con 6 squadre 
iscritte. L'Interclub 
schiera una formazione 
cadette, guidata da Ste- 
fano Chermaz, che do- 
vrà fare i conti con la 
Ginnastica Triestina che 
sembra molto agguerri- 
ta; mentre delle 6 forma- 
zioni iscritte fra le allie- 
ve ben due sono del so- 
dalizio muggesano. Una 
è diretta da Filipaz, com- 
prendente praticamente 
‘il gruppo ‘79 del quale 
fanno parte ben 15 ra- 
gazze, mentre l'altra è 
stata affidata a Guido 
Furlani. 


S. Marco P. di B. 56 
S.g.t. Trieste 63 


SAN MARCO: Biscaro 
17, Pagnin, Sossi, Casi- 
nato 13, Traverso 2, To- 
nin 6, Gagliazzo 8, Roc- 
co 8, Sisto 2, Campa- 
gnolo. È 

ALL. Bonello. 

S.G.T. TRIESTE: Dago- 
stini 13, Suppancig 3, 
Varesano 11, Almeri- 
gotti 8, Gori 4, Ficich 2, 
Verde 18, Brezigar 2, 
Giuricich, Rozzini 2. 
ALL. Mauro Stoch. 
ARBITRI: Devito e Be- 
razzini di Rimini. 
NOTE: tiri liberi per il 
San Marco 16 su 22, 
per la S.g.t. 16 su 36. 


TRIESTE — Dopo quat- 
tro giornate di campiona- 
to la S.g.t. conserva an- 
cora la propria imbattibi- 
lità e la prima posizione 
in classifica. 

A farne le spese que- 
sta volta la formazione 
del San Marco Ponte di 
Brenta: squadra a quota 
due punti in classifica. 

«L'incontro, racconta 
l'allenatore Mauro Sto- 
ch, si è iniziato con mez- 
z'ora di ritardo, causa il 
maltempo che ha blocca- 
to gli arbitri. Fortunata- 
mente, dopo aver atteso 
una mezz'ora, quando 
già si pensava di pren- 
der su «armi e bagagli» e 
di tornare a casa, sono 
arrivati. Ormai, però, 
continua l'allenatore 
biancoceleste, il nervosi- 
smo regnava sovrano... 

Nervosismo che carat- 
terizzerà gran parte del- 
l'incontro delle triestine. 
«Nel primo tempo — 
continua Stoch — dove- 
vamo ancora sbollire 
l'attesa degli arbitri, e 
questo si vedeva anche 
sul parquet: sia noi che 
le nostre avversarie nei 
primi minuti non riusci- 
vamo a centrare il cane- 
stro». Dopo un'eternità 
arriva il primo canestro 
per le avversarie che a 
metà del primo tempo si 
trovavano a condurre 
per una lunghezza sul 
16 a 15. Ancora maggio- 
re il vantaggio del San 
Marco a 5 minuti dal ri- 
poso con il tabellone che 
segnava +6 (24-18). A 
meno di due minuti dal- 
l'intervallo le biancocele- 
sti rosicchiavano qual- 


VOLLEY ) 
SS 


che punto alle avversa- 
rie, prendendo la via de- 
gli spogliatoi con. solo 
una lunghezza da recu- 
perare (30-29). 

«Un primo tempo, mol- 
to brutto — dice Stoch 
— con moltissimi falli 
da entrambi le parti che 
gli arbitri hanno conte- 
nuto soltanto in parte... 
Comunque una partita, 
almeno fino al termine 
del primo tempo; positi- 
va, se non altro perché 
siamo riuscito a contene- 
te le nostre avversarie 
forti della Biscaro, della 
Casinato e della Gagliaz- 
zo, una guardia ala che 
nel primo tempo ci ha 
impensierito parecchio». 
Nella ripresa le ragazze 
di Stoch decidono di da- 
re una svolta all'incon- 
tro e salgono in catte- 
dra... «Una buonissima 
lezione difensiva — af- 
ferma Stoch —I primi 
dieci minuti della ripre- 
sa sono stati inappunta- 
bili... Abbiamo ‘attuato 
una difesa ad uomo, che 
ha massacrato le nostre 
avversarie,permettendo- 
ci di guadagnare un 
buon margine di Vantage 
gio». Dopo 9' di gioco le 
biancocelestieranoavan- 
ti di 14 lunghezze (34 a 
48). 

La S.g.t. continuava 
con la difesa ad uomo, la 
Ficich, una delle miglio- 
ti tra le biancocelesti, si 
dimostrava utilissima in 
difesa e a nulla serviva- 
no i numerosissimi falli 
del San Marco, A tre mi- 
nuti dallo scadere le pa- 
dovane tentavano un re- 
cupero portandosi a -6 
(48 a 54), le biancocele- 
sti della lunetta si dimo- 
stravano magnanime (al- 
la fine la percentuale ri- 
sulterà 16 su 36), ma il 
risultato finale non cam- 
biava; regalando così al- 
le biancocelesti la prima 
posizione in classifica. 
Stoch, sempre più soddi- 
sfatto, appare molto con- 
tento della prestazione 
delle sue ragazze: «Han- 
no giocato tutte bene, so- 
prattutto nei primi dieci 
minuti della ripresa. Die- 
ci minuti veramente da 
lezione, dove tutte le ra- 
gazze sono salite in cat- 


tedra, attuando una dife-, 


sa molto agressiva che 
ha sicuramente spiazza- 
to le nostrre avversa- 
rie». 

Fulvia Degrassi 


FEMMINILE /SERIEB 


nterclub: vincere, che noia 


Per le muggesane lo scontro con la Dinamo si trasforma in una «passeggiata» 


Interclub 101 
Dinamo Faenza 59 


INTERCLUB:. Pacoric 
16, Bernardi 2, Zettin 
26, Surez 6, Franzoni 9, 
Borroni 11, Pecchiari 
7, Destradi 8, Bertotti 
11, Mauri 5. 

DINAMO FAENZA: Fab- 
bri 9, Valli'9, Donati 2, 
Bassi 5, Saviotti 9, Sa- 
vorani 6, Melandri 1, 
Tramonti, Dolcini 10, 
Boni 8. 


TRIESTE — L'Interclub 
distrugge una Dinamo 
spenta. Non c'è stata 
proprio partita sabato al- 
la Pacco. Le muggesane 
sononettamentesuperio- 


ri e per le deludenti ro- 
magnole non resta che 
fare una brutta figura. 
Raramente abbiamo assi- 
stito a un incontro così 
noioso e interminabile (i 
falli a fine gara non si 
contavano più)... 

Nella passeggiata dell'In- 
terclub se la gode Rober- 
ta .Zettin che, imitando 
Mario Boni, segna 22 
punti in un tempo (26 il 
totale per lei a fine parti- 
ta); ed è la giornata di 
Bertotti, per la prima 
volta in doppia cifra con 
una bomba piazzata a fil 


di sirena. Ma tutte le, 


muggesane giocano sen- 
za alcuna difficoltà, a 
parte quella di evitare la 


SERIEC 


Libertas brillante 
anche in trasferta 


Pall. Codroipese 66 


Duke Trieste 67 
; (33-22) 
PALL. CODROIPESE: 


Stefani 12, Bortolussi 
2, Muzzin, Palmiro 18, 
‘Petracca. 8, ‘Mussio, 
Martinelli 4, Girardo: 
5, Marcolin 2, Visentin 
14, AIl. Marchioli. 
DUKE LIBERTAS TRIE- 
STE: Borghi 5, Pulcini, 
Zubin 7, Bertoldi 10, 
Caldognetto 7, Pergolis 
13, Zavagno 2, Cesca 
14, Pampanin, Miche- 
lazzi 9. All. Sanzin. 
ARBITRI: Casarin e Ca- 
sarin di Venezia. 
NOTE; tiri liberi per la 
Codroipese 18 su 29, 
per il Duke 15 su 25. 


TRIESTE — Continua la 


serie positiva per la for- 
mazione del Duke Gran- 
di Marche che conquista 
i primi due punti in tra- 
sferta sul parquet della 
pallacanestro Codroipo. 
Nonostante il risultato 
positivo l'allenatore San- 
zin non sembra essere 
molto soddisfatto della 
prestazione delle sue ra- 
gazze: «Un primo tempo 
tutto da dimenticare, af- 
ferma, una serie di palle 
perse e sbagli grossola- 
ni, per fortuna nella ri- 
presa tutto è iniziato a 
girare nel verso giusto, 
le ragazze si sono dimo- 
strate più convinte, ed 
alla fine, grazie ad un ca- 
nestro messo a segno dal- 
la lunetta della Bertoldi, 
siamo riusciti a vince- 
re». 

f. d. 


deconcentrazione. 

Giuliani recupera Borro- 
ni e Franzoni (confortan- 
te il loro comportamen- 
to dopo gli infortuni), de- 
ve però chiamare un ti- 
me-out per svegliare le 
sue ragazze. Inizia bene 
Faenza, anche. grazie a 
una difesa un po' allegra 
delle muggesane. Quan- 
do l'Interclub decide di 
accelerare il ritmo con 
un pressing deciso e i so- 
liti contropiedi di Paco- 
ric e Zettin allora comin- 
cia il monologo nerazzur- 
To. Peggiorano a vista 
d'occhio le medie di tiro 
faentine e all’8'. siamo 
21-14: ma è appena l'ini- 
zio. Il parziale di 17-0 


no ammette repliche: 
dal 9-14 al 26-14 di me- 
tà tempo. Zettin va subi- 
to in doppia cifra e si gio- 
ca già in scioltezza con 
semplici, ma sempre effi- 
caci, dai e vai e azioni 
spettacolari. 4124 al 15" 
con le faentine molto in- 
enue nel commettere 
‘alli inutili concedendo 
più volte azioni da tre 
punti (canestro e fallo) 
alle contropiediste mug- 
gesane. Esce Zettin tra 
gli applausi sul 5226 al 
17' e Bertotti infila il 
missile allo scadere. 
La ripresa è lunghissima 
con una partenza veloce 
(63-32). Le ospiti si cari- 
cano di falli e come se 


SERIE C 


Le mule dell’Oma 
mancanolil colpo 


Goccia di Camia 
Oma Trieste 


(38-30) 
GOCCIA CARNIA UDINE: Damiani 1, Fumato 5, 
Lovisoni 17, Comello 3, Cacitti 3, Gentili 2, Tardi- 
vello 19, Cavallo 2, Armato 1, Patriarca 5. All. Col- 


linassi. 


OMA TRIESTE: Riccobon, Dovgan 7, Tonini 13, 
Acquavita 8; Piazza, Oveglia, Verdeber 9, Del Bel- 
lo 10, Siboldi 6, Ghidini. All. Pozzecco. 

ARBITRI: Bisanzi e Besio di Monfalcone. 

NOTE: tiri liberi per la Goccia di Carnia, 9 su:20, 


per l'Oma 14 su 17. 


TRIESTE — All'Oma non riesce il colpaccio sulle av- 
versarie del Goccia di Carnia che si portano a casa 
due punti in più. «È stata una bella partita — affer- 
ma il presidente Dovgan — sempre in equilibrio, an- 
che se, alla fine, la maggiore esperienza delle avver- 
sarie, soprattutto della Lovisoni.e della Tardivello, 
ha avuto la meglio. Da parte nostra — continua il 
presidente — non abbiamo nulla da recriminare, an- 
che perché in settimana siano riusciti ad allenarci 
soltanto una volta: una bella differenza rispetto alle 
nostre avversarie impegnate con tre-quattro allena- 


menti settimanali». 


fd. 


non bastasse si beccano 
pure dei tecnici per pro- 
teste. D'altronde appena 
si muovono fanno dan- 
ni; ma gli arbitri poteva- 


no anche risparmiarsi ‘ 


qualche fischio e rispar- 
miare a noi una buona 
mezz'ora di basket noia. 
Riesplode il contropiede 
nerazzurro con qualche 
numero di Pacoric. I re- 
mi ormai sono in barca e 
dice tutto il fatto di vede- 
re Giuliani e Filipaz tran- 
quillamente seduti in 
panchina, Esce per cin- 
que falli Pecchiari e il 
pianto del pubblico con- 
tinua per le azioni a dir 
poco caotiche e il festi- 
val delle palle perse. 
Renzo Maggiore 


SERIE A2 
Pavia 

già in fuga 
solitaria 


MILANO — Questi i risul- 
tati della quarta giornata 
del campionato di serie 
4/2 di basket femminile. 

Girone A: A. Galli Val- 
darno-Florence .. Firenze 
68-64 (36-24); Cami C. 
Guelfo-Moka Siîr's Pavia 
‘46-58 (16-28); Unicef Co- 
stamas-Coop S.S. Giovan- 
ni 70-43 (31-20); Marco 
Galz,. P.s.-Padova 81 
72-58 (87-30)  Montec-. 
chio-Pakelo San Bonifacio: 
65-55 (40-23)? Treviso-FO- 
cus Bologna 53-50 
(28-19); Beton Thiene-Fa- 
mitex Prato (n.p.). 

Classifica: Moka Sir's 
Pavia 8; Famitex Prato, 
Marco Calz. P.S. Elpidio, 
Limonata Costamasnaga; 
Treviso e A. Galli Valdar- 
no 6; Florence Firenze, 
Montecchio e Coop S. S. 
Giovanni 4; Beton Thiene 
e Focus Bologna 2; Pakelo 
San Bonifacio, Padova 81 
e Cami C. Guelfo 0. 


FEMMINILE /COPPA DI LEGA: 


'Oma «strapazza» le friulane 


MASCHILE /SERIE A1E A2 


‘Exploit della Sisley Treviso 
Milan Volley alla finestra 


BOLOGNA - Questi i 
risultati e le classifi- 
che del campionato 
di serie A di pallavo- 
lo maschile. 

Serie A/1 (5/a gior- 
nata): Sisley Treviso- 
Milan Volley 3-1 
(1510, 15-6, 13-15, 
15-7) Sidis Falcona- 
ra-GabecaMontichia- 
ri 3-1 (15-9, 15-10, 
7-15, 153) Petrarca 
PadovaJockey Schio 
3-1 (158, 15-5, 15-8) 
Alpitour Cuneo-Gi- 

lio Reggio Emilia 3-1 
15-2, 15-4, 15-17, 
15-10)Mia Verona-To- 
scana Volley Firenze 
3-0 (15-3, 15-3, 15-2) 
Fochi Bologna-Maxi- 
cono Parma 1-3 
(14-16, 15-13, 10-15, 
10-15) Porto Raven- 
na-Daytona Modena 
3-1 (158, 12-15, 15-6, 
15-5). 

Classifica: Gabeca, 
Maxicono, Sisley e 
Daytona punti 8; Mi- 
lan, Petrarca e Porto 
6; Sisid,. Alpitour, 
Mia e Giglio 4; Fochi 
e Jockey 2; Toscana 
0 i 


Prossimo turno in: 
rogramma (31 otto- 
re, partite con ini- 
zio alle 17.30): Joc- 
key-Fochi, Maxicono- 
Sidis, Gabeca-Petrar- 
ca,  Milan-Alpitour, 
Daytona-Mia, Tosca- 
na-Porto, Giglio-Si- 
sley. 3 
Serie A/2 (6/a gior- 


nata): Lazio-Uliveto 
Livorno 3-1 (9-15, 
15-6, 15-11, 15-5) 
Aspc Gioia del Colle- 
Volley Catania 3-0 
(15-3, 152, 15-3) Cari- 
fano Fano-Venturi 
Spoleto 3-0. (15-5, 
15-12, 15-6) Traco Ca- 
taniaGierre Valda- 
gno 3-1 (15-7, 15-7, 
8-15, 15-6) Bipop Bre- 
scia-Popolare Sassari 
S. Antioco 0-3 (13-15, 
6-15, 415) Moka Rica 
ForlìLube Macerata 
0-3 (5-15, 10-15, 
12-15) Com Cavi Na- 
poli-El Campero Cit- 
tà di Castello 3-0 
(15-5, 15-9, 15-5) Givi- 
di MilanoLes Copains 
Ferrara 2-3 .(15-9, 
8-15, 17-16, 4-15, 
17-19). È 

Classifica: Lube 
punti 12; Popolare 
Sassari e Com Cavi 
10; Gioia del Colle, 
Traco, Carifano e Uli- 
veto 8; Bipop, Ventu- 
ri, Les Copains e Ca- | 
tania 6; Moka Rica 4; 
Gividi e Lazio 2; Gier- 
re e El Campero 0. 

Prossimo turno in 
PEOSE Hina (31 otto- 

re, partite con ini- 
zio alle 17.30): Traco- 
Lazio; Uliveto-Bibop; 
Gierre-Catania; Ven- 
turi-Com Cavi; Popo- 
lare. Sassari-Gividi; 
El CamperoGioia del 
Colle; Lube-Carifa- 
no; Les Copains-Mo- 
ka Rica. 


Adria Food Oma 3 
Kennedy Udine 1 
(15-10; 14-16; 15-8; 16-14) 
ADRIA FOOD OMA: Pic- 
coli, Bostjancic, Fatut- 
ta, Damiano, Srichia, 
Dean, Chiandussi, Gol- 
doni, Zimmermann, Lo- 


«sito. All: Ziani. 


Sloga Koimpex . 0 
Adria F. Latisana ‘3 
(15-5; 15-8; 15-2) 


- ADRIA FOOD LATISA- 


NA: Vignando, Tur- 
chet, Chiopris, Fragia- 
como, Angeloni, Fran- 
co, Scussolin, Gerola- 
mi, Pinese. All: Man- 
zin. i 

SLOGA KOIMPEX: Cioc- 
chi, Fabrizi, Gregori, 
Miot, Pertot, Salon, 
Sossich, Starc, Skerk, 
Ukmar. All.: Drassich. 


Bor 3 
Sangiorgina ‘0 


(15-8; 15-13; 15-7)- 
BOR: Nacinovi, Azman, 
Cok, Faimann, Gruden, 
Gustini, Pitacco, Gr- 
bec, Gregori, Benevol, 
Vodopivec, Flego. All.: 
Kalc. ; 
TRIESTE — L'Adria Food 
Oma ribadisce la sua supe- 


‘riorità rispetto al Kenne- 


dy battendo in casa la for- 
mazione friulana. Una vit- 
toria sofferta quella della 
compagine locale, ottenu- 
ta al termine di un com- 
battuto quarto set, dopo 
quasi due ore di gioco. 
L'assenza di elementi do- 
tati di maggiore esperien- 
za, si è fatta sentire infat- 
ti nei momenti decisivi 
dell'incontro che prolun- 
gatisi oltre misura, hanno 
apportato una dose di 


stress psicologico non in- 
differente. Non potendo 
disporre della Patuzzi e 
della Puzzer, Ziani ha po- 
sto in campo una forma- 
zione. inedita  rivoluzio- 
nando, peraltro il metodo 
di ricezione: non più con 
due ma con tre giocatrici. 

Nel primo set hanno 
giocato come opposte la 
Piccoli e la Bostiancic; Fa- 
tutta e Damiano al cen- 
tro; Srichia e Dean come 
laterali. Inaspettata l'otti- 
ma performance, a muro, 
della giovane Chiandussi 
inserita al posto della Pic- 
coli nei due set centrali. 
Nuovi apporti potrebbero 
giungere all'Oma con. la 


riapertura autunnale del - 


mercato. «Anche se l'obiet- 
tivo — afferma il ds Hla- 
vaty — rimane la perma- 
nenza in serie B2 e la cre- 
scita delle giovani più pro- 
mettenti, stiamo pensan- 
do alla introduzione di 
alche elemento dotato 
i maggiore esperienza 
nella rosa così da impri- 
mere una certa competiti- 
vità alla squadra in vista 
del. prossimo camipiona- 
to». 

Sembrano invece fonda- 
te le ambizioni di promo- 
zione in casa del Latisana 
che da quest'anno ha 


| stretto un accordo di colla- 


borazione con l'Oma. La 
formazione friulana che 
sta facendo man bassa in 
Goppa di Lega, ha nuova- 
mente spiazzato al terzo 
set lo Sloga Koimpex. Ina- 
ettato successo invece 
lel Bor sulla Sangiorgina 
la cui formazione è incor- 
sain una lunga serie di er- 
rori. Le ragazze di Kalc 
giocando la loro migliore 
partita della «Coppa» si so- 
no così prese una rivinci- 
ta sul sestetto di San Gior- 
gio che conduceva il tor- 

neo a punteggio pieno, 
Daniela Mazzoli 


TRIESTE — Il 6 no- 
vembre,. con l'avvio 
dei campionati federa- 
li nazionali e regiona- 
li, inizierà l'attività uf- 
ficiale per tutte le 
squadre locali che da 
più di un mese si stan- 
no misurando in Cop- 
pa di Lega e Coppa Re- 
gione. Le due maggio- 
risquadre maschili tri- 
estine, Cus Prevenire 
e Pallavolo Trieste, si 
presentano ai nastri 
di partenza con inten- 
ti e caratteristiche dif- 
ferenti. Il Cus Preveni- 
Te, che conferma per 
questa stagione la 
sponsorizzazione 
Rum Baker, non na- 
sconde la propria ma- 
nifesta volontà di di- 
sputare un campiona- 
to di vertice, tentando 
il salto in B/1. Le novi- 
tà per questa squadra 
non mancano: la gui- 
da tecnica è stata affi- 
data a Paolo Teschio- 
ni che ha rilevato 
Gianfranco Ziani, pun- 
to di riferimento del 
Gus Trieste da moltis- 
simi anni. Ziani, pri- 
ma come regista, e in 
seguito con il doppio 
ruolodiallenatore-gio- 
catore, è stato uno dei 
fulcri attorno al quale 
ruotava la squadra. 
Oggi è il responsabile 
tecnico, assieme alla 


MASCHILE /CAMPIONATI AL VIA 
Triestini quasi in partenza 


sorella Ileana, del- 
l'Oma Adria Food in 
B/2 femminile. 

Dalla squadra se ne 
sono andati Franco Co-, 
retti, Giorgio Visentin 
(approdato alla Palla- 
volo Trieste), e sono 
arrivati Gianfranco 
Cherin (dalla Pallavo- 
lo. Trieste), Lorenzo 
Colautti, Gianluca Di 
Egidio e Andrea Petri. 
A completare la rosa 
rimangono Federico 
Bertocchi e Andrea 
Aizza, Stefano Cella, 
Matteo Contento, Wal- 
ter Tauceri, i fratelli 
Paolo e Guido Bertoc- 
chi, Sandro Danielli e 
il forte centrale Paolo 
Gola (compatibilmen- 
te con il servizio mili- 


tare)., Gli occhi degli: 


appassionati sono già 
puntati sulla gara 
d'esordio, quandoitri- 
estinisaranno chiama- 
tia un'importante pro- 
va: lo scontro, a Udi- 
ne, con quella che è 
stata per anni la squa- 
dra portabandiera del- 
la regione: il Volley 
Ball Udine. 

Differenti sono le ca- 
ratteristiche dell'altra 
formazione locale im- 
pegnata in B/2: la Pal- 
lavolo Trieste. Dopo il 
deludente campionato 
della passata stagio- 
ne, terminato con la 


‘dipartita dell'allenato- 


‘rio e Gabriele Grassi, 


retrocessione in C/l, 
la società ha visto la 


re-giocatore Fabrizio 
Marchesini (trasferito- 
si all'Ok Val Gorizia), 
di Del Bello, Corsi, Ma- 


Paolo Longo, Vallar ol- 
tre al già citato Che- 
rin. La società quindi 
si era preparata ad al- 
lestire una squadra 
giovane per disputare 
una buona C/1; poi c'è 
stato il ripescaggio e 
conseguentemente la 
strada da percorrere 
si presenta ancor più 
in salita. Grazie al 
buon lavoro che da an- 
ni la società sta svol- 
gendo a livello giova- 
nile, la formazione 
che calcherà i parquet 
in questa B/2 sarà qua- 
si interamente compo- 
sta dai ragazzi delle 
giovanili e avrà il suo 
«faro» nel validissimo 
Giorgio Visentin. La 
guida della squadra è 
stata affidata a Paolo 
Cavazzoni, da anni ar- 
tefice. dei progressi 
dei giovani. Il proble- 
ma maggiore? L'ab- 
bandono dello spon- 
sor Ferro Alluminio 
che da tempo formava 
con la società un bino- 
mio fisso. Ora la paro- 
la passa al Fap: 5 
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Agli Open indoor di Vienna 
Ivanisevic parte a razzo 
e«serve» Thomas Muster 


VIENNA — Il croato Goran Ivanisevic ha vinto 
gli Open. austriaci indoor battendo nella finale 
l'austriaco Thomas Muster per 4-6, 6-4, 7-6 
(7-3). Nella semifinale del Torneo, che ha un 
montepremi di 335.000 dollari, Thomas Muster 
aveva battuto Thomas Enquist (6-2, 6-4) e Goran 
Ivanisevic aveva superato Petr Korda (6- 4, 6-2). 


Agli Open di Pechino 
Michael Chang colpisce ancora 


PECHINO — Lo statunitense Michael Chang ha 

vinto gli Open di Pechino, Imb-Atp Salem, bat- 
tendo in finale il canadese Greg Rusedski per 7-6 
(7-5), 6-7 (6-8), 6-4. 


Budapest: i femminili indoor 
alla statunitense Zina Garrison 


BUDAPEST — La statunitense Zina Garrison ha | 
battuto nella finale degli Open femminili indoor 
d'Ungheria la belga Sabine Appelmans per 7-5, 
6-2. ° 


Edberg scivola sul cemento: 
torneo di Hong Kong a Krajicek 


HONG KONG — L'olandese Richard Krajicek ha 
vinto i campionati su cemento di Hong Kong bat- 
tendo in finale lo svedese Stefan Edberg per 6-1, 

6-4. 


Sampras «strappa» a Pioline 
il titolo degli Open di Lione 
LIONE — Lo statunitense Pete Sampras si è vi i; 
giudicato il torneo Open di Lione battendo in 


nale il francese Cedric Pioline per 7-6 (7-5), 1-6, 
7-5. 


ll torneo femminile di Brighton 
premia la ceca Novotna 


BRIGHTON — La ceca Jana Novotna vince il tor- 
neo di Brighton sconfiggendo in una finale a sen- 
so unico la tedesca Huber, TERE 6-2.6-4. 


La Coppa Europa per Nazioni 
approda ancora a Trieste 


. TRIESTE — Per il terzo anno consecutivo Trie- 
ste ospiterà, dall'8 al 12 dicembre, la Goppa Euro- 
pa per Nazioni. Oltre all'Italia, che potrebbe 
schierare il n. 1 italiano Andrea Gaudenzi, al Pa- 
lasport di Chiarbola si contenderanno il titolo i 
campioni uscenti della Svezia e i finalisti della 
passata edizione di Germania, Repubblica Ceca, 
Danimarca, Irlanda, Austria e Gran Bretagna. 
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Tennis 
(a, CIRCUITO «IL PICCOLO » /IL MASTER TRIESTINO DEI NON CLASSIFICATI 


ero, l'ora di Pacore Bellotto 


Questi i protagonisti del master «Il Piccolo-ZZero»: in alto a sinistra la stretta di mano tra i due 


finalisti E. 


e Pacor; in alto, a destra, Giovanna Bellotto premiata da Fabi 


Zebochin; soprai 


semifinalisti dello due gare; sotto il pubblico presente al Circolo Ferriera. (Italfoto) 


TRIESTE — Massimilia- 
no Pacor e Giovanna Bel- 
lotto s'impongono nelle 
finali del secondo ma- 
ster provinciale «Il Picco- 
lo-Zzero Orologi», signo- 
rilmente ospitato sui 
campi del Circolo Ferrie- 
ra Servola. Nella passata 
edizione si erano impo- 
sti Davide ‘Ruzzier in 
campo maschile e Nadia 
Persi in quello femmini- 
le mentre quest'anno le 
aspettative della vigilia 
sono state rispettate so- 
lo dalla Bellotto, giovane 
giocatrice dell'Associa- 
zione Tennis Opicina 
che nella prossima sta- 
gione giocherà con le 
classificate, mentre l'af- 
fermazione di Pacor è ar- 
rivata inaspettata visto 
che almeno tre giocatori 
sembravano molto più 
quotati di «carota» (Cuc- 
chi,Bedrina ed Emili). ‘ 

Max Pacor in questa sta- 
gione ha giocato poco 
per grossi problemi alla 
spalla che non gli per- 
mettono più di sfruttare 
il servizio «bomba» co- 
stringendolo a battere 
sia il primo sia il secon- 
do servizio abbastanza 
piano e liftando molto la 
palla. Il giocatore tesse- 
rato per la Ss Gaja ha ri- 
preso l'attività agonisti- 
ca nella prima settima- 
na di agosto per il dop- 
pio del torneo «Club Ita- 
lia-Reebok Cup» al Tc 
Muggia, mentre si è ci- 
mentato in tutti i singo- 
lari di settembre: «Kap- 
pa Trophy», torneo «Il 
Campione» e la manife- 
stazione del Circolo uffi- 
ciali. I risultati di Pacor 
sono andati in crescen- 
do; al Tct è stato elimi- 
nato ai sedicesimi di fi- 
nale da Andrea D'Orso, 
al Ferriera si è arreso ai 
quarti di finale all'italo- 
brasiliano Oreste Prosdo- 
cimo, mentre al Cup è 
stato sconfitto solo in fi- 
nale, al termine di tre 


© « set, da Enrico Cucchi. 


Nell'ultima apparizione, 
quella del master, Pacor 
ha fatto vedere ulteriori 
miglioramenti e la vitto- 
tia è arrivata a confer- 
ma delle qualità tecnico- 
atletiche del «rosso» che 
è già stato classificato in 
un paio di stagioni e nel- 
l'ultima, prima di bloc- 
carsi per i problemi alla 


spalla, aveva sconfitto 
anche un CI. Il finalista, 
Emili, ha ripetuto il piaz- 
zamento ottenuto a sor- 
presa la scorsa stagione 
ma, mentre nel '92 era 
stata la sorpresa della 
manifestazione essendo 
arrivato fra i migliori 16 
solo grazie al ripescag- 
gio per la rinuncia di un 
altro giocatore, quest'an- 
no, una volta eliminato 
Bedrina, i favori erano 
tutti per il giocatore del- 
l’Ato, In finale la prima 
frazione ha fatto vedere 
un ottimo Emili mentre 
Pacor era troppo falloso. 
Nel secondo set, al calo 
delportacolori del sodali- 
zio biancoblù, ha rispo- 
sto Pacor con alcuni 
sprazzi di gioco esaltanti 
che gli sono valsi il suc- 
cesso per «cappotto». 
Nella «bellay è calato un 
po' anche «carota» ma 
ormai il match aveva 
preso una determinata 
direzione e quindi Pacor 
è riuscito a imporsi per 
63. 

Una conferma, dagli in- 
contri disputati sui cam- 
pi del sodalizio servola- 
no, è arrivata da Rober- 
to Sorrentino che, dopo 
la semifinale raggiunta 
al Circolo ufficiali, an- 
che nella kermesse fina- 
le del circuito «Il Picco- 
lo» è arrivato tra i mi- 
gliori quattro giocatori. 
Dopo le affermazioni ot- 
tenute al Cup e al Tc No- 
va Palma ha parzialmen- 
te deluso le aspettative 
Enrico Cucchi che, in se- 
‘mifinale, ha ceduto net- 
tamente il passo a Emili. 
In campo femminile la fi- 
nalissima ha visto di- 
fronte due giocatrici mol. 
to promettenti, entram- 
be sono ancora under 
14, dell'At Opicina che 
conferma, così, l'ottima 
scuola del maestro Oli- 
vo. La Radin, proprio 
nel finale di stagione, ha 
fatto vedere dei notevoli 


progressi approdando al-' 


le semifinali prima nel 
torneo disputato sui 
campi della Polisportiva 
San Marco e successiva- 
mente nel «Kappa Ten- 
nis Trophy» prima .di 
classificarsi al secondo 
posto nel master. I nomi 
delle semifinaliste: Fede- 
rica Carninci e Dasja Gr- 
gic hanno rappresentato 
per la prima una confer- 


Il Piccolo [xx] 


ma, già protagonista alla 
Polisportiva San Marco, 
e per la seconda una ri- 
velazione con l'afferma- 
zione nel primo turno a 
spese della seconda te- 
sta di serie Gabriella Ma- 
tievich, 

Il circuito «Il Eicoolo: 
Zzero» ha in questa sta- 
gione confermato il suc- 
cesso ottenuto nella pas- 
sata edizione visto che 
oltre 1.000 giocatori si 
sono dati battaglia nelle 
varie tappe del circuito 
e al master finale anche 
un nutrito pubblico ha 
fatto da cornice agli in- 
contri. Montepremi d'ec- 
cezione grazie alla «Zze- 
ro Sportline Watches» di 
Doriano Forza e al con- 
tributo di altri amici ap- 
passionati di tennis qua- 
li i coniugi Marinoni e 
Paolo Norcia. Alle pre- 
miazioni sono intervenu- 


ti il presidente del comi-- 


tato provinciale tennis 
Tullio Turk e Fabio Zebo- 
chin, consigliere provin- 
ciale, nonché il capo del- 
la redazione sportiva 
Ezio Lipott in rappresen- 
tanza de «Il Piccolo». A 
fare gli onori di casa per 
il Circolo Tennis Ferrie- 
Ta come sempre l'ing. 
Della Nora. 

Ecco i tabelloni del ma- 
ster: 

MASCHILE: (I turno) Be- 
drina b. Coletta 6-0, 2-6, 
7-5; Pacor b. Puglia 6-3, 
5-7, 6-1, Moselli C. b. 
Vlacci 6-2, 6-0; Sorrenti- 
no b. Bensi 6-2, 60; Mu- 
ro b, Colotti 6-4, 6-0; 
Gucchi E. b. Cucchi S. 
6-1, 5-7, 6-0; Visintini b. 
Guadalupi 6-2, 6-1; Emi- 
li b. Guzzo 6-3, 6-1; 
(quarti di finale) Pacor 
b. Bedrina 3-6, 6-4, 6-3; 
Sorrentino b, Moselli C. 
6-4, 3-6, 6-3, Cucchi E. 
b. Muro 6-0, 6-2; Emili 
b. Visintini 7-6, 6-4; (se- 
mifinali) Pacor b. Sorren- 
tino 6-4, 6-3; Emili b. 
Cucchi E. 6-3, 6-2; (fina- 
le) Pacor b. Emili 2-6, 
6-0, 6-3. 

FEMMINILE: (I turno) 
Bellotto b. Floramo 6-4, 
6-3; Carninci b. Vecchiet 
3-6, 6-4, 6-3; Radin b. 
Fracella 6-4, 6-1; Grgic 
b. Matievich 6- 4, 6-1; 

(semifinali) Bellotto b. 

Carninci 6-2, 6-3; Radin 
b. Grgic 6-2, 6-2; (finale) 
Bellotto b. Radin 6-4, 
6-3. 


TRIESTE — Prenderan- 
no il via sabato prossi- 
mo, sui campi del Ten- 
nis Glub Muggia, i cam- 
pionati provinciali delle 
categorie senior mentre 
quelli delle giovanili, si 
disputeranno in sei «ma- 
ster» al Tc Triestino. 
L'organizzazione della 
kermesse fra i migliori 
under della provincia si 
è resa necessaria per 


‘ l'impossibilità di reperi- 


reicampi per poter orga- 


nizzare i consueti tornei. 


a iscrizione libera. Sui 
campi del sodalizio mug- 


‘| gesanoverrannodisputa- 


te le gare maschili G, ma- 


schili NG e femminili C- 


NG. Nella categoria dei 
| Classificati, alla quale po- 


tranno accedere i non 
classificati, bisognerà se- 
guire con molto interes- 
se'la prestazione di Lo- 
renzo Dambrosi (C1 del 
Tet):che, vista la proba- 
bile*promozione fra i B, 
potrebbe giocare l'ulti- 
mo torneo fra i C. 

Il portacolori del soda- 
lizio biancoverde è inol- 
tre, il campione provin- 
ciale in carica avendo 
sconfitto lo:scorso anno 
in finale Pierfrancesco 
Petrini. Sempre in que- 
sta categoria saranno nu- 
merosi quelli che all'ulti- 


mo appello cercheranno 
di «salvare» la : propria 
classifica o migliorarla 
ulteriormente. Non man- 
cheranno certo le defe- 
zioni dato che i giocatori 
che hanno partecipato a 
quasi tutte le manifesta- 
zioniregionali sono note- 
volmente stanchie, quin- 
di, da un mese circa han- 
noiniziato la preparazio- 
ne per la stagione ‘94. 
Fra i mon classificati 
quella di Muggia sarà 
l'occasione buona per la 
rivincita del master «Il 
PiccoloZzero» . appena 
concluso e quindi spette- 
rà a Massimiliano Pacor 
cercare di confermare 


l'ottima forma evidenzia- 
ta sui campi del Circolo 
Ferriera Servola. 

In campo femminile, 
dove C ed NC si affronte- 
ranno in un unico tabel- 
lone, i favori del prono- 
stico sono suddivisi da 
un terzetto: Paola Kosz- 
ler, Alessandra Onofri e 
Jessica Mlac con Nadia 
Persi possibile outsider. 

Le iscrizioni per que- 
ste tre categorie si accet- 
tano al Tc Muggia (tel. 
272492) entro le ore 12 
di venerdì 29 ottobre. La 
convocazione dei miglio- 
ri giovani triestini nelle 
categorie under, ini base 
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ai risultati ottenuti nei 
tornei disputati a Trie- 
ste (che hanno determi- 
nato l'esclusione di Mat- 
teo Vlacci che si cimente- 
rà fra i non classificati) 
delinea i circoli. che me- 
glio degli altri «lavora- 
no» con i giovani; biso- 
gna certamente segnala- 
te che l'At Opicina fra 
gli under: 12 conta 6 gio- 
catori su 8 (e manca 
Vlacei) o il Circolo Ferrie- 
ta Servola nelle catego- 
rie under 10 ha in gara 4 
mini-tennisti su 8. 

Ecco i giocatori «un- 
der» ammessi ai master 
delle varie categorie: un- 
der 10 femm.: Raffaella 


Fantina (Ato), Nicoletta 
Cossutta; Paola Tudorov 
(Cf Servola) e Martina 
Mauro (Tc Muggia); un- 
der 10 masch: Antonio 
Tonon (Ato), Daniele El- 
lero (Tc Muggia), Davide 
Gannone e Davide Zugna 
(Cf .Servola); under 12 
femm.: Pamela Predon- 
zani (Tc Obelisco), Ma- 
nuela Polli (Tct), Lara 
Negrisin (Tc Borgolau- 
ro), Alice Novello, Giulia 
Della Zonca, Federica 
Morvay (Ato), Vanessa 
Suraci e Monica Mara- 
spin (Tc Muggia); under 
12 niasch.: Paolo Surian 
(Te Borgolauro), Chri- 
stian Sommadossi (Tc 


ROVER 200. LA CONDIZIONE IDEALE. 


Alvia sabato i campionati provinciali 


Muggia), Juppy Carli, 
esse Carli, Trabriele 
Danielut, Marco Grazio- 
li, Francesco Morea e Do- 
Tiano ROGER (Ato); un- 
der 14 femm.: Roberta 
Radin, Stefania Calogiu- 
ti, Giovanna Bellotto 
(Ato), Lilia Franchi, Pao- 
lo Fonda, Giulia Fracella 
(Tct), Federica Lupieri 
(Tic Muggia) e Karen Ped- 
den (Cf Servola); under 
14 masch.: Maurizio Pe- 
rini (Fc Muggia), Paolo 
Babici, Alex Giudici (Tc 
Borgolauro), Marco Cre- 
vatin, Raffaele  Presti- 
nenzi, Luca Staffa, Max 
Staffa e Filippo Falconet- 
ti (Tet). 
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TRIESTE — Maratona del Carso con dedica. Il vinci- 
tore Edvin Kosovel regala le 2 ore 29'24" di soffe- 
renze che gli hanno consentito il successo alle sue 
trentasette primavere festeggiate sabato scorso, 
mentre il «recordman» Maurizio Vangi (Marathon 
club Alabarda), piazza d'onore, dona il secondo po- 
sto e il titolo di campione regionale Fidal alla figlio- 
letta Glelia, di appena quattro settimane. Gianni 
Crevatin (Amici del Tram de Opcina), invece, è stato 
spodestato dal trono di «re» del Carso e il bronzo e il 
titolo di campione regionale amatori li offre a se 
Stesso e a una stagione stracolma di problemi. Il 
mattatore dell'edizione ‘92 questa volta non ce l'ha 
fatta a bissare il successo. 

Una pioggia insistente ha ostacolato nella loro 
prova i cinquantatré partecipanti della maratona e 
i 158 della maratonina di 21,098 km. 

Fin dalla partenza, vista l'inclemenza del tempo, 
il record di Vangi (quelle 2 ore 21‘18" che resistono 
dall'87) era subito apparso intoccabile. La durezza 
del percorso miscelata alle condizioni atmosferiche 
ha creato un cocktail capace di spezzare le gambe a 
chiunque. Ma per l'ingegnere sloveno Edvin Koso- 
vel stranamente non poteva andare meglio. Assicu- 
ra che con la pioggia riesce a rendere di più (be&to 
lui...) e che i primi venti chilometri in leggera pen- 
denza sono stati congeniali alle sue caratteristiche. 
Le doti di «scalatore» del vincitore non sono una no- 
vità, ma che adorasse correre per centocinquanta 
minuti sotto un acquazzone, onestamente, non se lo 
immaginava nessuno. 

Dopo il via, in testa alla gara si piazzano i tre me- 
dagliati, Kosovel, Vangi e Crevatin, mentre il resto 
della truppa, percorsi una manciata di chilometri, 
stenta a tenere it passo del terzetto. 

Vangi era partito forte, voleva a tutti costi suggel- 
lare in bellezza il suo ritorno alla sfida con i 42 km 
e passa, dopo tre anni d'assenza. Ma ai 10 km Cre- 
vatin e Kosovel lo agganciano e lo staccano di una 
ventina di secondi. 

Nessun problema, comunque, e i mattatori della 
sedicesima Maratona del Carso continuano control- 
landosi a vista. Come al solito le posizioni iniziano 
a definirsi con maggiore certezza dopo il «giro di 
boa» di Basovizza. A'Banne «papà» Vangi agguanta 
«Gianni l'americano» (indimenticabile il suo 63.0 po- 
sto alla Maratona di New York del '90) e dà avvio 
alla sfida triestina che caratterizza l'intera competi- 
zione. . 

Lo sloveno ha raggranellato intanto un vantaggio 
di almeno un minuto e per riuscire ad agguantarlo è 
indispensabile bruciare le ultime energie. Tra il 
trentesimo e il trentaduesimo chilometro Vangi lan- 
cia l'attacco definitivo: il suo concittadino, compa- 
gno di tante sfide, non regge e il corridore del Mara- 
thon club Alabarda si lancia all'inseguimento del 
primo. Macina gli ultimi chilometri rapidamente 
ma alla fine conclude la gara con un minuto e mez- 
zo di distacco da Edvin Kosovel. 

«E' un secondo posto che vale quanto una vittoria 
— assicura — e mi permette di fare il poker di cam- 
pionati regionali Fidal (‘83-‘87-'90-'93). Era dal ‘90 
che non correvo una maratona e psicologicamente 
non mi sentivo preparato. Nell'ultima settimana 
non ero tranquillo, temevo di accusare nuovamente 
tutta una serie di problemi fisici che in questi ulti- 
mi anni mi hanno reso la vita difficile. E invece con 
il passare dei minuti ho acquisito una maggiore fi- 
ducia nelle mie possibilità, fino al punto di incre- 
mentare il ritmo dopo îl quarantesimo chilometro 
nel tentativo di riagguantare il fuggitivo». 

Tra le donne il dominio delle atlete provenienti 
da oltreconfine è stato interrotto dalla vittoria di 
Danila Moras (Leoni San Marco) che ha coperto il 
percorso in 3 ore 14'44”, 

Un sostanza una bella edizione, ben organizzata. 


Da sinistra: Edvin Kosovel, Maurizio Van, 


ie Gianni Crevatin, 


rispettivamente primo, secondo e terzo classificato alla sedicesima 
edizione della Maratona del Carso.(Italfoto) 


Andrea Bulgarelli Unbicchiere ristoratore dopo la fatica della maratona.(Italfoto) 


VELA /«ISTRA BENZ CUP» A CAPODISTRIA 


Il match race a Chieffi 


L'italiano ha battuto in finale Puh - Quarto Vasco Vascotto 


VELA/MALTEMPO 


Rinviata la Due Castelli 
Panzano «impossibile» 


TRIESTE — Mattinata infernale ieri nelle acque 
della baia‘di Panzano, agitate dall'onda lunga di 
scirocco. Centodieci yacht Operi si sono radunati 
nella zona sottostante il castello di Duino per 
partecipare alla decima «Due Castelli) organizza- 
ta dalla Nautica Laguna nel 10.0 anniversario di 
fondazione. I continui rovesci e le onde hanno 
impedito agli organizzatori di collocare le boe di 
percorso; dalla Capitaneria di porto di Trieste 
«avviso di burrasca». Data la gravità della situa- 
zione la regata è stata sospesa. 

Al Villaggio del Pescatore, il presidente della 
Nautica Laguna, Acciarino, ha riunito il comitato 
di regata (presidente Vencato) e la giuria (presi- 
dente Sain) e insieme hanno deciso Si rimandare 
la prova dei «Due Castelli» a domenica 14 novem- 
bre con le stesse modalità contemplate nelle 
istruzioni distribuite per il 24 ottobre. 

. Meno proibitive le condizioni meteo nella in- 
terpretazione, dall’osservatorio della Sacchetta, 
della giuria della Coppa Favretto (presidente Zla- 
tich, Pasquini, Riccobon, Ruzzier, Giorgiani), Es-- 
sa ha autorizzato una cinquantina di barche a 
prendere in mare, pur sotto continui piovaschi e 
con vento instabile di scirocco. Appena intorno a 
mezzogiorno si è potuto effettuare la prima delle 
tre prove previste per 470, 420, Europa, Laser e 
Snipe, su un campo a «bastone». Hanno dato buo- 
na prova sia alcuni veterani (tipo Fabio Apollo- 
nio, ex di Azzurra a Newport) sia i giovanissimi, 
il che ha consentito lo svolgimento regolare di 
tutte e tre le prove in programma, proseguite fi- 
no a tardo pomeriggio. 

I piazzamenti nelle singole classi. 470: 1° Bres- 
sani-Ujcich (Svbg); 2° Sbogar-Herbst (Slovenia); 
3° Chiandussi-Chiandussi (Pietas Julia). 420: 1° 
Benedetti-Di Pasquale (Adriaco); 2° Zuppello- 
Bianco (idem); Priamo-Priamo (Svoc Monf.). EU- 
ROPA: 1° Giorgio Stefani (Svbg); Giulia Calusa 
(Pietas Julia); 3° Andrea Boschin (Adriaco). LA- 
SER RADIAL: 1° Ales Omari (Sirena); 2° Kristian 
Kovacic (Cupa); 3a Marisa Monti (Adriaco). LA- 
SER STANDARD: 1° Ivan Zidaric (Sirena); 2° Da- 
niele Toscano (Cupa); 3° Edoardo Gianessi (Stv). 
SNIPE: 1° Penso-Penso, (Stv); 2° Cittar-Longhi 
(idem); 3° Irredento-Aris (idem). 


Italo Soncini 


GAPODISTRIA — Si è 
concluso ieri a Capodi- 
stria il terzo match race 
«Istra Benz Koper Cup» 
dedicato quest'anno alla 
categoria J 24. In gara, 
invitati a rappresentare 
l'Italia, c'erano due equi- 
paggi capitanati rispetti- 
vamente da Vasco Va- 
scotto e da ‘Tommaso 
Chieffi. Nove i team im- 
pegnati complessivamen- 
te, e di conseguenza si so- 
no disputate 45 elimina- 
torie, sul percorso a ba- 
stone tipico del match ra- 


ce. 

Alla fine del round ro- 
bin le forze in campo era- 
no già ben delineate: eli- 
minati Spiessberger, Bin- 
der, Jensen, Ahlby, 
Straus, Bezic, sono rima- 
sti in gara Vascotto, Ko- 
smina, Chieffi e Puh. La 
semifinale tra Vascotto e 
Puh si è risolta in due so- 
li match, mentre per de- 
cretare il finalista tra Ko- 
smina e Chieffi ci sono 
volute tutte e tre le pro- 
ve a disposizione. Chieffi 
alla fine, tirando fuori 
tutta la sua esperienza, 
ha vinto approdando in 
finale. 

Vento consistente ieri, 
ma non costante, il che 
ha reso impegnativo, il 
campo di regata. Nella fi- 
nale per il terzo posto, 
Kosmina ha avuto la me- 


glio su il Vascotto che. 


non ha affrontato la rega- 
ta con la concentrazione 
necessaria, lasciandosi a 
volte andare a errori rive- 
latisi decisivi. Quarto po- 
sto quindi per il muggesa- 
no, comunque onorevole 
visto che si trattava del 
suo terzo match race. 

La finalissima si è gio- 
cata quindi tra Tommaso 


Chieffi e Dusan Puh che 
a prua contava su un 
buon velista veneziano, 
Alberto Barovier. La fina- 
le si è conclusa con la vit- 
toria di Tommaso Chief- 
fi, ottenuta solo dopo la 
terza prova. Puh ha per- 
so la prima regata a cau- 
sa di due penalità da 
espletare, e dopo aver 
vinto la seconda prova 
ha di nuovo perso la ter- 
za, e decisiva, di due lun- 
ghezze circa. 

Tutto sommato, co- 
munque, un interessante 
e ben organizzato match 
race, che ha convinto per 
quanto riguarda le poten- 
zialità dei due giuliani in 
lizza, Vasco Vascotto e 
Michele Paoletti, con lui 
in barca. 

Adesso, ancora una vol- 
ta, si attende che sia Trie- 
ste a organizzare qual- 
che match race: gli arbi- 
tri non mancano di certo 
(e sono stati presenti in 
forze qui a Capodistria), 
come pure i velisti. Anco- 
ra una volta, quindi, ser- 
ve solo rimboccarsi le 
maniche. Il match race è 
regata altamente spetta- 
colare, che permette an- 
che a chi è digiuno di ve- 
la di apprezzare le varie 
manovre che si susseguo- 
no a ritmo incalzante. 

La classifica dell'Istra 
Benz Koper Cup (tra pa- 
rentesi le vittorie in 
round robin): 1) Tomma- 
so Chieffi (7); 2) Dusan 
Puh (5); 3) Mitja Kosmina 
(7); 4) Vasco Vascotto (8); 
5) Zvonko Bezic (4); 6) 


Ivan Straus (4); 7) Per- 


Ahlby (4); 8) Christian 
Binder (3); 9) Stig Jensen 
(2); 10) Christian Spies- 
sberger (1). ; 
Francesca Capodanno 


AUTO /RALLY 
A De Cecco 
e Sincerotto 
l’«Alpi 
Orientali» 


UDINE — De Cecco-Sin- 
cerotto su Lancia Delta 
Hf in un'ora 22'26” han- 
no vinto la ventinovesi- 
ima edizione del Rally Al- 
pi Orientali, precedendo 
di un minuto Vicario-Gu- 
bana e di quasi quattro 
minutiCappellari-Cando- 
ni (anche questi su Lan- 
cia Delta Hf). 

‘ Gappellari,neocampio- 
ne italiano in salita e 
grande favorito, può in- 
vocare l'attenuante di 
vari inconvenienti mec- 
canici, come la rottura 
del freno a mano e della 
leva del cambio. 

La pioggia non ha 
smorzato l'entusiasmo 
della folla verso i prota- 
gonisti della corsa che 
ha visto i friulani grandi 
dominatori. I piloti vene- 
ti e toscani hanno dovu- 
to ammainare bandiera 
davanti agli equipaggi di 
casa. 

Ecco l'ordine d'arrivo 
limitato ai primi dieci su 
47 classificati: 1) De Cec- 
co-Sincerotto (Lancia 
Delta Hf) in l ora 
22'26", 2) Vicario-Guba- 
na (Lancia Delta Hf) a 1’, 
3) . Gappellari-Candoni 
(Lancia Delta. Hf) a 
3'47",4) Vegnaduzzo-Bi- 
sol (Lancia Delta Hf) a 
3‘59”, 5) Venica-De Ros- 
si (Lancia Delta 16v) a 
4'21", 6) Errani-Casadio 
(Lancia Delta Hf) a 62”, 
7) Gaetti-Morassi (Opel 
Astra Gsi 16v) a 6'25", 
8) Gazziero-Valente (Lan- 
cia Delta 16v) a 6°50”, 9) 
Buiatti-Zearo (Vw Golf 
Gti 16v) a 7‘19”, 10) Di 
Santo-Silvestrin (Vw. 
Golf Gti) a 729". 


MARATONA DEL CARSO / PIOGGIA A DIROTTO PER LA SEDICESIMA EDIZIONE 


Kosovel a nozze con l’acquazzone 


Ha coperto la distanza in 2h 29”24’”20 - Secondo Vangi e terzo Crevatin - Danila Moras prima fra le donne 


MARATONA DEL CARSO 


Lunedì 25 ottobre 1993 


Sono 193 i concorrenti classificati 


Maratona maschile 
1) Kosovel Edvin (Slo) Stra 2.29'24"20 
2) Vangi (Ita) Marathon Fidam 2.30'53" 
3) Crevatin (Ita) Tram Am35. 2.33'56"20. 
4) Novacco (Ita) S. Giacomo Am40 2.37’ 29"40 
5) Kaltak (ita) Arac Am35 2.38’14"40 
6) Erjavec (Slo) LJ. Banka Stra 2.39'43"20 
7) Korent (Slo) ‘Stra 2.40'09"70 
8) Demonte (Ita) ‘Atl. S. Martino, Am35 2.40'25"00 
9) Stipan (Cro) ‘Stra 2.40'51"70 
10) Velikonja (Slo) Stra 2.41'30""06 
11) Stanic. (Cro) Stra 2.50‘48"70 
12)Bianchini (Ita) Marathon Am35 2.54'35"50 
13) Paluello (Ita) Act Am40 2.56'54”90 
14) Pettirosso (Ita) Tram Am30 
15) Pahor (Ita) Tram Am20 
16) Perentin (Ita) Arac Am35 
17) Turk (Slo) ‘Stra 
18) Susmeli (Ita) Act Am50: 
19) Vigini (Ita) Arac Am35 
20) Kladnik (Slo) ‘Stra 
21) Cerar (Ita) Crals Am35 
22) Vidotto (Ita) Marathon Am35 
23) Suplina (Ita) | Arac Am40 
24) Guerriero (Ita) Tram Am30 
25) Lango (Slo) Stra 
26) De Bei (Ita) Valrosandra Am45 
27) Mezzari * (Gbr)  Hounslow. Stra 
28) Maranzina (Ita) Generali Am45 
29) Krascek (Ita) Marc. Gorizia Am50 
30) Gattuso (Ita) Tram Am60 
31) Di Sabato: (Ita) Tram Am35 
32) Bevan. (Gbr) Hounslow ‘Stra 
33) Millo (Ita) Valrosandra Am20 
34) Crecì (Ita) Pp.Tt. Ind 
35) Poljak (Ita) Crals . Am45 
36)-Berne (Slo) Stra 
37) Grassi (Ita) Ente Porto Am45 
38) Salateo (Ita) Valrosandra Am40 
Maratona femminile 
1) Moras Danila (Ita) Leoni S. Marco Aw35 3.14‘44"90 
2) Hribar (Slo) Straf 3.29/47"20! 
3) Bucar (Slo) Straf 3.32'18"60 
4) Medizza (Ita) Grals. Aw35 3.37/31!50 
5) Radizlovic (Ita) . Crisport Aw40 4.01’32"60 
6) Schleindler (Ita) Marc. Gorizia —Aw45 4.13'21"70 
Maratonina maschile 
1) Kejzar Roman (Slo) 1.10"22”00 
2) Vovk (Slo) Proline 1.10’22”00 
3) Martellani (Ita) Cus 1.11'16/40 
4) Urh (Slo) J.B. Domzale 1.11'24”50 
5) Hojak (Slo) Zaktj. 1:12'04”60 
6) Vogric (Slo) N. Gorica 1.12°34”10 
7) Okoolis (Slo) 1.12'4970 
8) Fonda (Ita) Marathon 1.12'55”10 
9) Novak (Slo) 113/1010 
10) Tracanelli. (Ita) Sconto Più Ud 1.13'52”90 
11) Kalan (Slo) 1.14'16”80 
12) Marinko (Slo) Podrova 1.14‘41”30 
13) Vrhovnik (Slo) Kamnik 1.14'59”30 
14) Prancic (Slo) Ljubljana 1.15‘38”10 
15) Giacchetto (Ita) | Atl. S. Martino 1.16/01”60 
16) Vittori (Ita) Acega 1.16'12"70 
17) Galiano (Ita) Tram 1,1614670 
18) Uliola (Ita) Tram 1.17°25”50 
19) Stefanel (Ita) Cus 1,1811450 
20) Paulina di (Slo) N. Gorica 1.18'1740 
21) Salvadego (Ita) Atl. S. Martino 1.18'35"10 
22) Testa (Ita) Fincantieri 1.19'40"60 
23) Cristoforo (Ita) Sconto Più Ud 1.20'08''30, so 
24) Querin (Ita) Atl, S. Martino 1.20'14'00 
25) Orel (Ita) Brg. Alp. Cadore 1.20'45"50 
26) Baiz. (Slo) 1.20'47”80 
27) Zucca (Ita) Act 1.21‘49"20 
28) Milano lita) Tram 1.21‘49"50 
29) Carella (Ita) Act 1.22'00”90 
30) Massolo (Ita). Crals 1.22.27.50 
31) Pugnetti Ita) Tercar 1.22.39.20. 
32) Zanetti (Ita) Marciatori Go 1.22'45"80 
33) Tortun (Ita) Marciatori Go 1.22'46"10. 
34) Grisonich (Ita) Marathon 1,22'49"40 
35) Velia (Ita) Arac 1.22'50/50 
36) Ciani (Ita) Saat 1,22'54”30 
37) Sfiligoi (Ita) Marciatori Go) 1,22'56”80 
38) Lunder (Ita) Marathon 1.23'36”10 
39) Gallo (Ita) Olimpia 1,23'41"40 
(40) Quargnal (Ita). SciClub2 1.23‘49”10 
41) Kovacic (Slo) 1,23'49"80 
42) Razdrih (Slo) 1.23'50”20 
43) Kregar (Slo) Zadvor 1.23'54"40 
44) Testa (Ita) Fincantieri 1.2403”10 
45) Smolars (Ita) Saat 1,2408"90 
46) Caussi (Ita) Saat 1,2413"”60 
| (Ita). | Acega 1.24‘52!90. 
(Ita) Ente Porto 1.25'12""20 


49) Fratnik (Ita) Marathon È 
50) D'Alterio (Ita) Act E 
51) Grassi (Ita) Arac È 
52) Trenovec (Slo) Tivoli 1 
53) Zugan (ita) . Arac 125% 
54) Novak (Slo) 126” 
55) De Pase (Ita) Crals È 
56) Pernushi . (Ita) 5 
67) Migliavaz (Ita) Tram È 
58) Muller (ita) | Arac 27 
59)‘Druzina (Ita) . Crals (206 
60) Meola (Ita) Monopolio 127” 
61) Furlan (Ita) Crals } 
62) Piras (ita) | Tram d 
63) Miglioranzi (ita) Marathon 27/4; 
64) Ustulin (Ita) Sci Club 2 3271! 
65) Jurisevic {Tta) Fincantierì È 
66) Leban (Slo) Filipides 29°: 
67) Pernnushi (Ita) 29% 
68) Giurco (Ita) Tram 29" 
69) Manzutto (Ita) Arac 1291 
70) Segulia (ita) | Arac Ù 
71) Vecchiet (Ita) | Acega î 
72) Biondini (ita) | Cus ; 
173) Molaro, (Ita) Olimpia +30" 
774) Bevilacqua (Ita) Olimpia n 
‘75) Silvetri (ita) Olimpia 5 
76) Godnic (Ita) Ente Porto 7 
77) Petronio (Ita) Grals Di 
78) Di Biaggio (Ita) 31 
79) Zotti Uta) “Tram È 
80) Glavina (Ita) EntePorto È 
81) Vidonis (Ita) | Acega 1321 
82) Dagri (Ita) Tram È 
83) Irace (ita) Tram 3 
84) Chicco (Ita) Valrosandra .32" 
85) Pregare Uta) Act © 
86) Viola (ita) Insiel 23 
87) Skamen (Slo) +33" 
88) Lorgio (Ita) | Crals 133” 
89) Diana (ita) | Gdf 139738" 
90) Savron (Ita) Act 1,3: K 
91) Maneli (Ita) | Dopolavoro Ud 1,2420700 
92) Grivellaro + (ita) Tram 1,34/34”40 
93) Geretto. (Ita) Ente Porto 1,34'40”90 
94) Guida (Ita) | Tram 1.3448”00 
95) Trevisan {Ita) Teenagers 1,34/49"30 
96) Messi (ita) Arac 1.3451" 
97) Ravalico (Ita) Fincantieri 1.35'02”” 
98) Cesnik (Slo) 1,3! 
99) Gdat (Ita) 1.36* 

100) Mellone (ta) | Saat 1 

101) Esposito (Ita) Gdf pi 

102) Vivoda (ta) Marathon 1. 

103) Bucan (Slo) l. 

104) Devit (ita) SciClub2 1 

105) Nusdeo (Ita) Trieste Li 

106) Zocchi (Ita) Fincantieri 1 

107) Ferri (ita), | Tram 1 

108) Rovere (Ita) |. Valrosandra 1 

109) Severini (Ita) | Atl. Trieste 1) 

110) Magajne (Slo) Filipides sti 

111) Carli (Ita) Lloyd 1. 

.. 112) Paolini (Ita) — Saat I 

113) Fontanini (Ita) . Generali 1. 

114) Capuccio (Ita) Generali Li 

115) Severi {Ita) 1 

116) Lavarole (Ita) —Valrosandra 1 

117) Montecalyo (ita) | Tram 1 

118) Valentino (ita) — Tram lu 

119) Spiler (SIo) 1 

120) Doz (Ita) EntePorto 1 

121) Visintin (ita) Atl. Altopiano Ti 

122) Chicconi (Ita) Tram 1 

123) Martinelli (Ita) Caponord. i 

124) Fernetti (Ita) Fincantieri Ù 

125) Maggi (ta) Tram L 

126) Meton (Ita) |. Acega 1 

127) Menis (ita) | Grals Li 

128) Cefalù (Ita) Insiel È 

129) Di Benedetto (Ita) Fincantieri 1 

130) Marussi (Ita) Caponord E 

131) Martin (Ita) —LeoniS. Marco 1 

132) Caenazzo (ta) Tram è 

133) Senardi (Ita). Atl Trieste 1 

134) Zaller (Ita) Tram TI 

135) Donaggio (Ita) $, Giacomo 1. 

136) Coccolo (Ita) Acega 1. 

137) Gustin (Ita) 2. 

138) Colino (Ita) Ente Porto to 

na 


Maratonina femminile 


1) Barbo Cinzia (Ita) 
2) Forza (Ita) 
3) Bonanni (Ita) 
4) Corelli (Ita) 
5) Lonza (Ita) 
6) Magajne (S10) 
17) Prenushi (Ita) 
8) Fontanot lita) 
9) Girardi (Ita) 
10) Triches (Ita) 
11) Radizlovie (Ita) 


Cus 1.27/58/30. 
‘Cras 1.30113!30 
Acega 1.30‘28""50 
S. Giacomo 1.33'41"70 
Tram 1.34'55”90 
Filipides 1,38'18"”10 
Tram 

Sci Club:2 

Marathon I 
Crissport 2.30'19"00 


IPPICA /12 ANNINEL PREMIO UGO BELLADONNA 
Sul fango Raumer è il più saldo di tutti 
Macaranga si aggiudica la corsa Totip 


TRIESTE — Puledri in 
scivolata facile nel Pre- 
mio Ugo Belladonna la 
corsa più ricca del pome- 
riggio a Montebello, do- 
ve prima la pioggia e poi 
il fango l'hanno fatta da 
padroni. I primi 200 me- 
tri sono risultati deleteri 
per cinque dei sette ca- 
valli che avevano preso 
la rincorsa dietro le ali 
dell'autostart. Prima ad 
andare a gambe all'aria 
era stata Real Bi, poi 
avevano avuto dei pro- 
blemi Rustigné Dra e Ro- 
sy Dh, addirittura esplo- 
sive invece le rotture di 


Risorgiva Np e Raffy © 


Ami che si erano stacca- 
te in lotta. Prima rompe- 
va l'allieva di Romanel- 
li, poi era la volta di Raf- 
fy Ami che finiva squali- 
ficata, ed era allora Rory 
di Jesolo ad andare al co- 


| mando subito impegnata 


da Raumer. I due lotta- 
vano fino a metà percor- 
so dove Raumer assume- 
va il comando, con Real 
Bi e Rosy Db che erano i 
più pronti a rientrare se- 
guiti da Rustigné Dra. 
Progrediva Rosy Db 
nel penultimo rettilineo 
dove, sul cedimento di 
Rory di Jesolo, si poteva 
mettere seconda in cor- 
da Real Bi che poi perde- 
va, però, contatto. Sul- 
l'ultima curva, Rosy Db 
si portava all'attacco di 
‘Raumer che, entrando 
in retta d'arrivo, si spo- 
stava verso il centro pi- 
sta, mentre per linee in- 
ternerecuperava vistosa- 
mente terreno Rustigné 
Dra. In lotta con Rau- 
mer, Rosy Db sbagliava 
a metà dirittura e così il 
cavallo di Vecchione ri- 


maneva padrone della si- 
tuazione e andava a vin- 
cere su Rustigné Dra che 
finiva buon secondo, 


con Real Bi che a distan-, 


za poteva essere terza. 

Successo del più saldo 
in corsa, una corsa co- 
munque condizionata 
dalle condizioni ambien- 
tali non certo le più gra- 
dite del manipolo di ba- 
bies. 

Passata in vantaggio 


dopo un giro su Relka, la 


‘ patavina Roxy DI si è 


poitenuta gagliardamen- 
te a... galla sul terreno 
infame sfuggendo nel fi- 
nale ai due compagni di 
allenamento Revine Dra 
e Reperto nella prova in- 
troduttiva -riservata ai 
puledri di 2 anni. 

Nella prima prova ri- 
servata ai gentlemen di 


Trieste, Padova e Trevi-. 


; Irisultati 
Premio Ordonez (metri 1660): 1) Roxy DI (E: 
Bordoni). 2) Revine Dra. 3) Reperto. 9 part. 


Tempo al km 1.21.1. Tot.: 43; 16, 17, 17; (157). 
Tris Montebello: 265.000 lire. 


Premio Katalia (metri 2080): 1) Mistiok Viki- 
mg (W. Destro). 2) Marshal Wh. 3) Noel d'As- 
sia. 10 part. Tempo al km 1.20.7. Tot.: 168; 
38, 29, 431; (1028). Tris Montebello: non vin- 


ta. 


Premio Gregoriano (metrio 2060): 1) Pasade- 
na (A. Mazzuchini). 2) Pila Mat. 3) Primavera 
Siro. 11 part. Tempo al km 1.21.1. Tot.: 71; 
24, 28, 30; (267). Tris Montebello:385.000 lire. 
Premio Mirmidone (metri 1660 corsa Totip): 
1) Macaranga (C. Rossi). 2) Noliver. 3) Obaò 
Sta. 17 part. Tempo al km 1.20.5. Tot.: 45; 24, 
58, 117; (130). Tris Montebello: 861.700 lire. 
Premio Veronella (metri 1660): 1) Indego (D. 
D'Angelo). 29 Obeis. 3) Oroquieta. 12 part. 
Tempoal km.1.20.4. Tot.: 73; 25, 53, 24; (366). 
Tris Montebello: 1.211.200 lire. 

Premio «Ugo Belladonna» (metri 1660): 1) 
‘Raumer (R. Vecchione). 2) Rustigné Dra. 3) Re- 
al Bi. 7 part. Tempo al km 1.2°.7. Tot.: 130; 36, 
15; (128). Tris Montebello: 368.800 lire. 
Premio Trucco (metri 1660): 1) Pimalula Mo 
(M. Regge). 2) Pesca Quasimo. 3) Passed Db. 12 
part. Tempo al km 1.19.5. Tot.: 33; 13, 19, 16; 
(88). Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 
103.000 per 500 lire. Tris Montebello: 71.300. 


lire. 


Premio Boniso (metri 1660): 1) Malisiano (C. 
Cossar). 2) Iperione Red. 3) Neve di Casei. 11 
part. Tempo al km 1.20. Tot.:.85; 31, 26, 23; 
(191). Tris Montebello: 157.200 lire. 


so, Noel d'Assia in fuga 
dal via veniva messo al- 
le strette nel mezzo giro 
finale da Marshal Wh, 
con l'attendista Mistik 
Viking che reperiva un 
varco proprio nelle bat- 
tute estreme e sul palo 
aveva corsa vinta su 
.Marshal Wh che di poco 
precedeva Noel d'Assia. 

“ Riuscita corsa in avan- 
ti da parte di Pasadena 
sul doppio chilometro ri- 

, servato ai 3 anni, Esauri- 
tosi al largo Principe 
Bart, e fallosa al via Più 
di Casei, la femmina di 
Mazzuchini doveva guar- 
darsi all'epilogo dalla so- 
la Pila Mat. Per il terzo 
posto, di spunto Prima- 
vera Siro su Partial Db. 

La corsa Totip vedeva 
Oriundo Ami subito in 
vantaggio su Noliver e 
Macaranga, mentre al 
largo progrediva Oronte 
Jet che al mezzo giro fi- 
nale passava in vantag- 
gio, attaccato però in ret- 
ta d'arrivo da Noliver. 
Rompeva Oronte Jet, e 
sul palo Noliver veniva 
raggiunto e battuto in fo- 
to da Macaranga, con 
Obaò Sta che finiva ter- 
ZO. 

Nella seconda prova ri- 
servata ai «gentlemen», 
Indego, dopo aver supe- 
rato il lesto Music Wh in 
mezzo giro, veniva avvi- 
cinato da Obeis che in di- 
rittura lo attaccava a 
fondo senza però riusci- 
Te a sopravvanzarlo in 
un arrivo incertissimo. 
Al terzo posto conclude- 
va Oroquieta davanti 2 
Orseola As che aveva 
persoterrenoinizialmen- 


te per la rottura di Otra- : 


vez. È 
Mario German! 
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